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Buon anno ai lettori 

A tutti i lettori e ai diffusori àeWUnità giiL>gano gli auguri per 
un migliore 1980. VUnità/ come tutti i gicrnali, domani non 
uscirà. Tornerà nelle edicole mercoledì 2 gennaio. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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governa sceglie ancora l'inflniioiie 


I " 


Lo spacciatore 
e la droga 


Se Vinjlcuione è la € droga 
economica* degli ami 70, il 
governo Cossiga, forse per 
concludere degnamente il de¬ 
cennio, se ne è fatto un pe¬ 
ricoloso spacciatore. Il presi¬ 
dente del Consiglio si è giu- 
stificato, dicendo c!:e non è 
certo lui che coltiva il poten¬ 
te allucinogeno; vi sono nel 
mondo (e anche in Italia) ben 
note piantagioni. Esistono for¬ 
ze oggettive che operano or¬ 
mai ovunque e si trasmetto¬ 
no con la stessa rapidità del¬ 
l’influenza. Ciò è senza dub¬ 
bio vero. Tuttavia, ci sono 
due modi ben diversi di com¬ 
portarsi: uno è adeguare, ine¬ 
vitabilmente, i costi interni 
a qMelli sui tnercati intema¬ 
zionali e mettere in otto, nel¬ 
lo stesso tempo, controtenden¬ 
ze di politica economica che 
diventino, nel medio perio¬ 
do, un efficace vaccino: l’al¬ 
tro è eccitare sempre più il 


Questi 
• fili 't- V 
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/ aumenti - ^ 

■ PIUHlÒTri PETROLIFE- 
• oi- — Ia benzina super 
; passa da 600 a 6SS lire 
'al litro; la normale da S80 
a 635; il gasolio per auto 
da 242 a ^ lire al Utro; 
il gas di petroli liquefat¬ 
ti (GPL) m bombole da 

10 chili costerà 1000 lire; 

11 GPL per auto passa da 
3CI a lire; 41 petrolio 
da riscaldamento 6 aumen¬ 
tato di 45 lire; Tolio com¬ 
bustibile fluid o di 35 lire. 
TARIFFE ELETTRICHE 

— Utenti con imi^Anto fi¬ 
no a 3 kw di potenza: fi¬ 
no al 31 luglio per coloro 
che rientrano in un con¬ 
sumo annuo di 1600 kwh 
(cioè l’attuale fascia so¬ 
dale) la tariffa sarà di 
36.45 Ure a chilowattora, 
salvo un ritocco della quo¬ 
ta fisede; oltre i 1800 kwh 
•nniii invece la tariffa 
passerà dalle 60,75 alle 
06.50 lire per kwh. 

Dall'l agosto (le prime 
bollette con le nuove ta¬ 
riffe arriveranno in otto¬ 
bre) ci saranno quattro 
fasce di consumi; fino a 
600 kwh 36.45 lite a kwh; 
fino a 1600 kwh 43.S5 lire 
a Indi; - fino a 2?00 karh 
mjn lire; oltre i anookwh 
74,60 lire. Le tariffe dd- 
le forniture ocm potensi 
impegnala fino a 100 kw 
(oommereio, locali pub¬ 
blici, piccole industrie) 
verranno aumentate del 
ITS circa; cresceranno del 
13^ le tariffe per le me¬ 
die e grandi industrie.. 
TARDVE TELEFONICHE 

— Apparecchio singolo; fi¬ 
no a 100 scatti tiinnatrali 
r es ta la veodiia tariffa di 
30 lire a scatto; da 101 
a 300 scatti da SO a 55 fi- 
re; da 301 a'SOO da SO a 

65 lire; (Atre i SOO da 50 
a 73 lire. Duplex: fino a 
150 scatti trimestrali re¬ 
sta la vecdiia tariffa di 30 
lire a scatto; da ISI a 350 
scatti da 80 a SS Ure; da 
351 a SOO scatti da 50 a 

66 lire; oltre i 500 scatti 
trimes tra li da 56 a 73 lire. 
Per le telefonate interur¬ 
bane Vaumento medio è 
<M 9%. n preoo di un 
fCeCtone possa da 50 a 100 
lira. O canone trimestra¬ 
le di un ^mareoddo stn- 
foio prasa «fiT6175 a 6600 
ora; audio per un duplex 
da 360» a 660h il canos» di 


caletoila C (albii) passa 
dà 1ÌL135 a SUDO Ure (nor¬ 
male) e da 11.730 a ISjOOO 
fira (ridotta). La spesa per 


araochio stncolo da 
lira a iStiMA e per 
lex da 60 l 600 a 115 


mi dEttdex da 60 l 600 a 115 
■dia Ina; per la categoria 
C passa da 136JOOO alMOOO 
Ure (aocnole) e da 6SA06 
a llSuOOO (ridotta). 


CHiUigataria 
la carta 
dHdenliir: 

ROMA — La carta dlden- 


tatti. CIdnniiae avrà oom- 
pWte i aediel ann i dovrà 
caseins prov Listo e por- 
taiài senmre con ab. E 


vaUdo di 
A parte i 


Uno ad ora. 

Ita, in stMlaiwa, 
ma pcaaa làRra 
Coiaio del nd- 
a inji^disegno 


b ovvio, b stalo piano an- 
dw con nmemo. da par¬ 
te dal gov er no, di e p r a va- 
nira e r i prl aw i a at- 


corpo già surriscaldato della 
economia. Una terapia in ap¬ 
parenza contraddittoria: ep¬ 
pure è proprio quella segui¬ 
ta dalTattuale governo, il qua¬ 
le, anziché essere portatore 
di una pausa, anzi una stre¬ 
gua » come qualcuno l'ha 
chiamata, sta seminando con¬ 
flitti, lacerazioni, guasti tali 
da ipotecare seriamente l'im¬ 
mediato futuro. 

Un’inflazione che viaggia al 
ritmo del 18 per cento e giun¬ 
gerà quasi sicuramente al 20 
per cento quando si sentirà 
l’effetto delle misure di fine 
d’anno (si pud calcolare che 
sarà un im^to non inferiore 
a cinquemila miliardi, met¬ 
tendo insieme i 3.S00 del pe¬ 
trolio, i SOO regalati alla SIP, 
poi le tariffe ferroviarie, quel¬ 
le elettriche, eco.) non si 
placa da sè. Soltanto l’inef¬ 
fabile Andreatta può pensar¬ 
lo. Anche perché non deriva 
esclusivamente da e choc e- 
stemo * a prezzi del greggio), 
ma ha forti e profonde com¬ 
ponenti politiche interne. 

E* un fatto che la benzina 
è aumentata, dopo una tre¬ 
gua di ben tre anni, di 155 
lire da luglio ad oggi, pari 
ad oltre il 30 per cento. In 
Europa ci supera solo la Gre¬ 
cia, dove la super costa 660 
lire; siamo se^ti a ruota 
dal Portogallo con 629 lire, 
dalla Francia con 616 lire, 
mentre in Gran Bretagna è a 
SIS, in Belgio a 583, in Sve¬ 
zia a 532, in PortopoUo a 629, 
nella RfT appena a 495 lire 
U litro. Òrmai, d’altra parte, 
su questo fronte siamo in 
completa balta delle multina¬ 
zionali e già si parta di li¬ 
beralizzare totalmente i prez¬ 
zi. Il e caso ENI * a qual- 
cupo ha già fruttato in soldi 
~e -in potere. ■: 

Tutti {'rincari decisi dal 
CIP, da quando si è assiso 
a palazzo Chigi questo go¬ 
verno, sono stati ben al di 
sopra del HoeUo di inflazio¬ 
ne (altro che puro adegua¬ 
mento ai costi). Qualche e- 
sempM Per i medicinali ar¬ 
riviamo al 21 per cento, per 
le ferrovie al 20 per cento, 
per i Meloni al 25 per cen¬ 
to in media, ma ancora pri¬ 
ma, i fertUtseatai dd 29 per 
cento, il cemento dH 23 per 
cento e cosi via aumentando. 
Sono tutti prodotti che, a lo¬ 
ro volta, entrano come costi 
in atta beta finali, generan¬ 
do, cosi, un vero e proprio 
effetto mattìplieatore. 

Nè si può attribuire ai sa¬ 
lari r^ponsabìlità che questa 
volta proprio non hanno. .La 
retribùttone reale di un ope¬ 
rato metalmeccanico (che 
può essere presa come me¬ 
dia) cresce quest’anno del 
2,5 per cento, non molto se 
si pensa che il prodotto in¬ 
terno lordo aumenterò del 4J5 
per cento (nel 78. invece, 
mentre i salari reali sono sa¬ 
liti del 3 per cento, il prodot¬ 
to lordo solo dei 2j6). Se to¬ 
gliamo dalla paga non solo lo 
effetto del costo della vita, 
ma anche le tasse, troviamo 
che per U 79 la crescita è 
ap pe na ddt’I per cento, men¬ 
tre Tanno prossimo saremo 
oieini a zero. Sono oditi ohe 
hanno fatto non solo i sinda¬ 
cati, ma anche U ndnistero 
dèi Bilaaoio. 

£ àttora? L’inftaàom è or¬ 
mai nn arcano inesfUeabUe? 
Certo, per capire la fiamma¬ 
ta dd '79 non basta ricorre¬ 
re (come ha continuato a fa¬ 
re Cossiga, anche ieri sera in 
TV) agH sceicchi e ai siwla- 
catL GH economisti sono con¬ 
cordi nei ritenere che mn mo¬ 
lo deter mi n an te Thasmo asmto 
le «aspettative infladomU- 
che» fTattesa, cioè, di au¬ 
menti dsi prozi che fa gioca¬ 
re danttt^ chi ha in mono 
le lene ddTeeononda reale). 
£* an aCfegpiamcnfo psscolopi- 
co strettamente eoàsgeto al 
ettma politko esistente mi 
Paese. Quando, poi, ff governo 
dà Tesempìo, come «olefe che 

J9 COI^Orn vM IM CQMv mCO 

obie ttiv o qacOo di far profitti 
E* forse un caso che firn a 
qnata estate 9. costo ddta vi- 

■■■ ogBKlaR mnCD 

sup erior i ai iS per cento (a 
gennaio e r aasm o al 19 per 
cento, a taglio al 14J8 per cen¬ 
to) poi dn dpoefo è babtsto 
al 17 evia via se m pre piA sa? 


condndere che basti aa po' 
di baoaa o olea t d o che gaalea- 
ao ha lo ba echstfa ma^cs ia 
tasca. Neseam nega che pro¬ 
prio qnesTestate fi naerealo 

pMFMfVfp € wOwWmQ m TWPUh 

Aaentoaffhgimimia^f^ 


Hanno deciso i rincari , 
in uTM mdte di c(mdr^ 

Solo manovre sui prezzi (petrolio, telefoni, elettricità) e nessun piano di rispar¬ 
mio energetico • I contenuti della proposta di riforma del sistema pensionistico 


ROMA — Non è stata forse 
la più lunga riunione del Ckin- 
sigilo dei ministri quella del¬ 
la notte fra sabato e domeni¬ 
ca, ma è stata certamente la 
più caotica. L'ufTlcio stampa 
di palazzo Chigi ogni ora an¬ 
nunciava l'arrivo di Cossiga 
per la prevista conferenza 
stampa, che si è svolta solo 
ieri. Dalla sala stampa par¬ 
tiva verso la sala riunioni del 
governo un documento di pro¬ 
testa dei giornalisti, per il ri¬ 
tardo con cui venivano co¬ 
municate le decisioni. 

Verso mezzanotte, quando 
già il CIP aveva concluso la 
sua riunione e deciso 1 rin¬ 
cari dei prodotti petroliferi e 
delle tariffe elettriche e tele¬ 
foniche (queste ultime sono 
state prontamente rese note 
dalla SIP), il ministro Nico- 
lazzi faceva circolare ima sua 
dichiarazione di plauso per 
gli aumenti, mentre nessun 


comunicato ufilclalo informa¬ 
va suU'cntità delia stangata. 

Cosa stava succedendo? Pa¬ 
re che nel governo alcuni mi¬ 
nistri avessero messo in di¬ 
scussione le decisioni del CIP. 
Si profilava questa manovra: , 
accettare le proposto del co¬ 
mitato intermlnlstériale prez¬ 
zi ma, per evitare il rincaro 
al consumo del gasolio per 
autotrazione, si stava deciden¬ 
do di operare una sorta di 
alleggerimento dei carico fi¬ 
scale sul gasolio. Le compa¬ 
gnie avrebbero cosi comunque 
incassato gli aumenti ma il 
maggior onere di questa ope¬ 
razione sarebbe stato accolla¬ 
to allo Stato, che Tavrebbe 
riversato sulla benzina o. 
quindi, sul consumatori. Se 
fosse passata questa proposta 
la benzina sarebbe aumenta¬ 
ta di circa lÓO lire. ^ 

Poche ore dopo l'ùUtmo col¬ 
po di scena con la decisio¬ 
ne definitiva di rincarare tut¬ 


ti i prodotti petroliferi. Tut¬ 
tavia già si parla di una 
nuova e imminente revisione 
di questi stessi prezzi e del¬ 
la creazione di una sorta di 
« scala mobile > per i prodot- 
.ti petroliferi, che dovrebbe 
automaticamente adeguare 1 
prezzi interni a quelli inter¬ 
nazionali. In cmiclusione, sia¬ 
mo ancora alla prima tappa 
della stangata petrolifera. . 

Cossiga, che ieri si è reca¬ 
to a Vcntitniglla per far fir¬ 
mare a PerUni i decreti (il 
Presidente della Repubblica 
era a Nizza, ma la firma po¬ 
teva avvenire solo sul terri¬ 
torio italiano), ha cercato nel¬ 
la serata di domenica, in una 
nervosa conferenza stampa, 
di motivare' le decisioni del 
governo. Nulla di nuovo dalle 
parole del presidente del C^- 
sigilo tranne la ribadita vo¬ 
lontà di chiedere la steriliz¬ 
zazione della scala mobile c 
Un singolare appello a lavora¬ 


tori e imprenditori da parte 
di un governo che non ha sa¬ 
puto dire nulla dopo che sin¬ 
dacati e (Tonfindustria gli a- 
vevano presentato un impor¬ 
tante documento, comune in 
cui si chiedeva un serio pro¬ 
gramma di risparmio energe¬ 
tico. - ■ 

Su quésta materia le deci¬ 
sioni più rilevanti, contenute 
in un disegno di legge, riguar¬ 
dano l'aumento delle scorte 
petrolifere mentre ò stato sta¬ 
bilito che. entro un anno dal¬ 
l’approvazione della legge l'B 
NI « assuma tutte le iniziative 
idonee a costituire » una scor¬ 
ta strategica per le situazioni 
di emergenza. Ma se ci si tro¬ 
vasse, come hanno paventato 
nel loro comunicato congiun¬ 
to sindacati e Confindustria, 
di fronte alla necessità di in¬ 
trodurre misure straordinarie 

. Giuseppe; Caldarola 

? SEGUE IN SECONDA 


Le tensioni dopo l’intervento sovietico a Kabul 

l'Occidente'Òogi d cenfrontb 
Cosa ho r Italia dà pro|wrre? 


» . t- 


Mìni-vertice a Londra - Dichiarazione di Rubbi sull’^igenza di iniziative per favorire una 
fìpreèà (ièlla distensione - Fom una mediazion<e diw^ W^lmgton .e Teheran. 


Dopo la Hnimcia dogli Ste¬ 
li uniti a cUedera fannie- 
diate aanilonl oonlra ti¬ 
rali. al Gonaifllo di sten- 
reaia deil^Ntl al profila 
una pooetbtie medlailone 
di Kart WoldUelm sofia 
qneatlone degli ottesgl n- 
mecfcani tattora dnenatl 
a Teheran. Ndla capitele 
Iraniatta Intanto è In cor¬ 
so nna itanfanie del Con- 
agno ddla rlvofaniooe die 
dovrà deddera ee dare via 
Ubera alla mladone dd 
segreterie ddle Nadonl 
Unite. D'altra parte perma¬ 
ne la teiwleiie fai A^hanl- 
atan da dove gfamgone no- 
tisie oontradditterle. Fonti 
peUstane padano di nn’ef- 
fenetva di troppe seviett- 
che e dd nnevo regfane 
eontro 1 ribeiil telamid. 
Dn IslanialMd ^ m-...—^ 
DAli ftangoiie intanto le 
nrfane teettaionianae direi- 
.te Bolla dtnaaioiw afglia- 


(I SERVIZI A PAGINA 5) 


ROMA — Esiste, ormai da 
parte di tutti, la consapevo¬ 
lezza della gravità della si¬ 
tuazione internazionale. La 
corsa al riarmo nucleare, lo 
intervento militare sovldlco 
in Afghanistan e il prolun¬ 
garsi della crisi iraniana stan¬ 
no creando allarme in tutti 
coloro che hanno a cuore la 
salvaguardia dei processo del¬ 
la distensione.'Cosa è possi¬ 
bile fare in questa situazio¬ 
ne? B soprattutto, quale il 
contributo deU’Itàlia per im¬ 
pedire che le crisi in corso 
mettano in discussione: ogni 
p^ibilità di dialogo e di trat¬ 
tativa? In una dichiarazione 
rilasciata - ieri, ; ii ' compagno 
Antonio Rubbi, raépootedMle 
della sezióne esterf del PCL 
ha affermato chiaramente die 
egli interventi militari dal- 

Fraticò PetroiM 

SEGUE IN QUINTA 


Mosca: « Ritireremo le truppe 
à ^situazione normalizzata » 


MOSCA — «Le truppe sovie- 
tichè che ai trovano attual¬ 
mente nel territorio dèll'AfgÒia- 
nlstan, chiamate dal governo 
di Kabul In base ad un ac¬ 
cordo Intergovernativo siglato 
con l’UBSS, iasoeranno il 
Paese wm appena 1 dirigenti 
afj^iani riterranno nonnallzza- 
te la aituaalone »: è questa la 
dichlarasione contenuta ìn un 
articolo dèfia Pravda di oggi 
dedicato ^ atfi « avventanentl 
defi'Alghanisten ». Preeoitato 
Ieri sera, in riassunto, nel 
corso di una trasmissione 
spedale della Radio, l’attlcolo 
illustra te posizione ufficiale 
ddl*URSS nei oonfrooU del- 
rintwa «questione a4h>iik»- 


Secondo i* autore ^ della 
Pravda (la firma è A. Fetrov) 
già da vari mesi le «auto¬ 
rità» di Kabul avevano latto 
presente al governo sovietico 
le difficoltà ebe si Incontrsva- 
nò nel Paese «in segfito alle 
manovre di circoli imperialT 
sU », di « bande » di guerri¬ 
glieri finanziati dall'estero. 

Il gtornale -del P(n7S so¬ 
stiene die neU’Afghànisten era 
in corso una operazione ten¬ 
dente ad annullare le óonqul- 
sto popolari e a sovvertire 
quell’ordine che 11 governo di 
Tarakl aveva raggiunto graaie 
a^ sforai delle masse popo¬ 
lari, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


L’mclliesta dopo gli arresti del 21 dicembre 








Riscontri alla deposizione di Fioroni negli interrogatori di alcuni imputati • Lettera di 
Strano in casa di Alunni - 1 volantini di «PX.» troppo uguali a quelli di Autonomia 


MILANO — Niente domenica 
per i magistrati ìnquirentL 
Riuniti attorno ad un grasso 
tavolo sul quale sono ammoc- 
dilati parecchi fasdooli. i so¬ 
stituti Armando Spataro^ Elio 
Mkhdini e Corrado Carnevali 
hanno fatto ieri il punto del¬ 
la situazione dopo nove gior¬ 
ni di faitcnao lavoro. Sui ri¬ 
sultati dd loro esame bmtOe 
formulare domande. ;TUtto 
qudlo die si può dire;auna 
riunione di ieri è die. certa¬ 
mente. è stata esamfauitii an- 
die te richiesta di formalisra- 
zione deU'indiiesta avanzato 
da alcuni legali degli iteputo- 
ti. L'orientamento sarabbe 
di respingerla. Le'inda- 
gini stonno attravenandò una 
fase troppo ddkato per non 
pensare die una sosto, neces¬ 
sariamente non troppo b reve, 
po tr ebb e da iweggl a n ie gB svt- 

Natunbnenle la decisione ul- 


drenio allora a quale gàidioe 
istruttore sarà destinato. 

Oei^ intèrrógatorì dd gior¬ 
ni scorsi non si è appreso 
molto. I magistrati hanno te¬ 
nuto la bocca chiusa. I difeo- 
sori hanno fornito scarsi de¬ 
menti oonoadtivL Si è comuii- 
que saputo die alcune impor- 
tonti oonferme sono venule al-' 
la deposteiene dd prof. Carlo 
FioronL A parte le conferme, 
dd i Br et t ore ana n li i lstia tive 
della Cattolica Mauro Borro¬ 
meo (gli bicaidd 

d sono stati) e dd prof. 
Féanoo (Savasmni (tre milioni 
dati al. « pr ofess or in o » per 
racqidsto <n una partito di ar¬ 
mi in Sviaera), anche altri fan- 


Da doHMal 
la rifoTM 


putoti avrebbero fornito de¬ 
menti interessanti di riscontro. 

Oreste Strano, interrogato 
sabido nd carcere di Placen- 


che, in fendo, sita B 


StefiMio On go ltn l 


emere prma dal gb dV’r istrut¬ 
tore. non essendo vinodanto 
il parere dd PM. Se anche 
il gbiiioe istruttore sarà dd- 
la steam opinione. Fislrutto- 
'*** ^ le y, pe- 

trà rimanere alla Procura 
per tutto il mese di g enn a io . 
Scaduti i 41 giorni rinchfe- 
sto. esacndo stati ar¬ 

dui di cattura. larA «bbUga- 
toriamente formaliznto. Ve- 


Da domsnt. T gì 
trajn^v liw te^ 


a tet¬ 
te. Ls 


te ted 


za. non avrebbe saputo spie¬ 
gare la ragiane dd ritrova- 
mcrito di una sua lettera nd 
« covo »d Corrado AkmaL La 
kMera, scritto a mano, è lun¬ 
ga una decina <8 pagine, n 
c ò menuto non sarebbe, in sé 
oongMoraettiente.' Lo Struo, 
odia sua tetterà, parferebbe 
ddle sue vìorade perwnali. 
Ma come mai «nesto lettera 
si trovava asBt mani di A- 
lunni. reapaiimte di Prima 
linea? Alio .Strano, inoltre, 
sarebbero stale contestate al¬ 
cune sue visite bi un altro 
«covo» dd terroristi, quello 
milanese di via Castdlbnudo. 

Di Strano parla Ftoroni a 
c o m i nciar e dalla ftee dd '71, 
qua n d o espulso dd PC(mI). 

MWn mXk CM 

faceva capo a Negri ps rt w n l e 
con sé a Milano uno slodc 
<B aimL Ftoroni vide quatte 
arati e noto un vecchio mi¬ 
tra. un mitra di più recente 
a qràlrhr pteto* 
hu A detta di ftoraoi. Ne- 


K^;nd) e per il suo addestra¬ 
mento in un c*"fpo palesti¬ 
nese. Ftoroni ricorda anche, 
che lo Strano organisto un 
campo di addestnìnento otitt- 
tare in Vd Grande, neBa pri¬ 
mavera dd 19N. 

Lo Strano, come si sa, è an¬ 
che oocasato «B avere con¬ 
corso airoticntalo al deposito 
FaoeStondard di Ftamnasoo. 
In pto è tefute alla vicenda 
dd sequestro Sa ron i o. Nd pri¬ 
mi gtorni deU'estate del *74 — 
dice Fisreni — Oreste Stra¬ 
no mi informò che . dov e v a 
andare ad un appnatamentó. 
nu che ne era impedito per 
altri knpegnL Si trattava di 
un hMontro con una persona 
che aveva un passato di ra-" 
pinatore. ma dìe era un com¬ 
pagno molto garantito. Mi 
pregò «fi andare al suo po¬ 
sto Qi ondai 

e oonobbi cod il RerarmaMln 
in questione, e cioè (Tarlo Ca¬ 
sirati, che era in compagnia 
di Rossano Codiis e di uà 
uomo che veniva dd Berga¬ 
masco di Cd non ri cordo il 
no me . L'kicontra aveva esuw . 


ottimo per la 
di d irig en te 
^ mflitari dd 


Ibló N oHpc cI 

S^GUE IN SECONDA 

' H ALTRI SERVIZI 
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Il decennio che se ne va 

Cambia tutto 
oppure niente? 
e quel nodo resta li 


E’ cambiato tonto o non ò 
cambiato niente? Vediamo. So. 
no scomparso lo mutuo che 
hanno accompognoto tanti an. 
ni della nostra vita, pietra di 
paragone di tutto ciò ohe era 
insufficicnto, > da poveracci, 
a pressi da mutua », a medico 
della mutua », « visita da mu¬ 
tua ». Chi lo avrebbe imma. 
ginato? C'è chi ha paura che 
dovremo rimpiangerle ma, al¬ 
meno, proviamo a farne senza 
perché se dovessimo sempre 
accontentarci deil'esistente, prò* 
babllmente saremmo ancora ai 
pitecantropo eretto che, se non 
sbaglio, è stato il primo uomo 
a camminare sullo sole gambe. 

Cambia tanto o non cambia 
niente. Come sarebbe? Sareb¬ 
be, tanto per stare alla cro- 
: naca più recente, che qualche 
anno fa quella buona lana di 
Carlo (!asirati stava in galèra 


per qualcuno dei numerosi rea¬ 
ti di cui abbonda la sua av¬ 
venturosa' esistenza e il pro¬ 
fessor Toni Negri stava in cat. 
tedra a Padova e a Parigi per 
insegnare dottrina dello Sta. 
to. Poi Casirati è evaso e sem¬ 
bra ohe i due si siano uniti 
per tare qualche sequestro, due 
o tre rapine, rubare opere d'ar¬ 
te, per fare soldi necessari ad 
abbattere lo Stato che il prò-. 
fcasore e il bandito odiano per 
diversi motivi, anche se uno 
dei dpe (il professore) dallo 
Stato riceveva un regolare sti¬ 
pendio. Adesso sono in galera 
tutti e due. 

Una volta gli arabi, erano- 
« baluba », gii inglesi risolveva¬ 
no le dispute con loro a colpi 
di cannoniere e di cannonate, 
ci sentivamo infinitamente au- 
perióri a loro; in fondo, con 
paternalistica ■ benevolenza, li 
consideravamo : « faccette ' he-' 
re», gente che ad una certa 


’ ora della sera dovunque si tro¬ 
vi si inginocchia mentre nói.. 
europei per farlo andiamo 'in 
chiesa e i ricchi hanno anche 
ringinocchiatbio riservato, con 
il nome scritto sopra. Adesso 
che aumentano spesso il prcz- 
'zo del petrolio, che minaccia- 
jno di darcene meno, ogni volta 
che si riuniscono tremiamo da¬ 
vanti all’immagine di auto fer- 
me, luci spente, industrie bloc¬ 
cate. La nostra garrula impr& : 
videnza ci ha ridotti cosi è 
'i mobilieri della Brìanza, cheV 
-magari, in fondo, li conside¬ 
ravano meno dei « terroni », 
adesso adorano gli sceicchi che 
(Comprano tavoli enormi e ca- 
‘rissimi.. 

Le « praticone » hanno sem- 
prò meno lavoro, ai consuma 
mAó prezzemolo e non perché 

. Ennio Elona ^ 
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L’Inter «campione d’inverno» 


Con una gioniato l’anticipo, rispetto al¬ 
la ctxiclutitxie del girone d’andata, l’Inter 
ai è laureato cam^one d’inverno. A San 
Siro 1 nerazzurri sono stati bloccati sullo 
04) dalla Fiorentina, ina fi Itilan, l'unica 
squadra ebe potesse ancora mettere in 
ducuzsioDe il primato invernale dellTnter, 
6 caduto sul campo del Pescara. Altri 
risultati clainoroei da Torino e da Ca- 
gUari: te Juventus è stato battuta dal- 
l’Asooli (con un gol, il' centesimo della 


sua carriera, di Anastasi), mentre 1 ca- 
gUaritanl sono stati superati dalla Roma. 

. Anche il Torino ha perso, contro la Lazio, 
ed il Perugia non è andato oltre il parre¬ 
gio con l’Avellino. Una giotnata quinm, 
tutto sommato, assai favorevole per i’In- 
tor. (NEU£ PAGINE STORTIVE) 

INTER • FIORENTINA — Bhri supera 
(àaHL ma 11 paitene verrà respinto sulla 
linaa di perla da un difensore toscano. 


Consuntivo 


e preventivo 

Si fa tuta gli anni, anche 
in quetU smorti e senza spe¬ 
ranze. figuriamoci questa vol¬ 
ta che a finire — e a contin¬ 
uare — non i un anno, ma 
un decennio: addio, anni Sét- 
tan ta; bene arrwatt, armi 
Ottanta: per ptaeere. cosa d 
portat e? _ _ 

Non poss ia mo, neppure per 
ta eoriesta formale di cM 
rteop^ naocomterd che co- 
minelata ma le : con un anno 
bisestile. E U p rove rb io dice 
• anno bisesto anno fune- 
stos. Che dhnoto dobbiamo 
aspetiarel di vegeta, vitto 
che Marco Pannem e Ok>- 
rindro B o eea n ettt fi abbiamo 
gU? POkhi ttrcoaertetumo la 
faccenda allo sport, questa 
storta dtt Panno b Uesta d t 
oznfz di amare preoccupa- 
stani: vaoi vedere che U Ge¬ 
noa riote in fi, pB azzurri 
non Pinoono le Cóziun dttte 
Nzttonl di caldo, menzem a 
Mosca non va In orbita? 

Pere hé almeno questo, U 
’79, ee Tha portato: la con¬ 
ferma dttle leggi detta gra¬ 
vità. Quando, a Città dtt 
Messico, Pietro Mennea ha 
stabilito H record mondkds 
dei 209 metri, anelli dbe se 
ne iniendono hanno aUrt- 
butto la prodezza alla sua 
fonterareiionr • morfotaetaa, 
et suol sistemi di allena¬ 
mento, alla r a refa zUme dtt- 
Verta d 2500 nicm di Citte 
del Mes si c o. Nessuno hu con- 
ttderato che con TeUesna 
dlwinuiscw ia forza tTaUra- 
ztane della Terra. li rtzttdo 
dt Mertnza è stalo, correndo 
come un ma tt o , m raggiun¬ 
gere la eeiodte di fuga, zol- 
levarsi dei smelo e sparire 
nczli sputi sidsreli, iisOa 
ncjte senra M cos i no. 
echio c^te et ^neggior ra^fio^te 
nvrttihe cono, se fosse sta¬ 
ta In forma, Sara St msonl, 
dte da terra si era già sol¬ 
levata: una spintarsltu ta pte 
e dno, uttra uer s o te folas- 
sta. A Mosca U rischio che 


della domenica 


le pte fulgide stttle dei no¬ 
stro firmezneitto s port i vo 
svaniscano al di là dtt siste¬ 
ma salare non è preoedOM- 
mente taeombente: Mosca è 
a Bvetto del mare e Ut gra¬ 
vità ha tutto tt suo peso. 

Mosca, quindi, è la gr an de 
lucedmW: U grido implo¬ 
rante dttle tre sorelle ceco¬ 
viane — «A Mosco; a Mo¬ 
scai* — risnona dette Alpi 
al lÀttbeo: tutti voettzmo un- 
dare rttt cuore dtttagremde 
madre Rusttm. tranne qntttt 
dte sbalzati di sttbt dtt cn- 
vauo, dopo aver battuto nun 
dolorosa naticata per terra, 
sptagmo con ittgnttà: eTunto 
w dovevo scendere s. F ta 
Naztantte di g ì nn si tlen, lo 
avete capta: si i ritirata 
dtt cemftantto montteUe per¬ 
ché pensavano che Ut giuria 
H teneva an ttpatttt e contt- 
deràsse una Paneirolli — se 
c’è — meno brare di urne- 
Kom anecL Dice: ma rittran- 
dovi dtt monttett avete per¬ 
so la T WTf tfWfffè di purisei- 
pare Jtts dttmpiadl. di an¬ 
dare a Mosca, a Mosca! 
Con sussieg o ri sp o nd ono che. 
p i ima di tatto, ve ngono i 

pTMCf^l» mCiWiMPnwO WIr 

oMi; soprnttatto dn parte di 
chi a Movea non d sarebbe 
andito ZMt percàé la Neado- 
naie tts ttana era e snW t wf - 
trestnsa ta ctessMos e pte 

posto non si tab g nàu e 
qn and o a concorrere si è 
in 2i e solo i mimi do d i ci 
hanno dtrttto ttoìjttttta sut- 
TAeroftat. 

A parte qnsOi cadati da 
esnstto psncM taOanta poi 


offa tedgo, tt btttttU sol Vol¬ 
ga, atte noia btanche di Pte- 
trobmrgo: d pensano ta Fé- 
lotti e Gnarduod; Mennea. 
appunta, con i suoi retro- 
rezzi che tti impediscoao di 
sp a r i re ntt vuoto e Sera Si- 
meoni die porta verso ti 
tttto i suoi amori 
£ d pensa Serafino, tt 
quale ta retttà tt eomfànno 
gtt spezi tafism dttnjutam 
dette EepabbUehe Soetafiste 
SovieOttie cosi come gli tt 
eonfmeevuno tti simtt itti- 
tSSdSfiSUtt uSttFAme¬ 
rica. ét povero, siemdintto 
Serefino è stata affribnite 
Ut r e sp o ns a b ttttà di azere 
impedito egtt azzztr r i dtt few- 
nis di vtaeerv te 

Coppa Davis p erch é ta eoa 
corpulenta pretensa B df- 
strnesn. in realtà — e ce ne 
accor g e rem o doment, neKW 
— la verità è c^ i giovani 
dtt tennis italiano 
tacanttendo. Panno venire ta 
mente i protagonisti di omet¬ 
ta betta canzone di Aoberto 
FeccMoni ta ctt U vvettdo 
padre d rfns o co n donna ff gto- 
enne flgtto die lo hn dttazo 
ad av e r e sempre vent'amnL 
Stupenda c ond anno, direte. 
invece n o: avere sempre 

ruttea donna che nmt^ta 
auserà mot «Aerai eenttouti 


ttULUta 

slturg 


Màs; dove 
per Coppa 


tatti M attn 

SCO, atta fuM 
Molte rieorde 


a Mo¬ 


to da 


Dice ancora: ma i nostri 
Ma rgh erita, Ut Coppa fine li, 
Phumno- etefo, in Gite Ap¬ 
punta: tt ehtama v a Munfie 
^ 

non era Se? tattaliiSSadtt 
segni. Per tenor e, anni Of- 
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RiKori 


di fronte alla penuria di com¬ 
bustibile? Il governo ha pre- 
: so tempo: ^ l'eventuale piano 
di razionamento sarà predi¬ 
sposto entro 1 prossimi tre 
mesi; in ogni caso, si legge 
nel comunicato del governo, 
entro giugno il ministero del- 
ritvdustria definirà il piano di 
razionamento per le situazio¬ 
ni di emergenza. Un'ultima 

■ perla: per la ricerca nel set¬ 
tore energetico è prevista una 

' spèsa di ISO milioni di lire 
' [^r la formazione di un piano 

triennale. , . s . 

Sono stati, infine, adottati 
alcuni provvedimenti che do- 

■ vrebbero incentivare, da par¬ 
te di privati, imprese e Co¬ 
muni, il ricorso a misure di 

. rispàrmio energetico. Faccia¬ 
mo un solo esemplo: per il 
1900 i Comuni o consorzi di 
Comuni potranno attingere ad 
un fondo di 40 miliardi per 
im'ziative di costruzione o 
.sviluppo di reti di adduzicme 
e distribuzione di calore ori¬ 
ginato da impianti a produ¬ 
zione combinata di energia e- 
. lettrica e calore (ia questa 
direzione ci si è già mossi a 
Brescia). Anche l'uso del me^ 
tano da parte dei Comuni vie¬ 
ne premiato con incentivi. L* 
ENEL è stato autorizzato al¬ 
la costruzione e esercizio di 
3 centrali termoelettriche a 
carbone (per una potenza di 
2840 MGW ciascuna) da rea¬ 
lizzare nei pressi di Taranto, 
Gioia Tauro e Bastida Pana- 
carano. ; 

Il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri il disegno, 
di legge sul riordino del si-' 
sterna pensionistico, che sarà 
quindi esaminato dal Parla¬ 
mento e si aggiungerà a 
quello presentato da tempo 
dal PCI. Ecco i punti prin- 
, cipali della riforma predispo- 
' sta dal ministro del Lavoro 
Scotti. ' Vengono decisi alcuni 
aumenti: le pensioni sociali 
saranno portate a 102.380 lire: 
aumenteranno di 20 mila lire 
mensili le pensioni minime di 
chi ha più di IS anni di con¬ 
tribuzione effettiva; la scala 
mobile viene semestralizzata; 
i mìnimi dei lavoratori auto¬ 
nomi vengono parificati a 
. quelli dei lavoratori dipenden¬ 
ti. 

Il nuovo ordinamento pen¬ 
sionistico è fondato su queste 
direttrici: unificazione del si¬ 
stema nelI'lNPS entro tre an¬ 
ni daU’emanazione di apposi¬ 
ti decreti.vSaranno iscrìtti al 
regime generale solo i lavo¬ 
ratori assunti successivamente 
aU'emanazlone dei decreti (e 
quelli Ovviamente che già so¬ 
no « assicurati » ' presso 1* 
INPS). E' prevista una dero¬ 
ga significativa: il governo 
si riserva di mantenere in 
vita, attraverso un decreto 
di delega, alcune gestioni 
speciali. 

La riforma ha armonizza¬ 
to alcune norme:. si andrà 
in pensione a 65 anni (gli uo¬ 
mini potranno anticipare a 
60, le donne a SS); è previ¬ 
sta tuttavia una diversa nor¬ 
mativa per chi svolga attivi¬ 
tà usuranti. Il tetto è fissa¬ 
to in 18 milioni e mezzo (in¬ 
dicizzati), nna chi ha oggi li¬ 
miti diversi, o non ne ha, 
per un decennio si sottrae a 
queste disposizioni. Il cumulo 
pensione-retribuzione è intera¬ 
mente consentito per le pen¬ 
sioni ai superstiti. Per le pen¬ 
sioni di vecchiaia e di inva¬ 
lidità viene garantito un im¬ 
porto pari al triplo del trat¬ 
tamento minimo. Oltre que¬ 
sta quota viene (^rata una 
trattenuta del 60 per cento. 

Cambia, infine, il sistema 
di perequazione automatica 
per le pensioni superiori al 
trattamento minimo: il punto 
di riferimento non sarà più 
l’indice dei salari minimi con¬ 
trattuali degli <^rai dell’in¬ 
dustria, ma l'indice medio 
delle retribuzioni del settore 
pubblico e privato, n dise- 


Bologna: uccide 
la nubile e poi 
si costitaisce 

BOLOGNA — Un impi^^ato 
della SIP Erio IfacciantelU, 
36 anni, abitante in via Vit¬ 
torio Lugli 4, ha ucciso con 
alcuni colpi di rivolMla al 
capo la moglie, Elisabetta 
Biuitovani, 32 anni, ancfa’esss 
Impiegata. Dopo il delitto — 
alle 13,30 circa — ha rag¬ 
giunto un bar da dove ha te¬ 
lefonato alla polizia. 

L'uomo è stato trovato in 
possesso di una pistola auto¬ 
matica calibro IjBS die dice 
di aver comprato al ■ mer¬ 
cato nero*, e di un pacchet¬ 
to di proielUli 
Nell’abitasione del Macdan- 
. telli la polizia ha sequestra¬ 
to altre armi: una carabina 
at aria conqiressa, una scia¬ 
bola militare e una intera 
coUe^one di mmtkeU dia 
llioiiia teneva a ppe s a a una 
parete èeti'sppa itam e nt o, nd- 
llngreiso. 



gno di liiUà' COationé noritto 
. sulla rbtruttoirukiM t finan¬ 
ziarla della pHnèlpan gastloni 
e sulla riforma deU'l^PS. 

Il Consiglio del ministri ha 
Inoltre approvato misure le¬ 
gislative di carattere fisca¬ 
le. Alcune si riferiscono, in 
qualche modo alla vicenda e- 
nergetica. Amministratori, ge¬ 
stori e utenti degli impianti 
di riscaldamento dovranno 
annotare le - quantità di ga¬ 
solio acquistate dal primo 
gennaio. Si saprà cosi a 
quanto ammonta il consumo 
annuo, Viene illmitata, ma 
non se ne con<xsce l'entità, la 
quantità di gasolio che può 
essere contenuta nel serbatoi 
degli automezzi In uscita dal 
territorio nazionale. 

^ Una positiva conclusione ha 
trovato la vicenda delle ali¬ 
quote IVA ridotte per 1 prodot¬ 
ti alimentari e tessili, la cui 
scadenza era prevista per il 
31 dicembre del 'Ì9. E* sta¬ 
ta decisa la proroga di un 
anno delle riduzioni. Le ali¬ 
quote IVA resteranno dell’l 
per cento e del 3 per cento, 
a seconda del prodotti, per 
gli alimentari e del 9 per 
cento per 1 tessili. Infine, chi 
ha versato l'acconto IRPEF 
e ILOR entro il 18 dicembre 
sarà considerato in regola, 
mentre la scadenza prevista 
era stata fissata al 30 no¬ 
vembre. La decisione è stata i 
presa per porre un rimedio 
alle difficoltà conseguenti, si 
legge nel comunicato del go¬ 
verno, alla recente astensio¬ 
ne dal lavoro del dipendenti 
degli Istituti di credito. 

Su proposta del ministro 
Nicolazzi, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato un dise¬ 
gno di legge contenente nor¬ 
me in materia di tariffe au¬ 
tostradali. ma non è stato 
reso noto il suo contenuto. 

Cambia' 

.• - j -1 . ..., 

siano cambiati i gusti culina¬ 
ri degli italiani ma patene 
adesao l'aborto non è ,più rea¬ 
to; se anche con qualche dif- • 

< ficoltà, chi ai decide a que¬ 
sto triste passo trova un me¬ 
dico e un ospedale, gratuiti, 
e non deve ricorrere (magari 
indebitandosi) allo studio pri¬ 
vato del medico disponibile né 
corre il rischio della a prati¬ 
cona . 

Un film ' come « Divorzio 
all'italiana » comincia ad ap¬ 
parirci c storico » nel senso 
che si definiscono « storici » i 
film del passato, quelli che 
parlano degli antichi romani ; 
e dei cavalieri di cappa e apa- 
. da. I matrimoni che fallisco¬ 
no oggi, di regola, finiscono 
in tribunale, con-,tfiito di car¬ 
ta bollata per il divorzio. Una 
fine triste, certo, ma è aem- ^ 
pre meglio che due rivoltel¬ 
late all'altro coniuge e l'c ap¬ 
passionata arringa » del difen- . 
sore con tanto -li dotte cita- ; 
sioni, uno al cimitero, l'altro 
in i^era, i figli in istituto, 
che tanto paga lo Stato e poi . 
magari domani, chissà, sono 
due voti per l’c ordine ». - ' - 

Ha indignato il : maschili¬ 
smo italiano il fatto che in . 
base alla nuova legge sul dirit¬ 
to di famiglia bisogna chie¬ 
dere alla moglie l'autoriszàsio- 
ne per comprare l'auto. « E* 
ia fine del mondo » esclamaro¬ 
no in paieeehi. Sbagliavano: 
finiva solo unlngiustuia se¬ 
colare. Oltretutto ci sono taiw 
te donne che lavorano, che al¬ 
la fine del mese portano a ca¬ 
sa Io stipendio, quando ai prò- ’ 
getta un acquisto o una va- * 
canoa i conti si fanno sulla 
base dei due introiti. Come si 
fa a dire ancora che i la mo¬ 
glie che « deve seguire » il 
marito, quando, magari, la mo¬ 
glie guadagna di più? 

Imperversa la « disco - mu¬ 
sic » che a me, che ho una 
certa età, sembra tutta ugua¬ 
le, oeoessivamente monotona. 

Ha non rimipango le melo¬ 
die ep penso a -{nello che le 
aceonpognava (non parlo del 
rorebòtra, naturalmente, ben¬ 
sì del « contestò »). 

'■ Con gli anni Ottanta arri¬ 
veranno finalmente in Italia 
t calciatori strenierL Dubito 
che saranno tutti più bravi dei 
nostri ma, almeno, vedremo 
qaulche taccia nuova, sbadi- 
^ieiemo un po' meno allo sta¬ 
dio o davanti al tidevìsore. 
Chissà? Può anche darsi che 
negli spegliatei, dopo la par¬ 
tita, riescano a dire qualeosa 
di intelligente. 

Cambia tanle e non cambia 
niente. Agli inizi de^i anni 
Settanta il mende polidco ita¬ 
liano discuteva animatamente 
sulla questione eomantsia. Nei 
decenni prece denti la queslie- 
ne età stata risolta alla m» 
nìera di Scriba (per i pra gÙK 
vani: per lungo tempo U mi. 
nìstro di^ Interni e, per me¬ 
ne, pr mi i li u le del .Cenrigliei 
denmcririimw): b CeetUnzie- 
ne era mm < tnppeh », ^ 
inteOattuali' non eediai enne 
ccuitnnmc», h migB er e a^ 
me di dibettile ideebgi w c 
peGtiee era b ’« Cobra », per 
cui i pelmietti impanrane a 
bra di tulle Inuue che k 


Sul fiuira dagli mmi Smmm 
In ri fu chi peush di rbriv» 
re drastkauNUle, defluiliia- 

eeu b hemhe. PAua ba tul- 
' le queUn btie zeappinu udb 
hmmn di jbum Fenlaua, a 
Nibue^ OHM mnetl. 

Oieeue che H PCI à da 
mnt'euni che ti faahetghesi. 
aee. Ib chìmà p e rc h é agni vai. 
la che i eeuHmiaii si avvici- 
‘ noue. al ueverua, s ussede lira, 
diddìe* E* sueeeme bri, sue. 
code aggi. E b hemhe k met- 
bue i a pcoblari traditi ». k 
liveilanate ri gimlM, ri gbr> 


nalijti, ai poliziotti,' al carabi¬ 
nieri non le sparano (e non le - 
fanno sperare) « gli emargi¬ 
nati ». Rileggetevi, ae ne ave¬ 
te voglia, le bloaratie del per 
; aonaggl chiamati In causa dal : 
professor Carlo Fioroni, To¬ 
gliete 1 delinquenti comuni 
che dovevano coltaborare al¬ 
l'autofinanziamento del terro¬ 
rismo 0 vedrete elio rassegna 
di a emorglnatl » vi trovate 
davanti. v • 

- Peiuianw per un attimo ni* 
le allo protezioni di cui Iian. 
no goduto i rcspoiuabili di 
piaz/4i Fontana o si capisce he- 
nissimo ohi ha fatto mettere 
^ la bombo. Non ai meraviglie- 
rebbe nessuno so questo Ot¬ 
tanta elio comincia domani ci 
serbasse, fra lo suo novità, Ìl 
nome di qualche {sospettabi¬ 
le personaggio, protettore dei 
terroristi. 

' " Cominciano gli anni Ottan- 
^ ta 0 , corno dieci anni fa, chi 
. tiene banco è la questiono co- 
munisto, ' il PCI ol governa. 
L'euforia, l'Illusione seguite 
allo elezioni del 3 giugno so¬ 
no durato pochissimo. Gira, 
gira, siamo sempre lì : co- 
munisti sì, comunisti no, B 
dieci anni dopo In questione 
è ancora . più drammalicn c 
urgente. : * 

- Por questo è cambiato tan¬ 
to e non ò cambiato niente: il 
primo nodo da sciòglierò è , 
sempre lo stesso. Per questo 
penso cho possiamo dire, al. 
i'olba degli onnl Ottanto, cho 
tutto quella ohe abbiomo fat¬ 
to non lo abbiamo fatto poi 
niente. 

Conferme 

Caairatl neU’organlzzazIone 
milanese. ■ 

Era sempre lo Strano, inol¬ 
tre, che aveva spiegato - a 
Fioróni e ad altri che erano 
stati avviati contatti con ele¬ 
menti della malavita per or¬ 
ganizzare dei colpi (rapine e 
altro), 1 cui frutti sarebbero 
stati divisi a metà: Il 60 per 
cento aU'organizzaitone, il 50 
per cento agli esecutóri. DI 
questi rapporti con la malavi¬ 
ta, lo Strano, secondo la de¬ 
posizione dèi Fioroni, avrebbe 
narlato di Caterina Pilenga, 
lei assente, presente anche il 
Tommèl, ; . 

Della lettera trovata in ca¬ 
sa di Alunni, Fioroni non par¬ 
la. Tale ritrovamento verrei^ 
be. però, ritenuto importan¬ 
te giacché fornirebbe un'ulte¬ 
riore dimostrazione dei col- 
legamenti fra rorganhauuslo- 
ne Negri e Prima linea. - ; 

In proposito. Il Fioroni ha 
svolto alcune considerazioni 
che vale la pena di. ripor¬ 
tare. Devo osservare — egli 
ha detto — che appena spun¬ 
tò fuori la sigla Prima linea 
(allora lui era /dà In carce¬ 
re). ebbi modo di leggere vo¬ 
lantini 0 documenti ideologici 
pubblicati su giornali. vari. 
Fui immediatamente colpito 
dalla assoluta identità del lin¬ 
guaggio usato da Prima linea 
rispetto a quello inconfondi¬ 
bile di Autonomia organizza¬ 
ta e, in particolare, di quel¬ 
la specifica componente che 
fa direttamente capo a Ne- 
ari. Pipemo e Scalzone. Il 
linguaggio è identico sia nel 
tipo di discorsi che, addirittu¬ 
ra, lessicalmente. % 

E' appena il caso di ricor¬ 
dare die Prima linea ha ri¬ 
vendicato. fra gli altri, l'uc- 
cislone del - giudice Emilio 
Alessandrini, per cui una co¬ 
municazione giudiziaria è sta¬ 
ta inviata a Toni Negri, dal 
giudice istruttore di Torino 
Giancarlo Caselli. 

Numerose conferme, ' dun¬ 
que. sono venute alle dichia¬ 
razioni del € professorino ». 
detenuto nel carcere di Mate- 
ra. E’ presumibile, qidndi. 
che gli sviluppi delle indagi¬ 
ni porteranno a nuovi, im¬ 
portanti risultati. 

Non mancano, infine, le po¬ 
lemiche sulla conduzione del¬ 
le indagini e anche sulle in- 
fonnazioni rese dai giornali, 
n segretario nazionale di Bifa- 
gistratura democratica. Sal¬ 
vatore Senese e il presiden¬ 
te della stessa eorrente, Giu¬ 
seppe Borré. lamentano l'uso 
dù è stato fatto delle depo¬ 
sizioni di Fioroni per «una 
campagna di stampa, a tutt* 
oggi nutrita soltanto di pe¬ 
santi allusioni, contro il ma¬ 
gistrato Bevete, in lelazioiie 
al comportamento da hii te¬ 
nuto in una vicenda giudizb- 
ria vcodda di sette anni e 
già passata al vaglio di nu¬ 
merosi altti organi di giusti¬ 
zia*. 

Sorp r ende, venendo da per¬ 
sóne tanto fdose ddia li¬ 
bertà di stampa, una post- 
rione che ha. sapore un tan¬ 
tino censorio. - Le « Oésanti 
aOurioni » cui ci si riferisce, 
almeno per dò che d riguar¬ 
da. sono fatti documentaknen- 
te veiificab^ Abbiamo scrìt¬ 
to. infatti, che quando Be¬ 
vete interrofò il It marzo 
del 1972 Carlo Fioroni non mo¬ 
strò alcuna curiosità per fe 
notirie che gH erano state 
fornite daUa <)uestura arca 
un precedente accertamento. 
C’è un verbate deOa Questu¬ 
ra. redatto all’epoca dei fatti, 
che conrerroa rassenza di cu- 
rioeità del magistrato. Po¬ 
tremmo aggiungere che deir 
interrogatorio di Fioroni non 
c'è traccia di verbale. L’in¬ 
terrogatorio di un toste non 
è, sino a prova conttaila. 
un atto assbnOabOe ad una 
conversazione aroiebevok at¬ 
torno ad una tazza di tè. E* 
un peccalo o una aUu ri o n c 
pesante rioardare questo co¬ 
se, sgradeveli forse, ma si- 
curamente acoectabiU? 


Da dmtmuientm^ m legge di rìforma sanitarm Orribile 
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Le mutue' cedono il passo al servizio nazio- ; ' 
naie - Un promemoria per tutti i cittadini 
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; ' Da domani; martedì primo gennaio 
i prènde avylo la riforma sanitaria che 
istituisce al posto delie mutue 11 Ser- 
: vizio sanitario nazionale, alle cui pre¬ 
stazioni gratuite per Tasslstenza ge- 
: nerica, speoiallsttca; ospedaliera e far¬ 
maceutica hanno diritto fatti 1 citta- 
.tdinl Italiani Indipendentemente dalla 
Uoro condizione sociale e dal lavoro 
ohe svolgono. Ecco alcune regole da 
itener presenti:- - 

t ASSICURAZIONE OBIILIQATORIA 
— Dal primo gennaio 1980 tutti 1 olt- 
[ ladini sono obbligatoriamente asstou- 
; rati contro le malattie. I oittadlni che 
non sono isorlttl ad un istituto mu- 
V tuallstlco sono assicurati presso 11 
'Servizio sanitàrio nazionale nel limi¬ 
te delle prestazioni erogate agli assi¬ 
stiti del dlsololto INAM. Per chi non 
ò tenuto a fare la dichiarazione del 
redditi provvèderà 11 fondo regionale. 
Rientrano In tale categoria coloro che 
erano Iscritti negli ex elenchi del po¬ 
veri. gli studenti universitari che han¬ 
no compiuto 1 23 anni di età e sono - 
a carico del genitori, 1 neodlplomati 
in corca di prima occupazione. Coloro 
che Invece fanno la dichiarazione dei 
redditi (Imprenditori, Uberi profes¬ 
sionisti) sono-tenuti ad un versamen¬ 
to la cui entità sarà stabUlta con ap¬ 
posita legge. ...i- vi, 

MEDICO DI FIDUCIA — Ogni cit¬ 
tadino può scegliere U proprio medico 
di fiducia fra quelli convenzionaU ri¬ 
volgendosi aU'Unità sanitaria Ipcale 
della propria zona o. qualora le USL 
non siano ancora funzionanti (come 


ò per la quasi totalità del casi), qlle, 
SAUB (Servizi amministrativi unifica-" 
ti di base) che. di regola, hanno sede 
presso gli uffici delle ex mutue. Il me¬ 
dico di fiducia non può effettuare vi¬ 
site « private » aUe stesse/ persone òhe 
•lo hanno scelto come tale. . 

PEDIATRI Presso gli stessi uffl- 
ol si può scegliere, per 1 bambini da 
zero a 12 anm, U pediatra di fiducia. 

AMBULATORIO — Il cittadino che 
ne ha necessità può fissare una visite' 
neU'ambulatorlo del medico di fiducia. 
Se questi è assente liuò rivolgersi a, 
qualsiasi altro medico convenzionato 
comprèso nell'elenco dell'Unità sani¬ 
taria locale. . ‘ 


VISITE A DOMICILIO — Se il pa¬ 
ziente non può recarsi nell'ambulato- > 
rio del medico di fiducia può chiedere f 
• la visita a domicilio. Se la richieste 
viene fatta prima delle dieci la visita 
deve essere effettuate in giornate. Nel 
caso la richieste venga fatte dopo tale 
ora la visite dovrà essere fatta entro 
le dodici del giorno successivo. Il me- ; 
dico di flduote è tenuto ad effettuare 
le visite domiciliari anche 11 sabato 
purché richieste entro le dieci. 

VISITE NOTTURNE E FESTIVE 
— IteUe 20 di ogni giorno feriale e 
fino alle otto del mattino successivo 
funziona la guardia medica. Lo stesso 
vale per il periodo che va dalle 14 del 
sabato (o viglila di giorno festivo) al¬ 
le otto del lunedi o del giorno seguen¬ 
te a quello festivo. 


SPECIALISTI Per quanto riguar¬ 
da 1 ginecologi, i dentisti e gli oculi¬ 
sti (sempre che si tratti di sanitari 
convenzionati) 11 cittadino può ricor¬ 
rervi direttamente (per 1 pediatri, co¬ 
me abbiamo visto, la scelta può es¬ 
sere fatta unitamente a quella del me- 
, dico di fiducia). Il ricorso agli altri 
specialisti deve essere prescritto dal 
medico di fiducia. 

CASI URGENTI — Quando una vi¬ 
sita a domicilio è richieste con ur¬ 
genza il medico di fiducia deve accor¬ 
rere nel piti breve tempo possibile. Se 
l'assistito abusa di questo diritto il 
medico può interrompere il rapporto. 

RICOVERO IN OSPEDALE — Ogni 
cittadino ha 11 diritto di essere rico¬ 
verato in qualsiasi ospedale pubblico 
‘ o clinica convenzionata situato nella 
- regione di residenza. La decisione del 
' ricovero deve essere presa dal medico 
> (quello di fiducia, quello della guar 
dìa medica, lo specialista). Nel caso 
di ricovero in una casa di cura non 
convenzionata la regione di apparte¬ 
nenza rimborserà aU’lnteressato una 
somma non inferiore alla somma me¬ 
dia che la Regione avrebbe sostenuto : 
per il ricovero In una clinica conven¬ 
zionata. Regioni dovranno appro¬ 
vare in breve tempo le modalità e le 
autorizzazioni necessarie in caso di 
ricovero urgente o per cure speciali¬ 
stiche in ospedali o cliniche situate 
al di fuori della Regione di apporle 
nenza. r ■ 


INCIDENTI E EMERGENZA ~ In 
questi casi, ovviamente, sla le visite 
che i ricoveri vengono effettuati in' 
base all'urgenza senza alcuna proco 
dura. . ^ 

ASSISTENZA FARMACEUTICA 
Soltanto il modico di ' fiducia e lo 
specialista possono prescrivere far-, 
macl. La ricette può essere utilizzata 
entro dieci giorni dal rilascio. Per i 
medicinali, com'ò noto, 1 cittadini so¬ 
no tenuti a pagare un contributo 
(« ticket ») stabilito nelle .seguenti' mù 
sure: lire 200 per ogni spedalità che' 
costa fino a 1.U00 lire; 400 lire per le 
specialità di prezzo fino a lire 3.000; 
600 lire per ogni specialità di costo 
superiore alle 3.0()0 lire. 

ASSISTENZA ALL’ESTERO — Il 
cittadino italiano che si trova all'e¬ 
stero per motivi di lavoro ha diritto 
airasslstenza prevista nel Paese In cui 
si trova; se però teli prestazioni so¬ 
no inferiori a quelle esistenti in Ita¬ 
lia, egli ha diritto a rivolgersi a cen¬ 
tri sanitari adeguati almeno all’assi¬ 
stenza di cui avrebbe usufruito in Ita¬ 
lia. Lo Stato italiano rimborserà le 
spese. Nel caso si trovi all’estero per. 
altri motivi (ad esempio turismo) è 
sufficiente che il cittadino italiano at¬ 
testi. presso l'ospèdale straniero, il suo 
diritto all'assistenza sanitaria. 

Questo è 11 meccanismo che dovrà 
mettersi In moto nei prossimi gior¬ 
ni. Sta anche a noi vigilare e in¬ 
tervenire affinché, anche tenendo 
conto delle difficoltà , iniziali, esso ‘ 
funzioni. 


C()ntràddittorte misure del governo 

521 miliardi regoh Senza interventi le 

e caro-auto senio alternativa nomine non bastano 


i 


‘ Nella sua cieca corsa agli 
aumenti dei.prezH e delle la- 
tute, il governo ha regalato 
ben 521 miliardi alVànno alla, 
SIP; siamo còri : sensPaltro Al 
Paese europèo thè ha le tarif¬ 
fe più elevate e il sistema ta¬ 
riffario meno 'efficiente. Ciò 
avviene benché nessuno - ria 
stato in grado di dimostrare. 
conti alla mano, che di quégli 
aumenti td fosse bisogno, 
mentre som tri corso ben 
quattro procedimenti giudi¬ 
ziari contro la SIP per falsi 
in bilancio e per avere truc¬ 
cato i costi tariffari, e quan¬ 
do per queste' imputazioni un 
ministro attende il giudizio 
deWInquirénte. - - ‘ ■ - 

Di fronte a quésto colpo di 
mano noi comunisti dichia¬ 
riamo che nessuno può pen¬ 
sare che la vicenda SIP fini¬ 
sca qui. Mentre i procedimen¬ 
ti giudiziari seguiranno il to¬ 
ro corso f bisognerà però vi- I 
gUare contro k manovre di \ 


insabbiamento già in atto) rtoi. 
lavoreremo perché l’indagine 
già decisa dal Senato giunga 
sim ad accertare ta verità 
dei /atti, e successivam^te 
chiederemo ta puTdziofié e- 
semplare di tutti coloro che 
avessero promosso o coperto 
una truffa e una violenza con¬ 
tro gli utenti. : 

' L’aumento del prezzo ideila 
benzina si ricollega invece al¬ 
ta tàtala mancanza di una 
politica eneraeticà del gover- 
m, e al fallimento nel ga¬ 
rantire i rifornimenti dai Pae¬ 
si produttori; è questo falli¬ 
mento che, nella compUcUà 
di importanti forze politiche 
italiane, ci conduce a soggia¬ 
cere alle manovre speculative 
dei grandi gruppi petroliferi. 

Va inoltre ricordato in que¬ 
sta occasione che mentre Si 
batte ta via del caroouto, 
tutti i prowedimenH di legge 
etaborati netta scorsa legisla- 


Circà. la'finanza locale . 
c’è da dire che la prima 
impressione che si ricava ' 
dalla lettura del cómtml- - 
calo governativo non è af¬ 
fatto positiva. In primo 
luogo per il colpevole ri¬ 
tardo del quale U gover- 
no si è reso responsabile; ' 
In secondo luogo perchè si 
tenta ancora una volta di 
ricacciare ai margini del- 
l'impegnò pubblico la fi¬ 
nanza degli Enti locali (e 
tutto questo nasconde for¬ 
se la vriontà -di creare . 
diflòcoltà al Comuni pro¬ 
prio nel momento in cui 
si apre la campagna elet¬ 
torale per il rinnovo del 
Consigu comunali, provili- • 
ciali e r^oiull); in terzo 
luogo perchè ' non sembra 
sia stata aooolta nessuna 
delle . richiesto avanzate - 
con gnade senso di re- ^ 
qponasbllltà daUe forse au- 
tonomlste. 

Non è stata assicurata 
la stessa quantità di risor- 


Prosp^ya 
sempre oscura 
per la finanza 
dei Comuni 

se del 1979 e si pretende 
In tal modo di ter fronte 
alla inflazione rlducendo 
i servizi sociali, assisten¬ 
ziali, scolasUcl ecc. Non 
è stata accolta la richiesta 
di migrare le condizioni 
finanziarie (tei Comuni più 
piccoli che spesso sono to- 
talmente privi di servizi 
(e si badi che amministra- 
no undici milioni di cit- 
tedini). 

Si imtende infine che 
al maggiori costi che gra¬ 
vano sul tranorti urbani 
(gasolio, retribuzioni, gom¬ 
me, perii di ricambio) si 
provveda quasi esclusiva- 
mento con enormi aumen-. 


fura per il rilancio dette fer¬ 
rovie e dei trasporti pubblici 
giacciono nel cassetto. Le fer- 
, rode sùtuf ,ornai atto sfascio, 
t traspòrti urbani soffocam 
■per i debiti e per la inade¬ 
guatezza ' dei mezzi e (ielle 
strutture, e la sola risposta 
del gommo è il rincaro del 
trasporto automobilistico, al 
quale - tuttavia non. si fomi- 
scònó alternative. 

E’ und politica irresponsa¬ 
bile, tttitipÓMìàre, antinazio¬ 
nale. Atta rtcperlura del Par¬ 
lamento. troveremo gli stru¬ 
menti e-i mezzi per mettere 
ogni forza miitica, e in primo 
luògo ld‘Democrazia cristia¬ 
na, le cui scelte sono all’ori¬ 
gine détta crisi attuale, di 
fronte atte proprie responsa¬ 
bilità: infoltì, o si cambia 
strada o. andremo al collasso 
dei trasporti e nel contempo 
a una fnflazione selvaggia. 

r Lucio Libertini 


ti tarlfiari.:^ L'ùnico ele¬ 
mento ^ittvo cbé carat¬ 
terizza 11 comunicato è la 
indubbia óiérenza con gli 
altri prowedinienti adot¬ 
tati nella stessa nottate 
aventi tutti un netto ca¬ 
rattere antipopolare. 

La battaglia per modifi¬ 
care radicalmente il testo 
del decreto legge se sarà 
quale appare dal comuni¬ 
cato, deve tersi generale 
ed estesa, deve coinvolge¬ 
re 1 Consigli comunali, 1 
quartieri e -le fabbriche. 
Si tratta di assicurare ai 
Comuni che sono più im¬ 
mediatamente a contatto 
con 1 bisogni e i disàgi del 
cittadini, quel minimo in¬ 
dispensabile che consen¬ 
ta ad essi di ter fnmte 
a domande urgenti e pres¬ 
santi e à prepórsi quindi 
come tettoie' foncfainenta-. 
le nella lotta contro lln- 
flazione e contro b crisi. 


Rub«s Triva 


Sanità, finanza locale, università 


Altre decisioni del Consiglio 


aOMA — Numerari altri prov¬ 
vedimenti sono Itati adottati 
dal Conoiglio dri minlstil uri¬ 
te sua rtuDtone di sabato not¬ 
te. Ne riterisoe un lunghteri- 
mo ooRiunicato emesso al ter¬ 
mine drite seduta. Ne rioor- 
dtonx> alcuni: uno sebema di 
prowediiiMnto teglstetivo ur¬ 
gente per U finanziamento del 
servizio saniterio nazionale e 
pw le prestazioni sanitarie ed 
ecooomiclie dal l* gomaio 
Ugo. La misura — si precisa 
— è diretta « a garantire l’as- 
sistenra medico generica, wge- 
ci allstlca, o sp e dali era e terma- 
ceutlea. con criteri di unifor¬ 
mità ad ugoagUanaa* e si poos 
«oomé raoootdo tra llnisio 
dette riforma dri settore e l’eC- 
tetttra ope rati v ità delle Utaltà 
ssnltarie looali». 

E* stata poi prorogata l’ef- 
<iti ooo tra ttl stradati 
dalle poMÀIriis ammintetrario- 
m in baae alte tagga n. M 
suU’oecupariooe gtovanlle, an- 
riie se non se ne piecteano 


* 8tt preposta di Ooariga e 
Pandolfl à stato poi approvato 
uno schema di p rovre dlm sh- 
to teglste t i vo sq n lw wnte nor¬ 
me reiattve alla Bamm loca¬ 
le, in questa teas di piedtepo- 


ririons dri Mtenci annuaU. TI 
sono norma di carattere orge- 
nlamtlre e nonne apedflca- 
mente flnanaterie. QuMle ul¬ 
tima sebbene llfiuatrarione 
dei 

panlaie, appaiooo aaeal gravi 
e limitative. Piectsato ri» le 
erogazioni di fondi statali de¬ 
stinati alle Provinoa e ai Co¬ 
muni con popolaslofw sitoe- 
riors ai 30 mfla atetantl ver¬ 
ranno eSèttoote, pv metà dri 
loro ammontare, a ttra v er so 
conti iq»itt premo te Tmo- 
rerte deilo Stato a i ntoat a ti 
agii enti medeabnl, ri ^^eclfl- 
ca ri» te Umtteriooe ai Co¬ 
muni con popoimione aupa- 
rloie ai 30 mila abitanti trova 
te sua laglOQa d’easare nel.Cri- 
to ri» la gtece n a e preoso II ai- 
sten» bancario «affsrteoODO 
In naarima parte a datti an- 
ti ». SareM In tal modo as- 
slcanita aDo Strio te cUepo nl- 
bCItà éW la somm a rino al 
mrènento dri loro tanplapo. 

L lncr em U o daOa trln»- 
stnlltà doviilo a^ enti loea- 
U è atablllto osila misura dri 
solo 21% fO 36% par i Oo- 
rauR dal Sud a par quslU 
montani dri osntttHionl). Ir- 
rteorte è poi l'etevasfcma del 
tetto drite spese oorreoti (il 


2% in ptù rispetto al '79), 
mentre aasriutanwnte incre- 
dibBe è U calcolo ri» viene 
propqato drca te »ese d'e- 
serriiio delle locali 

di tras porto « in conslderasio- 
ne — si dtoe — della possibi¬ 
lità di manovra tariffiarte con¬ 
sentita alte predette aziende ». 
In altri tenniiil si vorrebbe 
far pendere sui biteoci delle 
mumripaltemfe, e quindi sui¬ 
te tsrttre gravanti sugli utenti, 
te dWcoHà ptù generali ri» 
il gove^ non sa o non vuo¬ 
te affioetare cori una diversa 
politica complesriva. 

n Cottrii^ dri ministri ha 
poi apiu pv ate alcune Aorine 
di pra rigido controllo dri 
moTlmeoito degli atranterl in 
Italia, rioriUnendo quella re¬ 
iattve ai soggiorni, alte per- 
mananm tùtlatiel»^ alte proce¬ 
dure di aToatanamento o di 


and» un dtee- 
le tetl vo alte di- 
sn^ nasiooaU e 
rive naturali sta¬ 


gno di IsÉ» 

deSeSienS 

taUajSPri 

veto un ^ 
per oontrM 
m di studio 
cui scadenm 
oggi. . 


“Il Consiglio del ministri ha 
provveduto, dopo mesi di at¬ 
tese e di continui rinvìi, alla 
nomina dei presidenti dell’I- 
tstiiuto Mobiliare Italiano (I- 
MI), dell'Istituto per il Cre¬ 
dito per le imprese di pub¬ 
blica utìUtà (ICIPU), del Cre¬ 
dito Industriale Sardo (CIS). 

• A dirigerè l'IMI è stato 
chiamato Piero Schlesinger, 
presidente della Banca Popo¬ 
lare di Milano, professore di 
diritto privato, civilista, pre- 
, sidente del (Consorzio banca¬ 
rio per il salvataggio della 
SÌR. Schlesinger succede f 
Giorgio Cappon, da tempo di¬ 
missionarlo. .. -. ( 

- Quale presidente dell’ICIPU 
è stato nominato Antonino Oc¬ 
chiuto. già direttore genera¬ 
le della Banca d’Italia, attua¬ 
le presidente dell'IsUtuto ita¬ 
liano di credito fondiario. Oc¬ 
chiuto succedo a Franco Pi- 
ga anch’egli dimissionario. . 

Alla guida del CIS è stato 
' preposto ' Paolo Savona, di¬ 
rettore generale della (^onfin- 
dustria, ; già dirigente della 
Banca d’Italia e delegato go¬ 
vernativo ali’tX^SB, professo¬ 
re di politica economica e fi¬ 
nanziaria, Savona succede a 
Ck)rrias. 

ì tre istituti di credito spe¬ 
ciale rappresentano le più 
importanti banche di investi¬ 
mento pùbbliche del Paese: 
sono infatti i canali attraver¬ 
so 1 quali pacano i finanzia¬ 
menti a medio e lungo ter¬ 
mine s<^)rattutto alle grandi 
imprese. Essi sono stati la¬ 
sciati per mesi in una situa¬ 
zione di pressoché totale ab¬ 
bandono con un governo in¬ 
capace di sostituire i prmi- 
d^i dimissionari, dei tutto 
paralizzato nella scelta dèi 
successori. ' 

I rinvìi e le indecisioni del 
governo hanno contribuito a 
ritardare l'avvìo dei consorzi 
bancari di salvataggio della 
SIR e della Liquichiroica; con 
il passare del tempo le situa¬ 
zioni dei grandi gruppi In 
crisi si sono aggravate, in 
un aggrovì^rsi di proble¬ 
mi v«^ e nuovi, molti dei 
quali avrebbero pob<to esse¬ 
re evitati con scelte più tem¬ 
pestive. Gli istituti si sono 
vreuti a trovare in una po¬ 
sizione a dir poco contradcBt- 
toria: chiamati a risolvere il 
problema del riassetto dei 
grandi gruppi chimici, essi 
stessi erano senza una guida, 
privi di indirizzo, nella più 
completa paralisi del proprio 
personale, lasciati perfino sen¬ 
za i mezzi finanziari necessa¬ 
ri per sostenere gli investi¬ 
menti. 

Non c’è più tempo da per¬ 
dere. Oggi le nomine di pre- 
sidenti portatori di esperien¬ 
ze bancarie ed industriali 
possono costituire il primo 
passo per ridurre le conse¬ 
guenze dannose del compor¬ 
tamento governativo. In par¬ 
ticolare la nomina alla pre¬ 
sidenza dell'IBfl del presiden¬ 


te del Consorzio SIR può e 
deve servire ad evitare ulte* 
riori indugi.. Più in generale, 
ove non si . voglia assistere 
ad un grave e pericolosissi¬ 
mo smembramento degli in¬ 
vestimenti finora fatti, tutti i 
nuovi presidenti si devono in¬ 
caricare immediatamente di 
dare avvio ai salvataggi del¬ 
le aziende in crisi che fanno 
capo ai rispettivi enti. Va da 
sè tuttavia che il governo 
non potrà limitare il suo com¬ 
pito ad un semplice atto for¬ 
male di nomina: superando 
tutti gli ostacoli, esso dovrà 
portare a cominmento. assie¬ 
me agii enti, il risanamento 
delle imprese in crisi; a que¬ 
sto scopo all’atto di nomina 
deve accompagnarsi quella 
netta volontà politica di sal¬ 
vataggio che finora è man¬ 
cata. ■ - ; ; 

Occorrerà inoltre affronta¬ 
re, anche in questo caso sen^ 
za ulteriori indugi, il (HTÒbier 
ma di fondo, di ordine strut¬ 
turale che è alla base deila 
crisi degli Istituti: la para¬ 
lisi dei finanziamento della 
grande impresa attraverso il 
credito industriale. Da tem¬ 
po si è interrotto infatti il 
circuito finanziario risparmia¬ 
tore — ma anche di investi¬ 
mento imprese — e nessun 
Paese può assistere a tale 
interruzione senza pagare dei 
costi pesantissimi sui terreno 
delio sviluppo e dell’occupa¬ 
zione. 

' La riorganizzazione del cre¬ 
dito spedale deve rapmresen- 
tarè, dunque, uno de^i obiet¬ 
tivi principali che si pongono 
per ìl prossimo futuro. &rà 
compito deirna, delIlinPU. 
del CJS dare, anche su questo 
terreno, un contributo nuovo 
che possa costituire una svol¬ 
ta rispetto alle gestioni del 
passato. 

Gianni Manghatti 


I p»mzi«m mUaaaai dell» fona»- 
sWoe Valfrande MarUrt (OanU) 
anamdaoo 1» acompen» del pw- 
Uzìina 

SERGIO MANZOGCHI 

(Senio) - 

rataf», 31 dtcamtin 1»»: 


»»tenìoIo^l^rtertp»re*eSMSS^ M 
romit o» ZaMm Ptronao per I» 
moet» del p»dro 

ANGELO 

C » e »t enoTO, 31 dioanbee 117». 


n » dtambn è mancato all'ef- 
Mto del SBOl cari 11 oempam» 


ENZO RAMBALDI 


Ne damo II Mate aniwncio I» 
mocUe, n flfUo, i fratelli, I» so¬ 
rdi» e I peraoU tutu. 

I ftnerali •enmo lacco occi 
alle ore 14.45 pwtendo dello came¬ 
ra mort—ri» driltJeiMéde Maf- 
giore. 

Bolocn», 31 dioenibn 117». 


Oomone di Bolocn» . Onorsnm 
funebri . VI» dall» Orto» 1» . td. 
43CJ3I . 4M.SM. 


I ha Infine iqipro- 
reto di proroga 
, ateagni e bor- 
unirersitarte. te 
era prevista per 


noli ad I 




I oompa«nl dea» eedooe del FCl 
e F JU MM e e 1 aod dd dreolo 
eCamre rem » » partecipano oom- 
monl al dolor» dell» ibmicii» per 
I» eoompen» del co mp ecno 

ENZO RAMBALDI 
Bolocna, 31 dkembn IfT». 


di un operaio 

airANIC 

di Pisticci 

^ ■ Nostro strvlzlo 

PISTICCI (Matera) - Nel più 
grave infortunio sul lavoro 
mai registrato in tutto il com¬ 
plesso industriale della Val- 
basento è morto un Operaio,' 
Vincenzo Dì Chiara, di 31 an¬ 
ni, addetto all’impianto ACN 
543 presso lo stabilimento chi¬ 
mico dell’ANIC di Pisticci. 
L'incidente è avvenuto verso 
le 2 di ieri notte. La vittima 
stava svolgendo un lavoro di 
verifica del pas.saggio di un 
fluido su di un serbatoio con¬ 
tenente polimero, un compo¬ 
sto di sostanze chimiche al¬ 
tamente nocivo. ■ 

Un difetto alla chiusura del¬ 
io sportello di questo serba-, 
toio, che come tutti i conte¬ 
nitori di sostanze nocive in 
normale funzionamento - do- 
[ vrebbe essere chiuso erme- 
I ticamente. ha provocato la 
fuoriuscita di fumi e vapori 
tossici. 

Dapprima un capogiro, poi 
la perdita dei sensi, infine la 
caduta nella vasca piena di 
polimero e per Vincenzo Di 
Chiara non c'è stato più nien¬ 
te da fare. La morte è sta¬ 
ta immediata e a nulla è vai-, 
so il pronto intervento degli 
altri lavoratori, accorsi su¬ 
bito dopo aver udito il tonfo 
della caduta. 

La vittima era di Stigliano 
e da. tempo era iscritto al 
PCI e alla CGIL. La salma 
è stata portata nella matti¬ 
nata di ieri a Pisticci dove 
sarà sottoposta aU’autopsia, 
ordinata dal magistrato che 
conduce l’indagine. 

Il consiglio di fabbrica, nel' 
corso di un’assemblea svol¬ 
tasi durante lo sciopero indet¬ 
to immediatamente dopo la' 
tragèdia, ha messo sotto ac- , 
cusa sia la direzione azien¬ 
dale che le strutture prepo¬ 
ste alia salvaguardia dell'am¬ 
biente . e alla sicurezza del 

lavoro. 

«Non è la prima volta — 
si legge in un comunicato >~ 
che si registrano incidenti sul 
lavoro, ma i responsabili de¬ 
gli impianti e della sicurezza 
continuano a non intervenire 
preventivamente con un’azio¬ 
ne programmata di manuten¬ 
zione e con una verìfica co¬ 
stante delle tecnologie nei 
processi di produzione ». : 

La FULC provinciale che ' 
si costituirà parte civile nei ' 
riguardi della direzione azien¬ 
dale, aveva da tempo richie¬ 
sto una manutrezione più fre- 1 
quente e la bonifica degli im¬ 
pianti anche per sventare i 
pericoli derivanti dai proces- ' 
si produttivi che in alcune 
strutture sono altamente can¬ 
cerogeni. 

In un volantino distribuito 
ieri sera davanti ai cancelli 
della fabbrica i comunisti lu¬ 
cani hanno espresso la loro 
solidarietà alla famiglia del 
compagno Di Chiara. 

ym.p. , 


*4 . l'. tÌ^> 


; ^ E* morto a Fano 
; il compagno 
Remo Rovinelli 

FANO — Si è spento a Fano, 
aU'età di 78 anni U conq»- 
gno Remo Rovinelli. Iscritto 
al PCI dal 1921 fù tre i fon¬ 
datori del Partito nella sona, 
di Fano. Nel 1933 per te sua 
lotta intransigrete contro il 
regime fascista fu condanna¬ 
to dal tribunale ^tectele a 
sette anni di carcere. Militò, 
n^te Resistenza comboUredo 
in 'Toscana e nel fOnese; nel 
dopoguerra ricopti diversi in¬ 
carichi pubblici, fu consiglie¬ 
re comunale a Fano e spre¬ 
tarlo provinciale dHl'ANITIA. 

La PederazhH» del PCI di 
Pesaro-Urtono 1» indirtezato 
un messaggio di cordoglio al¬ 
te famig^ Ia redaziODe mar¬ 
chigiana delTUnifà si assoda 
ed e^rime sentite condo- 
gltenze. 


ALESSANDRO RADICE 
Ne eterno ù Male a ra mi rto f 0- 
ZU Noia e Maao. I» naor» Berto» 
UtOH e a teetro Serp H VaMort- 
In so» niBHio rt» aottoacrtvaiia ttJM 
Ura an’eunità». 

MOant. 31 dioenaice UT». 


L» FW w erto we WilliWf dot FUI 
è tiile rn—w le rteS» » t ea »»» 
Non Radice e aai t» ValàiM 
per 1» Im e w f l» vo oi ii p » »» dèi 
padra 

ALESSANDRO RADICE 

Mnam. 31 ifluDfi 197». 


n Oonitato c MfadIn o e fl «ra ppo 
ciMBillan da rei di Beato Ben 
OlovaBiii e »in» oae B loro oordo- 
tHo »i ooairè»d Nora e Be n» 
Valraaaa por I» ■nrawpera» del 


ALESSANDRO RADICE 
e offrano lira » raO» aU’e unsà ». 
Serto S. Gionnnl. 31 - 13 - 19» 


I conpecni dtO» aertone «O. U 
Caurt» eoao rteM al tw» n »nn 
Mauro Badioe, capo conteWle dri¬ 
ve Unità ». per I» mmte del padra 


ALESSANDRO RADICE 
àfOano, 31 diccrabn 19». 


raegirtle e Soni» DI Lei 
meno n loco co n in»l l o ai 
■ni IVor» » Setfió Vabrarti 
ac uni p ai » óel caro papà 


per la 


ALESSANDRO 
a offrono lire 1» mO» allìi UMtà ». 
Beato S. (Uovannl. 31 - 13 • 19» 
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LuimmD 31 dicMibr» 1979 


Ballata 


t 


anni 




ottanta 


di EDOARDO SANGUINÈlt 


il 79 è finito finito, 
è vecchio, morto e seppellito: 


quando ti pensi le cose tue morte, 
guardati intanto le cose tue vive, 
battono dure qui alle tue porte, 
non c’è ima penna che qui te le scrive: 
anno che è morto è anno che ^ace, 
tu che sei vivo non darti pace: 


^ finito finito è il 79, 
ci avrai bisogno di cose tue nuove: 


quando ti guardi a questo tuo mondo, 
pensati intanto che l’hai cambiare, 
se tutto il mondo ti è mondo rotondo, 
nel verso giusto è da farlo girare: 
chi lo trasforma ha da andarci forte, 
e chi sta fermo ci ha le gambe corte: 


ci sono nati già gli anni 80, \ 
non c’è gallina che non lo biscanta: 


; I : 


ma quando ti metti che canti e ricanti, 
guardaci bene con chi fai coro, ' 
che le parole non ti vanno avanti, 
se non te le spingi con il tuo lavoro: 
canta la bocca ma chi cambia è la mano, 
se stanca è la mano mi canti tu invano: 


gli anni 80 ci sono già nati, 

chi ha la paura dei tempi già andati? 


quando ti guardi dove sei arrivato, 
pensati un po’ dove ti sei partito, 
che mezzo mondo ti è già cambiato, 
e mezzo mondo ti è già finito: ■ 
è dal tramonto che rossa ti è l’ora, ‘ 
rosso è im colore per ogni aurora: : 


se ’80 è un anno che ci è bisestile, 
nuova è la vita, cambiamoci stile: 




Anche per la psicoterapia problemi di professionaUtà 


• - •' 


ora 


na sua nemica 
esserne madre 


Uii’iniziatiya del giudice Elio Cappelli, della Pretura di Aoma 


La paicoterapia — cioè la 
cura della aofTerenza psichi¬ 
ca basata su un rapporto in 
cui è privil^iata la comu¬ 
nicazione vobale — è in que¬ 
sti giond al. centro dell'at- 
tenziODe a causa di una ini¬ 
ziativa presa dal giuifice Elio 
Capp el li ddla nona sezione 
ddla pretura di Roma, n ma- 
giattaito ha incaricato l'UIBcio 
(figtene di condurre un’inda- 
giae per verificare se gli o- 
perrt^ die svolgono attività 
psiootérapéutidie presso i va¬ 
ri centri, siano in posse ss o 
ddla laurea in medirina. giu¬ 
ncata unico tìtolo abilitante. 

La logica di questa inizia¬ 
tiva è semplice: non esisten¬ 
do ma normativa che a li¬ 
vello pubUk» dhcipliBi tale 
attività. Tunloo riferimento 
possibile sul piano forade è 
coBtitldto daH'istìtttzio- 


i almeno come la si intende 
oggi — è storicamente nata 
in oppodzione, o comunque 
in alternativa, ai metodi del¬ 
la medicina e della psìdiia- 
tria tradizionale. Ebboie; 
sembra ebe queste ultime — 
almeoo per bocca di alcimi 
loro eqxiaenti — soltanto óra, 
quando il figlio ripudiato è 
cresciuto e Im acqidstato una 
propria identità, riveiiutdiino 
il loro diritto di patendtà. 

L'argomento e^e una cer¬ 
ta diìarezza. 

Nessuno ad esempio si è 
mai scandalizzato nd sapere 
die pmooe che non distìn- 
guQoo la retorica da qualsiasi 
altra disc^ilina, lavorino — 
svolgendo attività psiootera- 


<So b enissim o — ha dkAia- 
raào a pretore CappeBi in 
wm Wervida dd S «ficcm- 
bcé.rilBSciata al Mmagotn 
— die la Innea in meàiciim 


GratificlM 

record 

aUtflMlw 

■ Gsa 


valore pununente enbiema- 
tìoo deca la leggerema con 
od si affr en tì —o i problem i 
e teoric i p ost i dalla 


la legge. q ualc o Ba va por 
fatta », 

n sasso è stalo finalmente 
lancialo: sono anni che da 
pià parti si mBectano pniv- 
vfaiiHnlt alti a coordhiare 
iB aetlafe piuttosto 
dsve. in manranpi di una 


FBOflDio - Gfatìfklw le- 
oofd per quaolo paoM sono 
stale dt ttfft u Me in «ma ttìh 
brlca di Pschino per eoool- 


Come nota CaocrW od Pae¬ 
se Serm di saboto IS dkcm- 
ore e i preanttmi mga omna 
oci awan uvficuucnp pnpv* 
re che i meild che non han- 
o» wa p ep arni ioo e adegua¬ 
ta e v ped flra 
quando s voàw n» attività di 


la pndusiane. 


brica in 


La toh- 


no lasciati fhori dd "moli 
MOMn 

u 


si cur i un serio Mer formativo 


•intyih r, 


al pnlircraie di o- | 


falso rigate 


<** amnentaie la prò- ne per afltontare fl 
■el^ privalo — pri vi m m.| Jutt on e in modo da ottonofe I od tisd iere ranaon 
reale preparaahme. Tuttavia, 


rMà eritando sohadonì ha- 
posta le sol criterio dd pote¬ 
re e dd p rofllto (csicnie deè 
a odgmae di aerietà profes- 
d en a le ' e scientìfica ), oooor- 
re bup n e t s tf 0 proMentt in 


te nagativa: 
ette lotti 1 so 
dsmsro èlio i 
to airentrata 

tiaiipnillttl an- 
Rato. In aagol- 
tn vlgara lo 










se H dteMo di fare psioole- 


di dot mi- 


tara ih tcraW 

cenemi i te- 
: non OMte- 
» (te — prò- 


■ A IM M- 


= 3 ^ 

rstu m afcone 

•acMà e da 

alcani cali privotì. 

.Enao Fonori 


ATTUALITÀ! 


l’Unità PAG^ 13 


Ih Italia sòho dovuti alle discrepanze del sistema elettrico 




Blacà-oùt è'ormal vocabolo 
die fa |iam 4$I"Unguagglo ,; 
comune; I^-lo farà ancora di T; 4 ,. 
più forsè ’ ilei ■ prossimi anni ' ■ " : 
Ottanta. tutte le parole 
straniere, Yùscltà In chi non : , 

ne coglie l^satto significato ; 

(e sono i^ti) un certo timo- - . : 
ce i^veréraiale, die nel caso * ; 
/specifico si interseca con le ' ^ ^ 
informaziopi incomplete o par¬ 
ziali fornité dal diversi mezzi 
di comunicatone (ivi inclu¬ 
so lo stesso, ente elettrico), . . 
cosi da dètermtnare un’atmo- U 

sfera di incertezza» su cui si 
innestano —• o possono ^ ione- rc 
i;tarsl — spinte e richieste ir- ; 
razionali. Altrove, nella pro¬ 
duzione, è. invéce diventato ' 
occasione per ridiscutere ora- < 

\ri e organizzazione del lavoro. ^ 

' Gli equivoci e gli errori di ' 
interpretazione hanno proba- ■ 
burnente trovato fertile terre- 
no nella contemporaneità con 
la seconda crisi energetica, : 
per cui fra le ricorrenti mi¬ 
nacce di scarsità di gasolio 
e le ipotesi di blocfc-out al è , 
stabilita una impropria quan- u 
to comprensibile correlazione. ' 
Viceversa fra i due problemi ’ 
non sussiste la benché mini- . 
ma connessione: se per ipote¬ 
si la situazione odierna fos¬ 
se analoga a quella di dieci 
anni fa, quando il .petrolio . 
era abbondante e a buon mer¬ 
cato, non per questo verreb- V 
be meno la possibilità di un 
black-out. i 
La natura di quest'ultimo. 


non c 
coibi 


Un luogo comune privo di-fondamento - Le più grosse ca¬ 
renze nel Mezzogiorno • La necessità di « trasportare » energia 


La natura di quest uiumo, 
infatti, discende direttamente 
dalle caratteristiche del siste¬ 
ma elettrico: l'energia elettri¬ 
ca è difficilmente immagazzi¬ 
nabile (sólo in misura mode¬ 
sta ci si riesce mediante le 
cosiddette centrali di pompag¬ 
gio) e allora occorre produr¬ 
la nel momento in cui è ri¬ 
chiesta; d'altra parte la do¬ 
manda di energia èlettrlca (il 
cosiddetto € diagramma di ca¬ 
rico >) • varia ' fortemente nel 
tempo, in funzione dell'attac¬ 
co 0 delio stacco delle diver¬ 
se utenze (industriali, civili, 
tendarie, a^lcòle). -Là potem 
za elettrica richiesta'alla pun- 
.ta (e di conseguenza, il nu¬ 
mero di centrali installate) 
sarà quindi tanto più elevata 
quanto maggiore è il rappor¬ 
to fra la punta massima an¬ 
nuale raggiunta dal diagram¬ 
ma di carico e';U ^val(»e mè¬ 
dio della domàhdà nel corso 
dello stesso anno.. . 

D'altra parte occorre tene¬ 
re conto del fatto che costan¬ 
temente vi sono centrali fuo¬ 
ri serviado pef manutenzione 
(ordinaria o - straordinaria, 
quest’ultima .in seguito-a gua¬ 
sti);, il che porta a maggio¬ 
rare la potenza elettrica da 
instàUare per far frante alla 
punta màssica, 'nella domàn- 
da di energiàj Qiftesto, natii- 
ralmoite, nell'ambito di un si¬ 
stema elettrico interconnesso, 
dove cioè i'oiergia, dovunque 
sia prodotta, possa èùere tra-. 
urtata ih qualsiasi altro 
punto del aistàhà' stesso. - 
.Ih Italia può appunto man¬ 
care oggi la.' popnza elettri- 



New York duroni* lo storico block-out dtl '77. 


cà necessaria a far fronte a 
certe punte della domanda. 
Ma questa circostanza non ha 
nulla a che fare con la mag¬ 
giore o minore disponibilità 
di combustibile. La probabili¬ 
tà di un simile evento non è 
però egualmente distribuita 
sul territorio nazionale, ma 
~ almeno per questo inverno 
— ' sembra concentrata , nei 
Mezzogiorno d'Italia. Si scon¬ 
tano qui gravi errori di pro¬ 
grammazione: d(^ avere per 
decenni sbandierato l'obietti¬ 
vo primario' dello sviluppo del 
Meùogiorno, lo si è penaliz¬ 
zato anche nella realizrazione 
di 'centràli èìettricbe, una del- ' 
le infrastrutture di base per 
la crescita eccmomica e so¬ 
dale. ^on solo: mancano an¬ 
che linee ad alta tensione suf¬ 
ficienti a trasferire al Sud 
l'eccesso di disponibilità esi¬ 
stente nel Nord; e. mentre 
l'Italia meridi(male potrebbe 
restare al buio, , la Sicilia ha 
un ècqesso. di potenza instal¬ 
lata rispetto attuali fab¬ 
bisogni, che non ipuò essére 
trasferita sul continente, sem¬ 
pre per carenza di linee. 

Ma non è tutto, n rapporto 
fra potenza elettrica Installa¬ 
ta e dis{x»hbiiltà effettiva è 
in Italia molto elevato à cau¬ 
sa dell'altrettanto elevata per¬ 
centuale di centrali termoelet¬ 
triche mediamento fuori ser¬ 
vizio: intorno al 26 per cen¬ 
to, contro valori di Parai eu¬ 
ropei a noi affini pari grosso 
modo alla metà. E la stessa 


domanda alla pùnta non rap¬ 
presenta un dato oggettivo, 
bensì li risultato di una po- 
liUca deU'ENEL che fino a 
pochi mesi or sono ha trascu¬ 
rato qualsiasi intervento per 
migliorare la gestione e la di¬ 
stribuzione ‘ delia domanda 
stessa. 

Le iniziative recentemente 
assunte dali'ENEL nei con¬ 
fronti di certi settori indu¬ 
striali hanno riceversa dimo¬ 
strato resistenza di interes¬ 
sànti' màrgini 'di intervento 
già nel breve periodo, men¬ 
tre un maggiore appiattimen¬ 
to, del diagramma di carico 
póuMe nèl medio ter¬ 
mine sé si porrà mano a una 
coerènte politica della doman¬ 
da, da tempo già avviata in 
altri Paesi .euh^. s - v' 

Esistono' ihstmroa delle re¬ 
sponsabilità precise per l'at¬ 
tuale stato di cose, che.risal- 
gono al modo con cui si è 
mosso l'ENEL.'^ Còme è ampia¬ 
mente documentato in un vo- 
iumè testé uscito presso la ca¬ 
sa editrice fi. Mulino (G. Za- 
uetUi G. FranquelU, Una na- 
zUmaUzzoziòne al buio - VEN 
EL dal ms al imh la cui 
. lettura'/ va / raccomandata a 
chlùnque àia interessato alla 
riforma deU’ente. o. più sem¬ 
plicemente intenda informarsi 
in modo esauriente 
.Gli autori. .nulla osicedono 
allo scandalismo; ma si limi¬ 
tano a lavorare' imi dati pub¬ 
blici relativi aU'ENEL, àd e- 
laboràrli criticamente, a sot¬ 


toporre ad analisi attenta le 
sue strutture e la loro evolu¬ 
zione nei tempo: il risultato è 
non solo uno strumento cono¬ 
scitivo molto efficace, ma an¬ 
che un insieme di indicazio¬ 
ni importanti sui modi più 
opportuni per riformare l’en¬ 
te. D’altra parte le innova-, 
zioni fin qth , introdotte dal 
nuovo presidente deU'ENEL 
vanno nella stessa direzione: 
sottolineano l'esigenza di un 
rinnòvamento ' profondo nei 
metodi e negU obiettivi, che 
deve investlrè l'ente nel suo 
complesso, permeandoné le 
strutture operative. Anche 
perché una efficace poUtica 
deUa domanda deve include¬ 
re azi(Mii intese non solo a re¬ 
golarmente l’andamento tem¬ 
porale della domanda stessa, 
ma soprattutto ad eliminare 
gU sprechi e gU usi impropri 
deU’enérgia elettrica (questi 
ultimi pari nel 1978 a circa il 
13 per cento dei consumi fi¬ 
nali); e senza l’apporto at¬ 
tivo deU'ENEL non si rea¬ 
lizzerà né runa né l’altra j 
cosa. "' 

' La riforma è decisiva per 
risolvere anche il problema 
della nuova offerta di poten¬ 
za e di ^rgia elettrica. La 
prima è 'necessaria per con¬ 
tribuire nei prossimi anni a 
superare U deficit di potenza 
e quindi U periòolo di black¬ 
out, la seconda per garantire 
U fal^isogno addizionale di 
energia necessario sul medio- 
lungo, periodo aUo sviluppo 


n mondò del teatro in un libro di Maria Grazia Gregari 


E#olp: è il signore 4^ 




G>iifronto 'e scontro fra regista e attore • Intémste a Stiehler, Brook, Ronconi, Eduardo, Qiéreau, Bene, Schall, 
Barba, Stein • Un prezioso lavoro «nei cuore deUa mischia» • Tramontata l’utopia della creazione collettiva 


peutica sotto le più svariate 
forme — essenzialaiente od¬ 
ia dim^isione^linguistica. Qie 
poi ima peeparaziooe cliidca 
seria preveda altri rnonaenU 
fonnaUvi, sembra tahofote 
ovvio che non è il caso di 
pariaine. Rimane il fatto dm 
lo s trumento pr in c i p a le dd 
pazioite in psiotterapia e dd 
suo curatore, è il 
e il senso che vi tras eocre. 

Ora, è impcnsshflft che im 
anatomojiatolouo non cono¬ 
sca ranatonda. mentre è cte- 
dibilissimo — odia odtnra 
corrente, medica e no — che 
la psiootttrapia (ai badi he-, 
ne, non la fannaodogia!) sia 
co ndo tta in assenza di una 


• La nata come prin- 
dpto ormatore dfOo spetta- 
colo, tembnwa traaformarsi 
in tuta ri ce r co di antoeelebra- 


Oone, iMa fuga dal pf io c ip fc) 
di morte». Mtdato il tempo 
datVtmperfetto . ot presente 
(non aeamtum, joa aeattTa}, 
questa preziosa frase, conte- 
naia nm'tntrodMsione di Ma¬ 
ria Grazia Oregori al votame, 
a sua cura, U slgiioie della 
aoena, regista e attore nel 
teatro moderno e oontwnpo- 
raneo (FdtrinMtt edttore pa¬ 
pille 2Ìff, L. SjOOO), potrei^ 
e ss ere assunta come una det¬ 
te cMort per p ene tr a re netta 
complessa e controversa prò- 
btsmatlca che U libro affron¬ 
ta. 

ttegista e attore: un incon¬ 
tro. uno scontro che datano 
da poco piè di cen t’ a nni , se 
è eero die U conce tt o tutto¬ 
ra adtuole di mssMnscena si 
af fer m a in Germania (con la 
Co mp a gni a del duca di Saze- 
J filiil w pea, ! a mrftts dal ItTi. 
Ma oggi, eue sogtte daOO 
scorcio ooieetasfeo dal sscoto 
nosero. e del mintelo. I 






sta, neppure troppo consape¬ 
volmente, uba sna eeentratt- 
tà», comradtttcendo in ma¬ 
niera aiacmorosa quanto inat¬ 
tesa le ipotesi apocaUttìcfie 
(pur co mp r o vate da altri fe¬ 
nomeni) sette conseguenze e- 
streme detta • rfprodndbttità 
tecnica dell'opera d’arte»: ec¬ 
co le file notturne di ore, a 
Homo, da mesi per sedere e 
sentire Edsutrdo De Fìttppo, 
M in carne e ossa, non la 
sua figura, non le sue paro¬ 
le re p uf r ate de «a quatskui 


Il lavoro di Maria Grasia 
Gregort si coOooa, con pas¬ 
sione e distacco insieme, non 
al di s opra, ma nd enore dtt- 
la ndsma. Vi si note qual- 
che assenza.' qneflo; soprat¬ 
tutto, di Tadeusz Kantor 
(qerttti dtt e ssi maettro po- 
taeco si possono ora lèppere 
nd Teatro déBn mcnt^ a cu¬ 
ra di Denfi Bettlet, Edittoid 
U PormkMtre, pugg. Mg, U- 
^ Mg flndapi n e rimo- 

sul f utur o. Se m riéava, in¬ 
tanto, più di 


e nsonaterarismn * che 




ier^ o del 


— P**- I rM* pte 




Mte d 
rep tete . 


che investe ruttore, U 
m, sep m atemenf e o bt- 


stèrne, e, utt tav e rsó di essi, 
U t ss t ro tutto, Oodi le sic 


gptettfaÙtt i2iu zltafiiilGiu iSà 

confuso trsnsqttoT Psr Bsr- 
bn (s eott per Grotoseskt, dn 
tei citato) e’è on eoi di là» 
dd tsutro. che si co nfi g ur a 




. . _ _ WTMMl 

fciii I > 3 H i gpfkmmS 


ossotete, oboiteione dd tuo- 
li, ineteso quitto di spsttu- 
tórs, Pm eeotemn i ft , Ronco- 


siti), s comumqn 

a rae- 

cento sutta • urtare i 

Iteaml 

cs del leali 0 . contro q 

wiMg* 

si jOrthlÉ». 


tl rossscto di tali d 

EilHHIli* 


IstOsas, et si 


1 




so rsBBporto dIMetttBojm en- 
tttè Ateite CMdo Acne rf- 
tenete la s"* iw oaoiifa dèi- 
reorfelfces ÌoM?*^pi per 
* * nee chi non he p r o f dtelo te 
“Si; mio spett u eo lo tt testo, te 
*** pm litef a tod. «ndte ma e l c a- 
Is, le scene e l costumi, mm 

pOtrm POI f lM lPllO PC PPY- 

gerla». E r ichi a ma, non per 


aW femi. 


OTP ./IOT JTPyPCPPPp 

trose), mentre te « 




btte, à néea détta morte, 
inmmnsnt* el teatro non me¬ 
nò càs ndm detta stia. Pot- 
dh^ dfct - afn iW er , e un qna- 
drb, por eien q^, fe ste ,-.-U 
peste di im tutore, invece. 


' mal sten I 

deirdfio: è' 


iXÌJBé 


mentre U 
to, o mai 


CPC CP^ Tèlmp%mr 


del Paese; Ih questo secon¬ 
do caso diventano quindi ac- 
cettabUl 1 tempi tecnici ri¬ 
chiesti per realizzare centra- 


Intanto 

un’America 


chiesti per realizzare centra¬ 
li elettriche a egrbone o nu¬ 
cleari. purché l'ente riforma¬ 
to sappia affrdntare In mo¬ 
do corretto è democratico 11 
problema degU insediamenti, 
con le opportune garanzie di 
sicurezza e di protezione del¬ 
la popolazione e dell'ambien¬ 
te e con ognl .sftnzo teso ad 
integrare dal punto di vista 
socioeconomico le centrali nel 
territorio circostante. E. in 
prospettiva,, vanno promosse 
tutte quelle azioni atte a ga¬ 
rantire una sostenuta pene¬ 
trazione di sistemi solari ba¬ 
sati sul cosiddetto effetto fo- 
tovoltatico, che In un prossi¬ 
mo futuro potrebbero contri¬ 
buire in misura significativa 
alla copertura della fascia di 
. utenze - Intermedia nel ^a- 
gramma di carico (quella che 
utilizza l’energia elettrica per 
2000-2500 ore fanno). - • 

Rimangono gli Interventi a 
breve termine, per rimediare 
al deficit di potenza. Qui va 
superata l’attuale legislazione, 
consentendo subito la produ¬ 
zione di energia elettrica su 
piccola scala mediante Tatti- 
vazione o la riattivazione di 
tutte le risorse Idrauliche 
sfruttabili. Ma in parallelo, e 
come politica permanente, 
vanno stimolate tutte le Ini¬ 
ziative per la cogenerazione 
di energia elettrica e calore, 
che hanno oltre tutto effetti 
. positivi sul fabbisogno com¬ 
plessivo di fonti primarie di 
energia. v . . 

L’esempio- di-Reggio Emi¬ 
lia. dove la realizzazione di 
un sistema basato su Diesel 
come motori primari per la 
alimentazione di. ' un nuovo 
quartiere si è dimostrata pos¬ 
sibile ht soli due ami, sta 
a Indicare una strada da se¬ 
guire sia per utenze civili e 
terziarie Sia 'pèr utenze Indu¬ 
striali e agricole. So(»rattutto 
per le Industrie, come una 
recente indagine della FAST 
e dell’Assolombarda ha mes¬ 
so in evidenza, la domanda 
relativa di énergia termica ed 
elettrica ' è tale da ' rendere 
particolarmrtìte ' convenienti 
sistemi a cogenerarione, e- 
ventualmehto di tipo consor¬ 
tile per più imprese limitro¬ 
fe. Se infine si pensa che il 
massimo di deficit di potenza 
è localizzato nel Sud, dove en- 
. tro breve sarà disponibile il 
metano algerino. rutUlzzo di 
quest’ultimo per alimentare 
sistemi * a cogenerazione ne 
rappresentereUxì lo sfrutta¬ 
mento òtUmale, in grado di 
fornire In tempi molto brevi 
l’energia sia elettrica sìa ter¬ 
mica necessaria per lo svilup¬ 
po delle utenze civili è indu¬ 
striali del Mezzogiorno. Tut¬ 
to questo, però, diiama in 
causa anche le capacità di 
rinnòvamento dell’ENI, nón- 
ebé di programmazione a li¬ 
vello sla governativo sia re¬ 
gionale. . - ■ - 

G. B, Zorzoli 


m ansia 


studia già 
il nuovo 
decennio 


Nostro servizio 


WASHINGTON — SI chiude 
l’ultimo degli anni 70, decen¬ 
nio definito da molti ameri¬ 
cani un periodo di narcisismo, 
di riflusso politico, di rinuncia 
agli ideali espressi non solo 
dagli studenti, dalle «pante¬ 
re nere» ma anche In qual¬ 
che misura dalla sgreat so¬ 
ciety», la «grande società» 
dtila amminulrasionl demo¬ 
cratiche del decennio prece¬ 
dente. Negli anni 70 hanno 
trovato spazio quelli che ven¬ 
gono chiamati « thè me gene¬ 
ration» (la generaaione di me 
stesso). Ma il decennio che 
si conclude ha visto U 'for¬ 
marsi e raggravarài di una cri¬ 
si mondiale le cui maggiori 
espressioni sono il nodo ener¬ 
getico e l’inflazione. E’ la so¬ 
luzione di questi problemi 
strettamente legati tra loro 
che viene definita la sfida più 
imponente del nostri tempi. 
Guardando agli anni 80 1 « fu¬ 
turologi » americani, che riem¬ 
piono le pagine dei giornali di 
questi tempi, partono appum 
to da questi due fenomeou. 

Gli anni 80, concordano tut- 
tii saranno tempi duri, alme¬ 
no all'inizio, caratterimatl da 
tin maggiore rallaatamento 
della ecmiomia e un aggra¬ 
vamento dell'inflaaione rispet¬ 
to ai trait'anni precedenti. La 
interdipendenza del problèmi 
dell'lnflàslone e dell’energia è 
dimostrata dal ccmtrasto - di 
cminione fra gli esperti, di cui 
atounl identificano ‘la. causa 
dell'Inflazione nella crisi ener¬ 
getica, mentre altri afferma¬ 
no che la aoluzlòne dttla cri¬ 
si dovrà aspettare la scmifit- 
ta dell'inflazicme. ^ 

In crisi energetica, afferma¬ 
no tutu, non verrà risolta a 
breve scadenza. GU Stati Uni- 
U, si prevede, continueranno 
a dipeòidere Mr le lóro est- : 
genze enèrgeUche dal petrolio 
e dal gas naturalo, con un 
maggiore svUtqipo delTeneigia 
nucleare, del carbone e del 
carburanU sintetici, e dell'e¬ 
nergia solare. Secondo le pre¬ 
visioni ihù ottlmiste, cioè anr 
che in mancanaa di intemi;- 
sicHil iroprevitte nel flusso 
di petroUo mediorientale, gli 
ahiu 80 saranno comunque «il 
decemtio detta scarsità», co¬ 
me Io ha definito un dirigen¬ 
te della sGulf OU Corpora¬ 
tion» citato dal Watt Strett 
Journal, ifa c’è anche l'teotesi 
pessimista: c/I sistema éco- 
noittico degli Stati Urtiti — 
afferma un ecomnnista della 
"Standard Oli" — non potreb¬ 
be reggere senza U pettotio 
del Golfo Persico». 

SoD si prevedano an¬ 
ni 80 scopèrte di nuove fon¬ 
ti di energia tali da compen¬ 
sare Taumento costante del 
consumo americano che si cal¬ 
cola raggtungnà alla fine dèi 
decennio il 30H in ptU lupet¬ 
to ad ora. Seamdo le previ- 
aloni più otUmiste. la parte 
dttle esigenae ènergetìdhe aod- 
disfatta (tei petroUo acendeià - 
dan’attuale 48 H al 43% sol¬ 
tanto entro il UMO, grórie in 
parte alle misure ^ adottate 
e ad altre che saianoo im¬ 
poste nei primi anni ttà La 
base a (justto solo dato, sttta 
la propósta di Carter di.di- 
mesare nello stesso periodo 
le importazioni di petroUo da- 
kU attuaU 8,5 .mUlonl di bari- 
U' al giorao e <Mn dò il ten¬ 
tativo di libeiare U più gran¬ 
de ite ose industrialiaaUo dal¬ 
la sua dipendenza dtl iteesi 
deU’OPBC. NeU’uzgenza di tro¬ 
vare fonti alternative al pe¬ 
trolio, passerà inosservata in 
questi timi la iatone dttlln- 
ddeote deÌl*Z 80 ia ddle Tke 
Mirtie- Nonostante i perioòU 
inerenti alle centrali nvdeaH. 
le attuali 70 centrali ora in 
tkotttone neìpl Stati Uniti pas- 
eeiaimo a IS3 o 173 entro il 
ino. Una fonte atomica me¬ 
no oostozi e meno pvriftittgffa 
del mooeaao di fiattone attnel- 
mente atrnttato, la futtaaa^ 
noti aaià su ter-' - 

acala, al 


te- ( rà ca raltefte sato 



ki'éiU 




iÙKSXj 


Mary Onori 


«JC- *1. ’f.' 































































































































LuiMdi 31 dicMiibra 1979 


di EDOARDO SANGUINETl 


il '79 è finito finito, 
è vecchio, morto e seppellito: 

quando ti pensi le cose tue morte, 
guardati intanto le cose tue vive, 
battono dure qui alle tue porte, 
non c*è una penna che qui te le scrive: 
anno che è morto è anno che giace, 
tu che sei vivo non darti pace: 

finito finito è il'79, 

ci avrai bisogno di cose tue nuove: 

quando ti guardi a questo tuo mondo, 
pensati intanto che l’hai cambiare, 
se tutto il mondo ti è mondo rotondo, 
nel verso giusto è da farlo girare: 
chi lo trasforma ha da andarci forte, 
e chi sta fermo ci ha le gambe corte: 

ci sono nati già gli anni 80, 
non c’è gallina che non lo biscanta: 

ma quando ti metti che canti e ricanti, ; 
guardaci bene con chi fai coro, ^ ‘ 
che le parole non ti vanno avanti, 
se non te le spingi Con il tuo lavoro: 
canta la bocca ma chi cambia è la mano, \ 
se stanca è la mano mi canti tu invano: 

gli anni 80 ci sono già nati, 

chi ha la paura dei tempi già andati? 

quando ti guardi dove sei arrivato, 
pensati un po’ dove ti sei partito, 
che mezzo mondo ti è già cambiato, 
e mezzo mondo ti è già finito: " 
è dal tramonto che rossa ti è l’Ora, " ^ 
rosso è un colore per ogni aurora: ; > ^ 




se ’80 è un anno che ci è bisestile, 
nuova è la vita, cambiamoci stile: 


Anche per la psicoterapia problemi di « profeasionaiità » ; 

sim nemica 

om yimle « 

Uii*iniziatìya del giudice Elio Cappelli, della Pretura di Roma 


La psicoterapia — cioè la 
cura della sofrerenza psichi- 
ca basata su un rapporto in 
' cui è prìviksiata la cornar 
nicaziane verbale — è in que¬ 
sti gionii al ■ centro deO’at- 
tenziaoe a causa di una ini¬ 
ziativa presa dal giudee Elio 
' Capprtli ddla nona sezione 
deòa pretura di Roma. H nui- 
giatralo ha incaricato TUfflcio 
d’i^me di cond u rre un’inda- 
: giné per verificare se gli o- 
peratori die svolgono attività 
psicoterapeutiche presso i va¬ 
ri ce ntr i, siano in po ascmo 
ddla laurea in medicina, giu- 
unico titolo abilitante. 

La logica di questa inizia¬ 
tiva è semplice: non esisten¬ 
do ina nonnativa che a li- 
vrilo pubbiioo d teH d i a i tale 
attiviti, runico riferimecto 
p o— sul r*^**T focmnle é 
qoflli» daS’istìtiBio- 

• ne needk». 


« So benissiiBo — ha dkdda- 
lato il pretore in 

una intervista del f «ficem- 
bre rflasdata al Meaoaggero 
— che la lanrea in medicina 
non basta, ma nd sOemìo dd- 
la legge, q unle as a va por 
MBa». 

B sasso è stalo finalmente 
Bendato; sono anni che da 
pM parti si l oB ecfian o prov- 
vetfnsenti atti a coordinare 
un aettore piuttosto anomalOi 
dove; in msneana di una 


almeno come la si intende 
oggi — è storìcaroente nata 
in opposizione, o comunque 
in allemativa. ai metodi del¬ 
la medicina e della psiefaia- 
tria tradhknale. Ebbene, 
sembra che queste ultime — 
almeno per bocca di alcuni 
bvo esponenti — sdtanto órs, 
quando il figlio ripudiato è 
cresduto e tM aoqidstato una 
proprta identità, rivendidiino 
il kro diritto di paternità. 

L’argomento edge una cer¬ 
ta chiarezza. 

Nessuno ad esengdo si è 
mai scandalìzzato nd siqiere 
che pmooe che non dàUn- 
guooo la retorica da qualsiasi 
altra disc4ilina. lavorino — 
svolgendo attività psicotera- 


Gratìfiche 

record 

Astrìbdte 

ia Gas 


Questo w nwttff pr ea en 
valore puramente coi 
tioo chea la legger ea 

cui d alikontaan 1 pr 

- —• - * ^ » - - - • - 

wOCflKl C «COvlCfi PQ0D 


coni pw 


brtea di FseUno 


Come nota Cancrini nd Pae¬ 
se Sera di sabato IS dfeem- 
ore CI prenoBOCi re|H oran 
«NI insBKi cNfROOoro prepoc* 
re che i medki dm non han¬ 
no «M pRptttasiaae adegua¬ 
ta e spectflca damo pu ni ti 
qmmdo evohnnw attività di 


la pròdushx», annunpian o i 
gtonali dilla caplMs. La fab¬ 
brica in qusstiooa praduoe 
msiSisris ad i suoi operai ad 


no bsdnti hmei dd "ruoli 


Omlveisità compresa) che as- 
aionrt un serio iter fonnativD 
per ps icnierapen l i, d è 
■ Iddìi n al prdircrare «fi o- 
p er a tor i — nd pubblico e 
ad privalo — privi «K una. 
renle pre p araaione. Tuttavia. 


rietà evitando sot u rion i ha- 
p cn tnte ad criterio dd pate¬ 
ra e dd profi tt o (esterne dsè 
a eelgeane di serietà proTcs- 
dennle'e sdentìAca). oooor- 
re impari ire fi p roblem a in 
aMds ocganioo ed articnldo. 


richiesta da parte ddk caie- 
gsrie medkhe d avocare a 
aè B dMtIo di fare psioote- 
ranii. 

al al cne m paMOser^aa — 


giàttpua di 96fit ymn (cir¬ 
ca 31 mila lire) alla Una dal- 

IIODO. 

T fàmuli spiamo che in 
ffcttno alla f abbrica venne 
ciri m te di au men tare la prcK 

un niillonsT*diKaiito^Ea 
yuan di profitto in più dd 
fl am t a. La re a iione dadi o- 
perai e dSDa sleam iWrsiliais 
ta n eg ati re: ead tsawfsno 
oiis lutti 1 sQvTapproftttt an- 
dsaasTO ano Stato. In asgui- 
lo anvadrata In vigore lo 
aooreo taglio deOs niepoddo- 
m hi basa ale ornali mai par¬ 
te dd s ovw p proPttt spetta al- 
la ftthrtca. ste asa, Iktis la- 

In fo ca di un ndhons e das- 
csnlomDa vuun si Sbba 
cifra ccanpl—l»b fii fine ad- 
ManL . - 


falso rigore 


^^gjri nra ntere il ntado^ 

nui sia a Kvetts d awanttis 
che d focssziooe. - 
Gli armi osamtedi a H- 


an- tare in 


pria ta 


— prò- 


rata da afcaas asd 
akani enti privati. 
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song dovuti alle ^screpanze del sistema eletteico 


Bloeh-oét .è ormai vocabolo 
che fa parie (|él" linguaggio 
comune; farà ancora di 
più foèsè? nei pj^iml anni 
Ottanta, (k^ tutte le parole 
sbraniere. *trascità in chi non 
ne coglie ^satto significato 
(e sono mdtl) un certo timo- 
re .^yerenzlale, che ,nel caso 
/specifico d Interseca con le 
Informazlod'hicomplete o par¬ 
ziali fornitè dal diversi mezzi 
di coniunlcazlone (ivi Inclu¬ 
so lo ^tessp. ente elettrico; , 
cosi da determinare un’atmo¬ 
sfera di Incertezza, su cui si 
Innestano — o possono.Inne¬ 
starsi — spinte e richieste Ir¬ 
razionali. Altrove, nella pro¬ 
duzione, è/ Invece diventato ^ 
occasione per ridiscutere ora- 
^rl e organizzazione del lavoro. 

Gli equivoci e gli errori di 
interpretazione hanno proba¬ 
bilmente trovato fertile terre¬ 
no nella contemporaneità con 
la seconda crisi ' energetica, 
per cui fra le ricorrenti mi¬ 
nacce di scarsità di gasolio 
e le ipotesi di black-out al è . 
stabilita una Impropria quan¬ 
to comprensibile correlazione^ 
Viceversa fra 1 due problemi 
non sussiste la benché mini¬ 
ma connessione: se per ipote¬ 
si la situazione odierna fos¬ 
se analoga a quella di dieci 
anni fa, quando 11 , petrolio 
era abbondante e a buon mer¬ 
cato, non per questo verreb¬ 
be meno la possibilità di un 
black-out. . • >' 

La ' natura di qliest’ultimo. ‘ 
infatti, discende direttamente : 
dalle caratteristiche del siste¬ 
ma elettrico: l'energia elettri¬ 
ca è difficilmente immagazzi¬ 
nabile (solo in misura mode¬ 
sta ci si riesce mediante le 
cosiddette centrali di pompag¬ 
gio) e allora occorre produr¬ 
la nel momento in cui è ri¬ 
chiesta; d’altra parte la do- 
I manda di energia elettrica (il 
cosiddetto « diagramma di ca¬ 
rico ») ‘ varia fortemente nel 
tempo, in funzione dell’attac¬ 
co 0 dello stacco delle diver¬ 
se utenze (industriali, civili, 
terziarie, alcole).-La poten¬ 
za elèttrica richiesta alla pun- 
.ta (e di conseguenza, il nu¬ 
mero di ^ centrali ; installate) 
sarà quindi tante più elevata 
quanto maggiora è il rappor¬ 
to fra la punta massima an¬ 
nuale raggiunta dal diagram¬ 
ma di carico e U valoré me-' 
dio delia domanda nel corso 
dello stessa anno. 

D’altra parte occmre tene¬ 
re conto del fatto che costan¬ 
temente vi sono cèntrall fuo¬ 
ri servlrio per manutenzione 
(ordinarla o straordinaria, 
quest’ultima .ln seguito a gua¬ 
sti); . il che porta a maggio¬ 
rare la potenza elettrica da 
installare per far fronte alla 
. pùnta massiipa'nella donìàn- 
da di energlà. Qiiesto, natù- 
ralmente, nell’ambito di un si¬ 
stema elettrico interconnesso, 
dove cioè l’energia; dovunque 
sia prodotta, posM èssere tra- - 
sportala ih qua^iasi altro 
punto dei slstetné' stesso. 

la Balia pito appiinto man¬ 
care 0 ^ la?:pq|^a elèttri- 


il PfetroMò 
ncmc’eritr 
eòi blàck - < 




Un luogo comune privo di'fondamento - Le più grosse ca¬ 
renze nel Mezzogiorno - La necessità di « trasportare » energia 



New York durante lo storico bleck-cut dol /77. 




ca necessaria a far fronte a 
certe punte della domanda. 
Ma questa circostanza non ha 
nulla a che fare con la mag¬ 
giore 0 minore disponibilità 
di combustibile. La probabili¬ 
tà di un slmile evento non è 
però egualmente distribuita 
sul territorio nazionale, ■ ma 

— alm^o per questo inverno 

— sembra concentrata . nel 
Mezzogiorno d’BaUa. Si scon¬ 
tano qui gravi errori di pro¬ 
grammazione: dopo avere per 
decenni sbandierato roblettl- 
vo primario' dello sviluppo del 
Mezzogiorno, lo si è penaliz¬ 
zato anche nella realizzazione 
di' centràli elettriche, una del¬ 
le Infrastrutture di base per 
la crescita economica e so¬ 
ciale. JNon solo: mancano an¬ 
che linee ad alta tensione suf¬ 
ficienti a trasferire al Sud 
l'eccesso di disponibilità esi¬ 
stente nel Nord: e. - mentre 
ritalia meridic^e potrebbe 
restare al bùio, la Sicilia ha 
un eccesso, di potenza instal¬ 
lata rispetto attuali fab¬ 
bisogni, che nem può essere 
trasferita sul continente, sem¬ 
pre per carenza di linee. 

Ma non è tutto. 11 rapporto 
fra potenza elettrica installa¬ 
ta e cUsponibilltà effettiva è 
in Italia molto rievato a cau¬ 
sa (All’altrettanto elevata per¬ 
centuale di centrali termoelet¬ 
triche mediamente fuori ser¬ 
vizio: intorno al 26 per cen¬ 
to, contro valori di Paesi eu¬ 
ropei a noi afilni pari grosso 
modo alla metà. E la stessa 


domanda alia pùnta non rap¬ 
presenta iin dato oggettivo, 
bensì li risultato di una po¬ 
litica dell'ENEL che fino a 
pochi mesi or sono ha trascu¬ 
rato qualsiasi intervento per 
migliorare la gestione e la di¬ 
stribuzione ' delia domanda 
stessa. ■ 

Le iniziative recentemente 
assunte dall'ENEL nei con¬ 
fronti di certi settori indu¬ 
striali hanno viceversa dimo- 
s^to Tésistenza di interes¬ 
sànti' mài^ht di intervento 
già nel breve periodo, men¬ 
tre un maggiore appiattimen¬ 
to del diagramma di carico 
/sarà possibile nèl mèdio ter¬ 
mine se si porrà noano a una 
coerènte politica della doman¬ 
da, da tempo già avviata in 
altri Paesi ,europei. ' - . - - 

- Esistono inibmma delle re¬ 
sponsabilità precise per l’at¬ 
tuale stato di cose, che'risal¬ 
gono al modo con cui si è 
mosso i’ENEL,'(iòme è ampia¬ 
mente documentato in un vo- 
'iume testé ttscito presso la ca¬ 
sa editrice II.Mulino (G. Za¬ 
netti/G.Franquelli. Una na¬ 
zionalizzazióne ai buio - l’EN 
EL dal 1983 al 1918). la cui 
. lettura' ' va. raccomabdata a 
chiunque sìa interessato alla 
riforma dell'ente .0 più sem- 
plicieménte intenda informarsi 
in modo esauriente • 
Gli autori , nulla C(xicedotK> 
allo scaiMìalismo; ma si limi¬ 
tano a laviware'inii dati pub¬ 
blici relativi all’ENEL, ad e- 
laborarli criticamente, a sot¬ 


toporre ad analisi attenta le 
sue strutture e la loro evolu¬ 
zione nel tempo; il risultato è 
non solo uno strumento cono¬ 
scitivo molto efficace, ma an¬ 
che un insieme di indicazio¬ 
ni importanti sui modi più 
opportuni per riformare l’en¬ 
te. D’altra parte le . innova-t 
zioni fin qui ^introdotte dal 
nuovo presidente. dell’ENEL 
vanno nella stessa dlrezime: 
sottolineano l’esigenza di un 
rinnovamento profondo . nei 
metodi e negli obiettivi, che 
deve investire l’ente nel suo 
complesso, permeandone ' le 
strutture operative. ^ Anche 
perché una efficace politica 
della domanda deve include¬ 
re aziiHii intese non solo a re¬ 
golarmente randamento tem¬ 
porale della domanda stessa, 
ma soprattutto ad eliminare 
gU sprechi e gli usi impropri 
dell’energia elettrica - (questi 
ultimi pari nel 1978 a circa il 
13 per cento dei consumi fi¬ 
nali); e senza l’apporto at¬ 
tivo dell’ENEL. non. si rea¬ 
lizzerà né : l'una né l’altra 
c(«a. 

' La riforma è decisiva per 
risolvere anche il problema 
della nuova offerta di poten¬ 
za e di ^^rgia elettrica. La 
prima è 'necessaria per con¬ 
tribuire nei prossimi anni a 
superare il deficit di potenza 
e quindi il peri<ioIo di black¬ 
out, la seconda per garantire 
il fabbisogno addizionale di 
energia necessario sul medio¬ 
lungo periodo allo sviluppo 


del Paese, Iti (jucsto secon- 
' do caso diventano quindi àc- 
cettabiU 1 tempi tecnici ri¬ 
chiesti per realizzare centra¬ 
li elettriche a carbone o nu^ 
clearl, purché l’ente rlformà- 
to sappia affrontare in mo¬ 
do corretto e democratico il 
problema degli insediamenti, 
con le opportene garanzie di 
sicurezza e di prelezione del¬ 
la popolazione e dell’ambien¬ 
te e con ogni sforzo teso ad 
integrare dal punto di vista 
socioeconomico le centeali nel 
territorio circostante. E, in 
prospettiva, vanno promosse 
tutte quelle azioni atte a ga¬ 
rantire una sostenuta - pene¬ 
trazione di sistemi solari ba¬ 
sati sul cosiddetto effetto fo- 
tovoltatico, che in un prossi¬ 
mo futuro potrebbero contri¬ 
buire in misiira significativa 
alla copertura della fascia di 
utenze • intermedia nel dia¬ 
gramma di carico (quella che 
utilizza l’energia elettrica per 
2000-2500 ore l’anno), r - 

Rimangono gli interventi a 
breve termine, per rimediare 
al deficit di potenza. Qui va 
superata l’attuale legislazione, 
consentendo subito la produ¬ 
zione di energia elettrica su 
piccola scala mediante l’atti¬ 
vazione 0 la riattivazione di 
tutte le risorse idrauliche 
sfruttabili. Ma in parallelo, e 
come ' politica i^rmanente, 
vanno stimolate tutte le Inl- 
ziati'-e per la cogenerazione 
di energia elettrica e calore, 
che hanno oltre tutto effetti 
positivi sul fabbisogno com¬ 
plessivo di fonti primarie di 
energia. 

L’esempio- di Reggio Emi¬ 
lia, dove la realizzaricme di 
un sistema basato su Diesel 
come motori primari per la 
alimentazione ^ di un nuovo 
quartiere si è dimostrata pos¬ 
sibile in soli due anni, sta 
a indicare una strada eia se¬ 
guire sia per utenze civili e 
terziarie sia per utenze indu¬ 
striali e àgri(»ie. Sc^rattutto 
per le industrie, (KHne una 
recente indagine della FAST 
e dell’AssoIombarda ha mes¬ 
so in evidenza, la domanda 
relativa di energia termica ed 
elettrica è tale da rendere 
particolarmente convenienti 
sbtemi a cogenerazione, e- 
ventealmente di tipo consor¬ 
tile per più imprese limitro¬ 
fe. se infine si pensa che il 
massimo di deficit di potenza 
è localizzato nel Sud. dove en¬ 
tro breve sarà disponibile il 
metano algerino, l’utilizzo di 
quest’ultimo per alimentare 
sistemi a cogmerazione ne 
rappresenterebbe ‘ lo sfrutta¬ 
ménto ottimale, in grado di 
fornire in tempi molto brevi 
l’energia sia elettrica sia ter¬ 
mica necessaria per lo svilup¬ 
po delle utenze dvill è indu¬ 
striali del Mezzogiorno. Tut¬ 
to questo, però, chiama in 
causa anche le capacità di 
rinnovamento dell’un, non¬ 
ché di programmarione a li¬ 
vèllo sia governativo sia re¬ 
gionale. 

G. B. Zòrzoli 


II moiido ilel teatro in un libro dì Maria Grazia Gregori ; 
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Confronto e scontro fra regista e attore - Interviste a Strehler, Brook, Ronconi, Eduardo, Chéreau, Bene, Schall, 
Barba, Stein - Un prezioso lavoro «nel cuore della mischia» • Tramontata Futopia della creazione collettiva 


peutìca sotto le più svariate 
forme — essenztalniente ori¬ 
la dimensioae'linguistica. Che 
poi una preparszteoe clinica 
seria preveda altri momenti 
formativi, sembra talmente 
ovvio che D(n è il caso cH 
parlarne. Rimane il fatto che 
lo strumento principale dri 
paziente in psicoterapìa e dd 
suo curatore, è il lingusggio 
e il senso dw vi tras corre. 

Ora. è i n y ensab fl e che un 
anatomo-patologo non cono¬ 
sca l’anatomia, mentre è cre¬ 
dibilissimo — orila adtnra 
corrent e , meèfica e no — che 
la psknterapia (si badi be¬ 
ne, non la far ma cologia!) sia 
condotta io assena di una 


«La reoia, nata come prta- 
dtdo ormmtore dtììo spetta¬ 
colo. eembrava traefo naarsl 
ra mna ricerca di aatocóUbror 
ztone, aeiia foga dai p r incip io 
di morte». Mmtato il terèpo 


di morte». M 
dattimperfettà al pretenie 
(non sanwcBva, sna mabraj, 
qaeeta prezioe a frate, coale¬ 
nata nearairodazioae dì Va¬ 
rio Oraela Greporl al votame, 
a eoa cara, n oignoie ddla 
scena, regi ita e attore nel 
teatro modemò e oontempo- 
raneo (EOtrta^ edi tor e pa¬ 
gine 2M, L. SjOOOJ. potrebbe 
e et er e ”T* TffTffl come ano del¬ 
ta c M op t per p ene tr a r e mila 
complessa e c oainweis a prò- 
btamahem che U tibro affron¬ 
ta. 

BegUta e attore: ma incon¬ 
tro, ano teontro che datano 
da poco fdb di cearoaai, se 
i vero eae il concetto tatto- 
ra attaole di meiifasceao si 


afferma in Oenmmla (con la 
Compagnia del deca di Ssxe- 


V ?l iL 

scorcio cc 


dii lira. 


reni sc a ipi e pii eco aos ela t i e 
tafttd, praa aoa rfessz':o acne- 
aseao a «a i reie ia ccatatto, 

àmeino^^vft ollri tamtari, 
anetéatori) sasasfi ari baio, 
ri rifraenao, al tanto la tanfo , 

amrio 

no a sette in priaoaofiik d*ec- 



Dt PNippa 


di s f a d iofi e critfet mffften- 
U — Boberto De VoatteeOL 


dri teatro vi et- 


Drot — va f fraga mo per. efft- 
nttti o per ctmtnato gU o- 


ae di qi 

fra i e 


• con- 



Tdo Da 
; Buta¬ 


no fa parta «doea- 
» dai ittpwire drita 


d ri n^ p y aa ie ri, a dri dome 
ab laadsac i rapprantt eaith 
vide ptk lariMatt- ari dl- 
soorso ri rifldriiD ’a tarii di 


trice ri ano i ena ip rite- 
il dato c oe ta a ti a r icorra n - 
te i parilo d%aa criri dtden- 
mà. ette taaett i rattore, -II 
raglata, sepsi ■ fams ii f e o ta- 
atame, e, att raecrs d di essi, 
U taatro tatto. QÌirit le eie 
d*a aetta de aaa_ l ifan lioae di 
confato traaagttoT Far Bar¬ 
ba fa cori per Or o to m s W, da 
tal cBatoJ c'i va eri di lis 
dri iariro, che ri coaflp ara 


vari * 
non n o t 


i vari «ri- 
JIrtem». di 
Meo» che 
airiio, « ta 


su V 


ttt, IWCfMO 

torà. Fttt a 
ai parta di 


OMM; daMae « 
aitaf a Brvettt ri 
poi di dhitts a 
gnamntt ' gml a et- 
re le ec pinta n i a 


fiei^ 

oaie 8 


ribatta. 

Resista, eoa aae maggior 
dote di oltttntamo. etti' cóme 
Fatar BroOk, ri ritaaqwa pe- 
I i o rflcam ia fi la gh a heip ear e 
per r i prendir e lo sleacio ae- 
cta t erlo a maree espiorarioai 
africane o a atat ktt e (raeape- 
raado anHarl liam i fi M Jfca* 
fhahrif. HveodWo Stanletae- 
aUj, c pone eo mangn e rac- 
cento snOa cariare d i a am i 
ca dri f s rir o , contro garisla 
si s tatici ift». 

n ro eetekr m tale diaami 
amo, o il ano corredo tareita 

9 ONMv 

tmmaai a fe ri teatro aoa me¬ 
no che ridia drils rila. M- 
ette, dfcv ’ atr rit ler , eaa paa- 
dri>. per esempio, resta; - 8 
pesto di aa attore; invece. 


maore ». Ma, argomenta 
Stata, erezione di morire è 
e s s o tatam eata ttpiea del tea¬ 
tro. S »e im attore raccon¬ 
ta agH altri che sono eoa lai, 
r ecUB ao con Imi o atanno in 
tata pariehe cote satta mor-.. 
ta, non i fona pacete aaa 
poe etoBtf É m sap er er e le mor¬ 
ta v di seorilpfcrfe, M che 
aoa è ee l t e We con la pota 
Oca,, ta msiirta e e l'cstrii- 
cah». dneom StrrtUer nm ta 
e sp raa a kma di * fr a ud i esor- 
damo», carmrto Bona, dot 
ano lato, teoca ta ecoario- 
ae a rtpatara» frandtano, e 
reetamo ritorno dotrvparies 
di Nietaaetta, cvarideraadoil 
piè a p oa tam o» di aa stasso. 

n s igno re drita scena ri- 
/Mte (nmpae alti tauri, oa^ 


sto, neppare troppo consape¬ 
volmente, atta ama e centmta 
tà». contraddicendo ta ma¬ 
niera Clamorosa quanto inet- 
tesa le ipotesi apocalittiche 
(par co mp rova t e da altri fe¬ 
nomeni) salta eottsegaenze e- 
strems detta e r i p rodaeibSiii 
tecnica dell'opera d'arte»: ec¬ 
co ta file notturne di ore, a 
Soma, da mesL per vedere e 
sentire Eduardo De Ftappo, 
lui ia carne e ossa, non la 
tua figura, non le tue varo- 
te regtatmte da aa qmustasl 
meato meccanico. 

n lavoro di Maria Gratta 
Gregori sf colloca, con pat- 
ttone e distacco tasta rn e , non 
al di eopra, ma ari eaore dtt- 
la ndaatla. Vi si aota pari- 
che asaenea: gneOa, aoprat- 
tutto, di Tadeusa Bantor 
(scritti dtt e ssd mae st ro po¬ 
lacco si possono ora leggere 
nel tvetao dtfla morte, a ce¬ 
ra di Denis BeMet, Bdbàott 
8 FomdMere, pagg. 210, ta 
re O JSM). Ma Vita ta^ rimar 

smi fmtmro. Senenémam, im- 
tento, pta di aaa coas oaw le 
ff f tm m mf- aabOttarvMtt, nd 
e semp lo, dei e m el o di s, del 
estsUmia flo s ta ss o ditridi o 
Bree ht -Stnttstavalti, tfeinfr* a 
vari co nt rib uti, non esctaso 
parilo di SUtettard ScttdO, 
tatarpreta bracttttano per ec- 
à^mUm ma rn m a vor e come aa tal- 
so problema) risp etto a pae- 
stioai di fondo. radicaH. 

Ma, tas o m ma, U mim a t o 
spetta al regitta o e/Tattore? 
Una risposta dri gemere, co- 
m'è ovvio, non c’è da aspet¬ 
tarsela. rramoatata te fregi- 
te atopta drita * creattone ed- 
lettiaa», tt tt do ma nd a ptat- 
fosto se sta possiMie aa aao- 
so rapporto dtalttttco fra en¬ 
tità mattate. Carmtto Bene ri- 
taacta ta eae proposta dri- 
l'snrUfiee» t o lris: eOppi per 
me ^ aoa he prog et ta to ta 
ano jprilecote 8 tasto, le 


is; le scene e i costami, aoa 

yOlfV pOm T9Cm9nO 99 vN?* 

parlo BdnarSta 


un*America 
in ansia 

il nuovo 
decennio 

' Nostro sarvtsio ' 

WASHINGTON — Si chiude 
l’ultimo degli anni 70, decen¬ 
nio definito da molti ameri¬ 
cani un periodo di narebismo, 
di riflusso politico, di rinuncia 
agli ideali espressi non solo 
dagli studenti, dalle «pante¬ 
re nere» ma anche in qual- . 
che misura dalla «preai sch 
ciety», la «grande società» 
delle ammlnbtrazionl demo¬ 
cratiche del decennio prece¬ 
dente. Negli anni 70 hanno 
trovato spwo quelli che ven¬ 
gono chiamati a thè me gene¬ 
ration » (la generasione di me 
stesso). Ma il decennio che . 
si conclude ha vbto il'for¬ 
marsi e raggravarsi di una cri¬ 
si mondiale le cui maggióri 
espressioni sono il nodo ener¬ 
getico e l’inflazione. E’ la so¬ 
luzione di questi problemi 
strettamente legati tra loro 
che viene definita la sfida piti 
imponente dei nostri tempi. 
Guardando agli mini 80 i « fu¬ 
turologi » americani, che riem¬ 
piono le pagine del giornali di 
questi tempi, partono appun¬ 
to da questi due fenomeòu. - , 
GU anni 80, concordano tut¬ 
ti; saranno tempi duri, alme¬ 
no aU’inlzio, caratterizzati da 
un maggiore rallwtamMito 
della eccmomla e un aggra¬ 
vamento deU'lnflazioiie rispet¬ 
to ai trait’annl precedenti. La 
interdtoendenza del problèmi . 
deU'inflàzlone e deU'oiergla è 
dimostrata dal ccmtrasto di 

S ' ne fra gU esperti, di cui 
identificano la . causa 
dell’inflaiione nella orisi enei^ 
getica, mentre altri affermar 
no era la seduzione drila cri¬ 
si dovrà aspettare la sconfit¬ 
ta dell’inflazione.' - 
' La crisi energetica, afferma¬ 
no tutu, non verrà risolta a 
breve scadenza. GU Stati Uni¬ 
ti, si prevede, continueranno 
a dlpràdere per le loro esi- : 
genze raéigetfche dal petroUó 
e dal gas naturale, con un 
maggiore svUuppo deU’energia 
nucleare, del carbone e dei - 
carburanti sintetici, e dril'Ch 
nergia solare. Secondo le pre¬ 
visioni idi! otUmbte, cioè an- 
(die in (ntiw ri;: 

zioni impreviste nei flusso 
di petroUo mediorientale, 
anni 80 saranno comunque « 8 
decennio dttla scarsità», co¬ 
me lo ha definito un dirigen¬ 
te (iella « Golf Oil Corpora¬ 
tion» citato dri WriI Strètt 
Journal. Mà c’è anche Tipotesi. 
pessimista: « 71 sistema èco- 
Ttondeó. degli Stati Uniti — 
aff«rma un economista della 
"Standard OU" — non potreb¬ 
be reggere sèma il pettdio 
del Golfo Persico». - 
Non si prevedono ragli an¬ 
ni 80 soopéite di nuove fon¬ 
ti di energia tali da conuiMn- 
sare Tauinento (tostante del 
consumo americano (diè ai cal¬ 
cola ragghmgerà alla fine dri 
decennio il 30 % in più riqpet- 
to ad ora. Secondo le ptevl- 
si(xii piti ottimiste, la parte ; 
drile esigenze énergetkdie èod- 
disfatta dal petndio s ce n d erà 
daQ’attùale 48S al 43% sol¬ 
tanto entro 11 UPQ, graris in 
parte alle misure già adottate 
e ad altre che saranno im¬ 
poste nei primi armi 80. In 
base a (jaeno solo dato, salta 
la prc^wsta di Carter di .dl- 
meazare orilo stesso periodo ‘ 
le importszhmi di petrolio da¬ 
gli attnaU 8,5 .mUlonl di batl- 
U al giorno e c(ai ciò il ten¬ 
tativo di liberare il più gran¬ 
de Paese industriaUsasto daL ^ 
la sua dipendenra dri Psesi 
deU’OFEC. Nell’urgenia di tro¬ 
vare fonti aUetnatif» ri pe- 
trriio. passera inosservata in 
iluesU armi la ieshme driTin- 
cldente driTlèola drile Tra 
ICgila. Nooostante l periooU 
inerènti alle (Mattali nudesTf. 
le attuali 70 oenttali ore in 
fonitane negli Stati Lùiiti pas- ‘ 
setatmo a 153 o 173 entro il 
1900. Una fonte atomhm me¬ 
no oostoM e meno periooloaa 
del p rocesso (tt fisskase attasL : 
msrie sbnttsto, la a — ' 
non asrà uttlioabile su lar- 
isa sesia, si preraJe, Itao alta 
ftas dri secolo. Lo riaaso vm- 
le. sirtama il p reride n l e del¬ 
la sBasan», per Tenerata so¬ 
lare ed altre fonne di ener¬ 
va da fónti rhawvabifi. 

A canta anche driTtaaaento 
dri oosU per Tenergia, attar- 
ma 8 Watt Street Jomntal, tt 
tasso driTinllaataiie fMlera 
alto in tatto il w a ai d o occl- 


Si pre i e de p(H (dia a causa 
drita penuria dri pettoito. fi 


ra canti 
pNi dalla 


da parte dri PUaU 
Mondo di piarlo 
ti aetapre pHi atti. 


Paesi ta via di j 
ndlkaii di naovl 


nel proMunl dtaef arei 
ta quaeti Paesi. Negli 
Uriti, oon U Buera negli 
80 la ttasfonnarioos i 
cupealone gta hdrinla 


viri(aii dei DtaartàsMnto 
lavoro, 18 atilkad di nuovi 
stt di tasoro sanano cr 
ragli anni 80. di (si ottn 
metà Bri lentarto. 


4,4 Bdllardi di 


.-«NMtamfii I taOtanH. E, ba rt re l ato 


sotti — dCmn 
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SlBOO^ta Ba tavtmwO CwO 

me nt r e 8 teatro,'vivo o mor¬ 
to. b a sa f a t o eh* sta, r tacqat- 


SiraioH 


Mary Onori 
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Mtt a Tdieran il Coaslflia Mia rìvtlaiiaae per decidere sulla Mlsslene del se 9 r^ 
tarla feaerale deirONU . Klioaie lal landa uaa t crociata cantre ranalfabetisma» 
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NEW YORK — Oli Stati yntti hanno am- 
morbicUto la loro poaislone verso l'Iran, al- 
mttio pàraialmente, rinunoiando a chiedere 
al Consiglio di sioureasa sanalonl immediate 
bontró Teheran. La rettifica delta postatone 
statunitènse è avvenuta quando la diploma- 
ala americana: si è reea conto di non dispor¬ 
re di amxiggi sufficienti per imporre san- 
aloni prima che siano state sondate fino in 
fondo le possibilità di negoalato con le au¬ 
torità Iraniane e di una medlaaione del se- 
* gretuio generale deU'ONU Kurt Waldheim 
sul problema degli ostaggi. 

Nel suo discorso al Consiglio di sicurea- 
sa il capo della dlplomaaia americana Cyrus 
Vance ha chiesto che il segretario-generale 
dell'ONU si rechi personalmente a Teheran 
per poi tornare a inferire suU'eslto delia sua 
tnlssloné in sede di Consiglio di slcureaza. 
Solo se la missione di Waldheim si tradu- 


Dal nostro Invialo . 

TEHERAN — Una vasta scro¬ 
ciata contro l’analfabetismo» 
é stata indetta dall’imam Kho- 
meini per Zuppare l'educa¬ 
zione ] delle masse pqootari 
iraniane e . far si che m un 
prossimo futuro ognuno sia 
in grado di leggere e scrive¬ 
re. L’annuncio è stato dato 
nel consueto discorso del ve- 


verdi a Qom, ma era passato 
in secondo piano di fronte agli 
echi e alle reazioni ai dram¬ 
matici avvenimenti di Kabul. 
L’imam ha sottolineato le re¬ 
sponsabilità dèi passato re¬ 
gime tirannico che, a dispet¬ 
to della orchesircuione pro¬ 
pagandistica, ha lasciato le 
grandi masse iraniane, parti¬ 
colarmente i ceti più poveri e 
gli abitanti delle campagne e 
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AVVENTURE CON OLI ANIMAU 

A Ciani di OmNo Mèinanl 

Perché gli uomini hanno awantum con gli animali? 
Chi aono par gli uomini gli animali? 

Perché II manglano,.ll temono, H amano. Il odiano? 
Sono domande che mi pongo da sempre: 
credo di aver trovato qualche risposta... 

Danilo Màinardi 
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delle regioni periferiche, in 
condizioni di prevalente anal¬ 
fabetismo. E non si pud pen¬ 
sare — ha detto Khotneini — 
di'sviluppare la istruzione sit- 
periore quando la maggior 
parte della popolazione non sa 
né leggere né scrivere. per¬ 
ché il passato regime gliene 
ha negata l’opportunUà. . 

€ Desidero vedere l’Iran — 
ha esclamato t'imam — diven¬ 
tare una grande scuola. Gli 
, analfabeti devono imparare, 
coloro che hanno una educa¬ 
zione devono prepararsi ad 
insegnare ». Tutte le risorse 
saranno mobilitate a questo 
scopo, senza impacci burocra¬ 
tici ed organizzando nelle pro¬ 
vince centinaia di classi nel¬ 
le moschee ed in edifici pub¬ 
blici. Speciali corsi di adde¬ 
stramento saranno ■ attestiti 
per tutti coloro che desidera¬ 
no, dare il loro contributo per¬ 
sonale a questa € crociata». 
L’attuazione concreta di que¬ 
ste disposizioni ha sottoli¬ 
neato l’hòjatolleslam Javad 
Bahonar, rappresentante del 
Consiglio della rivoluzione 
presso il ministero dell’Edu¬ 
cazione — inizierà entro i 
prossimi dieci giorni. ' 
Alla mezzanotte di sabato 
intanto si è chiusa ufficial¬ 
mente la presentazione delle 
candidature per la elezione 
del primo Presidente della 
Repubblica islamica dell’Iran. 
Si sono presentati oltre cento 
I candidati; fra essi non vi è 
nessun religioso, per esplici¬ 
ta di^sizione.idiKhorHeini. 
La còrsa effettiva ^ Vele-' 
zione sarà comunque ristret¬ 
ta (U fatto a pochi nomi; fra 
essi acquistano maggiore 
spicco quelli del ministro del¬ 
l’Economia ed ex ministro de¬ 
gli Esteri Abulhassan Boni 
Sadr, del comandante della 
marina ammiraglio Modani, e 
dello scrittore islamico Jala- 
ledehn Far fi, candidàto del 
Partito della Repubblica isla¬ 
mica, cioè del partito di Kho- 
rneM. Nella conferenza stam¬ 
pa dell'altra sera.. l’ammira¬ 
glio Modani aveva detto che 
il suo maggiore antagonista 
sarà appunto Boni Sai^, sul 
cui nome ' potranno confluire 
i voti di motti elettori del¬ 
l’ambiente Meo. 

- Per quél che riguarda gU 
svibqfpi della crisi Iron-USA, 
U Consiglio detta rivoluzione 
si è riunito ieri per esamina¬ 
re la soluzióne di compro¬ 
messo raggiunta all’ONU e in 
particolare per discutere del¬ 
la prossima visita <H Wal- 
dhem. A sera non era stata 
ancora Affusa alcuna infor¬ 
matone ujficiale sulla rhàdo- 
ne. Fonti di tasspa riferì- 
sòoiw che Khoetem avriM>e 
dato il vìa libera alla mis¬ 
sione di Wàklbeim grazie òl¬ 
la mediazione del mbdstro de¬ 
gli Esteri pakistano Agba 
Shaki, che nei giorni, scorsi 
era in visita qui a Teheran. 
Non sembra comunque die i 
d ir igent i iraniani aeceUereh- 
bevo U eoUegamento ddOa vi¬ 
sita con un qualsiasi ultima¬ 
tum del Consiglio di sicurez¬ 
za (come aindtbe ridneto 
da Waddngton) per il rilascio 
degli ostaggi. Eloquente in 
proposito una didnarazìone 
del mbnstro degli Esteri 
Gotbzaddi: se ci rmilgerm- 
no nn si m ile ultimatum — ha 
detto — edaremo anche noi 
nn ulttmatum per la conse¬ 
gna ddio scià». 

t gkmem iraniani hanno da¬ 
to anche ieri spato atte no¬ 
tizie prooenienti dsIl’A/gbani- 
jfon. n tono dei co m inenti e 
dei tìtoH si rijtt a quello del 
documento del minMcro de- 
pli Esteri reso pnbMìoo Vel¬ 
tro ieri e indaizzato alFVR 
SS; tuttavìa si nota una eer- 
<> tendenza otta sdrammalb- 
zazione, per regioxi sia in- 
tema eha intemozionatt (qiM- 
cha piemale ha addii ì Ha i tt 
rdegato VAfghanislan in pa¬ 
gina interna), ^ferendo le 

7VBIM9 MWFHQSIOMBk A» OM* 

po di Stata c aMisterveòto 
mUttete sadettco, sfiewsl. qzuh 
fWani — ^ gU oM 9 pa- 
meridhtno Rivd urt Bwè Maàd- 
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La miihlMftazIoha ad Acfuilala rial Friuli 
La paftaclpazlona di pàdra Davida Turoldo 


cesse in un fallimento e gli ostaggi non ve¬ 
nissero liberati — ha .detto Vance -~ gli 
Stati Uniti proporranno di colpire il gover¬ 
no di Teheran con le sanàlonf contemplate 
neU'artIcolo . 41 della Carta , delle Nazioni 
Unite. . . 

Nel corso della ' seduta del Consiglio, 
Waldheim si è detto « pronto a partire anche. 
subito per Teheran» a condizione di essere 
bene accetto e di poter intavolare concreti 
negoziati con la controparte. i 

Nel suo intervento al Consiglio di sicu¬ 
rezza Vance ha anche proposto ohe venga 
adottata una risoluzione in cui si condanni 
il governo Iraniano per non avere ancora 
rilasciato gli ostaggi come aveva già chiesto 
11 Consiglio di sicurezza nella seduta del 4 
dicembre e come, successivamente aveva in¬ 
giunto là Corte internazionale di giustizia 
dell'AJa riunitasi il 15 dicembre. 


NUOVA DELHI — Le nuove 
autorità afghane hanno ria¬ 
perto ai traffico 'Internaziona¬ 
le l’aeroporto di. Kabul. An¬ 
che alcune linee di comuni¬ 
cazione con l'estero sono sta¬ 
te ripristinate.’ Ieri, per la 
prima volta dopo il colpo di 
Stato di giovedì scorso. Co¬ 
munque truppe sovietiche pat¬ 
tugliano ancora le vie di Ka¬ 
bul, secondo quanto hanno 
indicato ' alcuni viaggiatori 
giunti a Nuova Delhi a bor¬ 
do dei primo aèreo che ha 
lasciato la capitale afghana 
la notte di giovedì. ;h'; 

D'altro lato informazioni 
non confermate parlano di 
disordini nella regione di Ja- 
iabad, a circa IM chitometri 
da Kabul, dove guerriglieri 
musulmani avrebbero distrut¬ 
to una centrale elettrica, uc¬ 
cidendo cinque guardiani. 

‘ Radio Kabul, - ascoltata a 
Nuova Delhi, ha indicato la 
scorsa notte che circa 8.000 
prigionieri politici, tra cui nu¬ 
merose personalità e la ve¬ 
dova del presidente Taraki. 
che erano stati arrestati su 
ordine del presidente Amin, 
sono stati liberati. : 

Inoltre, il giornale pakista¬ 
no Jang, citando informazio¬ 
ni pervenute dalle regioni di 
frontiera, ha scritto ieri che 
una forza congiunta sovieti- 
co-afgtiana ha riconquistato 
la provincia settentrionale di 
Takhar che era In mano al 


ribelli musulmani. Secondo le 
fonti citate dal giornale, più 
di 400 «mojahedlne» (com¬ 
battenti musulmani)' e una in¬ 
tera'brigata di 2000 uomini 
c^prendente sovietici ed af¬ 
ghani sono morti nel corso 
di violenti combattimenti per 
il contrailo di questa provin¬ 
cia. r' • ■■ ■ ■ ■ ■ : 

Il giornale pakistano annun¬ 
cia d'altro lato che una divi¬ 
sione deH'esercito afghano è 
stata inviata nella provincia 
di Bakhshan (a est di quel¬ 
la di Takhar), che il gruppo 
ribelle di * Jamlat blaml » 
afferma di occupare. Duran¬ 
te la sua prima uh'Ciistva, la 
divisione ha assunto il con¬ 
trollo della città di bhkisham, 
secondo quanto Indicano que¬ 
ste infonnazloni. ' 

Infine; il nuovo leader af¬ 
ghano Karmel ha dichiarato 
ieri che, c tutti 1 compa¬ 
trioti musulmani che. a cau¬ 
sa del dispotismo e delle per¬ 
secuzioni di Amin, siMio fug¬ 
giti all’estero, sono invitati 
a rientrare nella loro patria 
indipendente e amante della 
pace, per porre fine ai de¬ 
litti fratricidi ed a contribui¬ 
re al ritorno della calma e 
delia sicurezza nel Paese». 

Karmel ha definito li suo 
predecessore c un agente del¬ 
la CIA. e deirimperialismo a- 
merlcano» e lo ha accusato 
€ di non aver salvato li fon¬ 
datore del.partito». Nur Mo- 
. hammed Taraki. , f.j 


: r;Dal Inviato ; 

AQUILEIA ;Aquilela, cuo¬ 
re storico dèi^FrluIi. ha pul¬ 
sato per là ; pace. < Missili, 
lotta al riarmò, servitù mili¬ 
tari — ma anche Afghanistan 
e Iran, anche URSS è USA. 
, anche petrolio e terrorismo 
-r sono stati l'temi al cen¬ 
tro delia manifestazione con 
la quale, sabato scorso, si è 
voluto dire I addio ai 1979 e 
salutare m l'arrivo > - dell'anno 
nuovo. Da questo centro, che 
nacque óltre dilemlla anni fa 
come avamposto militare ro¬ 
mano. ma che‘seppe diven¬ 
tare nei secoli' una crocevia 
della . civiltà, è partito un 
nuovo solenne' auspicio den¬ 
so di significato, nel momen¬ 
to in cui la pace è nuova¬ 
mente minacciata. * - 

Qui 1 temi della guerra e 

f ella pace sono pane di tutti 
giorni; e quando si profila 
un-pericolo, è. la gente co¬ 
mune che lo avverte nel pro¬ 
fondo della coscienza.' La 
frontiera oNentale è vicina. 
A due chilometri dal centro 
storico, dove si leva al cie¬ 
lo la splendida' architettura 
della basilica ' romanica, si 
stende la base - missilistica 
della NATO. I vettori sono 
puntati a oriente, con le loro 
testate mortifere. E un bri¬ 
vidi) ci corre ’helià schiena 
al pensiero che In questo stes¬ 
so momento, in un'altra par- 


le prisM tosfimoniaazè 


«Le tribù ribelli sono divise e si dedicano al saccheg¬ 
gio» • Respinti all’aeròporto di Kabul giornalisti occidentali 


-ISLAMABAD — Le prime 
testimonianze dlfrette co* 
r minciàno a giungere sul- 
la situaztonè in Aghani- 
stan. ' -v'- . 

^ E' emerso dalle mpnta- 
; gne afghane, e si è lascia¬ 
to intervistare nd Paki¬ 
stan, l'operatore.della te- 
' tevii^ne britannica Nick 
Downey, dopo quasi quat¬ 
tro mesi traerorsi filman¬ 
do glMnsòrtrislamici nel- 
-la provincia di'KiinSir'(Af- 
! ghanlstah ‘ Orientale). H 
quadro della rivolta- con¬ 
tro il regime d^Kàbul for- 
: nito da Dównéy^è impie- 
-■ tOM.. » .. 
• ~ H cameramàa’britaiaiico 
dice che «gli iàèoill serio 
’ aspramente divisi tra loro, 

‘ sono male armati e. privi ' 
di veri capi». E aggiunge 
che essi « combattono so¬ 
prattutto per darsi al sac¬ 
cheggio». In queste con¬ 
dizioni, non si vede come 
; possano — notano gli os¬ 
servatori — offrire un'a¬ 
deguata resistenza alle 
tnq>pe sovietiche avanzan¬ 
ti. perfettamente arniatè 
ed equipaggiate. 

Downey, un ex soldato 
specializzato in ribellioni 
rid Terzo Biòndo (ha fil¬ 


mato infatti ili questi anni ' 
1 guerriglieri, in Eritrea, - 
nel Sahara Occidentale, ex 
’ spagnòlo, 'in Rhòdesia e ' 
e nel Kurdistan) affer- ? 
ma che nel Kunar, prin¬ 
cipale focolaio della rivol¬ 
ta- islamica ndl'Af|d>àiil* : 
stan, « non esiste un co- 
mando uUificato detta guer¬ 
riglia », Inoltre gli abitan- ; 
ti dei villaggi apparten«i- 
ti ad una determinata ^ribù 
spesso Impedìsccmo con la 
fona ai guerriglieri pro¬ 
venienti da altre parti del- ; 
la stessa provincia -di at¬ 
traversare i loro territori. ^ 
«Ce ormi catturale al ne¬ 
mico dice' Downey — 
vengono di sdUo vendute, 
invece di essere utilizzate ' 
pefiii successo delVinsurre- 
zione. I saldati governativi .. 
che hanno. dseftàto per ' 
wdrsi ai ribelli vengono . 
spesso depredati dette lo- ., 
ro armi e lasciati, inermi 
e senza mezzi, ad arròn- 
giarsi da sé». 

Intanto, un primo grup-. 

, po di giornalisti occiden¬ 
tali giunto ieri a Kabul 
è stato rtmandato all'ae- 
ropwto da membri ddia 
pi^a afghana. I giorna¬ 
listi hanno Ufitavia potuto 
osservare una massiccia 


presenza soviétteà. ed in : 

. particolare, ' paràhéggiati 
afi'aeróportp, aéfèi « An-. 
V tonòv» giganti ed; àpjiiarec- : 
chi «Iliushin ». ‘ 

■ - I corrispondènti, che é- 
. rano giunti a Kabul su un . 
aerèo di linea próvéniente 
da Nuova Delhi U pri¬ 
mo ^ ad atterrare dopo il ' 
cólpo di Stato — hanno po- 
‘ luto ugualmente scorgere v 
numerosi automezzi milita¬ 
ri. ma non hanjqo. potuto : 
contarli. Inóltre^ parcheg- 
I giati vicino alle piste, so- . 
nò stati osservati dai gio^ 
nalisti centinaia di carri 
arinati, mezzi-isoranati pm* 

"il' trasporto di truppe ed- 
ehcottmri armati. V, 

Secondo, notizie raccòlte.. 
' a Washington, cil. cprpo di 
intervento soviètico nel 
i Paese asiatico ammonta a , 
25.000 uoihini. Dalle in-, 

: formazioni giunte diretta- ■ 

' mente da Itobul si ha la . 

: impressione die molti' di . 

: essi sfamo giunti via ter¬ 
ra, valicando il confine, e ^ 
non già con il gigantesco - 
' ponte aereo che ha visto 
atterrare, dal giorno di 
: Natale al 27 dicembre 
scorso. all’aèropoHo inter- 
nazionale di Kabul almeno 
duecento volL'"* V . 


LV)ccMente Oggi a c(m 


DALLA PRIMA 
l’esterno, come qudto sovie- 
ttco in Afduiidstan, che i co¬ 
munisti italiani giudicano ri¬ 
provevole; le ndnacee di ri¬ 
correre tdVimpiego ditta for¬ 
za per risolver* la crisi tra 
l’Iran e gtt Stati Uniti, ri¬ 
propongono in termini dram¬ 
matici la ripresa detta con¬ 
tesa tra le gramtt potenze { 
per assicurarsi nnove zona | 
dinfluenza hi «arif reirioiii 
dH mondo, nei c li ma di una 
aUarmante a adizx a zi ono del¬ 
la fc w ioiie ìnt e f nazio nele». 
«La polttiea ddl’ in te r v èrda e 
detViugerenza negU affari In- 
temi di altri Paesi — rilevar' 
ancora il compagno Rubbi -- 
ve fermeéa e respin t e , e zi 
deve decisamente .imbaeeere 
la via del n ega ri ato, se zi 
onolc zalnarie la pece mi 
mondo e asskurer* la Uber- 
tà e V in di pon d e ma dei pepo- 
K ». « L’Italia « VEmropu — 
conclude la dichiarazione 
d ri fiieno assumer*, con Vur- 


ca di Boni Sedr 


bland. [ tonoina che zi 


Uin?l 


dW nost r o giuiaalt. tn pre- 
peè i to , I qnotMfiena in Urina 
i agl em Tehecaè Tfanes zeri' 
nz cha «il Partito oomunMa 
itittano ha oondannaito rin- 


A «MfoUma catfenn si 
è richiamato ieri anqhe Fe- 
dHocfale dett'Anmii/ die ri¬ 
vendicava. appunto, la noooa^ 
sttà di un contrilMdo autono- 
nM dofl'Eucopa atta pri l tf ' fl 
dette z u perpoto M ». Quee H ri- 




siedete l'incontro londinese 
sarà il vice di Cyrus Vance, 
Warren Christofer, e vi par- 
tedpéranno, dtre agfi USA, i 
ra pp re se ntanti del Canada, 
d^ Frtmda, ddla Gran &e- 
tagna. ddla Germania fede- 
nSee d^'Ralia. • 

E' ancora presto per pre¬ 
vedere le conciosioni cui po¬ 
trà giungere la riudone di 
Londra. O fatto è che la vi¬ 
cenda afghana ha complica¬ 
to fl quadro teso e grave 
create dalia somma delle cri' 
si in atto tra Est ed Ovest 
e tra Nord e Sud. Si stanne 
fonnando intrecci cstrenm- 
iiiente p ericolosi c gravidi di 
conseguense dw r id de d ooo 
inUative autonome. « respon¬ 
sabili. Per questo dtré che 
drila gravità della attuazione, 
la riunione di oggi coetituL 
soe un test per gtt europei a, 
in questo quadro, per l’Ita¬ 
lia sid raoio che si intende 
giocare per attenuare la ten¬ 
sione crescente, (^alcuno, a 
Roma, si è sentito grattAca- 
to per l’invito dm a Preri- 
dento Ca rter h a ri volto al gè- 
verno ttaHano a partecipaen 
al vor tlc o londhnoe. n rotto 
è kapariadM. Ma il peiMema 
è anche un dtre: cosa ha da 
dfaf inalbi in quertà ehi si 
pnoenta come una ddk lèsi 
pM doHcste sitsMioiM 


re a guardare alla possibili¬ 
tà del negoziato Est-Ovest 
Ih che modo? Ieri l’editoria' 
le di Repub Ùk a coosi^va 
prudem e fermezza dall'Oc¬ 
cidente. Pub essere una stra¬ 
da per allentare la spirale 
'dette prove di foca. Ma la 
gravità della sttuùione sug¬ 
gerisce anche,inventiva, au¬ 
dacia e fletoibnttà politiche 
per riannodare e ristabilire 
una base oostrtfttiva di dta- 
kgo, per gha igj ere ad un chia- 
rfanento genèndé contrttmen- 
do a superare incognite che 
ponono rapidttnenle ragghai- 
gete il Bvrilo ddla insopper- 
tabilità. . . 


Portaerei UM 
abbrevia lo «calo 
a Manetta 

MAB8K1UA La portaaeoi 
^ flotta 


taa rioovuto roedtoo di hbtoo- 
dare tt sua aedo a Mani- 
glia e hwomà D ’porto fton* 


mai I al? La 
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▼tothi c non iniDTTcmnBn nn* 
d affari fal l ii ni di un attro 
AmHD ' 

: ' Giancarlo Lannvtti 


nnponnni ikiuid nmpno obi 
dsvolge a Londifa tt adnl- 
vfftioe di alenai Pfaed ood- 
doatali per dtodiieR i pM 
gravi problero i iiitoniarionali 
che sono sul tappeto. A pra- 


La «fpROdal» ora arrtvn- 
ta à MatdfUa n 21 dloam- 
fare per mm aoalo cfaa d ea- 
rèfaha dovuto condudara il 4 


■e queata ca- 
un lento an 
■anime dei 
•donèa. od- 

Ma - -«»- 

ni oonomito* 


alo saàUpuJ o-; 

La «fbnoatal» asìpath con 
«n oqutoando ridotto: 


te deU’Europa, altri missili 
possono essere puntati con¬ 
tro questa base. V V 
Al lungo corteo luminoso 
di sabato hanno partecipato 
migliaia di cittadini venMtl 
da tutta la regione; e a rap¬ 
presentare anche gli assèn¬ 
ti c'erano decine e decine di 
sindacl con i gonfaloni dei 
rlspétlivi comuni, venuti par- 
ticoiarmènte dalia ' bassa e 
dalle zone terremotate. Cera-. 
no, infine, molti giovani, mri- 
te donne e moltissimi barn- ' 
bini accanto al militanti di 
sempre, accanto ai partigia¬ 
ni, accanto ai lavoratori, ai 
parlamentari, alle autorità ci¬ 
vili, ai dirigenti di partito e 
di associazioni democratiche. 

In una zona mortificata e 
sacrificata dalle servitù mili-' 
tari, la sensibilità sulle pro¬ 
spettive della pace è assai 
elevata. Con il deterioramen¬ 
to della distensione, con i 
pericoli di guerra, anche la 
battaglia per la riduzione del¬ 
le servitù ■ (ne dovrebbe di¬ 
scutere in settimana la emn- 
misslone Difesa della Came¬ 
ra. ci ricorda il capogruppo 
del PCI on. Arnaldo Barac¬ 
cètti) diventa sempre più dif¬ 
ficile. E se n(Ni si imprime 
una inversione di tendenza, 
se non si riavvia il.processo 
di distensione, ogni prospetti-, 
va di sviluppo economico, di 
uscita dàll'arretratezza e dal- 
l'èmarginazione può allonta¬ 
narsi per questa parte della 
regione. ' . . 

‘Gli aquilelesl s(hio gelosa¬ 
mente attaccati al ruolo sto¬ 
rico che può svolgere là loro 
cittadina, per il prestigio ac¬ 
cumulato nei secoli. Rilevan- 
tè è stato l'apporto dei lavo¬ 
ratori di queste zone, in ol¬ 
tre un trentennio, per svi¬ 
luppare buone relaziwii con 
la Jugoslavia. Oggi tali rela¬ 
zioni sono eccellenti anche : 
grazie a queste lotte. . Gli - 
scambi sono assai ricchi spe¬ 
cie con la Slovenia e gli abi¬ 
tanti di queste zone si pre- 
. occupano con viva pad^pa- 
zione anche per qùelk) che 
potrebbe accadere alle popo¬ 
lazioni jugoslave, ossia a cit¬ 
tadini .di un Paese non alli¬ 
neato, nel caso che la ten¬ 
sione tra i due bloochl si 
aggravi. . . 

« Che faranno gli jugosla¬ 
vi? ». E’ infatti una delle do¬ 
mande che udiamo idù di 
frequente fra i partecipanti 
alla manifestazione. Le ragio¬ 
ni per battersi contro le nuo¬ 
ve espressioni di beUirisino 
aono qui ' profondamente ra¬ 
dicate; e vanno da quelle un 
po' r^Hche .cbe si ricerca¬ 
no nel passato a quelle di 
palpitante concretezza e at¬ 
tualità. La saldatura è evi¬ 
dente netta ' consapevriezza 
con la quale tutti ne parlano. 

Un .po' di cronaca. La ma- 
nifestàzioiìé, indetta dal Con¬ 
siglio comunale, è aperta al¬ 
le 17 di sabato nella storica 
piazza Capitolò, antistante la 
basilica. H Canzoniere ~ di 
Atollo del Friuli ha eseguito 
un concerto di canzoni per 
la pace. I gonfaloni si sono 
scMerati sotto il palco: ab- 
Uamó notato gueUi dei Co- 
tmini di Aquileia. Latisaoa, 
Vanno, Rivignano, Ruda, 
Torviacosa. Codroipo, - Cervi- 
gnano. Ifuzzana, Vènzone, 
Tavagnacco. Fiumicrilo, San 
Caniian dTsonzo. Romans. 
Muggia. I contai sono in¬ 
tervenuti con i loco trattori. 

«Ci bottoiio le ropnie ro¬ 
mane — era scritto sullo stri¬ 
scione di un circolo gtovani- 
le — non vediamo qurile ato- 
mkhe». sPeuriotd adeguate, 
non armi» diceva quello dei 
pènrionatL Sul palco si sono 
poi alternati ^ oratori Pa¬ 
dre DavMe TUroldo ha letto 
una propria poesia contro ^ 
armamenti e ha lanciato una 
raccolta di firme per una fail- 
zìattva popolare sid missili: fl 
sindaco, compagno Lodovioo 
Nevio PunUn. ha accennato al 
ruolo che l’Ente locale può 
avere odia lotta per la pa¬ 
ce; pariando dei dranunatiei 
. avvenimenti in Afghanistan 
ha affannato che sraepreaen- 
tano rata «Mozione dei pifai- 
.«ipi di imttpndmza a di ao- 
.«fo o i t à che dcoeno essere ri- 
. spettati a mantenuti atta do¬ 
se dei ruppor tì tra pH Stari». 

Eflli ha inlne dato lettura 
dei metraggi di adesione alla 
manifestasione. tra' i qoaU, 
assai s jg nWcaW vi, oudH del¬ 
le due mam ì me autorità re- 
Hgfoae del FriuB. Fareivcaco- 
vo di UdbK. mone. Alfredo 
Battiatt. e Fa rcl ve zco vo di 
OorWa, oMoa Ptolre Còeo- 
Ifai. Han no anche poetato Lid- 
gt Màttnari a non» delta 
OdlrCISLXFIL pwiinr.lala; 


dA7ain^imndndata|^^ 


del omnmndo. 

iFm ai aàno neesua le flac- 
oole e il corteo ri è moooo in 


attea, portando B suo anni- 
efo di pace, famis ta via dm 
ne di alwu * anMwtffo> aea- 
narfo daflH aeavL - 
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Luci e ombre del decreto 1^- 
ge su mobilita dei lavoratori 
e integrazione salariale i : 


Per una più esauriente va- 
lutazione del mutamenti ap¬ 
portati, nella disciplina della 
mobilità extra • aziendale dei 
lavoratori e della Cassa Inte¬ 
grazione guadagni, dal recen- 
tè decreto legge 11 dicembre 
. 1079, numero 624 (pubblicato 
sulla Gazzetta ufficUUe del is 
dicembre 1979, numero 341}. 
appare anzitutto opportuno 
un confronto con il sistema 
preesistente evidenziandone l 
punti qualificanti. ... , , 

O H vecchio sistema di mo¬ 
bilità (quello cioè che 
con U decreto si vuole mo¬ 
dificare) il cui testo fonda- 
mentale è costituito dalla leg¬ 
ge n. 675/1977 (articoli 24 e 
25), con ie successive modi¬ 
ficazioni, e anche da alcune 
Intese contrattuali (vedi rin¬ 
nòvo metalmeccanico e 'chi¬ 
mico) presentava queste ca¬ 
ratteristiche, vantaggiose e 
svantaggiose: 

a) il meccanismo di mobi¬ 
lità veniva Innescato non dal 
solo ricorso alla Cassa Inte¬ 
grazione straordinaria, ma dà 
sjpeclficl decreti ministeriali 
(U « messa In mobilità » sulla 
base di dichiarazioni di cri¬ 
si aziendale e occui»zlonale: 

b) 1 lavoratori « messi In 
mobilità» perchè sovrabbon¬ 
danti e sistemati in apposite 
Uste non potevano essere li¬ 
cenziati. fruendo, per l'intan* 
to. del trattamento di CIO, 
rlnnovabUe pili volte; 

c) 11 rtoollocamento dei la¬ 
voratori avveniva. In modo 
del tutto preferenziale e au¬ 
tonomo rispetto ^ al - coUoca- 
mento ordinarlo, presso azien¬ 
de detèrmlnate (cosiddette 
«vincolate»), - queUa cioè 
fruenti di sovvenzioni statali 
o appartènenti allo ' stesso 
settore produttivo, (die erano 
tenute ad assumere anzitut¬ 
to proprio quel lavoratori, hi 
rnock) ‘numerico e non no¬ 
minativo, senza possibiUtà di 
« pescare » altrove il perso¬ 
nale loro occorrente: 

■' d) neU’ipotesl che la crisi 
astendale fosse risolubUe at¬ 
traverso la vendita deU'azlen- 
da, era prevista la possibi¬ 
Utà che un accordo sindaca¬ 
le, per favorire la cessione, 
esonerasse l'acquirente dal- 
l’àcoolla»! l'anzianità e i cre¬ 
diti dei lavóràtori (art. 1, DL 
n. 90 del 19^, sostituito dal¬ 
la legge-n. 215 del 1978). 

O Nei nuovo sistema deU- 
neato dal decreto, gran 
parte di questi tratti sauen- 
tl mutano, perchè; 

a) U meccanismo di mo- 
blUtà si innesca — a diffe¬ 
renza* della situazione preesi¬ 
stente — previo accertamen¬ 
to da parte del CIPI, di una 
qualsiasi delle cause d’inter¬ 
vento straordinario della Cas¬ 
sa integraziaae: cause Indica¬ 
te daUvt. 3, quinto comma, 
lettere A) e C) deUa legge 
n. 675/1977. Ove raccertamen- 
to sia positivo, e aia mantè- 
nuta la piassi amministrati¬ 


va presMstente, nel decreto 
ministeriale di autorisaasione 
dovrà essere prevista espres-. 
zamente anche la messa in 
moblUtà dei lavoratori sospe¬ 
si: altrimenti verrebbe a de¬ 
terminarsi una sorta di «u- 
tomatiamo, tra rlriiieata di 
Cassa integresiane straordina¬ 
ria e massa in mOMUtà, e- 
stremamanto pericoloso in 
quanto, per cosi dire, taglia 
rerba sotto i lUedi aUiasioiie 
sindacale. B’ anche previsto, 
d’altra parto, che tutto le a- 
siande con idlt di venti di¬ 
pendenti che Toritono ridur¬ 
re il personale lioenstandoio 
debbono seguire una proce¬ 
dura solo conciliativa con in¬ 
tervento dèU’Utflcio dei lavo¬ 
ro e della commtasione re¬ 
gionale deUTmptafo: i lavo¬ 
ratori cori licenziati; che u- 
sufruiscano non di CIG, ma 
drillndennità speciale di di- 
soocuparione. poaaono chie- 
dera aodie loro di essere 
massi nèUe Uste di mobOi- 
tà, come quslU che sono so- 
qMM e in CIG straoitUnaria; 
quésta «mertura» dri inec- 
cMitamo legato di mobilità 
anche ai lavoratori UoanaleU 
è una novità cario importan¬ 
te, ma, come diramo, poh 
avere ettetti phittoato Hmita- 
tf e incerti; 

b) U ricoUocamento dei la- 
vor a tori, in Uria di mobOf- 
tà. tei do di qiieiU somieri in 
a tr aoi dh iaria, quanto di 
qaeOi Ucenstotl, aratane non 
pHi prseeo aatands specifiche, 
ma praaao tutte te setands 
che fai un dslanninato am¬ 
bito ter iit ortoto tanno rtahta 
ste di aanmatoni, a per que¬ 
sto motifo oeeot ra «anno- 
ntaeara» tra loro le Urie dri 
■voneon m muiwiwe e um 
dieooeopatt onÉtaeri (che lo 
rienoétopifa di un anno, in 


poralflwi*^*”"'*^ elle occeriool 
di tavolo; 

c) 11 tiOulo da parte dri 
tovonlore fai rooMUIà e che 
initoee di tratt a m e n to di CIO 
et ra ordlnerta (o di dtooocu- 
naelane ensctole) di accetta- 
re un’oOèrta di rtaoBncamen- 
to In p oet o di to voro atto 
entro cfaMUMite chjkwetfl e 


IO In eeoWUih.a In CIO, 


Carta di to vo ro , di 
al lavoro, trascor ri 


lo taa 


;. Ucensiamento del lavoratori 
sospesi con trattamento di 
ì CIO 8 posti nelle Uste di 
mobiUtà, che costituiva la ga- 

- ranzla t»se del vecchio alste- 
ma. Si può ritenere. certo> in 
via d’interpretazione, che U 
divieto susrista ancora, ma 

; ' il drastico accorciamento dèi 
periodo massimo di fruizió¬ 
ne della CIO straordinaria 
rende comunque probabile, al 
suo termine, U Ucenslamen- 
to stesso, salva la possibl* 
Utà, secondo il nostro avvl- 
. so, di restare iscritti come 
licenziati nelle liste di mobi¬ 
lità;. ’ 

' 0 ) resta salva, ed è anzi 
megUo delineata, la posslbl- 

- Utà di accordi sindacaU di¬ 
retti per il ricollocamento dei 

- lavoratori esuberanU (art. 7, 

' comma terzo e quarto del DL 

624/1979): 

f) assai grave, invece, è la 
previsionb specifica per cui 
ove venga ceduta Tasienda di¬ 
chiarata In crisi, la cessio¬ 
ne comporta automaticamen¬ 
te per 1 lavoratori la perdi- 
ta deU'anzlanità. salvo dlver- 
j so accordo aziendale (art. 7, 
secondo comma, DL numero 
6M/1979). Risulta aUora chia¬ 
ro da questo confronto che 
U decreto allarga Tambito di 
operatività del sistema di mo- 
; blUtà perchè consente anche 
al lavoratori Ucenzlatl (e non 

- solo al sospesi In CIO) di 
Iscriversi aUe liste di mobi¬ 
lità, e perchè prevede la pos- 
sibUltà di ricoUocamento pres¬ 
so tutte.le..aziende non solo 

B ressó alcune; ma questi da- 
senza dubbio in sè posl- 
V Uvi. risdilano di avere un ri- 
[ svolto negativo, che è neces- 
; serio scongiurare.. Non può, 
.. infatti, essere passato ' sotto 
^ sUenzio U rilievo che tanto 
restensione del meccanismo 
di moblUtà ai Ucenzlatl quan¬ 
to la ricomposizione del mer¬ 
cato del lavoro attraverso la 
«armonizzazione» delle due 
Uste di mobUità e di disoc¬ 
cupazione oitlinaria sono, in 
Un certo senso, pn^rio là 
, conseguenza del latto che tra- 
' monta, con questo decreto, li 
principio che fu ispiratore 
dsUa l^e numerò 675/1977 
(consistente nella eUminasio- 
ne, in protmettiva dei Uoen- 
. ziamenti collettivi, con man- 
tenimroto del poetò di lavó¬ 
ro in attesa del ricoUocamen- 
to) e che 1 Ucensiamenti stes¬ 
si vengono ora per più versi 
consentiti e in un certo senso 
• Inoentlvatl. Basti pensare al 
proposito, al drastico ridi- 
mensionamoito del tratto- 
- mento di disoccupatone qie- 
ciale. 

B’ aUora necessario sotto¬ 
lineare che l’ampia legitUma- 
' zione concessa agU accordi 
SindacaU di ricoUocamento dl- 
, retto della manodopera è un 
latto -certamente molto Im-. 
portante ma non sufflctaote; 
non basta, in altri termini, 
tiare al sindacato un tolgo 
potere di geritone dri riool- 
locamento dei lavoratori in 
■ moblUtà», sia soriteri die: 
Ucenzlatl, ma occorre,- pro¬ 
prio perchè i'ssione del mo¬ 
vimento sindacale non resti 
, subalteina alle scelte unila- 
teraU dèU'imprea, che in¬ 
tervento sindscate operi non 
solo a vali», ma andie a 
‘ monte del proeedlinento di 
^ ristrutturastooe e di mena 
' in mobiUtà dei lavoratori di- 
pendenti da asiende in crisi. 
Occorre, in soslsnza, che te 
i: torse politiriie e sindacali sia¬ 
no duamate non solo a «il- 
- mediare » alla nuova disoecit- 
pastone, cercando solustool di 
lelmptogo deUa raanodopers, 
dw posso n o anche mancare 
o divenire ardue quando to 
situastons ocoqiastobato oom- 
ptessiva peggtora,-ma die ab¬ 
biano la possIbUità, andie dal 
punto di vista ghiridioo, di 
incidere sulle dedsfonl, pti- 
ma, dindirisro Mie liatnit- 
tuiasioni aztandsll e. poi, e- 
ventuslmente di ridustone dri¬ 
la tona lavoro. . 

Si dovrebbe allora, in se¬ 
de di oonveistone in togge 
dri decreto, operare proim 
. nri senso di ua reoniero di 
. posiiio n l e possibili^ dln- 
t tervento di questo tipo, e 
ctoè, ed esempio, aanw la 
poerilàlità di giungere, in ae- 
. de di procedure di llnei ri Sr 
mento eoltettivo, anche alto 
temporanea ao^eoalone per 
atto ammin ist r ativo dei ttoen- 
stomenti stessi in viste «Ù 
dfverae aotusioni drila crisL 
o di un’atttvarione dri mso- 
cantami di mobOltà con ite>- 
porti di tovoro ancore v igto - 
U. Si dovrebbe stabOire che 
aia es gy g ran te nl e p revtate to 

abbia ottennto to CIO straor 
ditteito. di uno spedOoo prov- 
vetUmento di «OHma ki mo¬ 
bilità» di compelna dslto 
strutture regtonali per llm- 
piigo, Ttfiuteruio ooei Ù rt- 
athio drila mesaa in mobi¬ 
lità «automatica» per atto 
unflaterato «tew» inoprera; e 
che, comunque, i tororateci 
in mobilità e aoepesi dal to- 
,voro non po sson a per rto 


Da ulthno, appara 
vo il favore monifaa 
decreto torite verao i 
mento A dtaoocopsri 
dato a scapilo ék à 


ga- aeooo m ieo. a non dè dunque 
«a- motlro par pcfvflsitoro ■ prt- 
ria mo. che p iu cta i te to ertri 
•o- aotantett e nr n upaslona», g 
tas per tagliare cori urastloanNn- 
of- te fl a scondo cha, ai eotatra- 
vs Ilo di quatto teiera ritto»- 
sd, stanate, ri tt dbnorintto tal 
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PAG.6 runità 


ALIMENTAZIONE E CONSUMI 


A milioni ogni giorno in mensa 


dì vitamine 


e 


per 1 pasn 
in azienda 


Un corso per operai impegnati sulle propo¬ 
ste e i controlli per la ristorazione collettiva 





MILANO .— E’ pomeriggio; 
nell’aula ' dell’Istituto tecnico 
c’è ancora l’eco degli studenti 
del a mattino j>, perché decine 
e decine di scritte, di ogni ti> 
po, ripropongono ^ un muro 
all’altro le voci, gli scbiamaz* 
ai e anche le lotte dei ragaz* 
zi. Sui loro banchi siedono, a> 
desso, una ventina di operai 
di fabbriche milanesi e della 
cintura. Sono tutti membri del* 
le H commissioni mensa a di al* 
trettanti consigli di fabbrica. E 
dalla cattedra parlano Sergio 
Quinzi, della Lega delle eoo* 
perative, e Corrado Giannoni, 
un giovane agronmno e alimen* 
tarista. 

Comincia cosi la novantesi* 
ma ora del corso organizzato 
dalla FLM sull’alimentazione, 
per dotare gli organismi operai 
degli strumenti necessari ad e* 
sercitare il controllo sulle men¬ 
se sancito dal contralto. 

Sono {Messati molti anni dal 
’43, quando nelle grandi fab* 
briche di armi si organizzavano 
in Italia le - prime mense a* 
ziendali : . non c’era più biso* 
gno di portarsi da casa la mi¬ 
nestra. La lezione veniva anco* 
ra una volta dalle catene di 
montaggio americane, dove qual* 
cuno, almeno già da dieci an¬ 
ni, aveva pensato di c raziona¬ 


lizzare s il pranzo, nel senso 
che il Charlot dei Tempi Mo¬ 
derni raccontò al mondo. 

Oggi, quasi senza essersene 
accorti, 14 milioni di italiani, 
almeno una volta al giorno, si 
servono della cosiddetta «ristora¬ 
zione collettiva ». E cosi acca¬ 
de ovunque, nel mondo, dove 
si è passati alle società indu¬ 
striali, alla famiglia « nuclea¬ 
re ». Forse si mangiava meglio 
a casa (le case dei poveri o 
quelle dei ricchi?), comunque 
non si può più tornare indie¬ 
tro, ' 

Ma il pasto è cosa ' troppo 
importante per lasciarlo intera¬ 
mente alle leggi del mercato, 
alla logica del profitto, al «neo- 
liberismo del pane quotidiano ». 
Ed è proprio per questo che 
gli . operai delle commissioni 
mensa sono qui, a discutere di 
calorie, di proteine, di vitami¬ 
ne: bisogna vederci chiaro. 

« C’è un ritardo del movi¬ 
mento operaio su questi temi 
— dice Corrado Giannoni —r 
gli anni 70 hanno segnato il 
”boom” delle diete, della cor¬ 
sa contro il peso, indiscrimi¬ 
natamente pnqiugnata innanzi¬ 
tutto dalle riviste femminili. 


Sull’onda di questa ”moda” si 
è sviluppato anche un inte¬ 
resse più profondo e razionale, 
colto immediatamente dalla 
grande editoria, che ha ”riapo- 
sto” con riviste specializzate, li¬ 
bri. Ma si è ingenerata anche 
molta confusione attorno agli 
aspetti fondamentali della cate¬ 
na: produzione, prezzi, consu¬ 
mo (quindi qualità ed effetti¬ 
ve necessità) ». 

E cosa può fare in questa 
situazione una commissione 
mensa? 

« Facciamo un esempio — ri¬ 
sponde Sergio Quinzi — se ho 
un dubbio sul ”menù” propo¬ 
sto dall’azienda che gestisce la 
mensa vuol diré che ho già 
una certa "competenza”, una 
capacità di intervento (è anche 
a questo che serve il corso). 
A questo punto o faccio io del¬ 
le proposte alternative, o chie¬ 
do un contributo esterno: agli 
Enti locali, ' alle cocqterative, 
cioè ai loro esperti. Ma am- 
mettiamo di aver ottenuto un 
menù ! "ideale”. Ogni ^ singolo 
operaio può stravolgerlo al mo- 
mento cÙ scegliere una pietan* 
za piuttosto che im’altra, be- 
vendo troppi alcoolici al bar e 
cosi via... ». - 

L’alternativa è un menù « rì¬ 
gido »? ^ ' 

« No, ci mancherebbe anche 


questa. Ognuno però deve sape¬ 
re cosa gli serve, i è ' un suo 
diritto. Poi è libero anche di 
rovinarsi lo stomaco, ma non 
deve nutrirsi male perché "non 
lo sapeva”. Oggi c’è chi man¬ 
gia male convinto del centra- 


Puoi fare qualche ■ esempio? 

« Basta confrontare i pasti 
degli impiegati e quelli degli 
operai in ima stessa mensa: a 
un lavoro diverso dovrebbe cor¬ 
rispondere un diverso appòrto 
nutritivo, ' invece - trovi impie¬ 
gati che si ingoszano e operaie, 
che per il solo fatto di èssere 
donne, tentano di conservare la 
linea con una moczarella... una 
insalatina... Molte volte poi so¬ 
no i gestori delle .mense a in¬ 
trodurre delle assurdità "van¬ 
taggiose” : per esempio un bel 
piattone di pastasciutta di pri¬ 
mo, che "riempie”, ’e poi una 
bistecchina da SO* grammi ». . ' 

« Un’altra cosa — interviene 
Giannoni — prendi la cosid¬ 
detta "dieta in bianco”. Che 
coa’è? Per alcuni è la pésta 
al burro, per - altri è il pro¬ 
sciutto cotto... ihsomma, si va 
a caso. Il inedico dovrebbe es¬ 
sere chiaro, indicare ai singoU 
i cibi "proibiti”, pòi, siccome 


di solito si tratta di pochi "grup- 
pi” di pasti speciali, un setto¬ 
re della mensa dovrebbe pre- 
pararli ». ; ‘ 

« Quindi •— riprende Quinzi 
— Paltro compito della com-. 
missione è diffondere l’educa- 
zione alimentare : fra le mae¬ 
stranze, indicando letture, orge- 
nizzando conferenze ». 

Avete parlato di operai e im¬ 
piegati, ma anche tra reparto e 
reparto c’è differenza... 

« Tu sai che oggi di solito 
vengono offerte due o tre op¬ 
zioni per il pasto. Si tratta di 
saper scegliere in base alle pro¬ 
prie esigenze nutritive, oltre 
che di gusto. <E naturalmente 
le opzioni debbono essere ade¬ 
guale».. /■■''' 

Questa, ohe era l’ultima le¬ 
zione del corso, dopo la chiac¬ 
chierata, si conclude con altre 

. ' i. 

domande, altre risposte, la pro¬ 
messa di - tenersi in contatto. 
Domani alla Sit-Siemens, alla 
Honeiwell, alla Pirelli, in altre 
decine di fabbriche sarìi un po’ 
più difficile pensare a proposi¬ 
to di mensa, che tanto gli ope¬ 
rai non se ne intendono. ■ - 


Saverio Paffumi 


NELLA FOTO: una manta co- 
munaia é Milano. - 


Contro i diecimila morti stradali, ottomila vittime tra le pareti domestiche 


La casa uccide come la simda 


Una statistica impressionante per un crescendo di incidenti mortali • Corrente elettrica, ! gas, alimenti, ele^odo- 
mestici piccoli e grandi, medicine, detersivi: molti fattori possono contribuirè a provocare la dìsgrava irreparabile 
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Non è sempre facile met¬ 
tere Insieme due parole ap¬ 
parentemente cosi lontane 
fra di loro come «infortu¬ 
nio» e scasa». Ma tra le 
tranquille pareti domestiche 
si annidano Insidie altrettan¬ 
to numerose e pericolose di 
quelle che ai verificano fuo¬ 
ri, in strada, sul lavoro. So¬ 
no le statistiche dell’ENPl 
(Ente nazionale prevenzione 
infortuni) a fornire il qua¬ 
dro sconcertante di ima mi¬ 
cidiale casistics di Infortuni 
casalinghi- Oggi con tutti gli 
aggeggi che si comprano (o 
che d Inducono a compra¬ 
re) le occasioni, spesso fa¬ 
tali, di incidenti possano au¬ 
mentare. - - ' 










In bagno con Fasciugacapeiii attaccato alla spina: spesso 
dranwna. 


Nel 1971 si verificanmo 
3309 infortuni mortali sul la¬ 
voro nel settore deU'indu- 
stiia, 86 S in agricoltura; 10 
mila 104 furono le vlttims 
di incidenti della strada; sot¬ 
to la voce di infortuni do- 
mesticL l’ENFI cataloga ben 
7470 casi mortali. Nel 1973, 
contro 1 3177 morti sul la-' 
VOTO nell’loduatiia e gli 11 
mila in in cidenti stradali, ci 
sono 7873 morti per Incldeii- 
ti -in casa; l’anno successivo, 
il 1973 vede ancora peggio¬ 


rare la situazione: 3031 mor¬ 
ti sul lavoro, 10728 morti 
sulla strada,. poco meno, éd 
8000 i morti in casa. 

-Una cattiva informazione, 
un attimo di -distraslone, una 
buona dose di incosdenaa 
trasformano In' un pericoloso 
nemico strumoiti di uso nor¬ 
male elettrodmnestici e casà- 
Ungtit <ii cui credlamO'di es¬ 
sere padroni: una scarica' di 
corrente elettrica, una fuga di 
gas, ma anche più semplice¬ 
mente un medicinale sommi¬ 
nistrato per siba^o, un de¬ 
tersivo al posto sbagliato, un 
liquido rovesciato bastano a 
portare morte. 

LA CORRENTE ELCn'nU- 
CA —LTtalia vanta tm triste 
primato: 9000 morti in dieci 
anni per folgorasioni, ai trat¬ 
ta nella stragrande maggio- 
ransa di donne e bambini. Oli 
incidenti sono avvenuti fra le 
pareti di casa. - - ? 

tSagasao di 16 anni muore 
foltormo mentre si asciuga i 
capeUi con. U phon», uStU’ 
(tóiie folgorato dal giradischi 
mentre è immerso néOa va¬ 
sca da bagno », < Bagazaa apre 
U frigo e uria soanea la uc¬ 
cide»: questi titoli li abbia¬ 
mo letti molte volte, troppe 


Accordo a quattro: Provìncia di Milano, Case popolaud, mobilieri, università 


Abitazione con arredamento tipo 


gli alloggi «MI'IACP cho «iranno conaagnati antro il 1980 si è pansato di offrirà ancha^ mobili studiati par quollo 
misura a quollo asigtnao • Il prono dall'attranatura complossiva potri ancho diminuirà dd vonticinqpf# por canto 


I protagonisti 
della nostra tavola 


(s.pa.) » Forma cilindrica a scaleo leggermente convesso o 
quasi diriuo, con facce piane leggermente orletef...) aroma 
e sapore dola perda earatteristtei: fregrante, d s fi oeto, aspo- 
rito, fns non p6eeante(.~) sana di proèeiione: territori daOa 
p r ovinda di Bologna. aUm stidstra del fiume Beno. Mantova 
alla destra del fi u me Po. Modena, Parma e Reggio EmSia». 
Qimlmno lo avrS rioonosctuto; è il Fannigiaoo Itsn lann, 
oaA come lo definisce la leste, per la precWoDe u SOR 
3S-10-1955 n. laSS. Lo steseo de c re t o disciplte ancb^ ^ altri 
tonoagfl «s deno min òMone tPorigine» (Fonttns, Ooifonro- 
Is, Gmut Padano, Pecorino Romano. Pecorino Siciliano, no¬ 
ie Saitlo) cioè prodotti in sona o regiool • geogrrdiaameate 
d elim i t a te o s s e rvan do usi e costumi locali e le ad carutu- 
rtsBche mcrccoitMricAe derivino prevalentemente dame eondi- 
sknd proprie deffamibiente di produstone». 


ed altro norme, itiaiNite in determinati ambienti 


OhidWari e amministroU v l , ma «nuove» per 
dei oonsumatml, tono oontanute nei mentii 


I tana parte 
di mKtpUna 
larimL éln^ 


aoDonaria del prodocu aUmnitazl. di Ernesto MàrieBL dtnt- 
toro. dM 1173, dri seiviilu di pollria asmonaria e oommer- 
tìeàe d èi Oomtaie di mimio. Vn n— ante cin, se non copro 
«tona» la materia è peiù di samplioe coosutanone e con- 
tisna tatti I rlferlinentl alle leggi ed una piooola bIbUoftalla. 

V quindi dirotto sla ai **"t 1 do ai asgodantL 

I9d Ubto Sfilano tutti i protagonisti dal «pronao», ma 
MKte drile più roosno pohsaàdm. c o ns id e r at i, appunto, sotto 
l'bipotto normativo: pane, pasta, rtao, olii, b ur ro, nargulna, 

!!!! rr ?u III ■ miii 1additivi dd- 


L’isOtuto delle Cese popo¬ 
lari di Milano consegnerà en¬ 
tro Fanno ad alcune centinaia 
di famiglie i p ri mi oOo^ di 
un nuovo lotto di àbttasiord 
che figurano in un vasto pro- 
armùrna edOido ftoanMeto dal¬ 
la Regiana Lomb ardi a e dal 
Comune. Attorno a queatt 
p rogett i si sono ptooofe non 
solo te prospettive di ripresa 
di un settore fortem e n t e in¬ 
debolito e le capacità di ri¬ 
sposta degù enti pubbUd al¬ 
la domanda di cose, ma art- 
che alleane grosse sedie «caf- 
turaUs imOs defbdsione dei ti¬ 
po di aBoggk}, dtìle ne oo- 
ratterisOche. con an oedtio ci 
costi di costruzione e di ma¬ 
nutenzione e con raUro ai 
btzogni di risparmio enerpe- 
tico. 

Cod VaUoggio-Upo avrà i 
sotUH aìH m una certa sd- 
nro, i rivestimenti isolanti 
per Verpàdbrio ter mi co, rifi¬ 
niture e servizi che r ispo n d o- 
no a certe scelte. Si è perfino 
pensato a un e oneo n o da la- 
Otfw jn ì€ uttt€ Gfl p lff U f nCI 
dei Isvorf per la presardarto- 
na dii amigttor dttogglo ti¬ 
po» da ilp r odurie poi sa 


gaaffm: la Pro vl nei e. VIACP, 
i moblùeri dìtOa B r i amza (ar- 
t igiaa i e pteccAa indruMa), la 
Facoltà di .aroMfcftarv dd 
PoUtecrdco. Il d e cor s o è ma- 
vieto oo ner et am antei ai pri¬ 
mi di peaaalo aa grumo di 
rioeroatori delFUntoermà pre¬ 
senterà le prime proposte su 
cui discutere. - 
n valore di aa’MsMini co¬ 
me questa non può sfugg ire . 
L' assess or e D RIiknti che l’ha 
promossa la iadfoa espressa- 
mente come sma misar a eoa- 
fr o il e ar p aUa, per contenere 

le^’seS^^SJSSSSrS- 

tendo cM «ae efte sa casa». 
La eouventanm economica 

ceM coi senm (una cnetnm 
abUabUa a sm bngaoj c os ta. 


anche dU sceg lie di arreda¬ 
re la cose ia morderà rson 
c o nf orm is ta risparmia, certa- 
rrsente. snl crttteatisMmo m gi¬ 
ro ietto eoa radio iacorpo- 
rufa», eul comò con lo'spee- 
ehto o i l amp adari a gocce, 
ma s copre ben presto die aa- 
dhe rivestire la casa di tende 
ladine, casicaoat, bambà, fa¬ 
mi a cavanetto e faratti co¬ 
sta ugnalmente caro, eoa ia 
ptà fi debito di scMaeM ver¬ 
so i terremoti dette mode che 
in reame dettm/ormale impon¬ 
gono di c amb iar e faccia atta 


seria, m 

7 sm t 1 

Dmgeati, 


m og adle o slaiW, 




Fedhnao comunque in det¬ 
taglio i costi dMrarredamen- 
lo di sm a tt ogg l o m medio s: 
la camera da mto con sue ar¬ 
madio a sei arete. cas s ett i e t u, 
letto a dae p i ass e aoa costa 
iaeao di dae l a W oa i . n sop- 
0090 0 fòMoMsm tavol o, ed 
aedli^ aa mobtte basso, da- 
gae podi p ol tr on a, aa taeo- 
flao^ altri éne a U ioa l (R solo 
diano aoa elsae meao di SM 


aHa» di mBa Bre). La t 
una per- saia fgacés 0ee 


•ododuaduSSaalS da 


«otta d 

I») co- 


Ora d as 


pta la li. dWlt 


B W E S TO MARIAin, ha dMpMm atadaaela dd 
alhnaatari, Ulrico BoepU aditore, pp. 14S, L. 4000. 


stona amtadde e aar ossa 
deR’assetsore al Laaoroy M co- 
faaaista Emilio DMfaatL* d 
traUa di p ro por r e ancheem 

coacords to . L'aeoordo t a 


ad di pasto a di coa ced oa s 
delta casa cAe-Aa «vedHdo 
ddit jdadgijlta di crt glm 
pta sa^npsieemanta ^pt ^dana 
dd saiiinrlaMaN dsRa pài- 
MhMÉ e; la d i / ta U ta a, aa 
g asile che sono la ofarta èst 


o. Poi d soao i mehketti 

* T r ° inSi !* *i feMunSla^ 


PardUro Msogaa dtac cita i foraddi 


91 ta II conio, oaatam 
cita dmeac la Mncitari 
ossa arrm cose la idota» 

I usdsjr^iMaaM*’ 
ta o al i ladd o .’ cd aaf 


U caffè un ottimo energetico ma senza esagerare 


bevanda nera nera 


che può «tiraM giù» 


La differenza tra la tazzina di casa e quella del bar - Il processo di tostatura e la 
modificazione delle sostanze - Cosa può accadere a berne molto e prima di dormire 


« Più lo mamll giù e più ti tira su ». 
Questo, da òrmal molto tempo, uno 
spot televisivo cl va ripetendo, a pro¬ 
posito di una famosa marca di caffè. 
Ma è vero? E cosa è il caffè, o meglio 
l’infuso che rappresenta in Italia, una 
delle bevande più consumate e dif¬ 
fuse? ^ 

‘ Il caffè è una pianta, talvolta di dlmen- 
sloDi notevoli, da cui si raccolgono semi 
ohe sono poi i chicchi che noi tutti cono¬ 
sciamo; freschi, sono di colore venie, 
ma non possono venir usati per la pre¬ 
parazione della bevanda; per tale scopo 
dévono essere sottoposti a processi di 
tostatura, che consiste in un controlla¬ 
to abbnistoUmento che avviene a tem¬ 
perature oscillanti tra 1 200 ed i 220 
gradi «C. 

Il processo di tostatura modifica 
in maniera profonda la composizione 
originale del caffè, in quanto la cel¬ 
lulosa carbonizza leggermente, gli zuc¬ 
cheri caramellizzano, l’acqim evapo¬ 
rò, la caffeina sublima e viene raccolta 
; per usi farmacologici, Tacldo calfetan-. 
nlco si decompone dando origine ad 
un olio brunastro, essenziale. U caf- 
feone, responsabile non, solo della lu- . 
centezza del chicco, ma anche del suo 
aroma,' la trigonelllna viene in parte : 
trasformata in acido nicotinico o vita¬ 
mina PP. l’acido clorogenlco diminui¬ 
sce, pur mantenendo la sua peculiari¬ 
tà di sostanza anaboUzzante (In gra¬ 
do di stimolare l’aumento di peso e lo 
sviluppo corporeo). 

Dalla elencazione del componenti del. 
caffè, apparò evidente che In quésta 
sostane e nell’infuso che da questa de¬ 
riva. sono contenuti principi partico¬ 
lari e con specifiche e delicate azioni 
farmacologiche, come ad esemplo la caf¬ 
feina che è un alcaloide ad azione sti¬ 
molante se ingerita nelle dosi terapeu¬ 
tiche. fissate attorno al 290 mg al * 
giorno, , ; . ,1 

Il caffè, assieme al tè ed al cacao, 
fa parte di quelle sostanze chiamate 
K Nervine » (ne esistono anche altre, 
come il mathe, 11 carcadè ecc.), che a- 

r M}no sul sistema nervoso centrale, 
senso eccitativo, sul ritmo respira- 


senso eccitativo, sul ritmo respira- 


volte, sui giornali. . 

La cucina e il bagno diven¬ 
tano camere della morte. I 
piccoli aiutanti domestici, il 
phoo, il rasoio, il frullatore, 
la lavatrice o il giradischi di¬ 
ventano anni tenibllL Una 
spina sbrecciata, una prolun¬ 
ga di fortuna, un imprevisto 
contatto con l'acqua provoca¬ 
no llncidento mortàle. . 

IL O&S — Intossicazioni, 
asfissia, esplosioni. Le cròna¬ 
che smio piene di questi in¬ 
cidenti, in molti casi si è sfio¬ 
rata una trasndia di grandi 
propondoni: a Accende la lu¬ 
ce, la casa scoppia in una 
grónde vampa», e Scoppia u- 
na bombola: madre e figlia 
muoiono nel erotto della. vil¬ 
letta». Fochi giorni fà, a Mi¬ 
lano, un uomo si è suicidato 
aprendo 11 rubinetto del gas; 
quando qtnfcuno si è accorto 
della sua assenza troppo pro¬ 
lungate e ba suonato slla por¬ 
te, c’è state l’esplosione: un 
intero idano di un palazzo 
centralissimo è saltato in aria. 

ita baste un caffè lasciato 
a bollire sul fornello a pro¬ 
vocare la tragedia. 

Sensa colore, senza simre 
né odore, non Irritante, l'ossi¬ 
do di carbonio che si sprigio¬ 


na dalle nostre cucine è uno 
del nemici:più subdoli. Men-' 
tre erano a letto o davanti al¬ 
la tv, sono- stati colti dalla 
morte silenziosa: potevano es¬ 
sere due anziani coniugi, una 
coppia di fidanzati, un’intera 
famlgllà. 

1 VE LENI NELL’ABMA- 
DIETTO r- Sono le «piccole 
Icmesa» -di casa. Una scatola 
di medicinali dimenticate a- 
perta élla pórtate di un barn-. 
bino; (in insetticida al DDT; 
una bottiglia di candeggina o 
di acido scambiate per erro¬ 
re per una bevanda. ^ 

G è un pericolo nelle sostan¬ 
ze cblroicbe contenute in mol¬ 
tissimi prodotti che oitrano 
in casa nostra sotto mille for¬ 
me. Le ottime di preferenza 
di questi Incidenti sono i più 
piccoli. 'A volte besterebbe 
chiudere un armadietto a 
chiave, indicare chiaro cosa 
contiene una bottiglia, im ba- 


GLI ALIMENTI — Ogni an¬ 
no puntualmente si verulcano 
dei^oe di casi di avvelenamen¬ 
to da funi^, raccolti da-un 
amico, cuonati senza control¬ 
lo, con/tanta superficialità. 
Ito ' i consuDtotori sono indi¬ 
fesi anebe davanti ad altre of- 
feite di mercato: I nel cibo si 
annidano pericoli rappresen¬ 
tati' dall’uso ' incóntrollato di 
additivi, conservanti, colorao- 
ti di varie specie. Pub diven- 
tare letale perfino una con¬ 
serva fatte m casa dalla non¬ 
na o un piatto di formaggio 
fermentato. 

- Forse non avremo mal un 
funzionarlo di Stato che en¬ 
trerà in casa nostre a con- 
trollaro se avremo preso tut¬ 
te le precauskini n ece ssar ia 
per evitare i pericoli, per sal¬ 
vare le nostro vite; tocca al¬ 
lora a noi faro qualcosa, fàr- 
lo subito, finché si è In teoopo. 


pta). La somma totale in ogtd 
caso, come si vede, t motto 
alta e per arred are U nostro 
a p pa r t amentlno -tivo non si è 
pensato ni ai véttstti pregiatt, 
ni atte cucine di grandimima 
marca, ni a dotare la casa 
dei pta rufirurti elettrodome¬ 
stici: FiruUsperuabUe, decoro¬ 
so, di buona fattura e resi- 
stenzu. 


Chi mette su casa ci sta a 
pensare. Se ne sono accorti i 
mòbiUerl che hanno registra¬ 
to, almeo sul marcato inter¬ 
no, una grossa flessione nel¬ 
le vendite. Atta ricerca di gta- 
stiJUazkmi, i mobilieri hanno 
trovato ragkmt vere (crisi 
dffTfifffliTta. firf f WTTff daptt 
spattt) e eltre ristaili fcMo 
dei mvt r i m oni per esemp l o, 
dimenUemn do che se éhtutssi- 
•cono pii am legOtt crescono 
invers v me nie le e on v iven e ^: 
pocM imputano fi culo dette 
vendite ai presi tr o p po Otti, 
a una tipotooia di arreda¬ 
mento poco rari one le, che in- 
siste pta est mob U emon u - 
mento che sul c on cetto di af- 


91 pcns ancora ai rnoMH 
di rap pr s s entan v e, si costrui¬ 
sce per ini gufo fpersttro 
motto dmbbioj rotoai a f o rol¬ 
la base di wlfcnee non certo 

popCMn, 9WI npiCflv 01 Jm90m 

f OcM t m nMoH nwÀMlfi. 
Reco a tt ori k prap o u t s del¬ 
ta Prov in c ia per un linda 
menta tipo a proael coneor- 
daN dta rlepondi oBe aslpcn- 
as di gnomi emdtvmno né abi¬ 
tare ui naom alkpif drf- 
VIACP. 

Un primo cotaolo e^titaa 
fo drik Mfls ttor* 

tu di indmnalont che vano wa- 
rsntv datai oroMltali a dotai 


torlo, sul tono cardiaco, sulla neristelsl 
intestinale e sulla funzionalità renale, 
essendo anche leggeri diuretici. 

Le caratteristiche positive di questa 
bevanda-farmaco, restano tali solo se 
non yieas superato 11 dosaggio massi¬ 
mo precedentemente citato e rissato dal¬ 
la farmacopea; ma non è cosa sempli¬ 
ce. In quanto, se si pensa che una taz¬ 
za di caffè fatto a casa, con le normali 
macchinette, può contenere fino a 100 
mg. di caffeina, a seconda del quanti¬ 
tativo di miscela usato per la suà pre¬ 
parazione, e che. al contrario, il caffè 
bevuto al bar pub contenerne circk la 
metà, si intuisce subito, quanto facil¬ 
mente si possano superare quei limiti. : 

Indubbiamente l’asserzione della mag¬ 
giore concentrazione di caffeina nel caf¬ 
fè casalingo, potrà non convincere mol¬ 
ti, ma dobbiamo, per rendercene conto, 
ritornare sia sul quatltatlvo maggiore 
di miscela usato (16 gr. contro circa gli 8 
dell’espresso al bar) che sulle tecniche 
di preparazione. Per preparare im caf- - 
rè a casa, l'acqua, ovviamente, bolle a 
100 °C. ed il tempo che questa impiega 
a risalire lungo Tapposito camino ed a 
passare attraverso la polvere, è sempre i 
. considerevole. Questo tempo lungo e 
questa temperatura moderata fanno sì 
che tutta la caffeina venga estratta, ma 
non consentono l’estrazione, altro che 
parziale, delle sostante aromatiche (ec¬ 
co perchè il nostro caffè è meno pro¬ 
fumato). Viceversa con le macchine a 
pressione usate normalmente al bar la 
temperatura di ebollizione dell’acqua è 
maggiore ed il tempo di percolamento 
notevolmente ridotto, ragion per cui la 
caffeina non viene estratta altro che 
in modesta quantità, ed In compenso, 
a causa della maggior temperatura, fuo¬ 
riescono tutte le sostanze aromatiche 
che conferiscono alla bevanda maggio¬ 
re gustosità ed aroma. 

L’azione della caffeina, come abbiamo - 
già accennato, se limitata, ha un bene¬ 
fico effetto nello svolgimento sia dell’at¬ 


tività intellettuale che fisica. In modo 
particolare sulla velocità del riflessi. 
Dopo ringestione di una sola tazza di 
caffè i tempi di reazione si riducono ' 
del 4 per cento: se la caffeina ingerita ’ 
raggiunge 1 180 mg. gli stessi tempi 
'Vengono ulteriormente ridotti fino ai¬ 
re per cento, ma continuando le ossun- - 
zionl, ad un limito sempre al di sotto 
del 250 mg. màssimi, i riflessi si rallen¬ 
tano improvvisamente ed 1 movimenti - 

. perdono coordinazione. . -. ■ 

Ancora, è risaputo che il ' caffè ri¬ 
tarda l'Insorgenza del sonno di 20^0 : 
minuti, ma questo pub essere ottenuto ■ 
solo dopo ringestione di 800 mg. di al- , 
caloide, di cui 200 pochi minuu prima ' 
di coricarsi; ma di una cosa possiamo 
essere certi, prima o poi 11 sonno verrò, 
ma la qualità di questo sarà tale da . 
non consentire un proficuo riposo, per¬ 
chè turbato da un numero abnorme di 
movimenti involontari e da uno scarso ‘ 
abbassamento della temperatura cor¬ 
porea. Si è detto, ancora che con la 
'.assunzione del caffè vengono facilitati 
i lavori manuali, ma è necessario ri- , 
* cordare che l’eccitazione da caffeina 
comporta notevoli tremori alle mani, ' 
che indubbiamente dequalificano il la- 
. voro stesso., • 


Anche le funzioni gastriche vengono 
stimolate dalla bevanda in oggetto 
(minore secrezione gastrica e mag- . 
giore salivazione), ma attente quelle 
persone che soUrono già di iperse-' . 
erezione gastrica, o di gastrlte o addi- / 
rittura di ulcere gastriche o duodoialli 
Gli effetti benefici del caffè, quindi e- ' 
slstono, se il suo uso è limitato, dato : 
che l’eccesso deprime l’attività cere- ' 
brale, danneggia la qualità del sonno - 
e del lavoro e pub portare a spasmi, : 
convulsioni e addirittura a veri e prò-' ' 
pii stati patologici come il caffeismo 
acuto e cronico. 

Forse, a questo punto è più corretto 
asserire che il caffè « Più lo butti giù, 
più tl tira giù»! , 

Sìlvia Merlini 

esperta di tecnologia alimentare ^ 
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Diminuita la vigilanza igienicò-sanitarìa? 


t. ■ •■" 


n 1980-1990 dichiarato ; dall’Orgàhizzazione mondiale ^ della 
Sanità decennio della battaglia per la bonifica delFambiente 


' < Nell!uItimò anno st aono ve* 
,nhcàll/,in Jlalia 'inquietanti e> 
pisódi che /ùltolitteano il nesso 
èsiateUl'oiUa la còndÌ 2 $ono igie* 
n|,c6-sànitàna ' net nostro terri- 
. torio. ,b i'àndamenlb, a volte 
pieoccifpanlè,' dei basi di ma¬ 
lattie Infettive. Basti pensate 
alle maiattié ; virali di Napoli, 

.. ai .casi ^ ,(U .colerà di..Cagliari, 
àilè.r rickettakiù (forine di Infe¬ 
zioni tìfoldeè) cliè'. hanno col- 
" pitò. .àicg.ni\cpinunì. della, pro¬ 
vincia, di: Milano. ' 1 '.' ■ 

- Un ceniiinèntq di alcuni an- 
,ni,,fa (.1974), sulle ìnfrastrut- 
lura éiviU in LÒmbardta ha e- 
/ vìdenàiatp-che .sòlàinenta il 48 
per (^ntó del coihuni ' possedè- 
.. vano' - l'acquedottó pubblico; 
mentCe avévano la fognatura di- 
nanilea, per più dé.lTSO per ren-- 
tn delle ehitwoni,' il,. Ì9 ; per 
cento déf immuni lombardi. . 
' ^{on el si ' può sorprendere se 
Ma .'téli -carenze nei primi no- 
vp mesi dei *79j .in confronto 
edn 'anaiògd periodo degli an¬ 
ni . precedenti, è àtato - registra¬ 
to, Minplbssivamente^ U più al- 
tÓ'humaro'di c»i.di sabnonel- 
losi (969 aeL 1978. IS4S nel 


-1 casi di malattie infettive 
denunciate nel 1978, io’Lotnbar- 
dia, sono stali 78;429 : (contro i 
37.162 casi del 1974); è ^bene 
ricordare che, nonostante le di¬ 
sposizioni di ' legge solo una 
bassa percentuale di casi réél- 
mcnte accadùli e diagnosticati,- 
vengono denunciati.. =. ' i - > ■< > - 
Si rende necessario pèrtanto 
non abbassar» la gua^a nei 
confronti delle inaliittie_' infet¬ 
tive nelle ' varie regioiìi,' dal 
Nord al Sud, anzi si devono 
sviluppare i servizi di-igiene e 
sanità pubblica e anchè quelli 
veterinari nelle ' future . Ùiiità 
sanitarie locali. ■ 

Si deve anche ricòi^aré cj^e 
la vigilanza igienico»anltaiia 
negli ambienti & vita e di la¬ 
voro va esercitata don operài 
tori addestrati. > j -.t ' 

' Vanno pertanto - racuperati. 
Ma i necessari'- aggiornamenti 
gli operatori indizionaU della 
vigilanza igienieo^aUiUria, cioè' 
gli ispettori-vigili sanitàfli ' più 
Mrrettamente definiti te«biòl di 
igiene,'scMndo un rapporto ot¬ 
timale di uno ogni S-10 mila 
abitanti. Contemporaneanìente 
però vanno risanati-'mólti am¬ 


bienti di vita e di lavoro, co- 
^si Mme vanno decisamente po¬ 
tenziate le infrastrutture ; civi¬ 
li. - . ■ ■ 


- Non si deve dimetiticaró ohe 
numerosi ammalati, dal S al 
lo. per cento dei ricoverati in 
ospedale, vanno iuMntro ad in- 
festoni Mntratté nel luogo eli 
« cura », Secondo autori. anglé- 
saasonl le Infezióni post-operato-, 
rie MlpisMno il 13 ,per. cento 
dei ricoverati nel reparti chi¬ 
rurgici. .E* stalo calcolato che 
le Mmplicazionl Infettiyó ;Post-. 
operatorie ritardino le . dimis¬ 
sioni in media di 9 giorni. ■ , 

- La Organizzazione mondiale 

della sanità ha dichiarato il de¬ 
cennio 1980-1990 Mme il pe¬ 
riodo ' per il risanamento am¬ 
bientale e, per una politica nuo¬ 
va di protesone deU’acqoa ' per 
uso potabile: si faccia in mo¬ 
do che l'Italia non resti trop-. 
po indietro rispetto agli altri 
Paesi. ■■ ■ i > ■ . 

Vittorio Carreri 

dirigente il Sciylzio igiene 

pubblica Regione^, lom^rda 


' In tenui di salvaguat^à Atti- 
. blentale, e di uso corretto 
delle risorse Qslche, ' péra 
V sussistere ) uno ; adartó anco¬ 
ra notevole tra, 11 congolloa- 
^ to bagaglio; di eolualonl diàpo- 
nlbUl per l'intervento, diret¬ 
to a lini di tutela, é parala-' 
lità, e arretratela, delle-prò- 
- ve concrete di tradualone ope¬ 
rativa delle stésse soluuonl. 

! Testimonlanae esemplari prò-. 

. vengono,. al proposito, dal , 
. settore delle tecnologle .dl rl- .- 
.' sananientò del, fanghi Indù- 
: striali, organici ed Inorgani¬ 
ci (residui delle pratiche 'di 
depurazione delle acqUe -fin- 
piegate in una vasta gamma 
di cicli produttivi). ' 

Il dlsej^ di ' legge' 15-18- 
1977 n: 1M4, decaduto, recan¬ 
te norme sullo.« smaltimento 
del rifiuti solidi », in assenza 
di chiare opzioni di Indiriz¬ 
zo cui assoggettare, la rego¬ 
lamentazione del -comporta¬ 
menti, si limitava a Vibadlro 

— articoli 19 e 23, dedicati 
al a rifiuti speciali» — la li¬ 
bertà astratta deUMmprendl- 
tore circa le scélte tecniche 
cui fare Hcorào per li rispet¬ 
to di standard di prestazione 
minimi, per altro riòn' defi¬ 
niti. ' 

V'è da chiedersi se, sotto U 
profilo tecnico- organizzativo 

— economicità e produttivi¬ 
tà del modello, relativa, fles¬ 
sibilità alle continue Innova¬ 
zioni tecnologlché,' regolarità 
ed efiScacla delle cònseguènil 
azioni di còntrollo 

sposta Individuale (ógni im¬ 
presa se la sbrighi da sé) 
possa essere ' assunta . cotpè 
Inevitabile. Ovvero, se Ih baSé 
a concezioni altrove- già con¬ 
validate, per esemplo nel set¬ 
tori aflOnl del riciclo dér rifiu¬ 
ti solidi urbani per ipezzo del 
sistema definito di acofppó- 
staggiò», non debba essere 

I travista l'adozione di! fórpàu- 
e centrallzzaté, a plU lamplo 
raggio, operanti sotto le spe¬ 
cie di servizio òffeftò alle 
aziende;' -----■■■■(• 

' L'attività ' di sperimentazio¬ 
ne, semplice ma orlgifiàlé, av¬ 
viata In próvlnoia di SréScià 
(Bettole, Ecoservlzi SpA) nel 
comparto del trattaménti di 
acque e fanghi, muove In ta¬ 
le ultima direzione. 

^ Si tratta, sinteticamente, di 
un centro che mbdòglla In si¬ 
to idoneo, è sotto u tohtrol- 
lo di una gestione Vutaria 
privata, laboratori e macchi- 
né.abilitate all'ofrerta di sva¬ 
riate prestazioni. Le finalità 
strumentali che rimpresa si 
prefigge sono. due: ;^rùn 


fanghiglie e cioè, da oloU prò- 
/duttivi avariati (meccanici e 


riquauflcazione deue aqque 
industrlàli. inquinate, .funaio- 
nantl a ritmo' intenso, da'par- 


Pàolo, Crossati 

.... corso di laurea y 
.Ih urbanistica - Vèncoia 


Lé^prévisiòni dèi tempo a liié^G raggio 


^ progressivó 'e^ rapido 
sussemiirsl di tutte queste 
tecnlwe e di"liàri passo lo 
sviluppo della ricerca hanno 
portato la scienza dèlia me¬ 
teorologia ad ottenere! rista¬ 
ti notevoli sia nel campo del- 
ranallsi sla ih' qUeUo Ideila 
prognosi. ' - , -■ . 


■La previsione del tompo vè 
attuslménte a^ih^ di luten- 
dibiiltà soddisfacenti, per pe¬ 
riodi relativamente bravi: 24, 
. 36, 48 ore, prevlaionl . a hie^ 
dia e lungai acadenàa dMIà 
, durata di 10U5 glonh. Più 11 
periodo della .validità .jè éstè- 
- so più la previsiàne pér^ 
In particclan.-' 

Nelle condlalonl àttuaù, 
quando In tutti/1 : campi; al 
tende vèrso. la progfammà- 
zione, è facile Intuire qua^ 
to è necessario e quanti van¬ 
taggi ai otterrebbero - dalla 
previsione del tempo a. lun¬ 
ga scadenza su sdusni det¬ 
tagliati e con 'un alto grado 
di attendlbtUtà. , . ; v - 

Il 15 giugno scorso 11 prin¬ 
cipe Carlo dlnghiltetTà; ha 
inaugurato a Shmfletd Farà, 
nrtle vicinanze di Londre, il 
primo centro europeo per le 
previsioni roeteonhoglcbe .a 
niedlo raggio. - E* q y Mw tà ' Ut 
risposta della vecctua £urò- 
pa al bistMno sempre crescen¬ 
te di aflmare ed ertendète 
In validità la previsione. del 
tempo. 

Del oantro europeo,'duetto 
dai famoso meteorologo ave- 
dese'prof. WRn NMsén, fan¬ 
no parte 1 diciannove Fwl 
della comunità «ihe fornlsoooo 
uomini e measi per. il fun- 
zionainento di questo hooiro 
organismo meteorologloo^' 

Esso è dotato di un pode- 






il 4t cérvelio » è in grado di tenero teita à ^ milioni di dati al secondo 
é. ariàiizuiie^ìO mila infOi^maxioni gùolidiàne per dicìann^e Paesi 


Certamente una-delle prl- 
mé evirazioni deliitiomo de- 
v'éesere stata quella di pre¬ 
vedere, l'imdamàito del tem¬ 
po. Si;-pub affermare che 
questo • desiderio, à andato 
oonsólidanoosl di-péri passo 
con-quello di conoscere 1' 
uahrerao che lo circondava. 1 
proverbi meteorologici affon- 
' dono -le loro radici nella not¬ 
te dei tempi é sano-frutto 
di tradUkml ataviche fatte di 
paidenti 6 continue osserva¬ 
zioni degli .eventi atmosferici. 
-. -n sommò Leonardo, nel 
Coclee atlantico, ciUtva: v ..A 
conoéom la quàlttà » gros¬ 
sezza, deiféria e quando d a 
ptoéeie.;: ».- ' Le . oéservasloni 
méteonlaglcbe ài >pub dire 
siéno nate nei slleiw dai mo¬ 
nasteri ad opera di monaci 
pallenti, dediti alla oonton- 
plazione é attenti osservatori. 
- In Italia esiatono fra le 
più lunghe serie storidie di 
aaservaaoni ineteoroli^dche 
che sf cahoscanò; basti ci- 
tsrè, ad eMmpio, qwtila dei- 


l’osservatorio ' mè^ròlqgicp 
di (Brera a SCUano efie 'nsam 
all'anno 1763 e continua tut¬ 
tora senza soluzione di con¬ 
tinuità. 

Tuttavia la meteoròlòglà in¬ 
tesa come scienza'ché'al OC: 
cupa deU'evoludoiia é della 
previsione del tempò è re- 
latlvàmente giovane.' Uno del 
primi e s p erim enti di servizio 
meteorologico organimato sul¬ 
la base di raccolta di un 
certo numero di otserVaalofU 
effettuate in punti diversi, 
risale allTmpero napoleonico 
quando si cercò di- conosce¬ 
re e prevedere randsmento 
dd tempo durante la battar 
glia di Crimea, eopoaoenza 
presfcMa per Teaito della bat¬ 
tagli stessa. 

L« roeteorologìà ha avuto 
consistente s v ilu ppo con gli 
eventi beHici di questo se¬ 
colo e soprattutto con l'av- 
vento deU’aeroplano. Le strut¬ 
ture dei primi sèrvW me¬ 
teorologici erano 'basate so¬ 
lamente su dii forniti dà 


apposite stazioni A che effet¬ 
tuavano osservazioni in su¬ 
perficie; - con l'avvVto del 
mezzo aereo ai stmo iniziato 
osservazioni In quota éd in¬ 
fine con la reallànahMie del¬ 
le raggio-sonde si è ghmtl 
alla costituzione di una 'vera 
e propria reto di stazioni di 
osservazioni in quota, ad al¬ 
tezze molto consistenti che 
vanno dai 20 ai 30 chOome- 
tri ed oltre. • ' 

1,'elettranlca. ‘ con i suoi 
computer, permette di Imma- 
gazKnare e calcolare In bre¬ 
vissimo tempo una grande 
quantità di parametri atmo¬ 
sferici arrivìoido alla cmnpl- 
lasione di situaaiani pràviste 
sulla scorta di cotnrfikate e- 
'laborezioni di situazioai stan¬ 
dard. L’avvento dell'era spa¬ 
zile ha fornito alla meteo¬ 
rologia un nuovo importan¬ 
te impulso mettendo in or¬ 
bita speciali satelliti meteo- 
rdofdd che sono in-giado di 
«vedere» il tempo dallo 
spazio esterno. 


roso computer,-il «Cray One», 
che è in grado di tenere to¬ 
sta a circa SO milioni di da¬ 
ti, al secondo e anàllam^ 30 
mila Informazioni giornaliere 
su vari.parametrl metoorolo-, 
alci: pressione atmosferica, 
températura e umidità, dire- 
aloné e velocità dei venti e 
fénomesU vari.* ■ ^ * ■ 

Un secondo calcolatore, fi 
« (hrber 170 », compila le pre¬ 
visioni e 4e trasmette ai Pas¬ 
si membri mediante uno afpe- 
ciale è ò^iisslihò '. sistema 
di telecomunicézloxte. la ra¬ 
pidità di raccolta delle infor-. 
maziònl e .dellé loro elabora¬ 
zione è la ebUrve di-volta di' 
tiftiò il sistema. Tutta la im-^ 
ponènte massa; di dati deve 
‘ lesserà accentrata neflo nm- 
zlo massimo di due orò oal ' 
tempo di osaervasiooe. 

n primo scopo che questa 
nuova oraanisràzimie nwteo- 
rolofdca d è prefisso è quel¬ 
lo di ottener» prevlsimh at- 
tendRdli • dettagliate per una 
'validità di dieci glorzu. I me- 
. teorologl che ne tanno parte 
assicurano che durante U pe¬ 
riodo di rodaggio del nuovo 
centro si aono ottenuti ri-, 
sultati notevoli e tustn^^lMl 
E* evidente die dal funiiO' 
namento e 

dsHe tecniche e del memi di 
queste nuova Eun^ meteo- 
refiogioa si otterranno risul¬ 
tati che solo qualche decèn¬ 
nio fé ssrebbeio steli ; ritè- 
nuti fantasdentiflci. 

Questo nostro piccolo pia¬ 
neta atsIHato da ooosumi 
sempre crescenti continua a 
cercai» ndl’atmdstem eh» io 
avvolga il masalmo aiuto pos- 
sibUe. . 

’ Sirie 


Una stella Straordinaria studiata quést^anno 


di una supernova 
40 mila anni fa 


' nm é dfteni p ro b i emi che 
àsetio poimrigzato r»Meiutoi*e 
i degli aitn m umi nel t9f9 me- 


tiaolerwima sleOa, cenUerie- 
aatm co» Jé algis SS 433. £c 
se» scoperta è ass a»»ta »ef- 
raqoàto dei Jfl\ me eoto nef 
19n ci si à resi cOeto ta ina- 
nifrn diiarB • pracis» del fet¬ 
ta che eèm e oé ttte iè ce em* 
desìi Off etti plà etrmor dim e r i 
dette nostm fslstels. 5t fros» 
neOB ceslslisilowe idd Cffno. « 
ani dMMss de noi di eiros 
■ tùJtoe dàmi fnce, od è lifnsta 
al centro di «w ebns dt ina- 
terta d^Tnsn càe è ti fetta di 
anc^ tayro o ea jcopitafa clr- 

' dfW sfndto df gneslo offsf- 
to, che appare ti pM cnfaité- 
riettea jnòvn i ee ^ f l a mtte 


co di Psdoea diisfo: A. Mam- 
fnono, F. dotti, A. Vtttam. I 
qmett sono stati fre i nrhiti n 
compiere oteeriethm spet- 
trateopiche di qeetta stella e 
a rttevame te eccezionali pe- 
oditrifà. 

la pMt importae^ di qnc- 
sfe peceOarità oònsfste nei 
/atto càe te sUOe appare frf- 
pttee: dee componenti seiabro- 
no meo ver sl, imtonto e snq 
stette piBthamsste ferme, at¬ 
ta faeilutica oelodtà di tilhdO- 
Sf.Nf chttometri et se condo. 
n loro moto éppere p e ri o d i 
co e si stolte te an peHodo 
di itS atomi. 

A prtaiavMa te fwmmeeó- 
topte sembra stmitè a .qneite. 


dà sofie- 
asenle ti 


nere ooe si tema prnssnie ti 
periodo sèoUo Uaspo oorOttm- 
telo eon le aWItiiiiii aoMcNà 
dtlTonttm di qn gdlslo ‘'dt 
gncita detta lece perché ìe or¬ 


bite che dovrebbero derivarne, 
oltre ad essere- diMciUssime 
da readeaarsi, dovrebbero 
comportare del fe e omeé t os- 
servattvt che ie realtà eoe si 
osservaeo. 

MOttisréed sorso stati i tee- 

» me r—m -^-- - ^-» - 

fflIfOI A NltCf/IrCMrv qWNfO 

è riseUeto dei d ie srii dati di 
o jje r a s st o n e che te breve tem¬ 
po sf soma aecemeleU me M- 
sopm dOre che t re ssmt so è stato 
in predo dt rtsceotere te fide- 
eia dÉtM tfwliot i otfr CMt non 
posiamo dire a tsM’oggt dt 
sapere come i fatto onesto 
ogfetfo càe si trova nette no¬ 
stro gotesste. 

la masftor parte del pre¬ 
cedenti stadio^ ha cercato df 
desci is er e ìa SS §33 eoe co¬ 
ma rm ststerm formato da tre 
stette bensì da nns sola stette 
molto co mp a tta dal ad pati 
raooiw cos ttna s m snle, te di- 
rcstoni opposte a tncHaale ri¬ 
spetto elle nostro vIsMie, get¬ 


ti di màteria atta ostodlà di 
circa 99M0 rhtlomatri al ée- 
oondo fan qeerfo dette osfoct- 
tà detta face// càe per efet- 
to (R protezione gppntono 
m ao eersi rispetto a eoi òtta 
veìoeitA di éOMtéOjOOt òàllo- 
mctri al secondò. 

Si tratterebbe le de/ttdttva 
di WM stella ooe dee sptjferi 
giganteschi sto come gaalmMà 
dt materia smstsa al secondo 
che come vekKlie il eoi perio¬ 
do di Itt gteent p o ir àbbe spie¬ 
garsi ommetiendo càe nasse 
detto spèsero, e gntndi dette 
stolte, compie «n molo di 
precesskme per ad ogrd pat¬ 
to si av victa a e o itoi i ioti s a 
mento si attoetam da noi. 

Ve esodalo di qssaAo Ugo 
riesce a dare ró glons dette 
pnncipsfi csnKfffivciBnG cwi 
deli di oiirrinsfans me.èpe 
di tette: alcwU àspetU Uepor- 
taeU non o engopo sptepml e 
in particolare nòn appàUm 
càtari mold problemi càe m 
modello del genero pom per 
erd si deve dire che a tutVopgl 
non e o p ptemo rsé c om e è co- 
sINnila SS 433 et «nati sono 
le sortenti di rosry l a che ie 


amd fu, i evidentemeete in 
ffnno 09 /vfnfrCf iniporMnni* 
sima fn^ormationi sn ciO càa 
pnO aocadero q n an d o si wèrf0- 
ee uè fenomeno oo tas trodco 
qnote qnsOo càe e ar mtter iMs e 


Oggi abbiamo nna certa cono- 
scénsa diret ta di cib càe sisne 
p ro do t t o dsiaato tati esenti: 
gO esempi plà sa a gesti s l sono 


del O ron càl o e detin Fila al 
centro dt ctescs n a dette tmaU 
è Siete scoperta mm pitsar 
ossia ane stsBa a met r o r d 
esatto co mp atta a le rmpUe 
rotaUorse sn se stessa VerA-' 
sMtra di tatt prdsm st m- 
qnodro ossei bene netTatins- 
le t eori e che d escr iv e le fasi 
ftestt deO'evoteslone steOar». 

E* iffjlfffe diro, aOo stelo 
attuale dàtte nostre corsoacae- 
es, se la stessa teoria è in 
grado di p resedero te fe r ma 
gj o ne di na oggetto tanfo com- 
ptosso gnnie qwstto di fronte 
td qnolc st pone SS 433, me 
è proba b tie càe qnando asre- 
mo eomareso deftrUtUmmehte 
la s t rnt tim s di qnest*»rwm> 


D'altro porte k 


qw aalo 


morte 

per Vi 
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af centro del resto di nna sn- 
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>É^Jfl'. 9 l•pp^g•!SubaruL -.yifitti 
X^ybit - Al iticòiidb mto i- |m|M^tiU:«tìillti Balco Itiliina 


te di asiende. marginéU, avan- 
tégglate, ovveroV Ih > procinto 
di aUrezzanfi autonomamente 
alla bisognai per altro, jé 
organlmanòne di tfàttamentl 
particolareggiati ' neutra-/ 
llzzazióne-mhooullzzazloné e 
smaltimento, ' eveiitualmehte 
combinati'^ riguardanti ca¬ 
tegorie ‘ tipiche di fanghi é 


metalmeccanici, chimici, far¬ 
maceutici, alimentari, della 
carta, éoc.); bagni esàusti 
galvanici, alcalini e acidi In 
genere, emulsioni esauste,' olii 
minerali e'Solventi, llqtiéml 
organici, biologici urbani, ec¬ 
cetera; fanghi galvanici, tec¬ 
nologici, biologici non stabi-' 
lizzati, da verniciatura, eco. - 
,/- Completa- la - dotazione di. 
apparecchiature un moderno - 
laboratorio per analisi e ri- 
cèréhe chimiche, deputato al¬ 
lo studio del campioni di fan¬ 
ghi e acque presentati in cen¬ 
trale e alla successiva even¬ 
tuale dichiarazione di accetta¬ 
bilità degli stessi per 1 tratta¬ 
menti dlamostlcaCl. 

Il modèllo sommariamente 
descritto — aspetto questo di 
rilevante Interesse — regge 
sull'ipotèsl di completa «In- 
ternaiizzazlone » dei costi del 
disinquinamento. Detto altri¬ 
menti, gli utenti pagano per 
intero il prezzo del servizio 
reso. ' ' 

Per quanto ' concerne - le 
componenti di costo dovute al 
trasporto, distanze dal cen¬ 
tro Inferiori a 50 km si ma¬ 
nifestano Ideali, comprese fra. 
SO e 100 accettabili, superio¬ 
ri a 100 problematiche (non 
però per residui speciali). 

Toccherà al . potori dellò 
Stato — in particolarè alle 
Regioni—favorire e organiz¬ 
zare la difiuslone pianificata di 
analoghe o consimili iniziati- - 
ve secondo assetti managerla- 
n anche diràrsi (pubblici; ' o 
misti, oltre che privati), a ’ 
copertura dal fabbisogno , é- 
spresso dai comprensori In¬ 
dustriali particolarmente ad¬ 
densati. 

Progetti Imperniati sulla so¬ 
stituzione, laddove possibile, 
e sul risparmio deUe mate-, 
riè prime tradizionalmente 
impiegate, come sulla premo-, 
ziòne di tecnologte pulito (no 
Waste Technology), poogomìl 
problema teorico e pratico 
dello svecchiamento delle at¬ 
tuali tematiche di settore. 

Non sarà inutile ricordai» 
che i disegni più ambiziosi, 
soprattutto, trovano nel plcco^ 

11 passi concreti li verbo del- ! 
la prima Incarnazione. : . • 




La versione còli motore 1500 della Léhcla « Dèlta » 


La Subaru A67 L In versione, giardtniara. 


" Una. .yettura - Italiana, là . 
Lancia'«Delta», è stata e- 
letta « Vettura déU’anno » 
per il .1980 dalla giuria in- ’ 
ternaziònóle . che assegna -. 
ogni éhno 'll trofeo per la v. 
migliore ■ automobile nuova ^ 
lanciata ' sul mercato. Ne ; 
hanno dato notizia con un 
/ comunicato le sei riviste, 
che patrocinano il trofeo. . . 
’ Con là vittoria dèlia «Del- ' !' 
ta» — che con 369 voti ha 
superato^la Opel « Kadett » ; 
(301), ;'la<rPe{^ot '«505»- 
(199), : là Cltroèn «Visa» / 
e L'Alfa « 64 (78) -r- . torna. ; 
dopo nota anni, ad una cà- 
sa Automobilistica italiana 
il prèmio thè viene consl- .. 
derafo tra 1 più prestigiosi 
del : settòrà àutOmobUlslico. ' 

. LHilttana : auto' > italiana ad ; 
essere stata scelta quale 
vettura ' deU'anho . fu iiìfàt- v 
tl, nel '1972. la PIAT 4127 ». 
r ' La -^Ha* thé' ha scélto • 

; la <'lanòla ' «Delta'»era ; 
composta da 52 giornalisti ' 
spètlàllzÉati dj 16 Paesi éu- 


sel rivi^, (« Quattroruotè » 
per ‘iTt^ia,.. « Autopsie» 
per TCRanfdà; ,11 « Daily; Te- 


legrajm ' M^àzlne'» per 1’ 
Inghilterra, « l'Equipe » per 


la f^aiioia, «Stern» per la 
Germania e « VI Bilaegare » 
per la Svezia). 

Ogni giurato aveva a di¬ 
sposizione 25 punti da as¬ 
segnare,, con un punteggio 
massimo di dieci, tra al¬ 
meno cinque autovetture. 

Là vittoria della Lancia 
sulle ! altre concorrenti è 
stata nettissima: la « Del¬ 
ta » ha . infatti riportato H 
71 .per, cento del voti ot¬ 
tenibili. Dal sesto al quin¬ 
dicesimo poeto si sono clas- 
slfipaU -soltanto modelli di 
case automobilistiche glap- 
pòi^ (con la sola ecoezlo- 
ne^dèl-'nohò posU^ assegna¬ 
to alla'serie «X (krs» del¬ 
la General Motors). 

éritèil pèr la scelta del- 
l’autovenura dell'anno (un 
prenUò istlniito nel 1963) 
rigUàrdano la ' concezione 
techicà ed il design, fi con¬ 
forti-la sicurezza, l’econo- 
mloità,T>ll ; comportamento 
su. strada, là funzionalità ed 
Ii .praziiso.,,. \ / . - - ■ 

]rónÒ àd oggi, 11 titolo di 
vèttora dell'anno era stato 
asSèjitoato, mr Tltalia, .sol¬ 
tanto afia FIAT, che lo a- 
veva viiito nel 1967 con la 
« 124 », nel 1970 con la «128» 
e dèi 1972 con la «127». .. . 


•Una nuova vettura giap¬ 
ponese è.ora disponibile sul 
mercato italiano. SI tratta 
della 'versione giardiniera 
della Sxibaru A67L. La vet¬ 
tura ò prodotta sotto que¬ 
sto ' nraivhlo dalla Fuji 
Heavv Industries, una delle 
magmorl aziende Industria¬ 
li del Giappone, e viene im¬ 
portata sul nostro mercato. 
dalla Balco Italiana s.rJ. . 

La réte di distribuzione' 
éd assistenza è curata dal¬ 
la Stia SpA che assicura, 
attraverso la propria orga¬ 
nizzazione di -vendita, la 
normale assistenza di ga¬ 
ranzia e. .l’approvvigiona¬ 
mento del ricambi. 

Le caratteristiche toctU- . 
che della-Subaru A67L so¬ 
no, per molti versi, singo¬ 
lari. Sotto le sembianze di 
una vettura per certi a- 
spetti tradltionale. si ■ na¬ 
sconde infatti una mecca- > 
nlcà molto, originale.- 

Il .motore, un quattro ci- . 
llndrl'contrapposti di 1600 . 
cc.i sviluppa una potenza ; 
di 65 CV Din ed è accop¬ 
piato std una trasmissione ; 
ordinarla sulle ruote ante- . 
riorl'e innestablle su quel¬ 
le posteriori. 

. 'La -vettura diventa così a 


quattro ruote motrici per 
la marcia su terreni acci- ‘ 
dentati o scivolosi. L’inne-' 
.sto della trazione integrale. 
avviene senza necessità di 
arrestare il veicolo, ma sol¬ 
tanto con l'uso della frisló^ 
ne. agendo su un’apposita 
leva. 

Le sospensioni della Su¬ 
baru sono a ruote Integral¬ 
mente indlpetidenti,' le àn- 
terlorl di tipo MePhersone 
le posteriori a barra di-tor- < 
sione. V. ’ . ! ! v ' 


ti, IVA esclusa. 









èl'T 



Il ,rtitd,sl svolge SU Ùn diecimila chliométri che comprende 5.000 kin di piste;; 

e deMi^ V tra gli altri competizione una squadra di motociclisti della. 

MdntWa e t.re equipaggi^ alla. guida di autocarri da 19 tonn. della Ivecò:^ Unte.' 


L'iinteriàtóre itoihmo del¬ 
le moto apegnole Montesa 
si è preparato con sei mo¬ 
to speciali per fi rald Tnn- 
saftica '80, una oompetizio- 
né durissima ché . si* snoda 
per 6087>'Ohilometri in ter¬ 
ritorio M^rioanò e élla qua¬ 
le pértecqwQó àuto, moto 
•a .camlon.''.:/A.y-. 

'-La coiito^ha.prèso 11 -via 


li ' 28 ' dicèmbre' e ài con¬ 
cluderà; il 13^gennaio con 
partenza da Abldljan (Co¬ 
sta ‘d’Avorio) e arrivo a To¬ 
rino, r 

Le sei Uontesa schierate 
alla'partenza erano del ti¬ 
po ;«Eincturo 360116», im 
mòdeUò . venduto ài pubbli¬ 
co, «óodificato ' in diversi 
per^oclari per miderlo a- 



' dótto ài vari terreni e al- 
,'la lunghe^ del percorso, 
Le mOdlfl^e ebe riguar¬ 
dano il motore sono, innan- 
.zitutto, 4'adozlone di rap¬ 
porti aUungati (mediante 
' tm pinioiie con tm dente ' 
in più) pn- avere una ve- 
loclut di pùnta'di ISO kmb. 
e per sforzare meno il prò- 
ptiusor» nelle marce di tra- 
aferhOento;. poi rinserimen- 
to di filtri d'aria stqHfie- 
mentari tra U carburare 
e il seitetoio. QuesfUltimo 
è stato sostituito con Uno 
di alluminio di grosse di¬ 
mensioni, capace di ben 
29,5 litri; c’è poi un altro 
seihBtoio di emergenza die¬ 
tro la sella. / 

Le sospensioni sono sta/- 
to sostituite, anteriormen¬ 
te, con unn forcella Mar¬ 
zocchi che ha fi vantaggio 
di avere una corsa maggto' 
re ed un, attacco per il pii- 
rafengo che facilUa il raf¬ 
freddamento del moto» e,; 
posterlonnente, coir ammor- 
tizmtori, senq>re àforsoc- 
cfaL Mie hanno una qiecié- 
le taratura da deserto. ■ 


'■'ó^one Africa», che è tfi- 
. serie per i veicoli.oommer-. 

- • ma * • - _ « - _ .M» _• " 


cialiszatl in quel continen- ' 
te, anche una attreszatura 
spèciale di protezione, qpe- . 
elafi allàstimenU In cabina, 
roll bar a 4'punti con, tra: 
sversMe, due aeib&tcfi-siqr- 
plementari per conaenUn • 
^ un’autonomia di caitniranta.-'- 
di 1400 chilometrL - eoa .r .V - 
LTveco ha affidato i àikii 
tre autocarri , ad équtoMli|l:. 
temminfii del Téoto^wo-, 
Aseptogyl di Bob . Nsyret, ' .' 
famoso specialista in rally-x/ 
' Naturalménte gli eqpt|pog- / 
gl, prima della paitensii si . 
sono dovuti 80 ttaporrè..‘ad $ 
una mtniiztosa preparaàióitei- 
pérMié non at pasea ' im- : ' 
prtmlsamente dal ..nfiaòta '' 
di utut vettura jqmrttvn A'V 
quètio xli un autocarro' di : 
19 tonnellate. Discorso - dte 
in questo róso vale im - 
gruppo di donna, ma. «tas. ' 
vale owiamente aneli» paT'l 
gli uomini. -.X - . ' 

\ " u.d. : 


n manubrio è in aUuroi- 
nio deformabile, anzlMiéln 
acciaio, ed il comando del 
gas ò fatto in «nodo da con¬ 
sentire una tacile e rapida 
riporasione in caso di ca¬ 
duta. La selta è ffiù corta 
e più molleggiata. Le ruo¬ 
te montano raggi rlnfor»- 
ti e quella posteriore ba 
un miovo «nomo che per¬ 
mette di smontarla rapida¬ 
mente lasciando la catena 
nMla sua sede; 1 pneuma¬ 
tici sono i Pirelli da «trial» 
con carcassa modificata per 
ridune il pericolo di fora¬ 
ture. n c a val ie tto ba una 
base più tiuga, il Mie con¬ 
sento tu apportai» la mo¬ 
to aoclie su terreni séb- 
bioai o accidentati. 


CoMe 
<nMtape> 
i radiaK ^ 


Non ha alcuna ft npo rt an-- 
sa se la nostra auto ha là ‘ 
trazione sulle ruote poste¬ 
riori o su quelle antùiori; 
quando il velocfio monta 
pneumatici radiali, eati «an¬ 
no scambiaU daa'anterìof» 
al posteriore. JP ausato so- 



Al aaguito di queste mo- 
. to deOn Montean c*è una 
. FIAT O mw n gteM a carica di 
naitt di ricMidiio che cer- 
ramante ai rivMersmio in- 
diti»ti»ra*fiM. coid coma cer- 
tsnwwte questa dura prova 
p orterà nn contributo alla 
iBrilWiBloni di memi sem¬ 
pre pMi robusti, duraturi e 
affMsbfll anebe «Ma pto- 
dmiorts di serie. 

Lo tftmoatTm la presenaa 
alln ooomMUone, oltre ebs 
delle sutamobiU, anebe dei 
caadona. I frasai «eicoti de 
trasporto, intatti, non poe- 


I pneumatici iddWL in 
altre parole, per nsuiani 
in modo uniforme sn tut¬ 
te e quattro le zuOla^ in 
modo costante e rofMors 


sentire sidlo stasso Iséc 
«elBolo e non »—***■■*— 

eBvOBvl vOmeOQDWHO 

por i «eiooll n tnuioBi 
tariof» è aamashds a 
lire un «ero e ^p wgg^ 

causa deUe mafglsrl i 
ctt a ric ni richtiJi al p 
matict aaterforl. remM 
bfii sia tMa trndoaa 


Péasi attrsveisaU aquHIbialo. 


NaNa fola la 


braca làde 199 Pac S 4i4 a i Ire 


If lisaifiiit 
Uve di tu 


per una gara ao^ sa PII- uqia mm ofiaasiun 
re quatti rosari hu nn si- otdo, «ò p to«ocn mi pNi 
testimimti porUcDlari in ^ «» » ? « »> dri pnraum- 
oonsMerafeioae delle prove UM a riteriqcl, e fl 
alle quoti «engoDo soctopo- della p orialoira sn * 

Iti dorante U Ttansafrioi. gro lla poria riore • 

Si tenga intatti conto ebs di msntro ere un < 
nei astia Paesi attraversati aquHibialo. 
dal taBy (Prancia, AlgeriB, « i« snaroom « i 
ItaU, ffigar, UHa, Toniria reièró«iin mr ■rami 
a ItaUa) per un peroorao ro rae in «B rot a m 
totale di 19400 ebOorastri, 2 
i roami pMta c ip atdi alla ph ramTaSn «bai» nivS 

ora $At$ ebOonetri di ' pi- S5u5Si^*^Srana5ra 
U dri Taroorouft a dai Ts- Swfc'atraSr Avm 


• le 


et m 


Le prestazioni della v»L 
tura (una 5 posti veri); so-, ' 
Ilo particolarmente Intorès- \ 
santi giacché la velòottà' di ' 
purità è ■ proaslnoa il ISO 
km/h con - caraUérlstit^i' 
di consumo Mie 'i’impoitik''- ,> 
tore lifdlca come-p^loólar-^^ , 
mente modesto. , f 

Il prezzo di lisùno è di )-■ 
L. 5JBSO.OOO più. supifieiiiiBn- y 


• Un auUmioóuiata .owQalòràoM'' 
bn trasfonnatò u aii» Skoda kl': 
un MlMlo.«stonato rieUrinmia-.-'. 
te: l'autonomta — »«oòòdo ,iio- 
Uste pubblicate daUs-stiiróa’ te 
;cale — ò di 310 cbUonntcl eoó; .!' 
una velocità maesiim di K cU)Ò> - 
metri l’ora, n motore 4 sUàm» ■ 
tato da quattro batterle. ; - . . . \ 


fmm 5 


a càa 


IT cori clw.-irar aaanpio. smm m 
1 3 autorórrf IvaooIRiie Ut 
PAC 26 tei che parteclpn- 


di MS nm « 
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«Accendiamo la lampada)> di Garinei 
e Giovannini al teatro Sistina di Roma 



’annì 


’ ‘ u 










I Legnanesi sono tornati nel loro «tempio»: 
rOdeon di Milano - Solito caloroso successo 




ROMA — Rappresentare, coi 
tempi che .corrono, un 
Oriente di favola, un'Arabia 
<0 Persia) da Mille e una 
notte, può. sembrare un ge¬ 
sto di audacia, o di estre¬ 
ma distrazione ‘ nei confron¬ 
ti dell'attuaUtài A noi, se 
ci è concesso, fa simpatia, 
, nel momento in ' cui ' anche 
- gente che ha sempre distin¬ 
to a malapena i punti car¬ 
dinali si straccia le vesti in 
nome della civiltà occiden¬ 
tale concussa e vilipesa, que¬ 
sto affacciarsi alla ribalta 
di personaggi come un Al), 
una Zobeida, un Mustafà... 


saggio medico ‘ e astrologo 
Hussein, convocato a corte, 
e aguzzando l'ingegno, ma 
anche valendosi dell’aiuto so¬ 
lidale degli uomini semplici 
(c'è perfino un passaggio nel 
quale cl si Hcorda delia 
Fuenteovejuna di ' Lope de 
Vega). riuscirà à sbrogliare 
la faccenda nel modo mi¬ 
gliore per tutti: incluso, ma¬ 
gari. l'Emiro, che salverà la 
testa dalla collera popolare 
per intercessione di Zobeida. 
ingentilita daU’aniore.. - 


Parliamo ' della nuova 
commedia musicale di Pie¬ 
tro Garinei e laia Fiastri, 
che l'antica ditta « Garinei 
e Giovannini > ha dato ora 
in € prima » assoluta al Si¬ 
stina. e che si richiama in 
generale, appunto, al * mon¬ 
do delle Mille e una notte, 
e in particolare, ma c mol¬ 
to liberamente», al romanzo 
Il perturbatore della quiete 
dello scrittore russo, e so¬ 
vietico, Leonid Soloviòv, do¬ 
ve quel mondo veniva ripla¬ 
smato in forme originalmente 
avventurose e satiriche. 


Accendiamo la lampada è 
il titolo. E la lampada sarà 
. (senza nessuna allusione al¬ 
la crisi energetica) ' quella 
famosa di Aladino, capitata 
^ nelle mani di All. povero 
scrivano balbuziente e brut- 
tarello, ' che grazie ad essa 
(cosi pare) ' riacquista sciol¬ 
tezza di lingua, toglie dalle 
grinfie dell'usuraia Zobeida. 
orrida d’animo e di corpo, il 
tessitore Nias e la dolce fi- 
. glia di lui Leila, ma poi se 
la deve vedere col potente e 
protervo Emiro, che di Lei- 
' la vuol fare la sua ennesi¬ 
ma moglie, e l'ha tratta a 
forza nel proprio harem. Si 
sostituirà dunque. Ali, al 


La morale, insonuna, è che 
non occorre nessuna lampa¬ 
da magica, la ^ scintilla da 
accendere è quella della fi¬ 
ducia in se stessi e negli al¬ 
tri: Io do una mano a te, 
tu dai una mano a me suo¬ 
na Tultima delle diciotto can¬ 
zoni che costellano l'azione 
teatrale; e inneggia alla 
cSocietà della -fraternità», 
non senza un accenno di pu¬ 
gni chiusi nella coreografia. 

Ma lo spettacolo, natural¬ 
mente, non ha ^ nessun cipi¬ 
glio, anzi si svolge all'inse¬ 
gna della piacevolezza, se¬ 
condo un modello - collaudato, 
che resiste al mutare delle 
stagioni. Con qualche aggior¬ 
namento . tecnologico. . per 
quanto riguarda ad esempio 
la partitura di Armando 1^- 
vajoli. che comunque fa cen¬ 
tro in sostanza sulla mèlo¬ 
dia; o i balletti , creati da 
Gino Landi. dove un esoti¬ 
smo di maniera cede il pas¬ 
so a più elaborate e stiliz¬ 
zate soluzioni (la danza delle 
tessitrici). Specialmente feli¬ 
ci le scene di Giulio Coltel¬ 
lacci. non meno eleganti che 
funzionali, e sostenute da un 
bene oliato meccanismo, per 
i frequenti cambiamenti; 
spiritosi i costumi (sempre a 
firma di • Coltellacci). Lo 
stesso Garinei cura la regia. 

Johnny Dorelli, come All, 


, _ . 1 . , • / 

Musica: i splcli 

ci sonò. Adèsso 
manca la lesfsfe 


In Senato è cominciata la 
dUcusslone sul nuovo prov¬ 
vedimento di finanziamento 
straonUnario per le attività 
musioati che si propone di 
portare U montò dei finanzia¬ 
menti destinati ad esse alla 
bella cifra di ! 131 mUiardi. 
Vn rmtevole salto in avanti 
che dovrebbe tranquillizzare 
teatri e società concertistiche, 
tanto più che all'intemo del¬ 
lo stanziamento si avrebbero 
degli spostamenti a favore di 
chi finora è stato più sacrifi¬ 
cato. Ma questo non vuol di¬ 
re ancora che neU'W la musi¬ 
ca sarà organizzota meglio, 
anche se in più ci sono casi 
come quello della Regione 
Piemonte, che ha destinato un 
contributo di due miliardi 
per il Regio, dimostrando co¬ 
si una indubbia sensibilità 
per te difficoltà dell’ente tori¬ 
nese. 

Tutto questo, e la maggio¬ 
re disponibilità degli Enti lo¬ 
cali, nel complesso, a soste¬ 
nere le eUtività musicali, si- 
gnifica soltanto che c’è una 
risposta alla crescita di doman¬ 
da di musica e atta pressio¬ 
ne perchè se ne estenda la 
presenza culturale; e signifi¬ 
ca che, se la leggina par9er\ 
la musica non potrà ntit la¬ 
mentare di essere al disastro 
econo mi co fnon avrà nem¬ 
meno più bisogno di imbar¬ 
carti nelle avventure delle 
sponsorizzadoni); ma, in ag¬ 
guato, c’è il sistema degli 
' sp er p er L Sistema che. con i 
fenomeni connessi, può appa¬ 
rire perfino ineviXaìMe 

Cifre così considerevoti. In* 
. fato, in assenza di una pro¬ 
grammatone di riequilibno 
e ristrutturazione dette attivi¬ 
tà, possono soltanto in e r e - 
mentare le pratiche éUenttìa- 
ri, le spènte negative atta spe¬ 
sa ineontrotlata, che hanno 
■portato il settore musicale 
iieOc difilcoUà in cui oggi si 
trova. Le difilc o ltà di una or¬ 
ganizzazione sempre più di¬ 
spendiosa e sempre meno ca¬ 
pace di far fronte ad un bi¬ 
sogno di sapere, di cultura, 
di piaeete musicale, bisogno 
finora baiamente soddisfatto 
o soddisfatto in maniera gra¬ 
vemente squUibrata. 

In sdire parole, ci vuole la 
Ugge di riforma. Noi comunt- 
stf reibbisono detto con cMo- 


prowedUnento co¬ 
me quello in ittseussione, che 
por ta a I3I miUarA la spesa 
per la miittra, si gUsUfioa 
mManto se si fa nascere un 


La «TniTiata» 
ritroya applausi 
di Parma 


PABàCA — Sucewn àzaa 
«Moondus di La traviata al 
Teatro niglo di Vazina. Do¬ 
po la b una aooaa aaiata di 
St o Statalo, dw com''è do- 
to^hi^vtao^jl^JWtasT Vi i ota 


ujjrtata ^ 
ta aOypptanao. 


nuopo sistema di garanzie e 
di ■ controlli, che assicuri la 
equità e la pubblicità del¬ 
la spesa, nell'interesse di lut¬ 
ti i cittadini, chiunque siano 
e in qualunque città abitino. 

■ In altre parole, non è più 
pensabile non solo che tanto 
danaro pubblico non ritorni 
al pubblico sotto forma di 
musica per tutti, ma non è 
Idù penùibile che continui un 
criterio di distribuzione del¬ 
la spesa, quale è -quello pre¬ 
visto dalla legge SOÒ, che con¬ 
centra tutti i poteH, discre¬ 
zionali. occulti e fnoontrotta- 
ti, nelle mani dell’impresa 
dello spettacolo, ovvero della 
sua consultiva Commissione 
centrale per la musica, a sua- 
volta sostanzialmente gover- 
ruUa dalTAGIS, cioè dalle as¬ 
sociazioni delle varie istitu¬ 
zioni, insomma da chi è fi¬ 
nanziato, che così si autofl- 
nanzla o si spartisce lo stan¬ 
ziamento complessivo. 

Facciamo un esempio, re¬ 
cente, di quello che può suc¬ 
cedere sotto forma di disin¬ 
volta gestione dei fondi (dun¬ 
que lasciando pure da parte 
i casi di discriminazione, che 
non sono mancati). L’esem¬ 
pio è questo: interpretando 
in maniera assai capziosa la 
leggina del 1S79. si sono elar¬ 
giti circa 90 milioni a un cen¬ 
tro di htiziativa il cui lodevo¬ 
le scopo sodale è di associa¬ 
re le società di concerto che 
intendono raàonattzzare le 
toro attività, coordinandole 
al preciso fine di ridurre i co¬ 
sti e aumentare le manifesta¬ 
zioni; ma, come si è già ca¬ 
pito, le società associate sono 
già sovvenzionate dallo Sta¬ 
to per i nove decimi o qua¬ 
si dei loro bilanci, e proprio 
perchè producano .il massi¬ 
mo possibile al minimo detta 
spesa (come sempre si do¬ 
vrebbe fare col danaro pub¬ 
blico}. S allora, d sembra as¬ 
sai discutibile che il lodevo¬ 
le scopo sodale del centro 
sia realizzato non già dallo 
sforzo associativo m società 
preoccupate di razionalizza¬ 
re te loro attività, bensì me¬ 
diante una sovvenzione ag- 
glunttva che. data ta sua en¬ 
tità, ben difildlmente potrà 
essere ammortizzata. 

L’esempio che abbiamo por¬ 
tato serve per ribadire fimpro- 
rogabiUtà di un’iniziativa legi¬ 
slativa per la riforma, cui è 
tenuto in primo luogo il go¬ 
verno. Altrimenti diventa fa¬ 
cile immaginare che i 131 mi- 
Herdi postano essere manipo¬ 
lati. sensa controlli, in repi- 
mc pressoché corporativo. 
Dunque il ministro D’Areaao 
che, non avaro di dldUara- 
zkmi pubbliche, ha puÈblkm- 
mente dichiarato tante vol¬ 
ta che la legge per la nmsi- 
ea doveva essere presentata 
entro l’mmo, si faccia vino in 
tempo utile, dot e ntr o la ri¬ 
presa dei Iccorl deOc dome- 
re. In caso contrario le cove 
po€fwoo9ro jms si 

guanto già non lo stano. 


si ' conferma una ' presenza 
ormai di sicuro spicco ' nel 
musical italiano: Bice Valo¬ 
ri (Zobeida) e Paolo Panelli 
(l'Emiro) costituiscono l- una 
accoppiata pungente e cor¬ 
diale. Gradevole l'esordio di 
Gloria Guida, sottratta a pre¬ 
stazioni cinematografiche di 
serie B (o C): è molto ca¬ 
rina, non si muove male, e. 
vocalmente se .la cava (col 
sussidio del play-back). Nel 
garbato contorno, con Enzo 
Garinei, Giorgio Bixio e Lui¬ 
gi Palchetti, ha evidenza Gi¬ 
gi Bonos, un comico noto ai 
patiti del vecchio varietà, e 
che ne rinverdisce qui le tro¬ 
vate splendidamente plateali, 
conquistandosi un successo 
personale. Puntuali le pirla 
e i boys. E festose accoglien¬ 
ze, preludio a una lunga se- 
rte di repliche. 


MILANO — Eccoti qui, dun¬ 
que. puntuali al loro appun¬ 
tamento di fine anno, i Le- 
gnanesi: \ palìlettes e cortili, - 
operai e boys, ultima isola 
dì un sogno proibito formato 
famiglia. Trent’amU-^di vita 
(il loro primo spettacolo an¬ 
dò in scena il 9 dicembre 
1949) 0 un ininterrotto suc¬ 
cesso: e certamente calcan¬ 
do i palcoscenici Apolverosi 
delta natia Legnanó^ dintorr 
ni o chini alle pnsae - di 

? miche catena di montaggio 
eh sì, perché i Legnanesi 
sono di estrazione proletaria, 
dopolavoristica) chi se lo sa-: 
rebbe immaginato? Certamen¬ 
te non il Felice Musazzi, au¬ 
tore e interprete della Tere¬ 
sa, né il Tony Barlocco alias 
Mobilia, né il .Renato Lom¬ 
bardi, la Ghetta i Sfremta e 
litMosa.. ■ ■ ■■ 

Trent’anni: la s ditta u si è 
consolidata, ha'mano a ma¬ 
no gmdagnato la grande cit¬ 
tà, e il pubblico le è rima¬ 
sto fedele. Ma ad affollare 


gli spettacoli di questa com¬ 
pagnia che non ha imitatori 


pagnia che non ha mttaton 
e le cut radici risalgono lon¬ 
tano. agli spettacoli tulti ma- 
'ichtlt ai parrocchia, non so¬ 
no solo gli ex giovani di al¬ 
lora: ci sono fiovani e gio¬ 
vanissimi, signore e roj^ze. 
borghesi e no, habitué del 
teatro e gente che ci va so¬ 
lo per vedere loro, impertur¬ 
babilmente quasi fedeli a una 
consegna. - • 

» iSiamo ormai alla fine de¬ 
gli anni Settanta. Cosa faran- 
_no — cl siamo chiesti l’al¬ 


no — cl siamo chiesti l’al¬ 
tra sera, quasi soffocati dal- 
Vabbraccio ■- di un pubblico 
plaudente accorso ai Teatro 
.Odeon — i Legnanesi negli 
anni Ottanta? Si • sussurra 
che si divideranno, anche se 
V net gran finale e passerella 
in abiti azzurri maschili, co¬ 
me si conviene, la Teresa e 
la Mabilia l’hanno smentito 
con un bell’abbraccio. Può 
darsi che, invece, vadano in 
pensione come hanno dichia¬ 
rato in una recente intervi¬ 


sta; ma epigoni del loro gu¬ 
ato per il travestimento a me¬ 
tà fra il proletario e 11 lus¬ 
suoso démodé non se ne tro¬ 
vano dal momento che (e lo 
diciamo tranquillamente pro¬ 
prio perché, spesso, li abbia¬ 
mo criticati) loro si sono in¬ 
ventati uno stile . e costruiti 
spettacoli e tes(i. su misura- 
' Ma allora è vero che ci tro¬ 
viamo di fronte, ad un tea¬ 
tro nazionalpopolare oppure 
ad un esemplo di teatro epi¬ 
co, come hanno scritto al¬ 
cuni fra i loro aedi più con¬ 
vinti? Oppure, più semplice- 
mente, al travestimento per 
il piacere di farlo, sema am¬ 
biguità, al parlare brusco, al 
dire le cose direttamente in 
modo da essere capiti da 
questo pubblico meneghino 
così fedele, sembra, nei suoi 
amori? A un qualcosa a me¬ 
tà fra l’inquietante e il di¬ 
vertito che nasce dal mestie¬ 
re e che fa sì che un ragaz- 
zoilo o un uomo maturo pos¬ 
sano trasformarsi in donna 


sema volgarità o ostentazio¬ 
ne ma con naturalezza o im¬ 
paccio spiritoso? 

Anche in questo ultimo lo¬ 
ro lavoro. Il cortile del mi¬ 
racoli. che si programmerà 
per lungo tempo all'Odeon, 
come sempre (e per la ve¬ 
rità in modo un po’ troppo 
ripetitivo) si mescolano te 
sdue anime» dei Legnanesi: 
la vena popolaresca da cui 
sono nati, e che si tdenilfica 
nella Teresa di Musazzi, e 
quella rivtstaiola, i lamé e i 
quadri viventi che sono l'aspi¬ 
razione segreta della Mabuia 
di Barlocco, l’ultima soubret¬ 
te del teatro italiano. Vede¬ 
re, -per credere, le sue pas¬ 
serelle (ve le ricordate le pas¬ 
serelle di una volta e le gam¬ 
be delle ballerine? qui, inve¬ 
ce, si vedono in mostra dei 
bei peli...). 

Queste due anime sono ri¬ 
spettate dall'andamento a 
SKetches dello spettacolo, do¬ 
ve le scene « popolari » (le 
operaie che lavorano in ma- 




La famiglia Maggio: da 


La celebre'dinastia di attori napoletani alla rassegna del teatro comico di Riccione . Una tradizione inesauribile 


Dal nostro corrispondonto 

RICCIONE — Alla rassegna 
intemazionale del teatro co¬ 
mico di Riccione, Beniamino 
e Rosalia Maggio, insieme a 
Gigi De Luca, luuiho presen¬ 
tato quasi un secolo ^di sto¬ 
ria del teatro n^mletano e in¬ 
sieme della loro stessa tradì- 
zi(me artistica. Una tradizio¬ 
ne, se vogliamo, eclettica, che 
mescola diversi ingrediantl 
piuttosto che fonderli. 

E tuttavia la carrellata che 
hanno proposto al pubblico 
ricclonese riesce in qualche 
modo ad offrire un quadro 
d’insieme. Si va dal «cafè 
chantant» napoletanlzzato, al¬ 
le caricature di Vivlanl, dal 
bistrattamento di canzoni di 


grande successo come Core 
’ngrato, alle poesie di Totò, 
dalla Filomena -Mariurano di 
Sduaido De Filippo, alle pan¬ 
tomime e ai lazzi del teatro 
napoletano senza autore, quel- 
, lo cbè è aèmjpfe vissuto nella 
gente di Napoli. Il quadro, 
p^. finisce forse per lascia- 
ré troppo spazio'alla nostal¬ 
gia. 

Dice infatti Rosalia — pai^ 
la sentire lei con là scusa che 
gli altri due sono lenti —: 
«DI moderno nel teatro non 
o’è niente; si ripetono sempre 
le stesse cose per tornare, al¬ 
la fine, al teatro di Pulcinel¬ 
la». E' una tesi tagUata con 
l'accetta; smnbra voler sottin¬ 
tendere che s l’unico teatro 
possibile — quello con la T 


mahiscota.' s’intende è il 
nostro. E’ quello che abbia¬ 
mo sempre fattoj». 

Del tèidro napoletano con-' 
servano insieme la tràdMone 
e la presunzione. Ed è com¬ 
prensibile: sono nati sul pali 
coscenico «tra una recita e 
l’altra ài mammà e papà». I 
genitori èrano atich’essi figli 
d’arte. Sr^rattutto la madre, 
Antonietta Gravante. Il pai- 
drè. Mimi Maggio, èra fi^o 
di \m pastaio, cme « però ave-. 
va uno bella voce e faceva 
cantare papà » chiarisce Ro¬ 
salia. E così in mezzo ai co¬ 
stumi . del prete e della ca¬ 
meriera. del boscaicdo e del¬ 
la pastorella, tra un duetto 
e l’altro, nascono 16 figli che 
prima con manuna e papà, 


poi ciascuno per la sua stra-. 
da. doraimo rita ad una del¬ 
le famiglie più conosciute del 
teatro, non sòld napoletano. 

E’ l’inizio del''secolo e la 
famiglia Marólo s’arrabatta 
sulle scené, anche' con molti 
successi; ma spésso si saltava 
il pasto: per 1 figli era quasi 
sempre ' pane - e:i mortadella. 
Già allora il teatro .napoleta¬ 
no aveva , assunto una nsiono- 
mia precisa ed il modello era 
quello della commedia dell’ar¬ 
te che offrirà'mille spunti al¬ 
la nascita della sceneggiata. 
Sempre seguendo la screda 
della noodestià. Rosalia so¬ 
stiene che quàito genere tea¬ 
trale tanto discusso l’ha pro¬ 
prio inventato la famiglia 
Maggio: e La . prima' sceneg¬ 


giata è O pupazsiello, allesti¬ 
ta da mio padre, con Cozzuz- 


ta da mio padre, con Cozzuz- 
zoto e Ciaramella, nel 1904. 
Non è vero .che la sceneggia¬ 
ta esprimesse la violenza di 
cui si parla oggi. Lì il guappo 
. era quello che difendeva i de¬ 
boli Robin Hood lo abbiamo 
inventato noi. Battute à par¬ 
te, la sceneggiata è stata 
grande maestra. AlUjra i co¬ 
pioni erano scritti da autori 
assai valenti Certo, oggi non 
ha più senso raccontare ta 
storia della ragazza defiorata, 
l tempi sono cambiati». ■ 
Quanto sono cambiati i tem¬ 
pi lo dimostrano gli stessi 
MBi^o che staimo girando 
l'Italia con un Music-hall. 
« D’altronde cos’altro è la sce¬ 
neggiata — dice Beniamino 


OGGI 




DOMANI 


□ Rete 1 


□ Radiò 1 


E1 Rete 1 


12.30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE . 

13 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14 ; IL CiOTTOR NEWTON ( . . M , ! 

17 MONDOVISIONE - Da Firenze - Spettacolo deU'UNICEF 
10 '.LA CIBERNETICA / ' ' 

1A30 CARTONI ANIMATI V 

lt.00 L’OTTAVO GIORNO 
10,20 HAPPY DAY 8 ,v '; 

1t.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20- .TELEGIORNALE'-’::--:" 

20,40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE OELiIà REPUBBLI¬ 
CA AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO , 

20.» CASA RICORDI (1054) - Film • Re^' dì Carmine 
Gallone - Interpreti: Paolo Stoppa, Gabriele Ferzetti, 
Nadia Greyl Miriam Bru, Andrea ChéoclU, Marcello 
' Mastrolanni -• - ■ -' i . \,: r' * 

23 .1, 2, BUON ANNOI 


GIORNALI RADIO: 7. 8 . 10, 
12.13.14,15.19.21. 23. 6 : Sta¬ 
notte Stamane (l); 7»: La-: 
voto flash; 7»: Stanotte sta-: 
mane (2); 7.46: Ia dlUgen-: 
za; 8 : ORI sport; 0,40: In¬ 
termezzo musicale: 0: Radio- 
anch’io; il:- Cattivissimo;: 
U»: BSina: incontri musica¬ 
li de) mio tipo; 12,05-13,16; : 
Voi - ed io; 14,03: - Musical- 
mente; 14»: Con 11 sudore 
della fronte: per una storia 
del lavorò umano; 16,06: Ral¬ 
ly con Federico Biagione^ 
16»: Brrepiqpo; ; 17: - Patch-.- 
work varia comunIcAslone per. 
il pubblico giovane; 16»; 
.L'amanltà che ride; »:»es-. 
.sàggio del presidente della 
R^ubUlca; 21»: Concertò 
di valzer; 22:'Noi due come 
tanti altri; 22»: Ci siamò, 
anche noi;;34: Buon armo.' 


10» MÉSSA 


13» TELEGIORNALE 

14 LA TV DEI RAOAKI . 

14» DELI'ÌtÒ! nei QUARTIERI ALTI 


□ Radio 2 


23,10 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


MENU' DI STAGIONE 

TG 2 ORE TREDICI ^ j ^ 

EDUCAZIONE E REGIONI 
TVa RAGAZZI 

I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «Là cIvUU dei 
greci» ( 1 . puntata) o :... 

TG2 SPORTSERA 

BUONASERA CON.. PEPPINO DE FILIPPO Telefilm 
«La fuga di Gandal» . ., :. . 

TG 2 STUDIO APERTO - .o ; 

MESSAGGIO DEL PRBBIOENTE DELLA RÉPUBELI- 
CA AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 

QUI CARTONI ANIMATII 

IL MULINO NERO • Fàvola sce neg giata . - 

1. 2; au- BUON ANNOI 


GIORNALI RADIO: 6 »; 
7»; 0,30; 9»; 10»; U»; 
12»; 13»; 16»; 10»; 19»; 
22». 00»-7»’7»«.100.46; I 
giórni con Eros Macchi; 7 e 
50: Buon viaggio; 0: Musica e 
ta)ort; 9»: «li velocifero» 
di L. Santucci; 9»: Radio- 
due 3131; 11 »: Le mille can- 
sonl; 12,46: Il sucxio e la 
mente; 16: Radlodue 3131/ 
ore 15»: OR3 economica; 
10»: In concerti; 17»: Spe¬ 
ciale aR3; 17»: Esempi di 
spettacolo radiofonico: Mila¬ 
no RMudo musica; 10 »: D 
racconto del lunedi con F. Va¬ 
leri; 13»: In diretta da via 
Asiago: sportello Informaxlo- 
nl; 20115: Vorrei danzar con 
tei Programma di fine d’an- 
na . . - 


□ Rete Z 


O Radio 3 




□ Rete 3 


11» PROGETTO SALUTE - 

n To» .1: -. 

10» T03 SPORT REGIONE 

ai» TAXI A SAN SILVESTRO • Regia di 8 e^ Tau . 
ai» MESSAGGIO DEL PRESKMENTE DELLA RSPUBSLI- 
CA AGLI ITALIARI PER IL NUOVO ANNO 
ai TRA SCUOLA E LAVORO 
21» TOa ^ 

aa TEATRINO • I popi del fratclU NapoU 


OIORNALI RADIO: 0.45; 
10.46; 13,46; 13,46; 30»; 23», 
6 : Prriodlo; 7€»'10: D con¬ 
certo del mattino; 7»: Pri¬ 
ma pagina; 0,46: Succede in 
Itatta, tempo c strade; M: 
NcL voi. loco donna; 10 »: 
Musica operistica; 12,10; 
Long Playing; 12,46; Prnora- 
ma Italiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 1S.I5: Oftl eultu- 
im; 15»: Un certo discorao 
mmtaa; 17: Leggere un 11- 
Ikd; 17»; Sposio tre; rou- 
sMh c atUvttà euIturaU; 19: 
«n ^pistrrita» di T. Straoes; 
31.10 circa: Pagine da «^ 
le strade di X«ndra» di 'Vlr- 
glnia Woolf; ak»: Romual¬ 
do Marengo; 2I.U; LTIrdie- 
■tim di ritmi moderni della 
RAI in cooocrto. 


□ Rete 3 


,11» PROGETTO SALUTE 
» TOa . 


«» TGa REGIONI • Programmi 


SPECIALE CAPODANNO 
Pietro De Vko 


ai PETROLIO DAL MARE 
ai»T03 : ;. 

B TEATRINO 


Svizzera 


Oro 10: Accadde a Brookhn 


(film); 17»: tar 1 pM piooo- 
U; 17,46: rèe i ttatata; 10». 
Telrnlontale; 19; Civica PUer- 
mSBaa di C à noWA n: 19»; 
Fumo d ’tiwM na tiu , Oukta Cre¬ 
ata • TV Spot: la»: n Re¬ 


gia (film); 19»: Punto dm- 
oontro; 39; Cartoni eMmetl; 
39,16: Tslegtomele; »». Pto- 
gremma di *^nfilT>n nTT 


marm; 23»: L’àlbezgo del U- 
beio er e wiii i o; 33,49: Augmi; 
0»: Shtiliy MrlJéne al Udo. 


Svizzera 


Fumo d ’tiwM na tiu , Oukta Cre¬ 
ata • TV Spot; 19»: D Re- 
glonele TV Spot; »»; Te- 
Moraele; 30» I gtodd di 
mmhnrna; 81» Tre gulir- 
mi a New York (fBm); 39» 
IMegàmele; 32,46; Showtlme- 
good ttme; 33,46: Angurl; O» 


Francia - 


Montecarlo 


Capodisiria 


I ^ Ore ifJO; L’acgoUno dta 
•• P** geeel. Il raccolta della g 


Ore 13»: Vecrile a trerermi; 
13» Mio alo e fl odo cara¬ 
to (tataCUm): 13»; ÀK 13»; 
Rotocalco wgionele; 14: Ao- 
Jo un t Tad irtattaim; 19»; La 
ta ta eetval a (fll m); 10 » 

e «: U dtapMle di EogMi; 
la» Oiooo Statari o m- 
lerr, 19» Attopilllk^iaglomll; 
19»: dio del'aibsoo; » là- 
leglonMtai là»: Spéelelo fai- 


Ore ITM: care 
17»: itaoitam o 
li»: ‘Xfa peu d 

• » PAtafM 

Sta); 19» Me 


cartoni enfanatl; 
emo e c o nUem o; 
eu tTaiiKwr..^ le 
i Ntaiiinni (tale- 
Me rsasu; 19» 
» Meredw; 31: 
n e t io rel o g l w ); 31 


Ore 13»: Cònoerto di Oepo- 
doMio: 13»: Tdeglorneli: 13 
e » Stan'ta ice (IP); li» 
GB arcieri: » S be r a u od 
(fDm); 15» ìtmkm ósDa na¬ 
ture; M» far 1 bentad; U 
e » Merionaie; » Lo eri, 
costa; M» Otarie ChepUn: 
Al pareo; 19» rtaso ens- 
cMee ta o ; 39»: anoritaOM 


eci; 11» Odpita mela • Con¬ 
tee aperto; 19» LtagoSno 
dta nsMUi (film antnato); 19 
« » Punto dTDoontro; » 
Due minuti; 39»: Oeriani 
aresMU, EH Zar »» ma- 
nomale; 89.» Santeo (film); 
3kS: TSSI d’ettWBÌSi; 33.» 


e » 


Francia 


di R.’L. 


So pi ta; I PO di 


ungam un liBee 

»PMIIi...eni 
flò (fllBÓ. ' 


Ore O; 


Ore 13»: VenMe a trovarmi; 
13» Mio rio e fl sito euisio 
(IIIlfiSB): U»; AS; 13»: 
Desta, oonoe, dosta; M»; 
^ -P**-* !. (Sta); 

to^ Opera ootaoa d^TooS^ 
ariti; » U dSsiaate di So- 
pUN lOjN: d opo dii rassert 








pun^; l’arrivo déUa sorella 
dalVAmeriea; carica, ai pen¬ 
sa, di doU^; le riimMere; il 


19» IL CASTELLO DEI CARPAZI • Dal ròmanzo di Giulio 
Vemè - ^ 


10» UNA DONNA, UNA VOCE 
19» HAPPY OAY 8 

19» ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

2 Ó';.‘>EU 6 IORNALE':" 

29» SARTO PER SIGNORA - Seconda parte 

21 » STORIA DELLA COMMEDIA CINEMaVoGRAFICA 
ITALIANA - «I poveri e gli emarginati» - Programma 
. di Ugo Gregorettl . \ 


22» IL REOGAE; PASTA, LA GIAMAICA - Bob 3<arley 
- in concito 


sà, di doltqrl; le ringhiere; u 
non hinMonmento aiUe mu¬ 
tue; Khomeini e le donne; un 
misterioso emissario deWAra- 
bìa Saùdità; un inferno che 
deve sbaraceare pqr orisi e- 
nergetioa) si attemdno a una 
Cteopatta òhe ama i flabelli 
e i suoi dieci égizittnf dieci, 
a una Spagna da cartolina, 
fino al trionfo del cortile e 
dei suoi obiianii iuiii coperti 
di lamé nella fantasia"*da 
svogliamoci bene» della Te¬ 
resa. ' ■■ - 


«le ordinarie 
tematiche» 


E poi c’è lo spettacolo di 

? !ueato pubblico convenuto a 
eatro come ai va ad una fe- 


teatro come ai va ad una fe¬ 
sta (sNoi veniamo una Vòl¬ 
ta all’anno -— fyi detto giu- 
stamente Musazzi — come la 
fiera degli Oh bej, oh bej »), 
che accetta dai suoi benia¬ 
mini qualsiasi battuta, anche 
la più qualunquista, guatata¬ 
si proposta. E c’è anche, ine¬ 
stinguibile, il rimpianto, tut¬ 
to milanese, questo s). per la 
rivista, le divine e le sou- 


rivista, le divine e le sou- 
brettes, che accoglie l’arrivo 
della wandùsima in teatro 


con un lungo, affettuoso ap¬ 
plauso. E l’s operazione no¬ 
stalgia» messa su con abili¬ 
tà a professionismo ha coin- 
volto nell’applauso il sindaco 
Carlo Tognoli, l’ex soubrette 
Elena Giusti, sarte e macchi¬ 
nisti e l’ultima diva milane¬ 
se, la MarUtnaela Melato, Ni¬ 
no del Nost MUsn. L’apoteo¬ 
si finale è cronaca di ogni 
spettacolo dei Legnanesi e 
oramai, dopo trent’anni, non 
fa più storia. 


Maria Grazia Gragorl 


— se non il rendere in prosa 
una canzone?». ... . -, 


Beniamino e Rosalia si so¬ 
no staccati dalla famiglia, e 
così hanno tatto anche 1 lo¬ 
ro 14 fratelli, seguendo la 
strada del cinema, dell’avan¬ 
spettacolo ed anche prose¬ 
guendo la tradizione della 
commedia dell’arte e della 
farsa di Pulcinella. - 


- Dei 16 figli di Antonietta 
Gravante e Mimi Magrio ne 
sono rimasti soltanto 5; Be¬ 
niamino, 73 anni, Dante, Pu- 

r lla, Rosalia e Martorila. 

loro figli fanno tutto meno 
che teatro. Dei sopravvissuti 
di una famiglia che è sempre 
vissuta a contatto col pubbli¬ 
co di Napoli, che conserva 
perciò quel tratti di fiérezza 
popolare e di atavica insoffè- 
ronza nel confronti dei po¬ 
tenti. vai bene dunque la pe¬ 
na al non perdersi la storia 
ch’è, in ogni caso, anòha un 
pezzetto dèlia nostra storia. 


Luciano NIgro 


□ Radio 1 


12,15 EUROVISIONE • Concerto di Capodanno diretto da 
. Lorin Maasel • Musiche di Offenbach e Btrauss 


GKHINAiLI RADIO: 8 , 10, 13, 
19, 21, 23; 6 : Stanotte sta¬ 
mane (1.); 8,30: Musica per 
un. giorno di festa; 9: Buon 
anno con Radioanch’lo ’OO;, 
10,03: Intermezzo musicale; 
10»: Da B. Pietro Messa ce¬ 
lebrata dal Papa; 11,45: ' 
Otello Profasio presenta 
«Quando la gente canta»; 
13,30: Musica per il nostro 
futuro; 13,16: Musicalmen¬ 
te... buoiuuiho; 14»: Viag¬ 
giare nel tempo; 15: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17: Patch-Work. varia 
comunicazione per ■ li pub¬ 
blico giovane; 18»; Incon¬ 
tro con Marcella e Gepy and 
Gepy; ' 19»: Appuntamento 
con orchestre; 19,46: La ci¬ 
viltà dello spettacolo; »»: 
Cattivissimo con £nso Ceru¬ 
sico; 21,03: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 23»: Check-up 
per im Vip; 23.10: Prima di 
dortìdr bambina 


□ Radio 2 


TOM E JERRY 
OBIETTIVO SUD 
T02 ORE TREDICI 

BUON ANNO, BAMBINI, CON I CARTONI ANIMATII 
L’AVVENTURA IMPOSSIBILE - Film - Diretto da 


Raoul 'Walsh • Con Zrrol Flynn 
TVa RAGAZZI 

AL CIRCO BARNUM - Con Danny Kaye 

GEORGE B MILORED - Telefllm comico 

BUONASERA CON... PERFINO DE FILIPPO • Telefllm 
«Maria nella tempesta» 

TOa ETUDfO APERTO 

GALLERIA SPECIALE - «Le speranze deU‘80» 

LORO BRUMMEL - Film - Diretto da Curtis Bernhardt 
- Con Stewart Granger, Elisabeth Taylor, Peter Ustinov 

T08 STANOTTE 


□ Radio 3 


I a crostone regionale 
Con Adriana Innocenti e 


e lettore; 19,17: Giorni dril’sn- 
no..^ 19,46: Giro dèi mondo; 
» TelegloTiMle; »»: Vive» 
liberi (film). 


Montecarlo 


Ore M» Montacarlo News; 
16.» n tazoro drt carieOo 
svisa n o m e (triefilm); 17»: 
Shopping; 17» ParoUaroo e 
contlaita; It: Cartoni anima¬ 
ti; 1 $»: un peu d'amour...; 
19» PoUria tenni talk (tota- 
film); li.» iato mtam; 19» 
Nnlltafin; » IntoocabflI (to- 


(fiton); 33» Oroaoopo di do- 
mH; 3|»: Son lonwto a fio¬ 
rire 19 re» (film). ' 


Nate ^rocchi anni fa per 
aggirare lo scoglio dell'ap-, 
prqvàslone in sede di (kMisi,- 
glio del ministri e il succes- 
rivo Iter legislativo che la 
legge impone per i franco¬ 
bolli commemorativi e cele¬ 
brativi. le cosiddette « serie 
ordinarie tematiche» — per 
remissione delle quali basta 
un decreto interministeriale 
sono dilagate al punto di sof¬ 
focare 1 programmi - annuali 
di emissione. Nel programma 
di massima per il 1981 ap- 

8 rovéto dalla consulta filate- 
ca nazionale sulla base del¬ 
le proposte dell'Amministra¬ 
zione . postale sono infatti 
previste otto emissioni com¬ 
memorative e celebrative di 
francobolli (oltre a due in¬ 
teri postali), mentre sono ben 
sette — in realtà sono otto 
visto che l’emissione « Ville 
d'Italia» costituisce una se¬ 
rie a sè — sono le serie « or¬ 
dinarie tematiche». Il risul¬ 
tato, è una notevole rigidezza 
del programma, che in gran 
parte risifita prefigurato da 
un anno all’altro e Tlmpos- 
sibilltà di ricordare filateli¬ 
camente persone e fatti che 
lo meriterebbero, salvo a cor¬ 
rere 11 risctdo di un program¬ 
ma pesantissimo. Accade co¬ 
si che per dedicare un fran- 
cobolio a De Gasperi nella 
ricorrenza del centenario del¬ 
la nascita si sia costretti a 
lasciare fuori Bruno Buozzi, 
del quale pure ricorrerà nel 
-1981 il centenario della na¬ 
scita, e gli esempi si potreb¬ 
bero moltipllcare. ' ‘ 

' : À parte questa osservazio¬ 
ne di carattere generale sul¬ 
la ' quale sarebbe ' opportuno 
riflettere, il programma per 
Il 1981 si presenta abbasUm- 
za 'equilibrato nella scelta dèi 
tèmi. ' Salvo mutaménti non 
prevedibili ' (è difflcile pen-; 
sare " che alcune stranene; 
sulle quali ho richiamato l’at¬ 
tenzione la settimana scorsa 
e che n<m sembrano casuali 
siano corrette) il programma 
varato ddla consulta è cosi 
costituito: I 


A) Serie commemorative e 
celebrative: 


1 ) Centenario nascita di 
De Gasperi; 2) 150" anniver¬ 
sario nascita e centenario 
morte di Daniele Ckxnbonl; 
3) 150" anniversario morte dì 
Ciro Menotti; 4) Europa 81; ’ 
5) VI centenario nascita di 
santa Rita da Cascia; 6 ) Cen¬ 
tenario fondazione Accade¬ 
mia Navale di. Livorno; 7) ' 
Coppa del miMido di atletica 
leggera; 8 ) XXm Giornata 
del francefilo; 9) Manife- 
staziraii ■ filateliche nazionali 
< Riedone 81 » (cartolina) ; 
10) XXX anniversario costi- 
: turione Aviarieme leggera del¬ 
l'Esercito (aerogramma). 


B) Serie ordinarie tematiche: 
•> 11)- Prdblemì del nràtro. 
tempo, il di^sto idrogeòlo- 
gico (un valore); 12 ) H la¬ 
voro italiano nel mondo (due 




GIORNALI RADIO: 7». 0,». 
9». 11» 12». 13». 16,30, 
10». 19», 22»; 6 . 6 ». 7.05, 
7» 8,10; 8,45: I giorni di 
feste con Marco Ferranti; 
7»: Buon viaggio; 8.15: GR2 
sport mattino; 9,05: ai Velo¬ 
cifero di Santucci; 9,32: 
1900: Cominciamolo così, un 
programma di Radlodue 3131; 
11»: Ninne-nanne; il»: Le 
mille canzoni; 12,46: Alto gra¬ 
dimento: 15: Valzer da opere; 
16»: Bollettino del mare; 
15,40: « Con un po’ di paura » 
un atto di Alfred De Vigny; 
10»: In concerti; 17»: 
Donne alia sbarra: to ac¬ 
cuso-chi accusi; 10»: ....E 
poi diventò musica; 19»: 
Spazio X; 22-22,45: Notte- 
tèmpa. 


^ — C -2 

U! ■ 'Si 


GIORNALI RADIO: 6.46. 
I.4k 10.46. 13.46, 13,45, 10,45^ 
30,4^ ÒJS6; 0: Preludio; 7: 
n concerto del mattino ( 1 .); 
7»: Prima pagina: 8 »; n 
concerto del mattino ( 2 .): 
0.45: Succede In Italia; 9: 
11 concer t o dd mattino (3.); 
10: NoL voi. loro donna; 
10»: Muzlea opertsUca; 
12,10: Long ptayng; IZ45: 
Panorama Italiano; 13: Po- 
roerlggto musicale; 15.15: 
ORO cultura; 15»: Un cer¬ 
to discorso...; 17: Schede • 
Archeologia; 17»10.15: Spa¬ 
zio tre; 31: Appuntamento 
con ta scienza: 21»: Spac¬ 
cato musicale di Walter Be¬ 
njamin; 33: n Jazz. 


BOLU SPECIALI E MA- 
NIFBSTAZIONI FILATELIA- 
CHE — Presso il Mercato 
dei Fiori di Vallecrosia (Im- 
perìa) il 20 gennaio funzione¬ 
rà un servizio postale distac¬ 
cato che userà un bollo spe¬ 
dale flgurato a ricordo dwa 
V Mostra ornitologica. 

La marcialonga di Flem¬ 
me e FasM sarà itcordata 
con due bolli spedali che 
saranno usati 0 27 gennaio 
in piazza Balia a Moena 
(paitcìBa) e in ptazxa A. 
Scoiioli a Cavalese (arrivo), 
n 20 gennaio le poste di Mez¬ 
zana in Val di Sole mette- 
nnno in funzione un servi¬ 
zio dMaoczito a Marilleva 
(Htael ReridMKe Soiaria) in 
o cc aaio ta del IV Seminario 
di caidioiegia. - 


Gi org i o Biamino 


valori); 13) Turistica . (Riva 
del Garda, Tarquinia. Mate- 
ra. Santa Teresa di Gallu¬ 
ra); 14) Costruzioni aeronau- 
tìebe (quattro valori); 15) 
Patrimonio artistico e cultu¬ 
rale italiano: a) ViUe d’Ita¬ 
lia (ville campane. 3 valcxì); 
b) Opera di Carlo Ourà ed 
centauuio della nascita; c) 
Opera di - Giuseppe Ugonia 
nel centenario della nasdta; 
10) Soggetto ecologico, fiori 
dTUlia (tre valori, uno dei 
quali dedicato alla m Euro- 
flora); 17) Natale. 

Come sì può rilevare, nel ' 
1961 ta serie « costruziooi ae- 
ronauUcbe » sostituirà la se- 
rie « costruziooi navali ». 
mentre le « Ville itàliane > (ì ' 
primi tre francoLoDi, dedicati 
alle ville venete, saranno e- 
messi nel corso del 1960) so¬ 
stituiscono reocellente serie 
«Fontane dUalia». 


ifìV. V- 
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INTER-FIORENTINA — Un colpo di tosla di Altoboltl, con AntògnonI sullo linoa d| porta 
assioma a Galli. 


ry'\ói ‘ 
* } 

. 1. - 


Malgrado il pareggio di San Siro i nerazzurri campioni inverno 


tt 



reso 




amaro 


0-0 


Il continuo forcing di Altobelli e C. ha fruttato solo due traverse - Continua la crwi di Pasinato - Buona la prova dèi viola 



INTER-FIORENTINA — Conciliabolo arbitro-giocatori sul toma visiblllti. 


I nerazzurri se la cavano pensando alle disgrazie altrui 


«Si poteva anche vincere, ma..> 


MILANO — Cercare un pesstmisla. o alme' 
no un arrabbiato negli spogliatoi interisti 
è un’impresa. Dette disgrazie altrui, otHden- 
temente ci si ta scudo, per cui uno zero a 
zero interno (primo mezzo passo falso del¬ 
ta stagicme) trovando come antidoto addi¬ 
rittura la matematica certezza dettò scudét¬ 
to d’inverno (e all’lnter nemmeno ci si ri¬ 
corda quando fu l’ultima volta) viene dige¬ 
rito con disinvolti sorrisi. L’umco a levarsi 
dalla mischia i il presidente Fraizzoli che 
convoca tutti per esternare i migliori auguri 
e per puntueuizzare: e A me di quello che 
. fanno gtt altri non importa. Non mi va di 
vivere sulle disgrazie altruL Coi miei gioca¬ 
tori sono ancora incavolato. Anche se sono 
stati un tantino sfortunati. S poi diciamolo: 
quanto tempo effettivo si è giocato oggi con 
tutte quelle pause? Non vi pare che quelli 
dNÒa Fiorenti abbiano esagerato nelle "at¬ 
teso^? Giochiamo. novanta minuH effetttvi. 
■S ttt zero a zero se ne vedranno pochi s. 

Ssaurito il sermone del presidente che ha 
voluto dare una spinta alta sua tesi in me¬ 
rito alla carenza di spettacolo negli stadi,' 
tocca a BersatM: « lo sono soddisfatto del 
risultato, e soprattutto del gioco, del vigore 
atlettco e dtìla pressione che abbiamo mo¬ 
strato. Dopo ta brutta partita dell’Olimpico 
e la pausa azzurra, credetemi, era questo 
che andavo cercando. E t’ho trovato. Certo 
potevamo anche vincere: bastava un pizzico 
di fmtuna in ptìt. Tutto qui ». Una mano ve 
l’hanno data i risultati degli altri campi... 


e E’ un’altra questione, — osserva Bersel- 
tini —. Oggi noi un punto l’abbiamo perso 
r per : sfortuna. Sé poi gli altri... s. Appunto: 
adesso ehi è pronto a scommettere che que¬ 
sto non è l’anno dell’Inter? Tutti si trince¬ 
rano dietro gli stereotipi del e cammino an¬ 
cora lungo e tormentato s. Ma non ci cre¬ 
dono. Sintetizza BM: e Un torneo strano. 
Pensate: in due partite abbiamo fatto un 
punto e siamo più saldamente al comando s. 

Soddisfazione generalizzata anche tra i 
otola, con un Cerosi loquacissimo: « Un pun¬ 


to sofferto ma voluto. Abbiamo fatto veder 
cose buone, non ci siamo fatti chiudere. 


tolti gli ultimi dieci minuti. Anche noi co¬ 
munque abbiamo avuto buone occasioni. Ave¬ 
te visto il centrocampo della mia squadra 
come funzUma bene? L'Inter? S’ mancata in 
fase conclusiva, net momenti cruciali s. Vi 
state allontanando dalle paludi del fondo 
classifica... e Stiamo emergendo, piano pia¬ 
no. Ma gli altri risultati non ci hanno dato 
una mano. C’è una ammuccMtUa, in coda, 
che mi dà un po’ fastidio». 

Passerella finale di infortunati in una par¬ 
tita in cui il fischietto delTarbilro è stato 
messo sotto pressione. Malconcio Orioli che 
presenta compUcati guai al quadricipite e ai 
gemetti rispeUivamente delle gambe destra 
e sMstra. Per Pagliari solo una distorsione 
alta cavigtta. Chi marcherà visita alTesordto 
nega anni Ottanta? 

Roberto Omini 


11 giorno 
dopo 


Esportazioni 


SisstgnorL 
Ica dette 


ff cU'i classi- 
si/lca " dette ' bischereidi 
promossa la setttmana 
scorsa esce di scena JU- 
vera dopo l’intervista con¬ 
cessa atta BoiMibbUcs. B’ 
raro leggere una iBagnosi 
criticamente pM tudda e 
serena, av a l l ata dalla prò- 
fessionaUtà e daU’etpenen- 
za, a fronte «M grande 
parlare di teerdche, taUi- 
■ che e strategie, a orecchio, 
ett celcio — dice Rivera 
— è sport soprattutto per 
dU sa gtoearto-. personal¬ 
mente ho s e mp re p ensat o 
ehesenzagrandUnaMdna- 
atà non si f orm e ra n no mal 
rrrlfTf**Ti aceettabitt. Le 
granii squadra sono sem¬ 
pre state qtsette piene di 
grandi giocatori s. B rin¬ 
cara pia avanti- ett cal¬ 
cio è vn gioco sem plice in 
cui nessun àttenatore può 
inventare ptti niente. Oli 
unici a poterlo fere sono 
i gtooatofl, se hanno fan¬ 
tasia e piedi abbastanz a 
bmont per tra durl a in col- 
et». Sembra Tmovo di Co¬ 
lombo a invece non lo i 
se mi riempie di stup ore 
per iateittgenza e H i w p f i - 
cNi. r la riscoperta eu- 
le f lga re elementari, tt cer¬ 
chio. tt qma tr a lo, it Man- 
la ge o metr i a cacu¬ 


mi gaa d ro di 
Momdrian dopo si Uberto. 
R mi ricordo di user aseol 
tato pH volte I 
w soaiaaeiitmeate ideali 
00 del jn m d t Slvori. quan 
do Zfeera ara ancora un 
e r 


Non si trot¬ 
ina di 


dtt 


problema, però, apre un 
altro capitolo sul quale sa¬ 
rei davvero curioso di co¬ 
noscere te ppMoni di Ri¬ 
vera o di Mazzola, detta 
nuova leva dthgeivàate 
cioi (nuova per estrazio¬ 
ne, certo) su ruoli, strut¬ 
tura, furmoid, metodi di 
gestione di «aa società cat- 
cisttoa negli armi Ottanta. 
Per scoprire magari, al¬ 
la fine, che la vera crM 
del calcio, qualora di cri¬ 
si si trotti, non va cerca¬ 
ta sui campi ma in primis 
negli uffici, arduotogieor 
mente gestiti, ddte società. 
Ha ragione Rivera: cosa 
pretendete da un attenato- 
re dte opera sa un code¬ 
sto inemdente? Ma, ag¬ 
giungerei, quali .sono i 
margini rem di operativi¬ 


tà per modifeare certi as¬ 
setti societari? Casi damo- 
rtfsi na abbiamo tutti sot¬ 
to gii oedU, incomlnelan- 
do dette recenti vicende 
detta Lanerossl Vicenza. 


Ornasti pensieri mi fnU- 
lasano per tt capo ieri al 
eMeozzas dove tomevo 
per risedere, dopo 24 an¬ 
ni, «n /nfer-Ftorenlina. La 
me moria non è eaiaafe. 
Era il 4 marzo dd ’St. La 
Fiorentina era quetta di 
JvOnho e Virgm, di Cer- 
vato e Oratton. detta me¬ 
diana CMappelltt, Ros e tta, 
Segato, Ptemonta, Veneto 
e un pimico di Brastte. Se¬ 
gnò per primo Lorenzi, ma 
fbd S-i per i vMa, eoa 
do p pie tt a di Virgm a gol 
di yrm. On etra nmo la no- 
vinse U suo p r im o 



eontrms l o verificando le ntt- 
serfe df og^ e di ieri, la 


onalclhc 
fi dalla cfa t ttjipff 

CMpa di Mozzone? Colpa 
di Carnei? R se mzeea si 
spoetasse Fattenzione zd 
amteonfrauU, zOa s o cie 
là di Bditt e a quatta 
attuale? Érneeorda, ieri ta 
Fior ent in a è aaeHa imbaf- 
Mia da Sm Siro, ma ao- 
pratfafto par d iami N o 
ddtlnter, eoufusa speehtt- 


mente nei e cervelli s, in 
una giornata non esempla¬ 
re per chi aspiri atto scu¬ 
detto. 

Buon per lei che MUan, 
Cagliari e Torino hanno 
perso. Ecco, la sconfitta 
del Torino a Soma, dopo 

9 anta di imbatObUttà, nd 
sOtteciterebbe a riproporre 

10 stesso discorso suggeri¬ 
to per la Fiorentina, B’ 
davvero in crisi la squa¬ 
dra o non piuttosto te so¬ 
cietà? Cuaa magici inter¬ 
venti si chiedono a Ratttce? 
E PianeUi, Traversa e Bo¬ 
netto, sono immuni da re- 
sponsabUUà? Perché non tt 
fanno toro i miracoli? 

Il miracolo adesso lo a- 
spettano tutti dallo stranie¬ 
ro in arrivo. Dato però lo 
stato generale dm’econo- 
mia mdonaie penso che 
presto le nostre squadre 
ve rr a nn o amstOnistrate on- 
ch’esee dotta OBPI o daU* 
IRI. Per p areg giare U bi¬ 
lancio, a un Keegan In ar¬ 
rivo bisognerà, o bisogne¬ 
rebbe, mettere in aarten- 
m un Pztki o un Furino. 
A chi? et sono mercati 
da conquistare. Il Jdedto- 
rieute per esemplo. Cac- 
eursddu o Muraro in cam¬ 
bio di petrolio. Oppure si 
potrebbero vendere i pre¬ 
sidenti’ Fraizzoli e ra- 
ncBi, Bo nlp ert i e FerMna 
Sono fmaàsie di fine anno, 
to so, un poco razsitte nel 
subconscio che aUrttndsoo- 
no codi scarsa bUe&igenM 
agtt IpotoHci e imm a g i na - 
n tmpfw^onowt fpornvf 
medionen t atL Non hanno 
pib TansOo al naso da an 


pamo. Cosa sa m farebbe¬ 
ro poi di Bo nIpertI o Pia- 
nemf Qn et tt si coesqzeasa 
la FIAT, som 


Il "Tt M cMada par ma 


triste. Mi sarebbe ptoda- 
to andare a Torino, Ieri, 
ma te notizie di Roma non 
mi aorabbero permesso an 
godtmenlo pzsno. Spero 
nella Befma. Perciò dame- 
idea prossima andrò a Fì- 


Foko Portineri 




INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Orlali 6 (dal 33‘ del p.t. 
Poncherl 6): Poslnaio 5, ca¬ 
nuti 6, Bini 7; Coso 6, Ma¬ 
rini 7, Altobeill 5. Becco- 
tosai 3, Ambu 9. Vi. Cipol¬ 
lini, 14. Muraro. 

FIORENTINA: QolU 7{ Lely 
6 . Tendi 5; Galblatl 6, Guer- 
rlnl 6, Sacchetti 6; ResteUl 
6 , Orlondlnt 9, Pagliari 6 
(Sella dal 7' s.t. 8). Anto- 

S nonl 6, Desolati 7. U. Pel- 
canò, 13. Ferronl. 
ARBITRO: Pieri, di Genova 7. 

NOTE; ' giornata gelida e 
nebbiosa. Terreno In buone 
condlaionl. Spettatori 40 mila 
circa di cui 22.532 paganti per 
un Incasso di L. I03.261ioo. 
Ammoniti per gioco scorretto 
Querrinl. Sacchetti e Galblatl 


MILANO — L'Inter alea i ca- 
Uci. brinda all'anno nuovo 
nelle vesti di campione d’in¬ 
verno anche se con un plazlcb 
di rammarico. Il pareggio a 
reti inviolate imposto dalla 
Fiorentina toglie al neraazurrl 
certamente qualcosa. La loro 
volontà, U loro continuo for¬ 
cing pretendevano d’essere 
premiati con la vittoria e se 
quésta non è arrivata a rende¬ 
re più completa la festa U ri¬ 
lievo serve a rafforzare 1 me¬ 
riti della Fiorentina, squadra 
disposta ottimamente In cam¬ 
po e pronta, specie nella pri¬ 
ma frazione di gioco, a re¬ 
plicare a muso duro ài con¬ 
tinui e veementi «affondo» 

dell’lnter. .. 

E’ stata una partita dal co¬ 
pione fisso. OU uomini di Ber- 
sellinl all’attacco e la truppa 
di Garosi attenta, vigile e ar? 
Cigna, quasi spietata nell’ar- 
glnare, specie a centrocampo, 
Parrembagglo avversarlo. 

E' facile arguire dopo que¬ 
ste prime note che l’agoni¬ 
smo non à mancato. Ha la- 
'sciato invece alquanto a desi¬ 
derare il i^oco espresso dal¬ 
le due compagini. Dalla Ho- 
rentina, ovvlamènto, votata 
com’era a cercare il pareg¬ 
gio non si pretendevano fi¬ 
nezza stilistiche ed azioni ad 
ampio respiro ma dallTnter 
invece si, specie in riferimen¬ 
to alle enunciazioni di pron¬ 
ta rivincita rilasciate duran¬ 
te la pausa nataltzlay proprio 
ali’indomanl della prima scon¬ 
fitta stagionale subita a Ro¬ 
ma: ■' 

Ebbene, se ITnter tori sera 
ba potuto brindare, ciò le ò 
stato consentito da^ inciam¬ 
pi avversari In misura mag¬ 
giore che dai propri meriti 
LTnter infatti ha ripetuto per 
larghi versi la brutta parti¬ 
ta di Roma ani^ al cospet¬ 
to della Fiorentina. Manovre 
pasticciate, eccessivi persona¬ 
lismi, scarsa determinazione 
al momento di conclitoere 
hanno corredato 1 suol no¬ 
vanta minuti e ne 6 venuto 
fuori il primo pareggio in¬ 
terno In questo campionato, 
n taccuino d ricorda che 

r r due volte la traversa si 
(Riposta al tiri nerazzurri. 
E' u caso d'imprecaxe alla 
sfortuna? Certaotonte no. In 
(luanto pure la Fiorentina ha 
avuto le sue belle occasioni 
regalale, guarda caso, da 
ingenuità difensive o ro^lo 
da eccesso di sicurezza dei 
direns(»i interisti. 

n odo di rendimento di al¬ 
cuni uomini della squadra ca¬ 
polista Insomma deve comin¬ 
ciale a pre(tocupare Berselli- 
ni. n «ghxaUtolo» non s’ò 
ancora rotto. E’ solo arrug¬ 
ginito in alcuni suol nodi vi¬ 
tali, specie a centrocampo do¬ 
ve Fàslnato ha perso gran 
parte <W suo smalto atleti- 
00 e Beocalossi, col suo con¬ 
tinuo e testardo cercar pla¬ 
teau dribbUnc, risulta piò di 
peso che d'shito alla mano¬ 
vra corale. 

La Floraotina ha Invece di¬ 
mostrato d’essere uscita dalla 
crisi, fbeendo psnio su An- 
tognonl, l viola hanno gloatra- 
to in modo aooocto e rasio- 
nals. Non hanno sbogUato 
quasi mdia. FMMl Inteipieti 
degù indiriral tatticf <M loro 
tecnico Càrosl, i viola non si 
sono mai swardarl In perico¬ 
lose avventure oRienslve. Ap¬ 
punto Antocnoal, Sacchetti, 
OrtandUni e ReateUi, che frui¬ 
vano <M consktoievols appor¬ 
to di nÌMterl prima e A De- 
soiau poi, sono rlusdtt a pre- 
aldiars con otthnl rteaKatl 
ogni noa del. oentro camp o 
SI sono (hivwl ; aspettare 
trenta nfeiuu prliM d’Simota- 
re Rwdol» a stone di rlllsvo. 
attlnio alia fnaag’ota Attabsl- 
U al vedeva parvsnirs una 
buftm p*”* da < Beocalossi; 11 
osntravaaM perb perdeva l'M- 
tbno te vo t evole per battere a 
rate fa vorendo in .tal modo 
n (llepeteiio reeupeto di Ousr- 
rial. Sarà^, AiMbeUl, scio 
OR minuto dòpo, s v e tta va di 
testa su di un loRfo aploven- 
to in sies, go t s ^ bene s Is 
palla andSTs s nnlra sidla tra- 
vena con Ge3U-onaal battu¬ 
to. 

La FkNentlaa, dal eoo em- 
to, affidava a Deeotatl, molto 


pericoloso, le sziq^ di con¬ 


tropiede ed al 4S*, 
su uno di ^esti rapi 


capo- 

volgimenti di fronte'. Desolati 
toccava aU’indletro per Re- 
stellt 11 quale lasciava parti¬ 
re im bolide che Bordon con 
un gran balco riusciva a man¬ 
dare sul fondo. . 

Nella ripresa, dopo solo 4 
minuti, l*Inter riusciva a crea¬ 
re la sua azione piti pericolo¬ 
sa. Era un'Improvvisa fluidi¬ 
ficazione (U Bini a porre a di¬ 
sagio la difesa viola. Il Ube¬ 
ro nerazzurro partiva da lon¬ 
tano, giunto al limite chiede¬ 
va lo «scambio» ad Ambu e 
avuta la palla (U ritorno. Bi¬ 
ni lasciava partire un tiret¬ 
to carogna e la sfera pri¬ 
ma colpiva la traversa e poi 


cadeva siUla linea dove s’av¬ 
ventava Altobeill ma il suo 
tiro veniva respinto da \m di¬ 
fensore. ' ‘ 

• Era poi la volta di Bordon 
a porsi in luce neutralizzan¬ 
do due tiracci maligni di De¬ 
solati (6’) e Antognonl (10'). 
E mentre su Ban Siro calava 
la nebbia e s'accendevano 1 
riflettori, al 31' OalU riusci¬ 
va in qualche modo a ribat¬ 
tere una conclusione di Am¬ 
bu deviata da uno stinco (U 
OrUmdinl. La partita non ave¬ 
va pib sussulti, 1 boati del 
pubblico erano solo riservati 
ai sorprendenti e graditi ri¬ 
sultati ohe provenivano dagU 
altri campi di gioco. Magra 
consolazione diremmo. 

' M Lino Rocca 


Sarà un furibondo casot¬ 
to calcistico, ^esto 1980: 
aio 


nel oamtOOnaìo italiano 
c'è t’Inter a venti punti, 
Il MUan a 17, poi, nello 
spazio di un punto — tra 
il 15 e il 14 — ci sono in 
dieci, vale a dire tutti i 
VIP e tutti gli aecattoni 


ti gli 

del calcio italiano. Ci so¬ 
no una vecchia distinta si¬ 
gnora, ormai un poco de¬ 
caduta, come la Juventus, 
un epervenu» come TA- 
vellino, poi pescatori di 
mitUi come il Napoli, in¬ 
gegneri meccanici come it 
. Torino, postori dette mon¬ 
tagne sarde come il Ca¬ 
gliari, anziane nobildonne 
piene di nostalgia e di ac¬ 
cenni ai bei tempi passati 
come la Lazio e la Roma 
e infine, più anonimi, tut¬ 
ti gli altri. Se ci fosse it 
Genoa ci sarebbero tutti, 
ma il Genoa non c’è. Nes- 
’ suno se ne accorge perchè 
atta sua presenza ci si è 
disabituati' non è che non 


Ammucchiata 
dietro VInter: 
casa ci porterà 
il nuovo anno? 


lo invitino, VM è che non 
accetta: non ha l’abito a- 
dalto, non sa cosa metter¬ 
si. Si sente a disagio. . . 

Il '79, quindi, finisce con 
una folla incredibile di po¬ 
stulanti, con un aggròvi- 
- gliarsl di vendette e di ri¬ 
vincite: il 1980 potrebbe 
sciogliere i nodi nei modi 
più impensati. < 

Cominciamo da lassù: 
l’tnter è campione d’in¬ 
verno e le altre si tirano 
da parte per non compli¬ 
carle it cammino; contro 
la Fiorentina è inciampa¬ 
ta netto strascico ma il 
. corteo si è fermato reve¬ 
rente, per non darle un 
colpo netta schiena: però 
. così adesso, se non vogtio- 
no perdere il contatto, de- 
. vono allungare il passo. E 
mi sembra , che non ce la 
facciano. 

Soprattutto ta Juventus, 
che ha preso una straccio¬ 
nata dall’AscoH. Sarebbe 
niente: è successo anche 
ad Anna d’Inghilterra che 
appartiene ad una antica 
e per il momento inamo¬ 
vibile famiglia reale; ina¬ 
movibile dal trono, non 
■ dalla setta. Solo che a da¬ 
re it via alla festa è sta- 
' to Anastasi e l’anno per 
ta Juve finisce con un boc¬ 
cone amaro perchè Ana¬ 
stasi lo aveva lei e lo ave- 
. scartato, il siciliano. 



Pietro Anastasi si è preso la soddisfaziono del suo cen- 
teslmo gol proprio a speso della Juve. 


va 


DSTCh 

te le speranze si appunta¬ 
vano su Virdis, il sardo, 
che era giovane. Anastasi 

10 aveva preso ' TAscoli 
non perchè ci credesse, 
ma solo perchè gli avan¬ 
zava una maglia e forse 
Anastasi cosfava meno di 
un attaccapanni e un pac¬ 
chetto di naftalina. Ades¬ 
so la maglia avanza atta 
Juventus, che quella di 
Virdis non sa dove attac¬ 
carla. Magari neU’80 ta da¬ 
rà all’AscoU, che cosi vin¬ 
ce it campionato. 

Ed è cascato idi brutto 

11 MUan, che ormai piutto¬ 
sto che vincere una par¬ 
tita va a lina conferenza 
stampa di Pietro Longo: 
qudndo si deve soffrire si 
soffre sino in fondo. Solo 
che le dichiarazioni di 
Longo sono frequenti in 


misura inversamente prò-. 
porzionale all’importanza 
di quello che le fa. Ett, 
Milan, stordito da Longo 
e Nieolazzl, sta perdendo 
di vista TInter che intan¬ 
to ha girato l'angolo. For¬ 
za Milan: anno nuovo vi¬ 
ta nuova. 

Finiscono in bellezza . 
Pruzzo e Rossi: due gol a 
testa, come i giocatori di 
calcio. A loro è da augu¬ 
rare che anno nuovo non 
signiflci vita nuova, nel > 
senso che smettano di fa -1 
’ re gol per dedicarsi a pi- , 
tatare la patta lungo ta . 
fascia facendo poi tiri 
sporchi. Continuate così, 
ragazzi, come nel '79: il 
presente sia per voi quel¬ 
lo che è: ta somma del 
passato. 

, Kino Marzullo 


Fanno tutto gli abruzzesi, anche Pautorete (2-1) 


Il Pescara dopo la cura Giagnoni 


sfianca ed inginocchia il Milan 


Tra i rassoneri si som fotta saittiro le osseine di Novetlino e AntonelH - Superbo partito di Cerìtli che ho sostituito Nobili 



PESCARA^dlUIN — Chiodi al tiro in mozzo o quattro poscarosi : PESCARA-MILAN ^ anquotti sogna la prima roto por gli abruzzesi. 


MARCATORI: CanquetU (F) 
al 4', Fres4anU (^ al 23’ ■■ 
antorete, nei grimo tempo; 
Negti ooio (P) al St' ddla ri- 
pfCGG* 

PESCARA:'PlagneteUi f; CU- 
nrilato ^ PwstanN 5; Ne- 
gris o l o 7, MIegrtal 7, CSke- 
din 7; Repetto C, Boni 7, 
Silva f, Oerllli 7, GtaqnetU 
g (dal Tt* Lombardo ne). 
MILAN: Albertori t; Wnola 
9, BloMera •; Do Voedri 9 
(dal TT RiMdreool ne), CoL 
levati 7, Baieol t; Bqrlaal 
g, Bigon q, GoroNI 9, Roma¬ 
no «. Chiodi g. 

ARBrnMh Mcnegall, di Rn- 

Ddl noflro inviato 

PESCARA — 34’ doUa ripre¬ 
sa: Pcacora e MUan si gio¬ 
cano le residue carte, dando 
fondo olla ulttme gocce di 
carburante rimaste nsl serba¬ 
tolo eooiiotioo. Nessuna dri- 
le due squadre ba sotterra¬ 
to l’ascia di guerra. La divi- 
stono (Mia pòsta sembra i 
acoootentora nmstmo. Ad 


strano segni di nsrvosisnio. 
Colpa (M signor MenegaU, che 
quiMro minuti prìxaM, eoa 
troppa generosità, graziava U 
MUan, negando ai luuirafU di 
n rigo 


re a noi sembra- 
r un fallo di Bo- 
landato a 


Uml, dimorati i 
di questi. Rape 
va uni le magli 


trambs le squadre, per 


i 


punti come 11 pane. L’atmo¬ 
sfera à ptottosto parante. Su¬ 
gli smltl I tifosi sono acci- 
In comi 


taU. In campo 1 giocatori ino- 


un 

to netto, 
rsol su 
rete. > 

- La mancata ooncessioDs del 
«penalty» non smontava gii 
abruaeal (dw tentavano gU ul- 
" atCondL In uno 
Repetto, si Incunso- 
maglie difensive roe- 
sonere. Romano, ImplocsbUe, 
lo stendeva. Menagafl, queeta 
volta non sbagliava e conce¬ 
deva la punislODe. 

SI ere a dica sei o sette 
rostri daU’aiea di rigore mi- 
lanlste, Tutti attandenno la 
solita bordata dello ^pedali- 
sta (SnqaettL Invece, dal muc- 
cbio, sbucava cerflU, dw ap- 
poggiavm a Silva, ap poe tato d 
sul disclistto dal ralflo di 
rigore; pndao «aedst» (M 
oontravaoU por N^rioofa d», 
dopo arar imisUio ad un mL 
vatefilo in scivolata di Mal- 
deli^ battepfg toiplaraMls Al¬ 
ta usdta. Dba reto 


Per 
3-1. 

n furio (Mia vittoria — 


Gustavo Giagnoni, allenatore 
del Pescara —, areni tutta¬ 
via cominciato ad assaporar¬ 
lo dopo solo quattro minuti. 
Repetto batteva una punizio¬ 
ne per SUvo, veloce smista¬ 
mento per Ciuquetti che giim- 
gevm ta corsa dalle retrovie; 
appena dentro ta area, l’ala 
scaricava un Uro ad effetto 
che d insaccava oUlncrodo 
dei poU alla destra di Al- 
bertosL 

Poi l’entuaiaamo dd tecni¬ 
co pescarese suMva un im- 
p rofriso lagtelsmento. Ere 
arrivata la sfortunata autorete 
di Preetanti. 

Ito Giagnoni non si naso- 
gnsTO. Sapeva dbo se 1 suol 
ragami fossero riusdtt a fio¬ 
cara sempre su qud ritmo, 
avrebbero potuto taroela; e 
cosi è stato. 

IndubMomente la cura Già- 
gnonl sta mostrando i suol 
fM Krfi ftì dfrrii n Fescera, 
visto ieri, è mm squadre vi¬ 
va, che gioca un caldo seni- 
pitoe, arrembante, adatto oL 
le cepacità e alle contterl- 
sttche (M suoi gioeatorL Por¬ 
se sta pec p r l o (pd II sene- 
to della costante rlpreaa del¬ 
la rom na glne abiumeae. Già- 
gnonl ha co m preeo die, al 
tuoi flooatorl pub cfaiedeie so¬ 


10 cose che posscmo fare. Al 
bando allora le astrusità, i 
totUdsmi, 1 predoslsinl. Sem- 
pUdtà è il suo segreto. A 
dò d aaiunge una oondlslo- 
ne atletiai eccellente; gli o- 
brusaed sono riusdtt ad im¬ 
primere ella gara un ritmo 
travolgente, un pressing co¬ 
stante, che ha fàtui venire 

11 fiatone al MUan. 

Nelle file MoncobUt manca¬ 
va Nobili, sapiente regida. La 
sua maglia e I suoi c()mpiU 
erano stati affidaU a GerUU. 
che ha giocato una partita 
davvero splendida per conU- 
nuità ed unpegno. n p ove ro 
Burianl che aveva U compito 
di tarpazfU le aU, ha trascor¬ 
so una (M suol pomeriggi più 
bnitU. OerilU lo ha p(»tato 
a svezzo per tutto U campo 
conioodenaogll le idee e af- 
faticàzalodi 1 muatzdL Pratt- 
camento rea vicentino ha fàt¬ 
ui il bdki e il cattivo tem¬ 
po, inventando il gtooo e, 
epeeeo, mattando in amtieere 
lo qwtrito diavolo toaaooe- 
ro. Accanto a hil un gran 
lavoro hanno svedto Boni, un 
mariinn Ineaorabne, tbz ha 
frenato le vellattà offendre di 
MSldsra auOa faerla aioMrà; 
Gfaadta che ha cancellato dd 
campo De Veedd, e Negri- 


Giacomini: sconfitti 
da due reti balorde 


f o es one ro oomcbsde dicenAo dte i rismUzti éétte eUre zqzzdre 
ta tolta per te prime po dd om ta elzzzifiem zomo stzH édz- 
deRN, « e o tac H eoi non p oi e i ai iio eseer to awno, d da mo com- 

flOflraO uM COMiyMMi» CrPOfMM Ubm9mK9W9m, pfT CW nUf O 

e riamntogo al p roe Mz to mm». 

c’è ws’ztmozfzrm ben Alzerzn. I 


PBBCAiU —Arieto 
tan gh i e eNeado ae eo tai o. il solo O jico mtai d presta d con- 
ddio fuoco di /ito tolto d om eade di rNa MA A n c he lei, ao- 
a oetaafe N sorriso di ctaro s taaae, aoa riesce a a e i c oa dert to 
detastoae: eAbb toaeo preso dee p oi ta aeode beto rdo e questo 
uou ali ea gW, zo^ottz8lo perchè soao scatarW da Ane aato- 
fd z m t o g h e, An mzo etezeo sc h r m a dte e o u oa c eeua e o alto per- 

eeWd^’ taeé ce è aa tofo lefio storie. P er dò dte ri pparì to to 
/ormaétoue uou ho proprio' nsAIn An riaiproqera^di perchè 
Mie scene oboNgule. L’eutaa eoea ' su cui ponzo neri- 
è enOn gèn fasto b e i or to ta coi è taceppels ITutors 

IG /tsCMIÉ tffPOfiD MiT ij ii l iiiio ta GMridhG woio 
SztTI-I ho penzolo oudte di poter otaceres. Oz mAl rettemtorz 


e Otefueul è N pih ou/ohoo: eVIt- 
zLn alte i que dra ha gtoosio sto 



porte di 

eoeoA to Nteers. eli 
«tacere. Pa f ro p po ta arie 


dd Oro 

lo sfuaibeito iuMto ta 
u weAnpewn m 

uoa ad staM beaic. A 
hn peno». 

f. I. 


solo die è cresciuto prepo¬ 
tentemente nella ripresa, ta 
fase di Interdidone e di ri- 
landò, rivelandod oltretutto 
anche preslosissiRio nd di¬ 
simpegni n^U ultimi amo- 
donanti e dranunatid mimi- 
U di gioco. 

Per U Milan, la sconfitta 
di ieri è stata un brutto col- 

S o. Le sue ambizioni ora su- 
iscono un forzato arr e sto . 
Ma deve redtare U ■ roeu cul¬ 
pa». Ha pagato a caro prea- 
ao la propria presunsione. Cre¬ 
deva di poter disporre a pia- 
cimento di un Pescara dalla 
classifica ingannevole. Ma ha 
dimenticato die gfi abrusso- 
d sono orgoglioei, duri a mo¬ 
rire. E ora se ne torna a 
casa mesto, la coda fra le 
gambe e la rabbia per non 
avere saputo druttare tt mas¬ 
so passo fatoo camlJngo dd- 
l'Intor. 

Ttaa fine d’aimo cod ta i 
r oeaonera nessuno se l’a 
tava. Le p r oap e Ul ve di 
detto d dloirtanano. 

Non mancano le 
.U a dir la verità. Non d 
può rinunciare a cuor togge- 
ro a giocatori (M valore e 
del peso di Antondli e No¬ 
vellino. Con loro in campo, 
stoaramente la musica aaiib- 
be state ben diveisa. I tato 
aoatttutt. Romano e Carottt d 
son dati da fan. sono an¬ 
che Ixavinl, ma non sono srii- 
m dubbio all’altema iM dna 
asanitt. Però una squadre dd¬ 
la caratura (M Milan non pub 
subire 

d 




pi di cald 
dra, riw aia sulla coito, im 
ta stmOi tagenuttà. 
sembra dbn (punte, dd coki 

di . 

ta 


il Napoli, nd 


I 


la partita sugli 
dua calci di 


Piolo Ciprio 


V . 


j fc-> ^ if il i.-V.i 
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I biancazzurri battono i granata (2-1) dopo un Itu^oVpressiiig 


Confei^atò al S. ÈUa il buon momento dei gialloirossi di Liedbolm 


. /; 


Via! E per il Toro è giit refe 



'* i' 


seprm esmpassei il|6^iaii 




i- 




Gol-lampo di Mariani dòpo appena quaranta secondi - Grande pròva di Viola, miglior uòmo' sul terréno Di Prono Ì ^ ^ «IMrHira o cfilvtiNfii (4’ e 39*) - fl bravisiiiiio portioi» snido svento almeno tre reti 


Vv fr.: 


MARCATORI: nel p.t. «1 1* 
;; Màrlnal; nel s.t. »1 5* D'Ami* 
. ÓD^.àl t3’ Citterlo. 

LAZIO: CaecUtort 7; Tawotti 
t, CtUerio 7; WUson 6, Man* 
fredonU 7, Mansonl 6; Gai* 
iMclieUi 6 (daU’82* Lopea 
nx.), Monteal 7, Giordano 6. 
: ITAinko 7, Viola 8. 12. Ava* 
^iano, 14. Todesco. ‘ - 
■TORINO: Terraneo 6; Volpati 
: Ti Ibuidorllnl 8; Sala P. 6, 
. Daaava 7. Maal f; Sala C. f, 
. >. PeocI 7, Graalaai 7, Zacca* 
; reUi 5. Mariani 7 (dal TO' 
Xv Scloaa 6). 12. Copparonl, 14. 


Pafanelll. 

ARBITRO: Barbaresco 6. 


NOTE: ciclo ; coperto, terre-, 
rio allentato. Spettatori 25 
mila dei quali 10.623 pagan¬ 
ti per un incasso di lire 
42.811.900 (quota abbonati 
lire 72.160.000). Ammonito 
Claudio Sala. Antidoping ne¬ 
gativo; Calci d'angolo 7 a 4 
per. il Torino. 


ROMA — La Laalo infrange 
la tradlaione crie la vedeva, 
■da ben nòve anni, restare in 
bianco contro il Torino all* 
;« Olimpico » (2-1). Lo fa in 
virtù non tanto di im gioco 
ragionato quanto di un ca¬ 
parbio pressing. Una dimo¬ 
strazione di carattere che dà 
vita ad una partita tutta 
ritmo, a tratti spigolosa ma 
piacevole a vedersi. - 

• Una fine deU’anno che pre¬ 
mia con .' merito. gli uomini 
.di ^vati, pur se non li as¬ 
solvè del tutto da altre pre¬ 
cedenti scialbe . prestazioni. 
Avesse sèmpre giocato con 
la stessa determinazione, a- 
d^so la Lazio non si tro¬ 
verebbe soltanto al quarto 
posto in classifica. Ma col 
senno di poi non si costrui¬ 
scono certezze. Fa piacere, 
soprattutto a noi che lo ab¬ 
biamo sempre apprezzato, la 
. superlativa prova di Fernan¬ 
do Viola. Della ritrovata pie¬ 
nezza atletica se ne sta gio¬ 
vando D'Amico, ma anche 
tutto il centrocampo blancaz- 
zurro. Adesso non è più sol¬ 
tanto Montesi lo stantuffo 
che permette di tirare il fia¬ 
to. Pemandò profonde teso¬ 
ri di saggezza tattica, passag¬ 
gi precisi per il rilancio del¬ 
le azioni, un filtro efficace. 
Il suo è im giostrare a tutto 
.campo, con frequenti ritorni, 
tanto che a volte lo si trova 
' anche in retroguardia. 

E se la Lazio, subito il gol¬ 
lampo (dopo 41") del giova- 
. nottino granata Mariani, ha 
saputo capovolgere, le sorti 
delia partita, gran merita va 
sicuramente a vioia. Ecco, 
.perciò, spiegata la bella pro¬ 
va di D'Amico, culminata nel 
gol' del par^tgio. E dell’infa- 
ticÉhile prodigarsi di Viola 

■ rie ha tratto giovamento an¬ 
che Qlordam), ieri però non 

■ al. m^lio della condizione 
psico-fisica. ' 

, ’ U segreto dei successo la¬ 
ziale poggia per buona parte 
. sulla manovra a centrocam¬ 
po. Persino ; i confnmti per¬ 
sonali SODO stati tutti a fa¬ 
vore dei biancazzurri. D'Ami- 
; co ha costretto Zaccarelli a 

■ trasformarsi in terzino; Vio¬ 
la ha surclassato Mandorlini; 
Montesi ha giostrato alla pa¬ 
ri con PeccL Soltanto il ra- 

' gasatilo Manzoni ha lamen¬ 
tato qualche battuta a vuoto 
nei confronti di Claudio Sala, 
nonostante il «poeta» non sia 
ormai più tale. 

A ben vedere i granata a- 
vre b bero avuto la possibilità 
di p(»tarsi via un pareggio. 
Ma troppo scriteriato ci è 
pano il tentativo di cercar 
di « congelare » U gioco, dc^ 
il foL X granata avrebbero, 
. in vec e , dovuto insisteie al- 
l^attacco, sfruttando il mo- 
risantaneo sbandamento dei ia- 
siali. Hanno cosi p er m e ss o 
agli swersari di riotganbzar- 
81 , di tessere con sempre ptu 
co o v iBai one le loro trame e 
di ooronarie con la vittoria. 
Inatfle peri tentare di ripren¬ 
der per i espelli' un risul¬ 
tato (xniai compromesao. 

DWtim parte il Torino ha 
un po' le stesse caratteristi- 
dm dsQa Lasio: sono squadre 
ebe giocaoo e lavniano gio¬ 
care. Lo qiettaoolo, indiibbia- 
mante, se ne awsiitacgia. E 
di qiM9ti tempi, quando si aa- 
sMa ad un uicoatro aperto, 
non urniiirtA fla ese^eiati tat- 
tidsod, è sacroaantemeote 


aottolineark>. Sapute, 
ancBe ieri all'« Ollaqdoo », gli 
spattaloti non aottanto pte- 


»> 


poetai. Da lodare 
il co mportam ento 
CO I l a tt o dei ttfoei, andw 
quando il sig. Bartiaresco è 
pano non troppo felice in el- 
eune decisioni. Simpatico, 
poi. U casto dagli spd t atort 
dalia cùrm noia, cfae hanno 
a GV Badica una 
con 1 colori della 


di 


lo tettODD i 


n caldo i 



partire un gnn tira, 
ori è bnvo a 






MARCATORI; Pruno <R) al 
4' del p.t.; Selvaggi (C) ai¬ 


ri!' del p.(.;. Biuim Conti 
(R) ài 45^ dti <p.t.i Pruno 
- - 44' del M. 


LAZIO •; TORINO — I due gol del romani (di D'Amico, e sinistre, e di Citterlo) e, sotto, quello granate di Mariani. 


(R) al 

CAGLIARI: Corti 7; Lzmagnl 

6, Longobncco 9: Cesagli- 

' de 8, Cianmli 4, Brugnérà - 
5; Osellàiin 8 (Briaaohl dal 
s.t. 5), Ro|tl 8.. Selvaggi 6. 
Marclwtti:' 8;-/Plraa ; .9 (12. 

‘ Bravi; 18. Caaewtr^) 

ROMA: Tanorèdi^f; Maggiora , 

7, De Nadàl -7i - Roeba 7. - 
Turone 7, Saniadni 8; Bru- 
no Conti 8MM Bartolomei ^ 

. 6, Pruno 8, GiovennelU 7, . 
AncelottI 7 (12; Paolo Con¬ 
ti; 13. Pecceninl; 14. Ugo* 

■ lotti) 

ARBITRO: ■ Paparesta di Ba* 

^ ri 3/.Ì! , ->;; ■■ 

NOTÉ: ■ i^ornàta ' coperta, ■ 
terreno pesante, spettatori 30 
mila circa (paganti 15 mila 
540 per un incasso di 53 mi¬ 
lioni 963 mila 400 lire). Am¬ 
moniti: Turone ve Osellame 
per gioco scorrètto. • Al 35' . 
del s.t. espulso Ancèldtti ber. 
un fallo su Casàgrande. Cal¬ 
ci d’angolo 6-5 per la Roma 
(primo tempo: 1-1). , v" 

Dalla nostra redazlono 


MAGNiABQ 



'«.IX li- 




' CAGLIARI-ROMA — Bruno Conti raddoppia por i gtellorossi. 


sua porta: fortuna che il pa¬ 
lo destro si incarica di sosti¬ 
tuirsi a Cacciatori, altrimenti 
sarebbe stato autogol. D’Ami¬ 
co, al 43', si la vivo In area 
con un tiro centrale che Ter¬ 
raneo. non ha difficoltà a pa- 

Si avevrte la difficoltà dei 
biancazzurri di venire' a ca¬ 
po della matassa. Profondo¬ 
no comunque tesori di ener¬ 
gie, sostenendo im ritmo che 
potrebbe tagliar loro le gam¬ 
be nei restanti 45*. Alla ri¬ 
presa 1 timori vengono subi¬ 
to fugati. Dopo 2' Claudio Sa¬ 
la si fa luce con un tiro non 
troppo forte che Cacciatori 

{ tara. Al 5’ il gol del pareggio 
aziale. L'azione parte dalle 
retrovie, con Manfredonia che 
crossa per la testa di Gior¬ 


dano. .Terraneo esce ' I 


I ' troppo 

in anticipo, è D’Amico, che ha 
raccolto il passaggio del suo 
compagno, lo beffa con un 
pallonetto.'! biancazzurèl in¬ 
sistono. Le loro geòmetrie 'sov 
no pulite'e precise: ora pun¬ 
tano allà' vittoria. Un’aacme 
Viola - Giordano • GarlaschelU 
manda il sollucchero 1 tifosi. 
Al 23’ la ,rete della vittoria: 
azione proiriossa da Viola,' 
perfezionata da D'Amico per 
Citterio, il quale da fuori àrea 
sferra tm gran sinistro, gra¬ 
zie anche alla compiacenza di 
una marcatura assai blanda. 
I tentativi in extremis dei gra¬ 
nata si infrangono poi nel 
« muro » costitiuto da Caccia¬ 
tori. • 


Giuliano Antognoll 





Radice: ; <Ed ()ra ^recitiamfi il|m^ cul^ 


ROMA -r- Fine d'anno amaro 
per s il Torino .^on/iito all' 
uiimpicò da ima tagiò'-vioUó 
efficace che non l'fui itUti inol¬ 
iato un attimo. Radice, nell'in¬ 
contro con. i giornalisti negli 
spogliatói non nasgonde la sua 
amarezza: è Non 'si possono 
perdere queste partite — sbot¬ 
ta —; quando si inccssono gol 
come il secondo segnato dal 
terzino Citterìo, non st può 
recriminare, bisogna recitare 
il mea-culpa. Comunque — 
prosegue l'allenatore granata 
— o parte quell'errore fatale, 
ho visto la mia squadra con 
una certa soddisfazione, an¬ 
che se è mancato il punto che 


mi ero prefisso alla vigìlia». 

: « Siamo àndgti in ixmtaggió 
troppo presto — contìnua Ra¬ 
dice — per 'poter dispone,: 
tatticamente, i miei ragazzi, 
in una. difesa stretta, anche 
perché la Lazio d ha aggredi¬ 
ti sùbito alla ricerca del pa¬ 
reggio e "chiuderci" appari¬ 
va un grave sbaglio » Per Val- 
lendtore la partita è stata in¬ 
teressante e agonisticamente 
valida. 

« I romani — ha aggiunto — 
hanno disputato una bella 
gara, specialménte ' nella ri¬ 
presa quando hanno fatto di 


tutto per raggiungere il pa¬ 
reggio e, una volta riusatì. 


per segnare la reté del suci ' 
cesso: una rete quella di Citr , 
.terio che si' può subire sol¬ 
tanto in cdlenamènto. Comun¬ 
que non voglio togliere nulla 
ai laziali perché non sareb-' 
be giusto: essi hanno saputo 
approfittare dello squUibrìò iti" 
avanti della mia squadra e 
questo è un merito che va ap¬ 
prezzato. Non chiedetemi per¬ 
ché nell'azione del goal i miei- 
erano tutti in avanti — non' 
so spiegarmelo E' stato- 
un errore tattico».' 

' ' Mariani, nedó a Rieti, classe- 
1962, al suo secondo gol in 
serie A. Cosi descrive la rete: 

« Ho intuito il tiro di Orazia¬ 


ni respìnto da Cacciatori,, e . 
sulla respinta del portiefg 
non ho atnUó difficoltà a se¬ 
gnare». Tré atini fa Mariani 
fu provato e scartato dalla La¬ 
zio! « Sono ■ contento per il 
gol.-^corttìnua U gióvane rea- 
hnó, perché segnare alVOlim- 
pico è sempre una, grande 
gioia. Ovviamente mi dispiace 
per il risultàto: tra l'altro ieri. 
afl'Olimpico c'erano.. tutti -i. 
miei familiari mamma, papà, 
i miei fratelli e lé mie sorelle 
e mi sarebbe-jAiciuto molto 
gioire insieme a loro per la 
vittoria della mia squadra». 


s. m. 


Lovati: fChelbp^l 

^ rfeiG/ifeife i/ 


ROMA — Per i' biancazzurri laziali ima fine d'anno festosa. 
Eppure aH’inizio le cose s'erano messe proptìo mòle. Ma tan- 
t'è. E' finita bene e la festa per ^ uomini di Dovati è ben ^ 
riuscita. Il lungo « Bob », dopo gli stressanti novanta minuti 
in panchina, negli spogliatoi si rilassa e racconta:» Col Torino . 
andato in vantaggio tanto rapidamente la partita s'è fatta 
difficilissima. La squadra ha sapuio reagire bene Imrhèmata- 
mente, sema mai -moUare, dimostrando dì essere consapevole 
del proprio valore. E' stata una prova dì carattere e di tempe-- 
Tomento che lascia bene sperare. La vittoria ha giustamente 
premiato i ragazzi, anche per la calma che hanno saputo con¬ 
servare nei momenti più difficili e delicati ». 

Da parte sua Giordano ha còmmoitato: « E’ stata una vitto¬ 


ria rnaritala. Peccato che non sono riuscito a ség/iarè anch'io », 

- Benedetto qqel p^o che gli hà evitato rautógol, Mhnfredonla- 
del sui).duello .cOn.Oraziani dice: «Non hà segnato, questo è 
quello che corata. Crèdo 'di poter dire chèi magari ai putiti, 
il duello l'ho wito io». Quindiiparlando-del compagni ha ag¬ 
giunto: «Sonò mòtto contentóVjger U. got-vutoria di Citterio, 
giocatore che. sf,è'conferrnatO'imporUmte per l'econornia del 
giuoco dettq'.ì’sqv^ra ». . C '. . .. ■ - ; - 

Capitan Wilson aggiunge; sS' stata una Lazio che non s'è 
mai tirata indiètro cd Ita dimostrato càratterè e grinta, anche 
nei momenti efuciati ■ della partita, la vittoria è pertanto un 
premio ampiàmente meritato». . - • . - . . 

Infine, autentico motore della squadra. Viola spiega: «Dopo 
quel gol a freddo l'obiettivo era diventato almeno U pareggio, 
^ raggiunto questo ci abbiamo dato dentro ed è venuto il suc¬ 
cesso pieno. Persoruiltrtente mi sembra di aver dato quanto 
era doveroso. Mi sento in gran forma, quasi come non lo 
sono mai stato prima». . 


e. b. 


CAGLIARI — La vittoria sul- 
l'Iriter non era dunque gloria 
d’un giórno. A due settimane 
di distanza, Roma sf ri¬ 
pete sul campò del Cagliari 
rivelazione. (}uéàtà. volta è' un. 
3-1 perentorio,..cbe'.nòh. am¬ 
mette discussiòril. Arizi. A vO^ 
ler essere precisi, è un risul¬ 
tato addirittura generoso per 
i sardi. Il 7 sulla' pagella di 
Corti ò-eloquente. Un TOftie- 
re che vsubiscé .tre ■ gol, ma 
che ne evita alnienó altrèttan- 
ti, è là dimostràzlorie più evi¬ 
dente della'; èùprèmazia degli 
avversàri. Llécfiiolm sta rac¬ 
cogliendo. tnèomirià i frutti di 
im. lavoro èèr^ò coraggioso. 
Anché al Sant^EUa. la « zona S 
dei giaUorossl ha mostrato 
qualche pecca, é' c’è. voluta 
tutta Tabllltà' di Tàricredl i^r 
tappare i buchi aperèisi in di¬ 
fesa. Ma ha sortito anché ef-, 
tetti più che positivi.- A co- 
mlriciarè dalle continue in¬ 
cursioni di Turone è Rocca, 
auterittché ‘ spine dèi centro¬ 
campo sardo. ; ' >’, : ^ 

' ' Il Cagliari? Un vero .disa¬ 
stro. E' il giudizio che negli’ 
spogllatoC m lo stesso T^. 
dìa. Spentoj fenrio, seinbra- 
va quasi in «vacanza». Del¬ 
la squa^, rivelazione che. 
nella prliria mite del campio- 
' riàto ha fatto’ palare tanto, 

' àvèva poco to' niènte:' Eppure 
c’è mancato, poco che nel fi¬ 
nale acdiiffasse addirittura il- 
pareggio. Due occasioni gran¬ 
di-come-ima casa. A dieci 
minuti ' dalle ' fine,-- Briaschi, 
solissimo, si- presenta ' in a- 
rea' davanti’, a Tancredi. Il 
portiere giàllorosso in uscita 
Incespica,: ma l’attaccante si 
fa tradire dalla emozione: né 
sortisce .im .tiTO sbilenco che 
Tancredi blocca, quasi incre¬ 
dulo.- Poi a sei minuti dalla 
fine, con la Roma ridotta in 
dieci pèr reqpulsiòné di An- 
celotti, il Gauiari usufruisce 
addiiittiirà' di 'un 'rigore jier 
, un fallo, di Maggiora su Cav 
sagrando. Batte capitan Bru- 
gnera, ma Tàricredl lo supera 
anche in «furbizia». Fa una 
finta di coióò sulla sinistra 
e Brugnera (lui^ il veterano!) 
abbocca come un piincipian-. 
te. n tiro dalla parte oppo¬ 
sta è bloccato in due tmnpi 
da - Tancredi. Liedbolm poi 
spleg^ierà die il suo portiere 
ha fatto scuola da- Alber- 
tosi... 

Con quéste due azioni si 
esauriscono àriebe le Occasio¬ 
ni-gol che i sardi hanno avu¬ 
to nella. ripresa: li resto è 
un monologo giallorosso. Ma 


andiamo, con ordine. Primo 
gol dopo appena quattro ' mi¬ 
nuti: Bruno .Conti lancia e 
AncelottI che Si inserisce in 
una difesa alquanto ferma e 
serve PruzBO. Da cinque me*, 
tri 11 centravanti , batte a col¬ 
po slcùro.'n iwrègglo giunge 
neppure : otto, minuti dopo 
mr una prodézza dèi solito 
^Iva^. Servito - a cèntro 
area ^ Firas, -U centravanti 
di manovra ha un ottimo con-. 
troUo e sfena un destro im- 
parèblle. Nel corso del pri¬ 
mo tempo si maritiéne un cer- . 
-to equilibrio e il gioco è pia- 
, cevole^ ■ Non' inàncano occa¬ 
sioni per entrairibi. anche per 
una,certa'.«allegra» nelle dl- 
•'fèsé..- 

.Fra I gialloròssi emergono 
Pruzzo e Bnmo Conti, il cen¬ 


travanti dà vita ad un appas¬ 
sionante duello personale con 
Corti. Il portiere cagliaritano 
gli nega un gol al 30’: su un 
cross preciso di Conti, Phizzo 
colpisce di testa in tuffo tpà 
Corti - leva letteralmente il 
pallone dalla rete, smanaccian¬ 
dolo contro il palò. Ancora 
da’ Primo parte l'azione del 
2-1. Dribblato Ciampoli, il 
centravanti crossa in area, do¬ 
ve un « buco » di AncelottI 
sbilancia ; la difesa rossoblù. 
Bruno Conti è solo, scarta an- 
Corti e con freddezza 
te in réte.. _ ' ' - . - - 

' Nel secóndb tenipo, almeno 

e r 35 minuti, U Cagliari è 
balla della . Roma. ..Conti, 
Primo, Di Bartolomei ci pro¬ 
vano ripetutamente ma Corti 
è sempre pronto. L'espulsione 




di AncelottI (cììb vendica con 
un calcio una pi^ecedente go¬ 
mitata ricevuta sul volto ^ 
Gasagrande) rimette poi iria- 
spettatamente in gioco 1 sardi. 
.Ma né Briaschi, né Brugnera 
sanno 'approfittarne, e meno 
male che Paparesta non. vede 
un clamoroso placcagglo di ■ 
(torti su Di Bartolomei, lan-- 
ciato a rete. Il terzo gol, però, [ 
è solo di poco rinviato. E la 
soddisfazione se la-prende an¬ 
cora Primo, che ài 44’ beffa. 
Corti con una. girata al volo.. 
La partita finisce, come mai, 
era accaduto quest'anno al 
S. Elia, fra i fls^. Segm. an¬ 
che questo che nel CagUarl 
: rivelazione qualcosa cóìnlncia. 
a non girare più come prima. 


Paolo Branca 


Negli spogliatoi rossoblù si parla di crisi 


TMduJir «ÈMito uh disastro» 


Xiedholin: <<Non ci aspettavamo una vittoria» - Bruno Conti: 
Pruzzo meritava questa doppiétta » - Parole di elogio per Corti. 


'. v : Dalle nostra redaziona 

CAGLIARI — La tradizìonè che vuole la 
Roma imbattuta .ài Sarù’Elia da sette ' anni, 
anche ; questa volta è stata rispettata, j 
giallorossi hanno addirittura vinto: risultato 
che forse pochi si attendevano alla vigilia. ; 
Lo conferma Lìedholm: < Eravamo- venuti- 
per non perdere, ma non ci aspettavamo cer¬ 
to - questa vittoria. I nostri ragazzi hanno 
dimostrato di attraversare un ottìmp pe¬ 
riodo di fórma: Dèi rèsto là Rana gioca • 
sempre baie contro le grandi, n (torèri 
ha giocato bene ri^ primo tempo, ha 
avuto un calo, soprattutto geologico, dopo 
il gÒ( ^ 2-1 di Bnino (tonti.. Nel secoi^ò 
tempo abbiamo avuto moltissime occasioni 
per segnare, ma (torti è sempre stato molto 
alrile».-- 

-Il tecnico svedese esalta poi particolar- 
: mente le prove di Pruzzo e di Tancredi. Del 
centravanti dice: «Era già da diverse do- 
meiriche in grM forma, gli mancava solo 
il gol». 

£ conclude con un giudizio sul campio¬ 
nato; « Ora siamo in cinque al terzo posto. 1 
E' un campionato molto equilibrato e per 
questo anche bello». Bruno Conti, uno degli 
eroi detta pattuglia giattorossa: è Sono coi- - 
tento si^rattutto per Pruzzo. In questo cam¬ 


pionato ha avuto tanta . sfortuna. Meritava 
questa doppietta». De Nadai definisce que-'. 
sta come la sua migliore prova detta sta- - 
gione: « Ma quel che è più importante è che 
abbiamo dimostrato di poter ottenere una 
certa continuità nei risultati». - 
; ■ Visi cupi.negli spogliatoi del Cagliari, tid-' 
dia Tum usa i mezzi termini: <£’ stato un 
disastro. La partita è nata male ed è finita 
male. E pensare che, pur giocando male, -- 
stavamo per acchianiare il ' palagio nel ' 
finale...». 

' ' « Quel che è certo è che si sonò tidiiiieh- 
sioiate pa^i^o le velleità chè gualcubO' 
.voleva àttnbuire ài (togUari. 'Io'lò 
dall’inizio del : canqiioDato: dobbìaino man- 
' tenere i piedi per .terra, il nostro otnettivo 
è là salvezza, non il secondo o il primo' 
poèto». Perché non hà' giocato Bettitd? 
«Non stava bene — risponde il tecnico 
E con questo terreno, mandarlo in xampo 
era un rìschio ». La Roma? « Ottima. ' ma 
ha avuto il compito agevolato, n Cagliari 
infatti noi è stato all’altezza delle prece¬ 
daci prestazioni ». Conclude Delogu, Ù pre¬ 
sidente rossoblù: «La crisi della squadra 
era latente già da qualche giornata». 


r. r. 
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I«4k>oeiaè 
E poMnono ben 90' prinià 
dte I btocaonni tìsbooiio a 
fusi vM in arsa gnsMta. n 
cnai patte dM piadt di vio¬ 
la» óob paOa ooliita al volo da 
OatteachalU, die però va frio- 
ri atadM se di 

MùTredonia inooecia 
di. testa spadsndo verso la 



Una penosa esibizione clie ha toceato il ridicolo (0-0) 


Òologrià-Nàpolì ; una ^sra à chi tira meno 


L’ex di turno, Beppe Savoldi, non ha coneluso una sola volta a rete - Si è salvato Filippi, troppo solo perché la . sua 
buona volontà potesse servire a qualcosa-- Sono anilate deluse le attese della vigilia che volevano un match iNiinbattuto 
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^ NOTE: Foco ptò di venti¬ 
mila spe tt a to ri. Incasso 55 
miOoni 877 mila lire per 
10J08 papanti più quota ab¬ 
bonamenti. Càlci d’angedo 5 
a 4 per il Bolofna. Aidido- 
piiiK per Savoldi, Iteatro» 
aqua, (RdanigL Ferrario. Cri- 
pena, VI 




la paittia • stella 

BOLOGNA-NAPOLI — SeveMi, fate In alte, e CM sru ii nel- . n isninp tt* quslooa 
Faree «apeletens. latto riti primo non 


foss'àltio è ziUBCito ad arraf¬ 
fare in qualdie modo un 
pelo di palle col, poi, vista 
i'esagenta p t iid e nia del Nà¬ 
poli die a vtnoere ITncontro 
non d p en m va neanche km- 
tenam e nte , al è adaguato. Un 
tran-tran in cra ace n do da una 
parte e daU’altra per cui la 
ripteea è stata inguardaUle. 
Eqgmra la Sto dei nqntetanl 
poteva sollecitare 1 r o sao b Wi 
a ipingew im po', invec e 
ntenta. Saveddi non ha .oasi- 
clan «a volta tu porta, gli 
altri lo tatSDO fanttato, ad ec- 
oesfcme <d^ prima parte) 
di C as tro na ro. 

Non andiaino poi a sooato- 
dare gU a idi roent os i proposi¬ 
ti del calcio spettacolo die 
propongODo a parole i tecai- 
cL comprasi Ferani e 'Vini¬ 
cio. Tutto. calcotato per lo 
M, cerane di non giocale, 
di non distuibarti a vicenda, 
n Napidi non ba l e tic al o a 
U. pimtod»: esRSivà. 
certo'però dw ITui^es- 
wmirats non d 
he beOa: Uria 
personaRti; nd solò, 
niifipl d» cercava di propor¬ 
re qiiairnoi. tutta ctahme, ctae 
per novanta mhMti'hn evita¬ 
to di .veittieaie anebe alla 
lontrate la poadMUth di fiè¬ 
le qatei 

goL la rtramda è 



con# ucHi 

te parate ^ 
poti propc 
fuori, tal 


^nggiorìn, ' cìiiamato ad un 
■ioco die non è il suo, e 
Ctpoos. . . ; 

A sottoUneóré 'te poctaesm 
del oonfronta ecco aiciBii da¬ 
ti ataUsticL Nel primo tem¬ 
po il Boiogna ba due peDe 
gd con Savoldi ctae sciiqte. 
poi tre condusiooi nello speo- 
chio della porta agevotanen- 
da Cartellini, n Na- 
propone un solo tiro, 

45 mb intL 
NeDs ripresi 0 
non condode n spp ui e una 
volta nello neoctaio ddia por¬ 
ta: solo al n' c’è im caldo 
d’àngolo battuta da Cfaianrai 
sul quale CarteUtni Intervie¬ 
ne actatadleggiarido fi pafirtfir 
dte flniàoe sulla Ua ve im e 

r i biooca; tutto quL Pure 
Napoli 


di non tirare 
re fino in fioodo la «< 
della partita è 
sto pós 

gUo psrcM d 
nt^ GpjtooÉl' et 
ftiduealloii 
a A Mia 

gol di Bavoidi. la «tana 
ptta al 4’ qdando fi «ate 
vraiu ba 

voieiuii tri 
a poetai msM da 

-Al IC su tra- 



Lo «storico» tentativo del 



perroooi 

ctae. uvvlraueute, si 
perde kaileiiliwliiin. Fot d so¬ 
no alcune oonclusiooi bolo- 
gnesi ben controllato da Ca- 
stelUnL 

’ Ndla ripresa —,dopo die 
in piena area di rigore bolo¬ 


gnese, al 18’, un paio di sto- 
catoTi napoletani ai pestano 
i piedi e Musdla ocmciucie 
msSsanmttiB da po etai metri — 
ai assiste al calcio d’angolo 
di CtdarngI con 11 doppio in¬ 
tervento di CastelHni e dèUa 
traversa. Quindi, gradualmen¬ 
te. ai scende al comico. (Tè 
il Napoli tutto dituso ridia 
pr opr ia inetta campo e il Bo¬ 


logna ctae si guarda bene dal- 
ravvicìnarsi aU’anello dell* 
area di r^ie degli oratati. 
Quando c% un caldo d'ango¬ 
lo da battere opp ur e una po- 


ttere oppure 
niticme 1 roeaoMa stanno km- 


tarrisstani, pare abbiano pau¬ 
ra di fare gol. Chiaramente 
si finisce in cre sce n do, ma al- 
ludìanèo ai llsdiL 

- Franco Vannini 


.w 
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L'aUeiuitore ammette la pessima prova dei rossòblù 


i 


Persino Perani lo dice: «Incredibilo 


.1 

■4 
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BOLOGNA — Alle firn dOta partita en ili- 
-rigenle del Bologna i nqnadra con mna bat¬ 
tute /«lice fi succo deue partita: «Dicom 
ci sm U eomroUo antidopmg. a 
mante teuteta fissò eoMor fuori una 
ehi tutti i ghèsdari po taéb òer 
seti iTesere ipgnMu eoe so sleu se t ogor lf e- 
fé, m.cmuspó dorsfihuno tuttiù. '■ 

■ E ppure r i e cte itro «ni stelo preirareto ^ 
quelle pehwdem sega'«ex» iBitiibufii do 
una porto e doWatiro e eoe prop o rti di 
sfide, «fi vendette, iooece lo paura di foro 
gol i stole pcrstuo esoperate. 

. Ferrati; «tncrodìbiih. mo vero; do ime 
porte 9 Nopoti dèe eoe vohvo perdere, he 
cercato di reHeulerv a disco, di dUeode^ 
e eoi ci shmo adeguati, end, et starno 
edripieti.. Non abbiamo acuto le voglie di 
vince re. E* stole uea brutta _ partito, rito 


poteva m o aggmdScorci. Le occoriom use so¬ 
no maucote, me sono state sciupafe. Specie 
nei pr im o fciepo si erano create situashni 
per spin ger e di piti le eveuti c eoe lo eb- 
bìèmo fiuto. Nessuno andava dentro per coi 
a Nopoti ha riieedwto 8 perì che c e reeve 
scurai essere troppo i Kiter te to . lesomma per 
dtarle in poche p ervie pcem che Nepsti p 
Bàhgo o po t evan o dare U doppio! ». 

tirilo spogtiatah del tiupeti pure ri sraeo 
gesseti le parola, tetti pariimo lo stesso Ho- 
guaggh, esp r i mono pii o meno lo stesso 
giud iz io , do Vnticio e PWppi: si cereeve U 
puri e io si é trovalo, dopo Itelo tadervs- 
seve il pueto. Forse le secfe nolalìiie he 
rotto fi riimo. RBriogno ri è e digmU e , 
e v endò vinto a Udtee voicvei oggi eoe per¬ 
dere, qtendi' ecco cooferiasudo lo f e #. 

■ /' ' L V» 
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«Aspettando Keegan», i bianconeri superati dalPAscoli:,3;^ 


.-J 



La prima, impreveduta vittoria in trasferta della compagine marchigiana propiziata airinizio dal gol del- 
r«ex » e avallata poi dalPautorete di Cuccureddu - Trapattoni tenta inutilmente anche la carta di Fanna 


MARCATORI: nel p.t. aU’ 8 ’ 
Anastael (A), al 18' Tavola 
(J) e al 34' Cuccureddu (J) 
iautorete); nel s.t. al 23' 
BeUotto (A), al 36’ Cabrlnl 
• (J) 

JUVENTUS; Zolt 5; Cuccured. 
' du 5, Cabrlnl 6 ; Furino 6 , 
Gentile 5, Scirea 6 ; Canaio 
6 , Prandelll 5 (dal 6 ' del a. 
' (. Panna'5), Bettega 6 , Ta¬ 

vola 6 , MaroccMuo 6 . 12. 
Bodinl, 13. Brio. 

I ASGOLI: Fullcl 6 ; Anxivlno 6 . 

Soldini 7; Perico 6 , Caspa* 
, 'rlnl 6 , Scorsa 6 ; Torrlsl 6 , 
Moro 7, Anastasi 7, Scan* 
alani G, BeUotto 7. 12. Mu* 
raro; 13. Trevlsanello; 14. 
Pircner. 

ARBITRO: Redini, 6 . 

NOTE: • giornata • fredda, 
campo in ottime condizioni, 
spettatori 25 mila circa di cui 
131)59 paganti per un incasso 
di 44.073.400 lire. Ammoniti 
Moro e Causlo. . 


Dalla nostra redazione ' ' 

TORINO — Povera Juventus! 
Le hanno promesso (piti i 
giornali che Boniperti, per la 
verità) che quanto prima ar¬ 
riverà a Torino Kiven Kee- 
gali, li centravanti e capita¬ 
no della nazionale inglese, il 
fuoriclasse die per il secon¬ 
do anno consecutivo è stato 
insignito del « pallone d'oro »; 

I cosi questa fredda e desola¬ 
ta vigiUa di Capodanno la 
Juvéntus l'ha trascorsa « at¬ 
tendendo Keégan». - 
Infatti ci è parso proprio 
di rivedere una delle opere 
piU famose del conunediogra- 
fo Irlandese Samuel ^eckett 
! « Aspettando Godot ». Come 
quei gruppo di attori anche 
1 giocatori deua Juventus ie¬ 
ri sono apparsi in attesa di 
un «Godot», di qualche co¬ 
sa che non si sa bene cosa 
e chi “Sia e intanto mentre 
loro attendevano il messia 
(abbiamo perfino rimpianto 
VirdisI), uno dei vecchi « gio- 
ielU » del passato, proprio lui. 



stasi ma prima di Pietro ar*, 
rivava Cuccureddu e non o’era 
più niente da (are per Zoff: 

E alla in rete e Ascofi in van¬ 
eggio. E cosi finivano i prl- 
nU 45'. • 


JUVENTUS-ASCOLI — BeUotto realizza il terzo gol dei marchigiani. 


Pietro Anastasi, alla ricerca 
del suo centesimo gol in se¬ 
rie A (il novantanoveslmo lo 
aveva messo a segno il 7 gen¬ 
naio del 1978, a Vicenza) e 
da circa due anni perseguita¬ 
to (proprio per quel silo « di¬ 
giuno ») du nomignolo di 
Anastltlco ha messo ih rete 
il primo gol della giornata, 
La «storia» di questa gior¬ 
nata racconterà che dopo 8 ’ 
dai fischio iniziale fu calcia¬ 
to un ' corner dalla sinistra 
dal capitano deU'Ascoli, Mo¬ 
ro, o il terzino Boldlhi (a 
guardia di Causlo) spintosi in 
area restituì la palla al suo 
capitano che la crossò in di¬ 
rezione del secondo palo: Cuc¬ 
cureddu non intervenne forse 
perchè' aveva visto Zoff usci¬ 
re dai pali e Zoff a sua 
volta usci con un attimo di 


ritardo consentendo così ad 
Anastasi di insaccare di te¬ 
sta. .. - 

' La Juventus che aveva ini¬ 
ziato male la partita dopo 
il gol la proseguiva peggio 
e mal Pulicl corse pericoli e 
se la Juventus pervome al 
pareggio fu su un calcio 
'piazzato: un fallo di Boldl- 
ni su Causlo e la punizione 
di Tavola si spense nel « set¬ 
te » alla sinistra di Pulicl 
stranamente - immobile come 
un paracarro, forse - mezzo 
congelato dall'Inoperosità, 

“ - Niente di ecceztonalé ma co¬ 
munque il pareggio era cosa 
fatta e la Juventus deve aver 
pensato che la partita avreb¬ 
be ripreso a viaggiare sui bi¬ 
nari fissati dal copione e in¬ 
fatti l'Ascoli (con buona pa¬ 
ce di Fabbri) erigeva le soli¬ 


de barricate e lo spettacolo 
che ne sortiva non era certo 
edificante, na cosa avrebbe 
dovuto fare? - ■ 

La Juventus è andata allo 
sbando perchè là davanti piti 
nessuno riusciva a connette¬ 
re e tutti continuavano ad at¬ 
tendere Godot. 61 tenga con¬ 
to che i'AscoIli prima di ieri, 
lontana da - casa sua aveva 
segnato un solo gol (inutile) 
a Udine: era sempre andata 
in bianco e allora la Juven¬ 
tus giù a testa prima, e in 
queU'imbuto, predisposto da 
Fabbri, gli ex campioni d'Ita¬ 
lia si sono fatti Intrappolare 
e al 24' l'Ascoli è andato In 
vantaggio nuovamente: era 
Bellotlo (centrocampista ca¬ 
po cannoniere) a entrare in 
area e a scrollarsi di dosso 
Gentile: passaggio per Ana- 


All'inizio delia ripresa Tra- 
pattonl ormai In preda alla 
disperazione sostituiva Fran- 
dellt con Fanna ma come 
nelle moltipUcasioni camblan- 
blando i'ordine dei fattori il 

f irodotto non sarebbe muta- 
0 e se si è avuta qualche 
variazione la si è registrata 
in peggio, i V ^. 

Per sapere se Pulicl era 
ancora vivo o ' soltanto da 
«sbrbtare» c'è voluto Cuccu¬ 
reddu e per ben due volte 
Pulicl ha neutralizzato le 
bordate del sardo: tutto qui 
Tattacco della Juventus. Per 
11 resto Bettega tentava il 
« triangolo »: però, quando 
o’era la base mancava l'al¬ 
tezza o viceversa e quando 
Marocchino riusciva ad Inte¬ 
stardirsi su una palla non 
Cera imo che l’aiutasse nelle ri¬ 
finiture. Niente di niente e al¬ 
lora l'Ascoli ha compreso ohe 
poteva essere l'occasione del¬ 
la prima vittoria esterna. Un 
fallo di Gentile offriva infat¬ 
ti a Moro e la poMiblUtà di 
calciare una punizione dalla 
sinistra e questa volta era 
BeUotto àul primo palo ohe 
sorprendeva o batteva Gentile 
e Zoff, sicuramente in giorna¬ 
ta nera.' 

Nemmeno la notizia ohe il 
Torino si era fatto rosicchia- 
re U vantaggio e stava per¬ 
dendo aU'Oiimpico è servita 
ad acquietare 1 Ufosi Juven- 
tini ohe a forza di fischi han¬ 
no spinto ed imposto alla Ju¬ 
ventus un « foriwg » che ave¬ 
va solo il sapore deUa rab¬ 
bia: un centro di Causlo dal- 
la, destra offriva a - Cabrlnl 
l'occasione di achlacoiare di 
testa aUe spaUe di Pulicl: 2-3. 

Ndllo Paci 



G. B. Fabbri esultante (e grato) negli spogliatoi 


Ben gentile, Vecchia Signora! 


Dalla nostra redaxiono 

'igne 
lista 


•TORINO — Svidsntemente la Signora porta 


JUVE-ASCOLI — La gioia di Fabbri a fine match. 


fortuna al signor Giooan Battista Fabbri. 
Prima con il Vicema ed ora con VAscoH 
; VaUenàtore romagnolo quando sente odor di 
■ ' zebra si galvanizza e qualcosa sempre porla 
a casa. « E' vero », esordisce il tecnico, 
.«contro i bianconeri qualcosa racimolo sem¬ 
pre. Vincere a Torino è certo sempre una 
grossissima impresa. La mia felicità è co^ 
: munque doppia. In primo luogo per questi 
due punti insperati e in seconda analisi per¬ 
ché i miei ragazzi hanno finalmente compre- 
- 50 quanto da tempo predico, vale a dire; non 
bisogna difendere l'eventuale gol di vantag¬ 
gio rintanandosi tutti In difesa. Occorre in¬ 
vece sfruttare il possibile contropiede, non 
rinunciando mai all'attacco ». - i ' 

’ Sinceramente, mister, come giudica la pre- 
= stazione bianconera? « Sinceramente, ■ debbo 
dire che se avessero segnato loro per primi 
le cose avrebbero potuto anche andare di- 
< versamente per noi. Meno male che Anastasi 
' ha provveduto per primo a sbloccare la si¬ 
tuazione». Il quale Pietro Anastasi, cortej^ 


giatissimo dai coUeghi della stampa e dell 


televisione, è (lo st nota lontano un miglio) 
nel medesimo tempo felice per U tanto so- 

- spirato centesimo gol e amareggiato per la 
.■'Sconfitta della sua ex squadra. «Certo, per¬ 
ché ho conservato un bellissimo ricordo di 
Torino e della Juve». 

A chi dedichi questo «storico» gol, Pie- 
Uro? «Ai tifosi bianconeri (senza ironia na¬ 
turalmente...). Mi hanno commosso per l'ac¬ 
coglienza tributatami. Li ringrazio tutti di 
cuorel ». 

' A poca distanza Giovanni Trapaitora affer¬ 
ma testualmente: «Basta coi sogni, sfamo 
• troppo deconcentrati, tutto va stórto. Signo- 

- rt a questo punto il discorso scudétto può 
considerarsi chiuso/». Come spiega la scon¬ 
fitta odierna? « La gara agomsUcomente è 
stata valida però abbiamo fatto tre svarioni 
difensivi determinanti. Però dico che è inu- 
Hle proclamare ai quattro venti che si viene 
a giocare aperti a' Torino, per poi vedere 
l'Anastasl fare addirittura lo stopperl». Per- 

' ché non ha schierato Panna dall'inizio? • Sie- 
■ te. voi che avete scritto che Panna doveva 
giocare già dal primo minuto». 

: Rmizo PafOtto 


Il più intraprendente Catanzaro « tradito » da un fallo di Groppi: 1-1 


La fortuna dà una mano all’ Ù dinese 

La partita pregiudicata da un terreno pesantissimo e da numerose scorrettezze da ambo le partì (espulso Borelli) 


MARCATORI: NicoUnl (C) al 
- IG del p.L; Del. Neri (U) al 
44’ deila ripresa so rigore. 
CATANZARO; 'Trapani 5,5; Ha- 
■feri 7, Zanini §JS; Menfebl- 
ni Grappi SA, Nfeollni 
7; BmcUI 7, Orari fA, CU- 
saema 5 (daUTT Bfajoi.Bra- 
CHa 7A. Prianca 6 . N. 12 
MattaUni, n. 14 Bresciani. 
UDINESE: Galli t: Sgarbos- 
aà SA, FSneri 4; Leoìtardv»- 
ri 7, Prilel f. CateOanl t; 
Bresiari 7. Arrigmii SA (dal 
TT Cmpkd), Fin 5A. Del Ne¬ 
ri 6 , Ullvfert SA. N. 12 Detta 
' Carila, a. 13 Vagheggi. 
ARBrntO: T oao Unl di Mila- 

IfUTE; Derreno molto allen¬ 
tato 9 riscido. Pioggia abbon¬ 
dante prima deU7noontro e a 
tptwaMi dorante lo svoigimen- 
to drila partita. Témperatura 
taasa con un leggero ven¬ 
to di tramontana, nel primo 
tempo ha spirato alle spalle 
dei friulani. Spettatori 10 mi¬ 
la circa. Calci d’angolo 6 a 4 
per U Catanzaro (primo tem¬ 
po 5 a 2). AUR5' espuso Bo- 
leUi per sonuna di ammoni- 
atani. 


Otti nostro corrlipofidinlo 

CATANZARO — La befana è 
ftante con una setUmaha di 
anticipo per Orrico e i suoi 
ngaari. Nei panni della mu¬ 
nifica vecchietta è entrato 
Oro^ (l’ex di turno) ' che 
ha donato ri friulani un pre- 
a iosiari m o punto quando già 
tutti si aspettavano che nel 
aaooo per loro vi fossero sol¬ 
tanto cenere e carbone (for¬ 
se a caun dei 589 minuti di 
assoluta aatinensa). E cosi 
mia partita ri» doveva Uni- 
M con un largo margifie di 
vaetenio par i giaUoroeri ca- 
labrari ri a cooriuM con un 
fol par parte gnafe al rl^ 
I» — railizito da Del Ne¬ 
ri — aaaagnato all'Udinese per 
un bidlseutibile fallo di ma¬ 
no «Mio stoppar Groppi quan¬ 


do mancavano una manciata 
di secondi alla chiusura del¬ 
l'incontro. 

Il Catanzaro era partito as¬ 
sai bene e una volta passato 
hi vantaggio al 16’ con un tem¬ 
pestivo mtervento di NicoU¬ 
nl che ha sfruttato una cor¬ 
ta respinta di GaUi su pre¬ 
cedente tiro di Broglia, ave¬ 
va mantenuto per tutto U pri¬ 
mo tenipo e la prima parte 
della ripresa una costante su- 
premaria territoriale óltre che 
tattica. Certo, a dare loro una 
roano ha concorso 11 fattore 
campo. Si è giocato infatti su 
un terreno al limite della prar 
ticabilità, ridotto a un vero 
pantano. 

Nella ripresa l’Udinese ha 
tentato un po’ di più, spin- 
gendori in avanti ma rischian¬ 
do molto di rimeria. Ha co¬ 
munque varcato con tutti gli 


Hockey su ghiaccio: 
sconfitte le yenete 


CORTINA D'AMPEZZO — Le squà- 
dre venete sono state tutte sccn- 
fìtte nel msvslmo campionato ita¬ 
liano di hodenr su gtdBocio. Ad Or- 
Usel, l'Astsgo ha peno per 9-S. reg- 
tenoo solo nel primo ten^o oootro 
la capolista Gardena che, aacha se 
pitta del capo caenoniere OeUert 
non ha mal dovuto impegnarsi ec- 
ceasivamente oonlfo un avvursarlo 
sotto tono. 

n Coctins, a Brunioo. è stato 
superato della co mp a gi ne locale 
per é-3. 

Ad Alleghe, Invuoe. TAgordo, do¬ 
po aver egulfiliralo 11 prteM tempo 
con una tete per patte oontio il 
Meran o, nello spaalo di soli quat¬ 
tro mInuU, ha subito tre reti al- 
rinWo da sseondo tempo e il 
risultato flnals * stato di 4A a (avo¬ 
te dii Marano. I campioni dltalia 
In carica del Bohnno, Mine, han¬ 
no dovuto Im pag n a r a più da pre¬ 
viste par su per a re li ValpeUloa che 
era an dato la vaatriffe nM primo 
tempo; i boMminl hanno vlate 
por 7-i. 

Ornata la daasifloa: Oatdaia pun- 
U ri, Bo lmo o M. Mtruw SS. Oor- 
tlna 17. Asiago 13, Brunioo 13. AI- 
leghe é, Valpentce 7. 


uomini il centrocampo man¬ 
tenendo sotto pressione 1 pa¬ 
droni di casa i quali per una 
loro consueta scelta sono so¬ 
liti arretrare per difendere U 
risultato. 

La cronaca è ricca, di epi¬ 
sodi per i padroni di casa: al 
5’ Palanca batte una punizio¬ 
ne in forte diagonale, il cross 
cade al centro dell’area dove 
Chlmenti si produce in una 
ottima elevazione, ma il suo 
colpo di testa finisce alto. 

Al 10’ è ancora Palanca, que¬ 
sta volta dalla parte opposta 
del canqio che si incarica di 
calciare un’altra punirione. n 
tiro è diretto a rete. Galli lo 
Intuisce ma non riesce a trat¬ 
tenere ed è stato bravo Sgar- 
bossa a deviare in angolo pri¬ 
ma delTlntervento di tm av¬ 
versario. ■ 

Al 29* Leonarduzxi ad una 
trentina di metri dalla sua 
porta falcia Nictriini che si 
stava producendo in slalom. 
Il caldo di punirione è bat¬ 
tuto da Palanca da posirione 
frontale. L’estrosa ala lascia 
partire un forte tiro carico 
di effetto ed è stato mc^to 
bravo Galli ad intervenire in 
acrobaria e a respbigere con 
i pugni. 

Al 41’ ancora una punizione 
di Palanca anche questa mol¬ 
to in diagonale: dal sinistro 
del «bomber» calabrese ne 
vien fuori im tiro a rientrare 
diretto all’angolo alle spalle 
di Galli e anche questa volta 
11 portiere è stato bravo a sal¬ 
varsi in extremis toccando in 
calcio d’angolo. 

Nella ripresa le quattro oc¬ 
casioni sciupate dai padroni 
di casa: al 60’ ChImenU che 
in area aveva fermato un ti¬ 
ro di Palanca si porta fuori 
e crossa nuovamente al cen¬ 
tro, la palla viene sbucciata 
da Ranieri prima e da FMlct 
dopo, sulla traiettoria' vi è 
Palanca che Un al volo ma 
fuori bersagUo. 

Al 52’ è^tmenU a fattile 
il bersaglio: guizza tra due di¬ 


fensori e riesce a raggiungere 
a mezza altezza un cross che 
Palanca aveva lasciato parti¬ 
re su calcio d’angolo. Il suo 
colpo di testa però ò fuori 
dalla metà della porta com- 
guarnita. 


pletamente 
Quattro minuti dopo, al 56', 
è ancora ChlmenU che scitqia 
clamorosamente: Broglia bui- 
ciato da Borelli supera in 
tackle Catellani e poi crossa 
al centro deli'area dove Chi- 


menti è solo, queeU indugia 
e Sgarbossa ne- 


però a tirare 
sce a soSargU la palla. 

Al 64’ infine è Palanca che 
fa Imprecare i tifosi sugli 


spaltt; un rimpallo in area 
' è a lui favorevole. 


aweraarla 
ai aggiusta il Uro sul sinistrò 
e cerca il bereagUo di iMe- 
cisione più che <U potanai ma 
è fuori misura. 

Nuccio Manilio 



AVELLINO-PERUGIA — La rete del pareggio perugino reallixata da Paolo Rossi. 

'Nonostante il fango, una bella partita e due reti per |iarte 



gioco a 



ed Avellino 


e 



Nuova doppietta di Paolo Rossi - Di Pellegrini e De Ponti i gol degli ir- 
pini - Il pareggio ha premiato il grande impegno di entrambe le squadre 


MARCATORI: Rossi (P) al 1’. 

FeUegrinl (A) al 35’ del p.t.; 
; De Ponti (A) al 20', Rossi 
(P) al 30' del s.t. 
AVELLINO: Plom 5; Beruatto 
. 6 , Glovonnone Oj-Boscolo 0, 
1 Cattaneo 6 , Di Somma 8 ; 

Plga 7, Ferrante 7. PeUetrl- 
,i ni 0, Valente 7, De Ponti 6 . 

12. Stenta.. 13. Massa, 14. 
' Tuttlno. 



la Martini 6 , Dal Fiume 7; 
Gorettl 6 , Butti 7, Rossi 7, 
Cosaraa 6 . Bagni 6 . 12. Man¬ 
cini, 14. (riUonl. 

ARBITRO: Cium, di Roma, 5. 


Dal nostro Inviato 


AVELLINO — Partita • gra¬ 
devole, quattro gol — due per 
parte — risultato giusto al 
tirar delle somme. Avellino e 
Perugia hanno ben poco da 
recriminare. Il punto lo han¬ 
no ampiamente meritato en- 
trombe, non foss’altro per 
aver dato vita a novanta mi¬ 
nuti di gioco interessante, 
molto valido sotto. Il profilo 
agonistico su tih campo ri¬ 
dotto a risaia per la inces¬ 
sante pionda. ■ 

Encomiabili per impegno 1 
ventidue in campo. Ne il ter¬ 
reno paludoso, né il flagella¬ 
re del tagliente :vento hanno 
avuto rapone sulla voglia di 
beu figurare di questi bril¬ 
lanti protagonisti di Avellino- 
Perugia. 

Pur con tutti i limiti che 
possono derivare da coodlzio- 
ni ambientali proibitive — 
passaggi sbagliati, qualche 
scivolone di troppo, tiri mal 
calibrati — tanto gli uomini 
di. Castagner quanto quelli 
di ' Mardwsi hanno ampia¬ 
mente ripagato |a passione 
del pubblico che, nonostante 
llncfemenza del tempo, è ac¬ 
corso, come sempre, nume¬ 
roso al «Partenio». 

Quattro gol. scusate se- è 
poco. Dati gli attuali chiari 
di luna del nostro calcio, ci 
sembra che questa cifra, da 
s(^, possa rendere omaggio 
agli irriducibili attori del ca¬ 
valleresco anche se rude con¬ 
fronto. 

Brevissimo il prologo. Nem¬ 
meno Il tempo di mettere la 
palla al centro, di ascoltare 
Il fischio di inizio, e subito 
AvelUno^rugia ri rivela ga¬ 
ra palpitante, combattuta, 
densa di emozioni per en¬ 
trambe le partL Trascorrano 
trenta seccmdl, e U Perugia 
passa inaspettatomente in 
vantaggio. Sulla rimessa dal 
tondo di Flotti, c’è nella tre 
quarti Irpina un rimpallo sul¬ 
le nelle di Bagni, la sfera 
ternuna sui piedi di Rossi. 
Stop del centravanti e Uro a 
palombella da circa trenta 
metri aU’indlriszo della rete 
aweiaaila. «otti tarda a ri¬ 
entrare tra i pali e la afera, 
quasi dolcemente ri insacca 
alle sue spalle. 

Per l'Avelllno la gara san- 
bra segnata, li silenzio cala 


sugli spalti. Da buona pro¬ 
vinciale, però, la compagine 
di casa non demorde. Il gol 
subito a freddo ne rende rab¬ 
biosa la reazione. Vanno all’ 
attacco gU uomini di Mar¬ 
chesi, U Perugia si difende 
con affanno e talvolta fortu¬ 
nosamente. Non perde la cal¬ 
ma Marchesi-, dw dalla pan< 
china impartisce precise di¬ 
sposizioni. Strette ed atten¬ 
te, come sempre. le marca- 
ttue. Cattaneo — incolpevole 
in occasione del gol perugi¬ 
no — prenda in consegna 
Rossi, Beruatto va su Coret¬ 
ti, Giovannone controlla Ba¬ 
gni, Boscolo tiene a bada Ca- 
sarsa, Ferrante •— buona an¬ 
che la sua prova è Tom- 
bra di Butti, Valente lotta 
con ardore con Dal Fiume. 
Sulla sponda opposta Casta¬ 
gner colloca Della Martira su 
Pellegrini, C^eccarinl ^su. De 
Ponti, Nappi su Figa, 
i Fino al gol del pareggio, 
al 31’, si assista ad una par- 
tita il cui tema è chiaramen¬ 
te delineato. Il Perugia cer¬ 
ca di amministrare il van¬ 
taggio. si rinchiude nella 
propria metà campo e si af¬ 
fida al contropiede; l’Avelli¬ 
no si lancia a capofitto ver¬ 
so l'area qwersarìa, ora con 


lucidità, ora disordinatamen¬ 
te. Se la cavano bene nel con¬ 
tenere le sfuriate dei padro¬ 
ni di casa i ^ difensori e -1 
centrocampisti umbri, non 
sfigurano al confronto 1 col- 
lef^ > di reparto avversario. 

L’Avelllno raccoglie 1 frut¬ 
ti della sua pressione al 35'. 
Su ennesimo attacco. Ferran¬ 
te apre sulla destra per Ri¬ 
ga. Appoggio dell'ala per Pel¬ 
legrini al - centro delTarea, 
buon controllo di palla del 
centravanti che con freddez¬ 
za attende l'uscita di Malizia 
per ' poi centrare rasoterra 
nelTangolino destro. ■ 

La partita le cui sorti sem¬ 
bravano ineluttabilmente ^ se¬ 
gnate dopo appena trenta se¬ 
condi di gioco, ri riapre. Il 
Perugia si fa più spregiudi¬ 
cato, non manifesta comples¬ 
si di inferiorità TAvewno. 
Lo scontro è ad armi pari. 
Molte buone intenzioni ven¬ 
gono però frustrate dalla vio¬ 
lenza del vento. -Al 20’ della 
ripresa TAvellùio ribalta il 
risultato iniziale, - passa in 
vantaggiò. Lancio di Boscolo 
verso l’area umbra. Pellegri¬ 
ni è leggermente in ritardo al 
cèntro dell’area, Ceccarinl 
non controlla la sfera, inter¬ 
cetta De Ponti. Da posizione 


angolata, sulla sinistra, l’ala 
attende l’uscita del portiere, 
lo coglie in contropiede ed 
insacca. 

Gli ‘ ospiti tentano ora il 
tutto per tutto. Si portano 
in blocco in avanti, i padro¬ 
ni di casa cominciaóio ad ac¬ 
cusare la stanchezza, lascia¬ 
no qualche spazio di troppo 
agli avversari. E al 30*, da 
tm corner battuto da Butti, 
nasce il meritato pareggio. 
Cross al centro dell’area, te- 
sta di Della Martira, breve 
respinta di Boscolo, tocco di 
Rossi O' nulla da fare per 
Piotti. Donpieba di Rossi, 
dunque, :: tm «ossi ieri po¬ 
co appariscente ma indub- 
blamente molto efficace. Pur 
avendo sofferto la marcatura 
di Cattaneo, ha messo a se¬ 
gno due reti. Cosa chieder- 
gli di più? ' 

Senza storia gli ultimi die¬ 
ci minuti. Stanchi e In fon¬ 
do paghi del risultato, irpi- 
ni e umbri pongono fine con 
anticipo alle ostilità senrà. 
peraltro suscitare scandalo 
alcuno, dato l’impegno e la 
generosità con cui fino a 
quel momento si sono bat¬ 
tuti. 


Marino Marquardt 



Rossi: «I diic 
È il mio mestiere» 


Paolo Rossi (ia alto) o Do 
Ponti: una caafarma dagli uo¬ 
mini-gol. 


- Nostro sorvizio - ^ 

AVELIJNO — Marcheà con 
qualche recriminazione, Ca- 
. stagner con malcelata sod¬ 
disfazione, si offrono al con¬ 
sueto dopopartita. 

«Un risultato che forse ci 
toglie qualcosa — esordisce 
U tecnico irptno — ma che 
tutto sommato può starci an¬ 
che bene. Sono soddisfatto tH 
guanto hanno offerto i fniei 
ragazzi che,.oUre a battersi 
con molto impegno e con mol- 
fa determinazione, hanno an¬ 
che intessuto, nonostante le 
proibitive condizioni ambien- 
taU, buone trame tH gioco». 

— Ora VAvellino è atteso 
all’Olimpico prima con la Ro¬ 
ma, poi con la Lazio... 

«Il nostro è un campio¬ 
nato sempre in salita. Con¬ 
tro la Roma e la Lazio cer¬ 
cheremo come al solito di 
fare risultato, di riuscire a 
portar via almeno qualche 
puntìàno ». ' 

Serafico Castagner. «Ho 
visto una (Hscreta partita, tut¬ 
ti hanno giocato don molto 


impegno, il risultato mi sem¬ 
bra giusto». 

'Di diverso umore D’Atto- 
ma e Sibilia. l due, att’ani- 
sono, si lamentano per gli 
incassi. «Con queste cifre 
— dicono con espressone di 
disappunto — S va alta rovi¬ 
na! ». . 

■ In brodo di giuggiole Pao¬ 
lino Rossi, l’autore delta dop¬ 
pietta che si compiace del 
suo opportuìdsmo. « Sono qui 
per far questo», dice con 
malcelata soddis/ozione e con 
aria di sufficienza. 

Negli spogliata si riparla 
anche del misterioso caso 
Cordova. Il centrocampiria 
è attualmenie in una locali¬ 
tà di montagna. « Ha biso¬ 
gno di ossigeno» sostengano 
nell’entourage irpino. Del 
ventilato ritorno contro la Ro¬ 
ma, comunque, non si parta 
neppure. « Non penso di po- - 
(ere utilizzare Cordova con¬ 
tro la Roma — spiega Mar¬ 
chesi —. n permesso, del re¬ 
sto dovranno darlo i medi¬ 
ci». 

Sabino Do Diasi 


RISULTA'n 
SERIE '«A» 


AveumomuGiA . 
aOLOGNANAPOll . 
aOMA-'CACUARI 
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mria-ncMSNnNA . 
A$COU.*JIIVCNrU3 . 
LAZio-Togmo . . 
mCASA W IUW . . 
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MARCATORI 

Con 12 rad: Bonì (Nragio); eaa 7 
n/km (later) o SovoM (aofepM); 
4: O la r diao (Latta); con 5; 
tannra), aoccafeul (lutar), 
(CtaINtai), •onsm (Jorawta » ), 
(AmoH); «oa 4; Praoo o DI 
(Ilaaw), CbiqooMf (Atacn), 
( FI sro ml as) o Orariani (Torina); 
MaNrofo»^ a CMaroSI (dafegaa), 
di (MHm), ltain l «wl (ftapoO), 
(iriranta»), B. Comi (Bmw) a Do 
(AraMna); «a» 2: MMtal o Ori 
(UdIaow), NoMI (Ptacara), 

San» ( N i r ni d ii»), liottM ( 
VaiAnri ((Mto«M),.Martaal, C 
fa mi ( T ir i si), O a raWl (Nfó#a) 
rio. (Jomataa). 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE <C 2» 


2 - 0 ; 


CnONE «A»: CwTorasefeiparta 2-1; Otfè 
Itarttwsa S«i«a« 1-1; Cr iwita Wtara—sta 20; 

2-2; Parto ètasta ca l l s l M (gioca to a 23-12); 
ero 30 (focata N 23-12); aenOsil l » T po tt o 1-0 (gtocMo H 
22 - 12 ); .... 2 - 1 . 



OtaONE «a»: AdrtoaoModoaa 1-1; C a r pi Mo cUi so 0-1; Pado- 
1-0; Pordenon» anhans 1-0; Pro P oi r io C on » 
2-0; Swomo ai l os ra L omiiso OO; T ioslo Aroso 2-0; 

dOONC «Co: CicsrlosoIosrloso 1-2; C o ctt soC l i ii orocc li lo 
2-0; O i i l o soraoi rra sr o i i l a ' 1*1; L a t lso O lctioso 0-1; Lopo 
( r tsrto ta ); O o i sioso B o s co llonw 1-1; Vie F»- 
I; Aoo W o C lo ìla wo ro 2-1 (gii c o lo li 23-12); 
3-1 (giocòta g 22-12). 

OliONC «A»: O ptal o o Hosdbnao pssii 12; Proto 1t; Loc- 
ttnoo o Stono 14; Sosgiorassooo 15; Cro n oto 14; C tartao w 
13; Mos toco llo l , Plo tmo w te , Dorttiono, S o ra so o Qttè di Co¬ 
ll; Ctarataoo o Parto 11; S i nw poli r o 2; hsporta 7; 

f. ■ 

OttKMi «■»: PodOra poali 21; Trosto 20; Modmo 1t; Ara- 
ao 17; Logaoao 14; V osta t o 15; C osog W oai o Alon toll io 14; 
^ Poe to 13; Adritao o ( Ao rt ris a 12; Pordenos o 11; Aoror i 
o PasMIo 2 ; iftodmoo a S ta o gso f ; Dotiono 7; Carpi 4. 

C •: OtoOouora posti 21; Prascsrllto 12; L'Aqoils 
a Orltonoraoo 14; Aiaw Omm, Armaam a a i c cl ono 15; lon- 
14; Basoa Bosio o Ottsiosa 13; Mtaow o L o tts o 12; 
11; Vta Nomo 10; P or s do 2; C l r fto io ctt ilo o Lopo 
•; Caottno 5. - - 
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PAG. 12 l’Unità 


SPORt 


Pareggio a reti inviolate nel recupero della serie B 


Tra la Pistoiese e il Monza 


a 


sono r 


; Ottimi interventi di Moscatelli e di Marconcini - Ben assestata in difesa la squadra lombarda - Campo pesante’ 
■ a tutto vantaggio di Frustalupi e Rognoni . Partita interessante - Infortunio a Viucenzi - Lippi ancora assente 



I calciatori della nazionale cinese durante un allenamento. 


A Coverciano la nazionale della Repubblica popolare 


1 cinesi: ^Siam qui a sciuda» 
(ma hanno già un ^M(tzzglino» 


ì. ' r. 


E’ l’ala sinistra e sembra dotato di ottima tecnica - « Però — dice l’allenatore — non se¬ 
gna mai» - La squadra tutta composta da studenti é operai) deve prepararsi alle Olimpiadi 


Fino al 16 gennaio anche 
i dipendenti del centro tec¬ 
nico federale di Coverciano 
saranno costretti a compie¬ 
re numerosi sforzi per farsi 
comprendere e per compren¬ 
dere i loro ospiti di riguar¬ 
do: da giovedì scorso il 
€ centro» è occupato dalla 
nazionale di calcio della Re¬ 
pubblica popolare di Cina, la 
squadra che ieri ha giocato 
la prima amichevole contro 
TArezzo. 

Domani i ' rappresentanti 
della nazione più popolata 
del mondo giocheranno ' a 
Carrara e il 9 di gennaio al 
Campo di Marte contro la 
Fiorentina. Subito dopo, e 
cioè il 16 mattina si trasfe¬ 
riranno a Sanremo dove re¬ 
steranno Ano al 21. Da 
raggiungeranno Ferrara do¬ 
ve sosterranno fino al 28 gen¬ 
naio e inAne dal 28 al 5 di 
febbraio sarannd <Mpiti 'di 
Modena. In questa città di¬ 
sputeranno una p£^ta ami¬ 
chevole e proseguiranno gli 
allenamenti giornalieri. 

H ' calendario della loro 
permanenza nel nostro Paese 
ci è stato illustrato dallo 
stesso C.T. Nien Weisi, 46 
anni, ex centrocampista il 
quale si è portato in Italia 
19 giocatori che smio il me¬ 
glio del m^o nel suo Pae¬ 
se. «Abbiamo effettuato una 
lunga selezione prima di de¬ 
cìdere chi scegliere — ci ha 
detto — la scelta è avvenu¬ 
ta in maniera coU^iale: è 


stata decisa insieme agii al¬ 
lenatori delle varie società 
della massima serie che 
sono 16 ». 

A quali categorie apparten¬ 
gono questi giocatori? Sono 
studenti o lavoratori? 

■ « Diciamo che il 80 per cen¬ 
to sono studenti e che il ri- 
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AtoHine-PMnoi* 

- X 

Belepns-ltopoli 

■ X 

Csgliari-Roma 

~ 2 

CatmzunUdliiMs x 

liil0'-Fior9nllM 

X 

JuvMitof-Atcoli 

' - 2 

Luio-Torfira 


Pwcara-Milan . 
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Uwcliiit Stana 



S«HgÌ«W»III WI « Cf ivHw 
CIvitaiwvvM-FrMetvilla 
Marula-Sorranto 
MassiiuhCoMim 


Il monNprwnl t A 4 miliardi 
322 miUenl 823 mila 934 lira 


manente sono operai: alcuni 
lavorano nel campi altri 
nelle ferrovie. E’ chiaro che 
i più fortunati sono gli stu¬ 
denti poiché possono allenar-, 
si tutti 1 giorni. Gli altri tre 
volte alla settimana. Poi 
quando vengono convocati 
per la nazionale si allenano 
sei volte alla settimana». 

Per quali ragioni avete 
scelto l'Italia e Coverciano? 

« Nel giugno del '78 ab¬ 
biamo avuto un ' primo rap¬ 
porto con rinter di Milano. 
I giocatori guidati da Maz¬ 
zola restarono a Pechino per 
un do' di giorni e ci furono 
molto utili poiché imparam¬ 
mo molto sui come imposta¬ 
re l’allenamento In genera¬ 
le. Poi U presidente della Fe- 
dercalcio e dell’UEFA dottor 
Artemio Franchi fu nostro 
ospite, e ih quella occasione 
chiedemmo di poter venire a 
Coverciano che è il luogo do¬ 
ve si insegna il calcio. Di¬ 
ciamo che è la vostra univer¬ 
sità. La nostra richiesta fu 
accolta ed ora si accingiamo 
a disputare numerose partite 
di allenamento che ci servi¬ 
ranno per fare quella espe¬ 
rienza indispensabile che oc¬ 
corre in campo intemaziona¬ 
le. Siamo convinti che il cal¬ 
cio europeo è ancora U mi¬ 
gliore, il più razionale, quel¬ 
lo che si avvicina di più alle 
nostre caratteristiche. Ma 
abbiamo chiesto di venire a 
Firenze anche perdié dob¬ 
biamo prepararci per . le 


ALLE 

OLIMPIADI 

DI 


MOSCA 


con 

«UNITA’ VACANZE» 
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diverse combittaziom 
di viaggi e soggiorni 
per i giochi ékU*80 


Per informazioni e prenotazioni: UNITA’ VACANZE < ^ 

MISS ROMA - Via 4ei Tamini, 19 - Telefaaa (M) 4959351 

MIM MILANO - Via PaMo Te^, 75 • Tctelano (92) 9423557/9438f49 


PISTOIESE: Moscatelli: Sal¬ 
vatori, Borgo; Mosti, Beml, 
Marni (dal IS* del s.t. Up- 
pi): Quldolln, Frustalupi, 
Saitutti, Rognoni, Cesati. U. 
Vlerl: 13. Arecco. 

MONZA: Marconolnl; Motta, 
Vincenzi (dal 2’ del p.t. Lai- 
nati): Aoanfora, Stanslone, 
PoUavlolol: Oorin, Ronco, 
;Ferrarl, Biangero, Monelli. 
12, Monzio; 14. Massaro. 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma. ■ 


NOTE: terreno pesante, spet¬ 
tatori 12 mila olroa per vai In¬ 
casso di 63.100.000 lire: calci 


casso di 63.100.000 lire; calci 
d’angolo 11-5 per la Pistoie¬ 
se; ammoniti: Lalnatl per 
proteste, Rognoni, Stanzlone 
o Frustalupi per scorrettez¬ 
ze. Sorteggio doping negativo. 


Dal nostro Inviato 


Olimpiadi: ' dobbiamo dispu¬ 
tare le gare di qualificazio¬ 
ne per Mosca. ' 

(Quante possibilità avete 
per superare il' turno? 

« Non sono molte per la 
verità. Le nazionali più for¬ 
ti sono la Repubblica popola¬ 
re di Corea e l’Iran. Comun¬ 
que nel 1976, nella finale dei 
giochi asiatici, contro l'Irah. 
abbiamo vinto e perso per 

1 a 0 e. nella fInule, dopo 
aver chiuso 1 90 minuti a 
reti inviolate, perdemmo per 

2 a 0 nel tempi supplemen¬ 
tari. Solo che dal ’76 ad og¬ 
gi — grazie anche alla visi¬ 
ta fattaci daU'Inter e all’ 
aver partecipato al torneo di 
Viareggio — abbiamo miglio¬ 
rato il nostro bagaglio tecni¬ 
co-tattico e di conseguenza; 
non abbiamo perso alcuna 
speranza». 

Quali sono secondo lei i di¬ 
fetti nu^Iori della sua na¬ 
zionale in rapporto al càlcio 
intemaziónalé? ‘ ' V. 

< Intanto vi dirò che in Ci¬ 
na attualmente saranno 800 
mila coloro che giocano al 
caldo, che abbiamo un cam¬ 
pionato riservato a 16 squa¬ 
dre diciamo a Uvello di se¬ 
rie A e che quésto — dato 
le distanze — vedono divise 
in due gruppi di 8 squadre 
le quali partecipano ad un 
loro campionato. Le vincenti 
si incontrano per giocarsi il 
titolo nazionale. Detto que¬ 
sto aggiungo che mentre sul 
piano atletico . non temiamo 
nessuno, dal punto di vista 
strettamente tecnico siamo 
ancora molto indietro: nei 
contrasti perdiamo il pallo¬ 
ne e, per quanto riguarda il 
modulo di gioco, adottiamo il 
4-3-3, mentre invera, per po¬ 
ter affrontare tutti senza pro¬ 
blemi dovremmo. essere ca- 
pad di adattarci al gioco 
degli avversari. 

1 Poco prima parlando dei 
suoi giocatori ha sottolineato 
die sono tutti dUettanU. Co¬ 
sa pensa dell’Italia die per 
la qualificazkme alle (Nhn- 
piadi ha presentato una squa¬ 
dra giovane ma formata da 
professionisti? 

«Sono pochi ! Paesi che 
possomf vantare il titolo di 
"dilettante”: anche nei Pae¬ 
si sodalisti i gìocatorì. per 
potersi allenare, devono ri¬ 
cevere un certo numero di 
ore Ubere e quando la nazio¬ 
nale si ritrova, non lavorano. 
Ogni Paese deve partecipa¬ 
re a secondo delle propr i e 
.caratteristiche: L’importante 
è che questi Paesi presentino 
giocatori giovani dw non ab¬ 
biano superato i 21 anni. La 
nostra media ad esempio ri 
aggira sui 24 anni». 

E’ vero che uno dei vostri 
giocatori viene . chiamato 
«Mazzolino»? 

Nien Weiri scoppia in una 
grande risata e attraverso 
rinterprete d risponde; «E’ 
vero ma di Mazzola ha solo 
le movenze. Intendo dire che 
giocando all’ala rinistra ri 
muove bene lungo la fascia 
laterale del campo, Ò abile 
nel dribbUng. ma in fatto di 
gol ne segna con il conta¬ 
gocce. Didaroo che Mstmla, 
come tutti gU altri giocatori 
ddTInter che ‘ sono stati a 
Pechino, ha lasciate un se¬ 
gno soprattutto nei giovani». 

I.C. 


PISTOIA E* finito In pa¬ 
rità il recupero fra Pistoie¬ 
se e Monza. Un pareggio piti 
che giusto anche se la squa¬ 
dra di casa, la Pistoiese — 
che ora si trova al secondo 

S osto lA classifica — ha avu- 
) > maggiori possibiUtà per 
portarsi in vanuiKlo In quan¬ 
to, in pratica, ò sempre sta¬ 
ta lei a comandare la danza 
e solo un Monza cosi be¬ 
ne organizzato ed agguerri¬ 
to avrebbe potuto resistere 
al continui attacchi degU uo¬ 
mini guidati da Ricconilnl. 
Infatti t lombardi. In più di 
una occasione, con azioni di 
contropiede, hanno portato lo 
scompIgUo nella difesa aran¬ 
cione, ma Moscatelli è risul¬ 
tato molto abile e spericola¬ 
to come lo è stato il suo di¬ 
rimpettaio Marconcini. Dire 
che i migliori in campo so¬ 
no risultati 1 portieri non è 
im errore: Ferrari e MonelU 
da una parte e Saitutti e Ce^ 
satl daU'altra quando hanno 
avuto la possibilità di impor¬ 
si - al - rispettivi avversari e 
hanno battuto a rete si sono 
trovati di fronte due portieri 
al massimo deUa condizione 
e della concentrazione. 

Il gioco ò apparso molto 
interessante, impostato sul 
continuo movimento e sposta¬ 
mento degli uomini. Il tutto 
su un terireno divenuto pe¬ 
sante per la pioggia caduta 
fino a pochi minuti prima 
deU’inlzlo. ' Un terreno sul 
quale elementi come Fnistalu- 
pl, che ha nuovamente gioca¬ 
to con abilità e maestria nel 
ruolo di libero, e Rognoni, 
che hanno sulle spalle nume¬ 
rosi anni di cantera, si so¬ 
no trovati a loro agio. Come 
del resto si sono mossi mol¬ 
to bene Biangero, Ronco, Pal- 
lavlcinL 

Del Monza va ricordata so-, 
prattùtto la bella prova of¬ 
ferta dal psrahetto difensi¬ 
vo che è stato costretto ad 
tm lavoro molto assiduo per 
evitare la capitolazione. 11 
Monza, In questa occasione, 
potrebbe appellarsi al fatto 
che appena dopo due minuti 
è stato costretto a sostituire 
il terzino Vincenzi con Laina- 
ti. Ma anche Riccomlni po- 
trébbe . lamentarsi visto che 
ancora una volta è stato co¬ 
stretto a rinunciare a Lippi, 
il libero, e far giocaiB in que¬ 
sto ruolo Frustalupi, il quale, 
per inciso, ha cimfennato le i 
sue Innate doti di organizza¬ 
tore del gioco.: 

La prima azione è stata del 
Mbnsa: Bmico è partito lun¬ 
go la fascia sinistra ed ha 
oentrato. Mlariila In area 
aranckme, paltone sul piedi di 
Mbnelli che tira da podU me-, 
tri, ma Moscatrill, a piedi uni¬ 
ti, ribotte. Sulla rimessa il 
paltone finisce a Mosti che 
raggiunge l’area e serve Sri* 
tutti, n vecchio centravanti 
esita un momento e poi de¬ 
cide di tirare: pur t roppo è 
tardi. Marconcini ^ va lo- 
cootro. riilude to Mwccbto 
della porta e ribatte eoo un 
piede. Tredicesimo: cross di 
Ronco che Fvnul gira con 
f^l ^l lltà MoscatelU in tuffo 
blocca a terra. Diciassettesi¬ 
mo: è Marconcini ad emula¬ 
re U suo avversario; su . tiro 
di Mosti da distanza rawiri- 
nata sstva sulla Unsa, Didan- 
Doveslmo: Monelli botte un 
caldo d'angolo e Stanatone 
tette più « 1(0 di tutti e aditac¬ 
ela in rete. Moecatelli salva. 
Ventttreerimo: OuktoUn rice¬ 
ve da Moatt, avanza e sptn 
una gran bordata: MOrcond- 
ni vola e devia bi cateto d’an¬ 
golo. 

Rtereea. Primo: MoacatelU 
con tm^4^cita apertoOlata sof¬ 
fia n pollooe sui piedi di Fer¬ 
rari e al 21’ Frizetalupi can¬ 
tra: Saitutti di teota devia nel¬ 
l’angolo baaso soDa sinistra 
di Marooodni U quale, in 
extremis, ri es ce a toccare 11 
paUone con una mono a a 
salvare la porta. T r e ntesim o: 
astone ooimte della Plstoieae 
con panoDe a Saltuttt eba la¬ 
scia partire una gran svento¬ 
la. Marcoodnl con un gran 
tuffo, a pugni ditaai, devia 
sopra la travena. ' 


Loris Ciullini 
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Le nuove attività dell’ex re del calcio 


ite aette pagine ' sportive 
per circa anni, supentar 
nelle cronache mondane 
della stampa brasiliana, Sd‘ 
son Arantes >tto ‘Nascimento, 
Pelò — òttraiché uri grande, 
ineguagliabile giocatore — è 
sempre stato anche un buon 
padre, un buon figlio, un 
buon marito,- un buon citta^ 
dina che, almeno nelle /pio- 
grafie e nelle immagini pub¬ 
bliche, non beve, non fuma, 
non... niente. La differenza 
rispetto a sieri» se di 
diffetenza : si può parlare — 
-è che Pelò, oltre che sorri¬ 
dere, oggi nelle interviste 
parla anche di politica, di 
povertà, di libertà, di raz¬ 
zismo... Dice: sPenso che V 
'Unico modo per salvarsi sta 
un ritorno alte religioni — 
un ritorno al Cristo perchè 
oggi nessuno crede piU in 
nulla. S. se non ci credi, 
non hai fede, no:i credi nem¬ 
meno in te stesso. Tenso che 
ognuno abbia un Cristo den¬ 
tro di sò. Cristo è dentro 
di me. Solo lui può salvare 
il mondo». „ 

A 39 anni, Pelò entra nel¬ 
la sua nuova dimensione, nel 
suo nuovo cliché: disinfor¬ 
mato, narcisista, moralista 
come sempre, parla, parla 
sempre e troppo, e nello 
stesso tempo, fattura. 

Arrivato a soli 15 anni al 
Santos — esordì il 7 set¬ 
tembre 1956 — per 5 mila 
cntzeiros (un salario mag¬ 
giore di quello di suo pa¬ 
dre alla Delegacla de Saude 
di Bauru), con t suol piedi 
Pelò ha • fatto tutto quello 
che ha voluto; campione del 
mondo a 17 anni, da allora 
' la sua ascesa non ha avuto 
il minimo intoppo, grazie so¬ 
prattutto ai goais segnati 
(più di 1250 in 22 anni di 
carriera pedatoria) che lo 
hanno portato in pochi an¬ 
ni ad un ruolo di manager 
interruizlonale e di e model¬ 
lo di comportamento.» da i- 
mitare sempre. Ma o rei non 
si sente un manager; a pa¬ 
role, ò rimasto it buon ra¬ 
gazzo di sempre, posato, 
quadrato e di buon senso. 
■Con umiltà Edson dice di 
se stesso: « Il difficile è ca- ■ 
pire che sono una persona 
normale. Sono umano, io ». i 
In realtài- però, novello Mi- 
da, tutto quello che ha toc¬ 
cato si è tramutato in oro, 
per lui; fatto piuttosto ati- ; 
pteo dato che di solito i cal¬ 
ciatori difficilmente si rive- . 
lano come grandi uomini di 
affari e dato che nel nuo- : 
vo Brasile non esiste razzi¬ 
smo (almeno finché t negri 
nstanno al loro posto»). E 
Pelò, al posto che gli è sta¬ 
to assegnato, c’è stato nel 
migliore dei modi' à fine no¬ 
vembre 1977 o rei visita il 
Congresso Nàclonal a Brasi¬ 
lia (quando va a trattare il 
primo investimento cinema¬ 
tografico della Pelò S.A. con 
VaUora ministro della Giu¬ 
stizia Armando Patcao). Nel- 
l’occasioné. Pelò spiega ai 
Congresso che « U popolo 
brasiliano è poco interessa¬ 
to alla'^póHtica e non è pre¬ 
parato nella scelta dei suoi 
dirigenti Voglio dire, cioè, 
che il popolo non può. esi¬ 
gere nulla dai suoi dirigenti, 
se non H Ita saputi sceglie 
re». Tutti applaudono e gli ■ 
rendono rhomenagen di rito. 

.la rivista pautista . Istoè, 
un po' di tempo fa, ha re¬ 
so pubblico quanto Pelò ha 
fatto per il suo Paese'e per - 
la sua gente: il Pelò di oggi, 
manager, 39 anni, separato 
dalla moglie (e che mi im¬ 
pediva persirìo di andare al 
carnevale di Bio...»), 3 fi- . 
gii, rendente a Santos e a 
New York, è sotto contrat¬ 
to con la Warner Commu- 
nications, la Pepsi Cola, VIn- 
terbrès, oltre che essere V . 
unico azionista detta Pelò 
S.A. e firma » che dettene e 


Pelè, storia 
di un uomo 
d^affari 
e di polìtica 


Forse il più popolare calciatore degli 
ultimi vent’anni è diventato un ac¬ 
corto manager, ma anche un « pre¬ 
dicatore» qualunquista e moralista 



Pelò ad una festa di beneficenza. 


di New York (nello stesso 
palazzo della Warner Com¬ 
munications) è concentrata 
in due sale, una segretaria 
e un * gorilla » ■ cubano. Il 
giro di affari — da 20 mi¬ 
lioni di cruzèiros al mese, 
stando ai dati del 1977 — 
tocca 115 Paesi. Pelò è un 
mito, un idolo sapientemen¬ 
te orchestrato, una condizio¬ 
ne che lui sembra accettare 
senza troppe dififeoità calan¬ 
dosi perfettamente nel suo 
« ruolo »: « Tu sei idolo per¬ 
chè lo set, tu non sai per¬ 
chè. S' Dtò' che ti dà que¬ 
sta responsabtiità... ». La su- 
bUmazione spesso sottinten¬ 
de il cinismo e la presun¬ 
zione: « n popolo ha biso¬ 
gno di un idolo e io, feli¬ 
cemente, penso di aver dato 
un buon esemplo. Devo ac¬ 
cettare Videa di aver fatto 
qualcosa di buono per il po¬ 
polo brasiliano: infatti non 
propagandizzo nè bevande al- 
cooUche nè sigarette ». 


In ogni momento della sua 
carriera, Pelò ha sempre te¬ 
nuto nella massima conside¬ 
razione le vicende, la storia 
contingente del suo popolo, 
di cut sembra sentirsi un 
leader carismatico. Poco pri¬ 
ma dei mondiali del 1970 e 
poco dopo aver - segnato il 
suo atteso, fatidico, glorifi¬ 
cato millesimo goal (19-11- 
1969). o rei ha lanciato il suo 
proclama: « Gente mia, la vi 
ta è sofferta. E’ ora che il 
popolo brasiliano non pensi 
tanto alle feste quanto alte 
sue sofferenze». Lapidario. 
E immediatamente è andato 
negli USA dove ha « otterm- 
to il diploma alla "Scuola 
■ delta Vita" ». Sembra pro¬ 
prio la storia dello do Tom 
(un Tom, però, motto meno 
romantico e molto pHt atten¬ 
to al centesimo) in chiave 
moderna, che trova il suo 
logico, scontato coronamen¬ 
to Olla corte dento zio Som. 


L’aiuto esterno 


nati); cosi come non vanno 
trascurati gli investimenti 
nel mercato immobiliare, d- 
nematografico e nella borsa 
valóri (il fatturato nel 1977 
ha raggiunto i 15 mUiord di 
dottori e nel 197t i 30). V 
ufficio, tutto bianco, deila 
Foli SjL occupa il terzo pa¬ 
no M un grattacielo a San- 
tot e ostenta dappertutto le 
' quattro lettere pw redditizie 
al mondo, in versione e au¬ 
tografo». Edson AranUs do 
Nascimento, vestito bianco, 
ocOdali, perfetto modello di 
eftnesse» raggiunta, un me¬ 
tro e settanta per 74 dtìli, 
accompagnato dal suo ulti¬ 
mo cOnsìgUere econom i co, è 
ormai una « marca », un mar-. 
ehio vendibile al nuMior of¬ 
ferente. NelVuffMo lavorano 
' 5 persone, mentre la filiale 


A Peli non è mtd manca¬ 
to l’aiuto esterno, rappresen¬ 
tato soprattutto dai diversi 
assessores economici che lo 
hanno accompagnato nella 
s calata: nei mimi anni del 
mito. Pepe (Sardo, che nel . 
1967 conclude i primi affari 
con ta Sanitàrw Santisia; 
poi Marbe Remonditd, che 
gli ha procurato accorai con 
la Shtìi, la Ducal, la Gillette, 
la Caiorado RQ, le pUe RtOf- 
O-Vac fino alla nascita dette 
Pelè Adminlstracao. Comér- 
do e Propaganda per il Bra¬ 
gie e un contratto csv. Brun-. 
ner Co. di New York. Quan¬ 
do Pdè ha Klasciato» (ot¬ 
tobre 1974), comunque, non 
era ricco a livello méltina- 
zionaie, nuOgrado la vendita 
dei suo a marchio s per Ifi 
miliotd di cruzèiros al Cé- 
dque de AUmentos, la m fir¬ 
ma» che ha lanciato U Ca- 
fè Pdè. Poi è arriveto JuUo 
Mazze!, preparatore atletico 


specializzato in USA, xhe gli 
ha insegnato l’inglese e gli 
ha a trovato» il contratto e- 
sclusivo di imbottigliamento 
e distribuzione della Pepsi 
Cola per il Utorale pauUsta. 
/ primi contatti per un pos¬ 
sibile trasferimento in USA 
risalgono a marzo 1975: po¬ 
co dopo, o rei si vende per 
4JS Ttùlkml di dollari come 
cal c iatore e come marea: per 
tre anni come giocatore, e 
Manto cede alia LCA, U- 
censing danpany of Ameri¬ 
ca, dette Wiomer per 6 anni 
l’tttiBzzazione cammertMe 
del suo nome (con l'opdone ' 
di co mp ra r e tutti i contrat¬ 
ti per 100 mila dottori aUo 
scadere di 3 amd o conti- 
nuore a ricevere il 50 per 
cento di tutto il faUuTato). 
Nel frattempo la Pelè SA. 
crea una sede di « import-ex¬ 
port s atte Bahamas con la 
doppia fuwdone di dhnMd- 
re te tasse dèi zras in Bra- 


atte « di curare I mouìmentt 
della Warner in Brasile, ' 

Sul piano che gli è più 
congeniale, il futebol. Pelè in 
due stagioni e mezzo fa di¬ 
ventare, con II Cosmos cam¬ 
pione, il calcio uno sport 
economicamente vanteoptoso 
anche in America. La ICA, 
intanto, ’ gli organizza una 
trentina di contratti intema¬ 
zionali, come si diceva pri -, 
ma, che gli rendono dai 500 
ai 700 mila dollari all'anno. 

“ Afa Pelè non « lavora » so -1 
lo all’eatero: sempre preoc¬ 
cupato del u suo » Brasile, si 
accorda anche con la Inter- 
bràs (Fetrobràs Comérclo in- : 
ternaoional),. per 5 milioni ^ 
di cruzèiros per due anni, ■ 
per lanciare la marca Tanta ‘ 
(terra, in tupl) in Africa o ’ 
' presenta — con gli alleggia- i 
. menti della diva di turno — ■ 
i fumetti a lui ispirati (Pe- 
; lezinho, di De Souza). Così ' 
come non mancano gli inve¬ 
stimenti immobiliari sul li¬ 
torale nord di Sao Paulo e. 
a Bahia, insieme con Gomes > 
de Almeida Femandes, uno 1 
dei maggiori responsabili ì 
dello sfascio edilizio del Bra- ^ 
sile odierno, o gli astuti gio¬ 
chi di Borsa o le coprodu- '> 
zioni cinematografiche (Pelè 
possiede persino la cartel- ■ 
rlnba prolissional di attore, 
dato che non si sente un ' 
manager): Pelè, finora, ■- ha \ 
fatto quattro film da prota¬ 
gonista —- tra cui quel Pelè 
Joga centra o crime, diretto 
da Anseimo Duarte, sul pro¬ 
blema dei trombadinhos, i . 
piccoli scippatori delle gran¬ 
di città urbane — e 7-8 par¬ 
tecipazioni speciali. ' ; - ' 

Tutto questo solo per fa- '■ 
re qualche consideratone su : 

' uno dei più grandi modelli 
di comportamento delta ro* 
cietà brasiliana di oggi, da- ■ 
to che lo sport è un’attività 
sociale e dato che Pelè ' è 
una « persona pubblica » che, - 
in quanto tede, deve rispon¬ 
dere delle sue azioni a tutti 

■ e soprattutto alla sua gente, 
ai brasiliani che, anche se 

■ sognano dietro a un suo c pe- 
naity» battuto da mamuda 
o a un tunnel o a uno stop, 
confrontano cori lui — prò- 

, prio perchè mito, idolo, « mo-. 
déllo-a-cui-tendere » — ta to- . 
ro vita quotidiana. E Edson ~ 
Arantes do Nascimento, Pa¬ 
té, óltre che con il fattura- ‘ 

10 delle site attività extracat- 
clstiche risponde soprattutto 
predicando con parole che 
trovano la loro più perfetta 
coerenza nelle sue scelte di 
vita. ; . 

I brasiliani, d’altronde, di 
Pelè hanno fatto un idolo ed . 
è logico che o rei non « spu 
ti» sui suoi sudditi: sSento 

11 popolo ansioso e pieno di 
incertezze. Questa problemor 
tica ha a che vedere con 
ta comunicazione, con le per¬ 
sone che non hanno seguito 
lo sviluppo tecnologico. 1 
miei noma dicevano sempre 
che sempre sono esistiti i 
poveri e i ricchi ». E ancora: 
e li popolo vede ta politica 
in un altro modo, ha vera 
metUe una pessima conoscen 
za della politicq. Una fami¬ 
glia è come un paese, un go- 

. verno; hai il padre che. am- 
irarOstró, hai ta segrétaria -r- 
che è la donna —, devi af¬ 
frontare problemi finanttari, 
sostenere il focolare. La pa¬ 
tria è una grande fandgiìa ». 

La egrande fantìgttaabra- 
sttiana. Manto, sta vivendo 
un momento di democratta 
ambigua e sofferta, nel Pae¬ 
se ci sono lotte: basta rifar¬ 
si agii sctoperi dei metalmec. 
conici di Luta nttla grande 
Sao Pendo o alle lotte de¬ 
gli studenti e degli altri ope 
rai. Pelò pensa al suo po¬ 
polo, certo anzi, ha già tro¬ 
vato it rimedio: ta soluzione 
per Irà è semplice, basta ta 
lo incrementare l'agricoltura 
e perchè il popolo Che man¬ 
gia non redama. A contestar 
re e a rivettdicare è solo 
chi è a- pancia vuota... ». E 
in Brasile, in effetti, a man¬ 
giare sono in pocM. S’ U 
solito, stanno ritomeOo dd 
cinismo mascherato da urna- 
nità, dd bastone e la carota 
e dd ponem et droenses. 
n circo. Matti, Pha già da¬ 
to lui, Pdè: sórà motto più 
duro e difficile, non solo per 
M, dare anche U pane. 

C. M. Vakntirwtti 


Dichiarazione di Carraro 
sulla riforma sanitaria 


A Luescher 
il « gigante » 
di Coppa Europa 


ESRAT 


— Io 


n ' presidente dd CONL 
Franco Carraro, ha cori oem- 
mentato rapprovaziooe da 
parte dd (teìàìgUo dd mini¬ 
stri ddia nonna sulla tutela 
sanitaria defle attiviti spor¬ 
tive cootenuta .nd decreto 
legge recante il nnanziMnen- 
to del servizio sanitario na¬ 
zionale per il 1980: 

«GU dementi in mio pos¬ 
sesso non mi permettono an¬ 
cora una valutazione comple¬ 
ta e definitiva, m pare tut¬ 
tavia che si ddiba prendere 
atto almdto, della disponibi¬ 
lità ddle fom polìtiche a 
esaminare i ddle 

società sportive. E* di par¬ 
ticolare rilevann, non sol¬ 
tanto morale, il fatto che la 
tutela sanitaria ddle attività 
sportive sia inserita ndl’as- 
sàstenza sanitaria di base 
che deve èssere assicurata a 
tutti i gratuttamcD* 

te e deve enerè erogata da 
tutte le strutture tcceioo-fùn- 
shmali dd servizto sanitario 
nazionale. 

«Spero quindi — ha conti¬ 
nuato il dottor Carraro — che 


con il 1980 venga introdotto 
un sistema migliorativo di 
quello die le sodetà sportive 
hanno dovuto p u r tro ppo spe¬ 
rimentare tino ad ora. Da 
questo punto di vista mi sem¬ 
bra che la norma dd decre¬ 
to leg^ prevedendo an^ 
la possibilità per le Rm^mi 
di ampliare le categorie dd 
nnedìci abOitaU a ^ettuaie 
le visite e a rflaadare i cer¬ 
tificati di idoneità, rappre¬ 
senta già un g ross o passo 
avanti. GU sportivi hanno più 


Rinviate le prove 
per la nuova Osella 
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volte ribadito Testgenza die 
alla riforma saoitaria sia da¬ 
ta piena e pintuale attuazio¬ 
ne, senza proroghe e rinvìi; 
pur tuttavìa non si può non 
es s ere coscienti dello stato 
obiettivo delle cose die non 
consente sduzioni totaU e 
immediate. 

«In quest’ottica — ha pro- 
seginto fl p re si den te dd CO¬ 
NI — abbÌMno in corso cor¬ 
renti rapporti con le Regioiiì 
per determinare le m^Uori 
con diitoni dì e s erc iz io ddla 
tutda sanitaria ddle attività 
sportive. E in questa azione 
tesa appunto a sviluppare la 
coOabonuìone con le Regio¬ 
ni, cui è affidalo un ruolo 
basilare nell’attuazione ddla 
riforma sanitaria, sì i ns er is ce 
la r ecen te ddiberaxìone dd 
consi^io naxkmale del CONL 
die ha stanziato 3 rofliardi 
di lire orde agevolare e da¬ 
re garanrie a tte ^orirtà spor¬ 
tive, aiutando nd con te mpo 
di Enti locatt e le Regioal 
a dare rapldó adempimento 
a quanto previsto dalla 
legge». . 
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La Gabettì ha scìiipàlto tnypw 


E il Billy non 


: 88-87 


Trascinati da un grande Kupec (28 punti) i milanesi si sono presi la rivìncita sui canturini confer¬ 
mandosi degni leader della classifica - « Pugilato » tra Smith e Sylvester che sono stati espulsi 



GABEITI CANTU’: Innoceti* 
Un (S). Beretto (0), Gattini 
( 0 ). Smith • (U), Fldw«n 
(20), Tombolato (3), Riva 
( 6 ). RXanoratl ( 10 ), CSergatl 
( 8 ). Barivlera (17). 

BILLY MILANO; Boa^ (M), 
D'Antoni ' (10), Ferraelnl 
(13), Kupeo (28), Bonaml* 
co (11), Galllnarl (0), Della 
Monica (n,e.). Innocenti (0), 
Sllvester (4), Lamport! (2). 
NOTE: tiri liberi BUIy 12 Bu 
15. Gabetti 13 su 29; 4*30" del¬ 
la ripresa espulsi Silvester 
(B) e Smith (G) e al 9*25" 
uscito per cinque falli Bona* 
mlco (B) e 0*30'* uscito per 
cinque falli Riva (G), 17** 
uscito per cinque falli Bo- 
selli (B). Spettatori 5500. Al- 
rinlzlo dell’incontro è stato 
osservato un minuto di sUen- 
zio per la morte del collega 
della Gazzetta dello Sport 
Marco Cassoni. 








Marzorati e Franco Bosalli a tu per tu. 


Risultati e classifica 


SEME A-1: Antoulnl-Arrifool M-M; BUly-G»Ìicttl 8S-B7; Emersoii-Eldorftdo 
«MBì iDlij niiiiMimrt UihIitIIi trvt; VutUnos-ScavoIlnl 83-T2; SlBudyne- 
aevHi FabU BO-71; Grimaldl-Sapersa 100-B7. 

CLASSIFICA: BUljr e SiiuHljnie poaU 28; Gabetti, Arrlffonl ed Emerson 24; 
Grlnaldl 22; JoHrcohmiMiil. Flntltawx 18; Antonini 14; SeavoUnl e Sn- 
pe na 12; Acqna Fbbla 8 ; Isolabclia <; Eidorado 0. 

FEOSSIMO TURNO (mercotedl 2 gennaio ore 21): BlIIjr-Antonlni; Acqua 
FlMa-Anfganl; ScavoUnl-Eldorado; Grimaldl-Gabettl; Superga-FlntUnox; 
Emenon-laolabeila; JoUjrcolombanl4Slnudyne. 


SEME A-2: SarilaCanon 108-10S; Moblam-Mercory 103-100; HurUngham- 
Diatlo 83-BI; Ubertl-Cagllari 88-79; Banco Roma-Mecap 89-87 (giocata 


matlo 83-«; Uberu-€:aglia(i bs-tb; Banco Roma-Mecap SS-bt (giocata 
■abato); Rookp Wear-ÀMmoesln 102-83; Rodrlgo-FostalmobiU 79-67. 
CXASStFICA: Hnrilagham punti 24; Fagnossin, Canon e UbertI 22; Mercuri 
e Ranco Roma 20; Neeap e Hoblam 18 ; Postalmoblli e Rodrigo 16; 
Honfcr Wear 14; Sartia 12; Diario 8 ; Cagliari 6 . 

FROSSIMO TURNO (mercoledì 2 gennaio ore 21): Moblam-Cagliàri; Hur- 
lliMbam-Canon: Banco Roma-Diario (domani); Rodrigo-Honky Wear; U- 
berU-FaguossIn; Mercury-FostalmobiU; Mecap-Sarila. 


Nostro serviilo 

CANTU* — La BUly ha vinto 
a Cantù rincontro di ritorno 
con la Gabetti rendendo, que¬ 
sta volta con Tinteresse di 
un solo punto, la sconfitta 
patita nell’andata sul terre¬ 
no amico. Una vittoria esal¬ 
tante per la compagine alle¬ 
nata da Peterson che ancora 
una volta ha diihostrato di 
possedere i requisiti neces¬ 
sari per potere recitare la 
parte di protagonista nella 
fase tinaie del torneo.. Fino 
a che puntai però vanno i 
meriti dei milanesi di fronte 
alla dabbenaggine della for¬ 
mazione di casa che pratica- 
mente ha voluto gettare al 
vento un successo (die, con 
un poco di impegno, non le 
sarebbe sfuggito? • 

' La Gabetti. ben impostata 
in difesa ha ancora una vol¬ 
ta peccato nelle conclusioni 
da fuori. I suoi esterni rara¬ 
mente hanno potuto inquadra¬ 
re la retina ed anche quelle 
poche volte hanno denunciato 
imprecisione al tiro. Ci si 
aspettava il c miracolo » Riva 
ma il ragazzo che dovrebbe 


ereditare l'esperienza di Mar¬ 
zorati non è stato ieri all'al¬ 
tezza. Nel secondo tempo ha 
dovuto abbandonare il terre¬ 
no di gioco per raggiunto li¬ 
mite di falli facendo cosi pre¬ 
cipitare il rendimento globa¬ 
le della sciuadra. Gabetti in¬ 
genua anche per quanto ri¬ 
guarda le palle perse. D'An¬ 
toni non ha avuto difficoltà 
ancora una volta a recupera¬ 
re palloni su palloni dinanzi 
ad un Gergali che nel primo 
tempo era l'ombra di se stes¬ 
so. Se infine consideriamo la 
scarsa precisione in tiri libe¬ 
ri (13 su 29) il quadro della 
formazione di Bianchini risul¬ 
ta ben chiaro. 

Fra. tutti si è salvato l'a¬ 
mericano Flowers autore di 
22 punti e valido rimbalzista 
in attacco; peccato' però che 
le sue palle riconquistate sia¬ 
no state poi maldestramente 
sciupate (lai compagni. Smith 
si è reso protagonista di un 
incontro fuori programma 
con Silvester ed i due sono 
stati mandati negli spogliatoi 
all'inizio della ripresa.. Co¬ 
stante Bariviera con una di¬ 
screta percentuale al tiro e 
con ima valida serie di rim¬ 
balzi in difesa. 

Eccoci ora ai vincitori. La 
Billy non ha perno l'autobus 
che la mantiene al primo po¬ 
sto in classifi(ia. n% risultato 
in sè contava-pocDl Vi era 
senza dubbio \là .voglia di ri¬ 
baltare la cocènte sconfitta 
subita al Palasport: vi è riu¬ 
scita grazie ad uria bellissi¬ 
ma prima parte di gara nel¬ 
la quale poco o nulla è stato 
sbagliato dai milanesi. Mol¬ 
to tecnica la Billy con il so¬ 
lito D'Antoni ad impostare le 
azioni concluse a bersaglio 
da un Kupec hif allibile da 
tutte le distanze. Nella ripre¬ 
sa lo straniero dìelìà Billy è 
sceso dì cattedra concedendo¬ 


si parecchi errori ma riu¬ 
scendo Goinunque a segnare 
complessivamente 28 punti, 
migUor realizzatore. Opaco 
invece Silvester. inesistente 
in attacco e poco in luce an¬ 
che sui palloni alti in dife¬ 
sa. Intero animatore e tra¬ 
scinatore della squadra è sta¬ 
to ieri Franco Bpselli. Eccel¬ 
lente il sim secondo tempo 
con una serie prodigiosa di 
canestri che hanno rincuora¬ 
to l'intera squadra. 

'Si è iniziato con la bellis¬ 
sima cornice del tutto esau¬ 
rito al Pìahella. Zona bene 
impostata da parte della Bil¬ 
ly che mette In . non poco 
affanno la Gabetti. Una zona 
2-3 ben ordinata che sa tra¬ 
sformarsi rapidamente e sag¬ 
giamente in contropiede ogni 
qualvolta la palla carambola 
siffie mani di D'Antoni. Là 
Gabetti fa vedere le (^se mi¬ 
gliori i da sotto dove Smith 
e Flowers riescono a conte¬ 
nere il màrgine di svantaggio 
in limiti accettabili. Abbaglio 
degli arbitri al 14* per imo 
sfondamento assegtmto a Ri¬ 
va, incappucciato in strato¬ 
sfera da Bcnamico e Kupec. 
Cinque lunghezze di vantag¬ 
gio per la formazione in ma¬ 
glia rossa alla pausa.- ‘ J . ; 
.'Sùbito «pugilato» nella ri¬ 
presa fra Smith e Silvester 
che vengono mandati negli 
spogliatoi imitati nell'ordine 
anche da Bonamico, Riva è 
Boselll tutti per raggiunto li¬ 
tote di falli. Tenta poi di¬ 
sperato recupero la Gabetti 
ma inutilmente. Piccolo gial¬ 
lo anche al^ termine con i so¬ 
liti scalmatiati che cercano 
di prendersela con il mondo 
intero. Interviene anche la 
forza dell'ordine. La rivinci¬ 
ta : fra le due squadre nei 
plau-df. 

Gigi Baj 


Grande successo della manifestazione podistica | Gara di ciclocross a Milano 


Una fila di diecimila 


ìnce Franco 


Di Tono {a oltre 4*) 


alla maratona di Roma non regge la fatica 


La vittoria è andata al napoletano Mangione • Ma a trionfare 
è stata soprattutto la ^ande folla dé^ anonimi camminatori 


Buona provo invoco di Gio vanbo tt i sto Boron- 
dielB - In corso ostacolala dal cntth^ 


ROMA — Un cielo nientaffat- 
to promettete, carico com'e¬ 
ra di grosse nubi nere (che 
per fortuna tali son rimaste 
senza scaricarsi), ed un clima 
invernale anziché no, non han¬ 
no messo paura ai tanti spor¬ 
tivi romani e di altre città che 
a piazza San Pietro si sono 
radunati per correre la ISjna 
Maratona di San Silvestro. 

Quando, alle 10,30, il sinda¬ 
ca Fetroselli ha stappato la 
bottiglia di spumante per da¬ 
re la partenza, come vuole la 
tradizione di (pjesta gara fe¬ 
stosa, più di diecimila si sono 
messi a correre, cias(nino con 


qualche particolare obiettivo 
sportivo da raggiungere; tut¬ 
ti per salutare la fine dell'an¬ 
no e anche per rammentare a 
Roma e al mondo che lo sport 
vuole la pace e coloro che lo 
praticano sono solidali , (»}n 
quanti la difendono. - 
Partito con l'obiettivo di (en¬ 
trare il traguardo della mara¬ 
tona (due grandi ^ri nei luo¬ 
ghi su^^estivi di Roma, per 
(»roplessivi km. 42,195) c'è riu¬ 
scito in pieno il napoletano di 
origine pugliese Riocardo Man¬ 
gione, che dopo aver lasciato 
all'anziano Umberto Risi (in 
quest’occasione tornato alle 


gare con fermi propositi ago¬ 
nistici dopo qualcM anno di 
assenza) l'iniziativa fino ver¬ 
so il trentesimo chilometro 
l'ha infine attaccato, raggiun¬ 
gendolo e lasciandolo indie¬ 
tro. - 



A far corsa con loro da pa¬ 
ri a pari il postino Mlciirie 
Jera (vindtoie di due edMoni: 
1978, "77) (die ha dovuto (jue- 
st'anno accontentarsi dei terso 
posto. Sul piano puramente a- 
gonistico in evidenza 6’h mes¬ 
so ramino Marco Marebei 
vincitore sul traguardo dei 

21.500 metri, situato In'ptaaa 
San Pietro come quello con¬ 
clusivo e (juindi il camidoiie 
d'Europa Venanzio OrUs d» 
ha preceduto tutti odio Stadio 
de& Terme di CaracaUa dove 
era situato il traguardo del 

10.500 metrL 


BfILANO — n 38enne profes-, 
sore valdostano Franco Va-. 
gneur ha vinto il secondo gran 
premio « Cicli Guerdotti », ga¬ 
ra intemaziODale di ciclocross 
disputatasi ieri pomeriggio al 
Parco Lunbro di Milano. Una 
agermaiifwe molto convlncan- 
te ottenuta al termine di una 
saggia e volenterosa condotta 
di gara che lo ha visto gtu- 
stamoite al termine netto do- 
minet(»e. 


vi erano Infatti alciini perico¬ 
losi concortoiti d'oltralpe ca¬ 
peggiati (MI vicecamplone del 
nxmdo profeeslcmisti, lo sviz¬ 
zero Blazer. Per 11 rappresen¬ 
tante del gruppo sportim Wei- 
ner di Saròmongo si tratta del¬ 
la (piindloealma vittoria sta¬ 
gionale. 

La nra. disDutatesi su di 
un tracciato molto pedalabQe 
di tre (Chilometri (me i con¬ 
correnti hanno percorso otto 
vcdte, ha visto in lizza 45 c<m- 
oonecti fra cui dieci profes¬ 
sionisti capeoiati dal trico¬ 
lore Antonio saitxini. E' sta¬ 
to appunto U rappresentante 
della SCIC che ha animato le 

primo rtoHa rMTiW»rf^»(#v. 

ne che ha richiamato nn^tls- 
Bimo "pubblico sui tracciato 
nonostante la nmx certo favo¬ 
revole gtomata. Due giri emn- 
ptetamente solo tallonato a 
breve distanza da Vamèur, 
fheolo e De CnitanL Poi la 
decisa azione del valdostano 
che ai porta al ctmiando stron¬ 
cando aodte la resistenza dei 
suol aweisarL 

Alle sue spalle Vito Di Ta- 
no non riu sc i va a trovare la 
gtosta carhuraakne. n forte 
ritmo iiapreieo alla gara, ma 
soi^attatto le non certo favo- 
levoli é o ndia o nl del percorso 
lo p o u ev a no ben pr e sto fuori 
^ 000 . Contro di lui si acca¬ 
niva anebe ia afOrtona di una 
^ (- 1)0 jo attardava ulte- 

Tlonnante. AH’aRtvo aocuseià 
un p sean t e ritardo di oltre 4’. 
Do^ Tariivo vittorioao di Va- 
gneur sotto lo stiiaciODe si 
pfeatidaiD FSeoio che iwece- 
deva a sua volta lo scatena¬ 
to Blaeer il (juale aveva la me- 
YUo in volata su SaroooL 

Prtenif 1 alla gara anche due 
ealfflonetorl naiianalL Per 
Ornni non rt sono proble¬ 
mi In vista deUlnqMiÒw Iri¬ 
dato: tari lo hanno co n v in t o 
anche Pasoio e De CSpitasd. 
Si ved rà comunque dòpo la 
prova dal campionato italia¬ 
no hi pmgiaiiuiia a Lacco tra 
SPdaMcl fionA. Mutinl il se- 
lislonarora dei proCèmionisU. 
non ha potuto ve d e r e gran¬ 
chi: molti suoi ratami hanno 


Vagneur, che al termine è 
apparso suiuanto soddisfatto, 
ha avuto ragione di im cast 
di swersarl al(|»anto nume¬ 
roso e qualificato. Oltre al 
campione del mondo dUettan- 
ti Vito Di Thno alla.partenza 
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OOMA — La fella del maraloneti alla partenza da piazza 
Saa Pietre. 


Il trotto a San Siro 


oggi e domani 


MILANO — Il trotto a San 
Siro. Si ricupererà oggi a San 
Siro oon inizio alle ore 14, 
il procramnia di corse di ie¬ 
ri non effettuato per lo scio 
pero degli addetti al totaliz- 
aatore. 1 iKMtrl favoriti sono: 
Pr..CoUe: Udeno, Demone; Pr. 
C ap uan o: DIsaao, Arengea; Pr. 
CaetfeBa: Aitai. Rainpollo: Pr. 
Baatentm: Skylab, Petti Prln- 
ce; Pr. Sor Silvestro: Comish 
Cria, Adelchi; Pr. Pkuaatorre: 
BaUlino^ Qolrre: Pr. librerà: 
Bajkal, Geoca; Pr. Dosalo: Er¬ 
minio, Arciduca. 

Ancora trotto domani a San 


Siro, con il premio Anno Nuo¬ 
vo (li milioni, 1600 mcM), al 
centro del programma. La cor¬ 
sa, riservata al tre anni, sarà 
disputata da Marentino, Na- 
nyuki, Glsa del Ronco. Elper, 
Zico. I nostri favoriti aono: 
Pr. Broletto: Scartioio, Darai, 
Pr. Varotlo: Granito. Distar; 
Pr. Uscate: Thomas, Fontola; 
Pr. Tavaszano: Borgtano, Ba- 
^o; Pr. Anno Umano: Maxan- 
tìno, Gisa del Ronco; Pr. Sas- 
sano: Sclanaro, Gang; Pr. He- 
dejossi: Rabacal, Dente; Pr. 
Carmagnola: Udeno, Galena. 


Tutte partecipaziani e Tuto¬ 
rie che confermano lo spMto 
della manifestazione, alla qfisr 
le anche c^brità mondiali co¬ 
me Ortis partecipano volentie¬ 
ri con eexó^cità, da vari nor- 
tivi. anche a costo di (lualcbe 
personale sacrificio, come cer¬ 
tamente hanno dovuto aoiqior- 
tare appunto Ortis e Màraiei 
che dopo (juattordiei on di 
v(^, scesi a Fiumicino alle 
ore 6 , alle 9,30 erano « a dtapo- 
sizhme deidi oi g anlMat ort». 

Le note dei taocnhio degli 
Miptmti SODO tante e rlasnma 
sarebbe da sviluppare. Come 
la partecipazione del vecchio 
e glorioso Abdom Famidv la 
nostalgica presenza tra m 
spettatori del viDcltoie ddl’ao- 
no scorso, Tulli, ({uestlomio co¬ 
stretto al forfeit da ima In- 
fluenza capitata proprio quan¬ 
do non ci rotava; il gelo e lo 
stupore dipinto sui volti di at- 
(naii (hieiici e suore prwEl 
sulla piazza quando, al mo¬ 
mento (Mia partsosa, sono rl- 
suònate le note den Tiitemaato - 
nale; i lmp ie s a titanica dal 
bravo Salvaresza die pur non 
essendo il solo per il tatto che 
ha il mictofixio in mano di- 
vtane rOrganiaatoee (con 1*0 
maiusc<aa). il quale ba saputo 
far partire ptmtualtaaimi e or¬ 
dinati ^ oitra dtariiwlla, dan¬ 
do a momenti lliiqMeataoiw di 
conoacetU tutti, uno per uno, 
tanto U dilaraava par nom^ il 
saluto del Pcotsfloa giunto sul¬ 
la p iaiaa San Ftatro via rudio 
da Castdgandoifo; e sopeet- 
tutto la schiaodants tconlhl a 
subita dal ■ oddtae » Serafhio 
che — coma dioooo 1 l o m ani 
— «non se Vi cncuto uassu- 
no » e per laaclaxe la piaam ha 
dovuto pagard di tasca li taal 
come aveva fatto per arrtvara. 


Roglqr: azzurri 
sconfitti dal 
Lehuter 


( 26 - 10 ) 


DOBUhO — 

■amai reiaya I 
lari pareariBita » 


1 » «a *- 


« ahe 


a negiM • a 


Sta al U 


ari stasa «ta.7> a al 


natfdDo. Ra gli altii d è vi- 
ato m dtaerato Oiovanbatttata 


Evgtnio 


OBOOn; IFABBIVO; 1. Va- 
gnaur Fmnoo ( Waln ee). diUo- 
matrt M In St’V; 3. Fhsolo 
Ctaudio (Caravan Center), a 
14"; 8 . Weeer OOtaa (Svime¬ 
la), a Wi «.'Saromil Anu» 
nio (SCIO, a gT; 8 . De Ca- 
uhanl nolo (Albof ÓancM- 
11), a OT; g. Ftalbeo: 7. ZA- 
iMUa; g. Bok; 9. DI Tano; 
10 . ranUBt.* 


l'Unità PAG. 13 


Plank: una 


hw 


vita per lo 


SCI e per 
l’oro 






« Discese 
Per ora a 


oieno pericolose, ma sempre veloci. 
m peaso ol ritiro, soao oacoro torto» 












'.JBéL 






.itfiiiMriMMha. - ^ 




d: 


■ •s •< - i 





% 




Sta/i 


■- Herbert Plank è nato a 
Vipiteno il 3 settembre 1954. 
E' sulle piste della discesa 
libera da nove anni. Ma non 
si sente liberato da tanta 
attività,, ^ . hà pauTà- 

« Non ésciÙTO ' però' che tiii < 
possa accadere. c(»ne è ac¬ 
caduto a. tanti-miei compa- . 
-gni ». Hertiért ■ è d’accordo 
sulla necessità eli « allegge¬ 
rire» le piste, nel senso di 
renderle meno pericolose. Si 
tratterebbe in sostanza dì 
aumentarne le curve costrin- 
- gendo gli atleti a una velo¬ 
cità inferiore. «Anche se — 
dice — una certa velocità, 
che può essèr pari a cento 
chilranetrì all'ora, dovrà es¬ 
ser mantenuta. S<q>raUuUo 
se-si rifleUe: suUa tecnica 
con la quale vengono costrui¬ 
ti gli sci oggi,». , 

■ Non sa spiegare la crisi 
di • Franz Klammer. Forse 
la paura, col . ricordo chiuso 
nella mente di un fratellino 
. costretto su ima sedia a ro¬ 
telle dopo un* pauroso inci¬ 
dente di : gara,-e pensando 
alla madre che muore di pe¬ 
na ogni volta che accende la 
radio o la televisione. «Klam- . 
mer ha fatto cose che nes¬ 
sun discesista ha mai fat¬ 
to. Mi dispiace che non rie- : 
sca più a vìncere. Ma non 
so cainre quali fatti lo ab¬ 
biano (NMidotto a questa cri¬ 
si pntfonda». ■ 

: Franz, dal (»nto suo; rie¬ 
sce perfino à rìderne. Ascol¬ 
ta i c^pq)agnì.di sijuadra che 
gli spiegano esattamente , in 


. quale punto hanno conunes- 
so errori e riflette: «Beati 
voi che potete spiegarvi le 
- cattive prestazioni con degU 
’ errori. Io non faccio errori 
eppure sono indietro ». Ora 
r FYanz, '^opo il quinto posto 
di Santa Cristina, riesce per¬ 
fino a ridere con allegria. 
Forse sta uscendo, dal tun- ' 
‘-nel. Io sapremo — o comin- 
, Ceremó a saperlo — sabato 
.- prossimo, dopo la prima (iì- 
scesa libera del 1960 sulle 
nevi francesi (3i Fra Loiq>. 

Torniamo a Plank. La (Top¬ 
pa del Mondo gli interessa, 
ma relativamente. « Voglio 
vincere a Lake Placid», di¬ 
ce convinto. «E la Coppa è 
solo il momento, di volta in 
volta, per chiarire a me stes¬ 
so a che punto sono». E' 
talmente sicuro di sè da non 
temere nemmeno la neve po¬ 
co veloce, nonostante la du-' 
ra lezione di Santa Cristina 
quando si perse lungo la 
classifica. - 

' n « cavaliere senza pau¬ 
ra» non pensa ancora a la¬ 
sciar perdere. Farà i Gio¬ 
chi olimpici e poi ccmtinue- 
' rà. Sa di essere tra i mi¬ 
gliori e si sente ancora gio¬ 
vane. Clune Io era nove an¬ 
ni fa, ' quando i più bravi 
erano Bérnhard Russi. Cari 
Cordin, Henri Duvillard e lui 
sognava di diventare come 
loro. Quella lunga strada è 
stata perc(»Ba ckxi quattro 
vittorie di Coppa e con una 


medaglia dì bronzo olimpica. : 
Ma n(Hi è ancora finita. . 

Herbert per ora non pensa 
al « d(^ ». Intanto si è mes¬ 
so su \m negozio di sci. Poi 
. si vedrà. « Mi piacerebbe re¬ 
stare nell'ambiente. Magari 
come tecnico». Il professio- 
. nismo non gli interessa. 

« Forse — sussurra — mi ^ 
potrà interessare la licenza 
B ». Ma lo dice in fretta. 
Quasi volesse sottolineare 
che prima bisognerà fare i 
conti con la pista olimpica. 
La licenza B, ricordiamo, 
permette di gareggiare as¬ 
sieme ai cosiddetti dilettan¬ 
ti ma non dì prender parte' 
ai Giochi olimpici. E’ una 
sorta di professionismo a 
mezzo servìzio. 

Ed Erich Demetz, diretto¬ 
re agonistico degli azzurri, 
cosa ne pensa della discesa 
libera e dei mille problemi 
che la angustiano? « E' sem¬ 
pre più difficile — precisa 
— trovrje gli specialisti. Non 
ci sono più vocazioni. E io 
d'altronde non me la sento 
di criticare quei genitori che 
si oppongono a che i figli 
si dedichino a una speciali¬ 
tà che diventa vìa via più 
difficile e jiericolosa. Se io 
avessi un figlio liberista mi 
sentirei morire a guantailo 
in TV, temendo a ogni cur¬ 
va e a ogni salto che possa 
cadere e farsi male». 

Umanizzare la discesa li¬ 
bera è uno dei compiti che 


Erich Demetz si è accolla¬ 
to. Se sarà rieletto. « La 
prossima estate ispezionerò 
. la pista del Sasslong pn* 
studiare alcuni accor^nenti 
capaci di renderla meno ve¬ 
loce. Nella prima giornata 
delle prove è caduto Steve 
Mahre e devo dire che s<mo 
stato male. Pensavo che da 
quella 'caduta raccapriccian¬ 
te ne sarebbe uscito a pez¬ 
zi. E invece, fortunatamen¬ 
te, si è rialzato incolume ». 
Si, Steve Mahre si è rialza¬ 
to incolume. Ma era talmen¬ 
te terrorizzato da non saper 
ritrovare il (Nkraggio per ri¬ 
provarci. E non ha fatto la 
gara. E noi non possiamo 
sapere se dentro ffi lui si 
sia rotto qualcosa e se quel¬ 
la invisibile ferita si rimar¬ 
ginerà. 

Concludiamo con gli augu¬ 
ri a Herbert Plank. C'è chi 
dice che potrebbe essere un 
grande spe<;ialista dello sla¬ 
lom gigante. E forse è pro¬ 
prio cosi. Perché luin ci pro¬ 
va? Potrebbe essere un in¬ 
vito a sdrammatizzare la di¬ 
scesa libera e a considerarla 
qualcosa di diverso da un 
tob^gan infernale o da un 
pericolosissimo cimento in 
autostrada. 


r. m. 


Nella foto accanto al titolo: 
il campione vicino a Gustavo 
Thooni. Nell'altra foto: Her¬ 
bert/ sonu casco, a Cortina 
a s s i emo al co mp a gni di squa¬ 
dra. 


Cento atleti in gara per . due giorni sulla nuoya pista di Pollein in Val d’Aosta 




Lo slittino regala qualche sorpresa 


la Footaira ha supsrato uoa cooipionessa europea e uoa oioadiale - Lugoa freoolo da ua errore feraico 


Dal nostro corrlspondanto 


POLLEIN — Sulla nuova pista di Pollein in Valle d'Aosta si 
sono svolte itabato e ieri due gare di qualificazione Dazionale. 
prime due prove di selezione per la composizione della sepia- 
dra azzurra nei campionati mondiali di slittino su pista natu¬ 
rale. Alle manifestazioiii eoo in palio il trofeo Sci Club Cha- 
molé (vinto dalla peilisportiva PoUefii) e la Coppa Sci Club 
Saint Marcél (vìnta daùo Sci Club Rasun) ha preso parte il 
meglio deOo sUttino nazionale (Nm oltre cento concorrenti 
I valdostani hanno primeggiato sabato in canqx) maschile, 
piazzando i campioni del mondo Damiano L^on al {Rimo 
posto e Andrea Mìllet alla piazza d'onore, Piero Poletto al 
quarto posto preceduto dal regolare Mair e davanti alla giova¬ 
nissima promessa (diciotto anni) Lageder. 

'In campo femminile si è imposta la carapicmessa europea 


Roswita Fischer davanti alla pmiores Fontana 

Domenica mvece si è avuta una rivincita altoatesina nel ; 
singolo (NMi primo Otto Bachmànn, seconiio Johann Maire e 
terzo Martin Jud davanti a Millet e Pigneter, con Lugoa tra¬ 
dito da un errore nell’utilizzazione dei pattini. In canqio fem¬ 
minile invece la giovane Christa Fontana ba preceffiito Fi¬ 
scher, Mitterstieler, e la canqiionessa del mondo Vaadan. 

n dc^io — non dì^mtato sabato — è andato agli iridati 
Lugon-MÒlet davanti a Poletto4Terise secondi a pari inerito 
con Maìrambof-Huber. Da sottolineare U lavofo dei dirigenti, 
degli atleti e dei giovani locali per preparare questa pf^, 
mentre il canqio intemaziooàle di Fenis, gestito (lai Comune 
con coqùcuo contributo regiooale (25 milioni), ancora una 
V(4ta non è stato preparato ad^uatamente 


Cusarino Cerisu 


Pallavolo; con una brillante prova si rimette in corsa per lo scudetto 


Panini a tutto gas nel derby modenese 


. I 


Rajzman, infortunato, in campo solo nel 8ec3ndo set - La capolista Paolettì ancora invitta 


' L'ottava glomata CM cam¬ 
pionato di paSavoio. serie 
Al, ba lasciato podie eban- 
OM alta perdenti. Delta sei 
partite In programina tre so¬ 
no finite con ponte g gi o sec¬ 
co 20 e ta altre tre per 
3-1. 


Drita prime il risultato più 
ctamoroao lo ha fornito 11 
derby modeneoe tra ftainl 
e EdficuoriiL La sfortunata 
serta di Indclenti occorsi a 
Rnjsman (anche In 

panchina cippo lò stzMipo al¬ 
ta cosc ia destra accusato u- 
na ae tUn a an a fa a MBano) 
para abbia .dato la carica al¬ 
la squadhm di Paolo Chtidst- 
ti. Partiti sfavoriti — ricor¬ 
diamo che un anno fa lo scon¬ 
tro diratio ride rinoente r 
Edilcaofhi per à3 — 1 sci 
iDo eta n s s i, guid stt da m su¬ 
perbo DairoUo, OS llianDO 
maasa tutta per oontraalare 
la ai q >ark>rit à dtattao(N> (al- 
mano sulla oarta) dalla aqua- 

_, dn di Saasnoto. La grinte , 

7. za- I una a c oa B snta massa a punto 
della riosotoita • dal muro 
teaioo fatto fi lario. Dova, 


rarameate, il muro non era 
sufficiente ecco entrare In 
azione la mobillssizoa difesa 
modenese che aveva in Mon- 
torsi il suo asso plgustutto. 

Ciò non significa, però, 
che ITkUlcuoghi non lAMa 
fatto 11 diavolo a cguattro per 
riparegglare le sorti. Lo si è 
risto soprattutto nei secóndo 
set cfuando persino Hnfortu- 
nato Bajsn^ ha dovuto 
entrare In campo pur essen¬ 
do imiUUBaMe a muro. La 
partite al conclude nri ter a o 
set con un monoloco deua 
Panini. E* U M (IM; 17-15; 
IW). 


piAblloo. Una partite senza 
storia, cjalndi, orila cpiata la 
KUppan ha dominato dall’ini¬ 
zio afia fine. 


Analofa aorte ha avuto il 
mbdi m Catania fra la capo¬ 


tare il pronoetico. Contro te¬ 
li caratteristiche nulla ha po¬ 
tato neppure il brasiliano 
Ribeiro in smaglianti condl- 
.lioni di forma. 


Ancora mtaor tempo <53 
minuU contro 1 81 giocati a 
Modena) hanno i mpisgat o 1 
torineai deDa KUiqiaa per 
alar fuori» 1 padroni di ca¬ 
sa driliadorado. Dopo la 
aptandMa prora fomite la 
scorsa aattimana contro la 
naotattt. In cut sembrava che 
la squadra romana araaae fi¬ 
nalmente trovata la sua 
sta dhnenslooe, fi a a st e tt o di 
BaOafamhi sa b ato ha Catto 
di tmo per sMldonasiitere il 


mabdi (U Catania fra la capo¬ 
lista (tuttora inritU) Paolet- 
ti c 1 mitaDcsi del Poleni^ 
Gonzaga. Dopo un iniiio con¬ 
trastato che oa risto la squa¬ 
dra di Fusaro portarsi In 
vantagio prima per 7-6 poi 
per 97, il resto (tei compfes- 
siri 91 mimiti di gioco han¬ 
no ancora law vrite dimo¬ 
strato Tassolute supreroaaia 
cataneue che hsn ri merita 
la poalakxie In classifica. 
(PSisiaU: 158; 156; 153). 

Del secondo gruppo di par¬ 
tite (51) steuramente la più 
Inqireriita è state (juèUa dl- 
muteta a Brihmo fra BAI 
Jiarcolln e Gromltolaat Rar 
venna. Nonostante f sei pun¬ 
ti di dlOsieaaa In claasolea 


In campo femminile c% da 
r e gistra re tma nuora scon¬ 
fitte delta camptoneiae 78- 
"79 del 3001 Bari ad opera 
drita celiata catenesi (M' 
Alidea. itisUltato: 1-3 (4-15; 
15-13; 8-15; 6-15). 

Rotsulla Dallè 


■Bcum 

MàSCmiR: Itamlta 
51; Marai-Yaieo 1-Z; 1 
caoghl »4c FMtatarei 
EUppao-EMonOo M; 1 
ptb 1-3. 


Che la dtaavaao lunga sulla 
supremafia Ttemaut (di 
qussti * infatt i il primo set 
ooDdososl per 158), il Mar- 
cobn è rtasdto con grliite e 
lenea (lutai minai Ione a ribSl- 


MaaTnrj:; Paotam pi 
nippU). Velco 14; Flnlnl 
dMcaog M. a marapta 1 ». Ora 

ÌSta5u%22r?“ * 


ai 18; 
«; E- 
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Nell *anno delle Olimpìadi e delle amministrative 





per 



Pietro Monnoo in un momonte 
di roiox 0 («otto ii titoie) 
in cerM. 


Obiettivi primari deU^ battaglia: Tattività nelle scuole 


e lo sviluppo e il rafforzamento delle società di base 

• .V' aT .V, * ■*: . ' • - . 


Atletica lederà: 
r anno che si conclude 
sarà ricordato 
per le grandi imprese, 
dello sprinter azzurro 





; SUO nemicò 


e 



di Mosca *80 


Sul tartan dello stadio « Lenin », durante le Olimpiadi, Pietro inseguirà 
un 3ucce88o da leggenda/sportiva; la vittoria nei 100 e nei 200 metri 


-, f' ^■ 



' M Su ' di me si aia accen¬ 
trando troppa'attemione. Sul¬ 
la mia vita vedo che ai ata 


n nuovo anno sarà anche 
ranno delle Olimpiadi di Mo¬ 
sca 80. Molto è cambiato del¬ 
lo « spirito » olimpico, della 
grande festa dello sport «di¬ 
lettantistico»; si può anzi 
dire die quello «spirito» so¬ 
pravvive solo in un articolo 
dello statuto del Comitato in¬ 
temazionale olimpico che nes¬ 
suno più rispetta e nella re¬ 
torica di qualche ingenuo o 
malandrino. - ■ - • . 

L’altissimo livello di presta¬ 
zioni e la necessità di all^ 
namenti intensi e prolungati 
impongono ad ógni atleta che 
debba partecipare alle Olim- 
'piadi una preparazione inin¬ 
terrotta di molte ore al gior¬ 
no che rende impossibile lo 
svolgimento di qualsiasi tipo 
di lavoro die non sia, appun¬ 
to. quello dell’allenamento; 
bisogna, dunque, prendere at¬ 
to della realtà, senza scan¬ 
dalizzarsi e senza avere rim¬ 
pianti per un’epoca, se mai 
è esistita, nella quale solo una 
minoranza di ricchi fannulloni 
potevano permettersi di essere 
dilettanti «puri» e di poter 
fare a meno di lavorare per 
vivere. - , 

■ La fine dell'equivoco e deh’ 
ipocràia. che sarebbe bene 
sancire anche formalmente 
nello statuto olimpico, nm ha 
p^ offuscato il fascino né 
diminuito l'importanza delle 
Olimpiadi. Nell’attuale situa¬ 
zione di crisi intemazionale. 


di lacerazioni profonde. ' di 
aspri contrasti e di conflit¬ 
ti. il CIO e le Olimpia^ re¬ 
stano. insieme all’ONU. il so¬ 
lo fatto universale, la sola 
parentesi di coesistenza e 
competizione padfica tra Pae¬ 
si e popoli di regime c orien¬ 
tamenti sociali, politici e re- 
ligio diversi: sarà in virtù 
delle Olimpiadi del '1960 che. 
nel prossimo luglio, si vedran-' 
no a Mosca tanti cinesi quan¬ 
ti non se ne erano visti negli 
ultimi quindici anni. ; . ; 


Esame critico 


Le - Olimpiadi riaccenderan¬ 
no l’interesse i^er lo spetta¬ 
colo sortivo, centinaia di mi¬ 
lioni ^ telespettatori nel mon¬ 
do e 25-80 milioni in Italia 
seguiranno le competizioni o- 
Umpiche; come sempre dopo 
ogni Olimpiade, si discuterà 
dei risultati, del numero del¬ 
le medaglie/, dei record, si 
farà un esame critico delle 
prestazioni dei nostri atleti e, 
còme seropm, si giungerà a 
ricordare la'scarsa diffusione 
delia pratica sportiva di base 
qimle ragione di fondo e giu¬ 
stificazione del posto non ec¬ 
celso che occupiano nella gra¬ 
duatoria mondiale. ' 

Noi comunisti e. oggi credo 
non solo noi, non abbiamo 
bisogno di attendere ì risul¬ 
tati dei nostri atieti per ricor¬ 
darci dei problemi più urgen¬ 


ti del nostro sport; auguria¬ 
mo successo alia nostra rap¬ 
presentativa ma non aspette-. 
remo l’agosto del 1900 per sco¬ 
prire i mali da affrontare, 
per proporre lé soluzioni che 
riteniamo giuste è per batter¬ 
ci, insime alle mtre forze 
disponibili, per farle realiz¬ 
zare; 

Già dai primi giorni del 
1900 sottolineianio le questio¬ 
ni che ci paiono più rilevanti 
e urgenti. La prima, senza 
dubbio,, è quella di una leg¬ 
ge quadro che istituisca il 
Servizio nazionale per la cul¬ 
tura fisica e dello sport e rap¬ 
presenti il cardine della rifor¬ 
ma dello sport in Italia: pro¬ 
prio le nuove funàoni delle 
Regioni e dei Comuni in mate¬ 
ria sportiva e le stesse nuo¬ 
ve le^ regionali rendono im- 
proit^abile l’apprpvazioiie di 
una legge che dia un rlfòi- 
mento nazionale di program¬ 
ma, che rimuova i diràri e 
gli squilibri esistenti, die af¬ 
fronti quegli aspetti di dimen¬ 
sione nadonale unitaria die 
è impossibile affrontar^ re¬ 
gione per regione.. 

Ci batteremo perché insie¬ 
me a questo imovvedimento 
siano apinro vate l a l^ge di 
riforma ddl'ISEF (prernewa 
della nuova dimehsione che Io 
^rt deve avere nella scuo¬ 
la). la legge per il credito al- 
W» sodetà sportive e qoellà per 
la regolanìentaziooe naziona¬ 


le della pesca spòitiva. 

Non siamo facile preda di 
illusioni parlamen^uristiche e 
sappiamo che soiza un movi¬ 
mento reale e una lotta tena¬ 
ce, andie l’approvazione di 
leggi importanti non darebbe 
risultati effetUid. Per questo 
intendiamo concentrare il no¬ 
stro impégno nella costruzione 
e nella mobilitazione di un 
vasto scbieraipento.cbe si bat¬ 
ta fondamentalniente, anche 
se non esdusivamoite, per 
due obiettivi die tatti rìccmo- 
scono principali e.determihan- 
U. ■ • • 


I 


Per i giovani 


1) Far divutarè lo sport 
parte integrante del ■ pro¬ 
grammi e dell’attività delle 
scuole di ogni ordine e gra- 
doi (aiioora oggi, nélla scoda 
media inferiore, su trenta ore 
settimanali solo due sono ri¬ 
servate aU’edueazkme fisica, 
ndle etanentari zero!). 

2) ; Mettere tiri atto \m si¬ 
stema efficace di sostegno, ' 
rafforzamento • è diffusione 
delle società àportive di ba¬ 
se die sono il;jtasauto vitale 
ddlo qwrt e possono eserci¬ 
tare ma . fUnkàie preziosa 
per estendersJa/^rtfdpazio- 
ne dd giovani "lula'vita de¬ 
mocratica. Per quanto'd ri¬ 
guarda più direttamente, d 
impegnerémo in un grande 
sforzo per il polenzianiento 


dell’ARCI e deHà sua Unione 
sportiva, rUISP, che, insie¬ 
me agli altri importanti enti 
di piwnozicme. può svolgere 
una insostituibile funzione di 
risanamento e di progresso 
geniale dello sport. ; . ; ^ 

n 1960, infine, sarà anche 
l’anno d^e elezioni regiona? 
li e amministrative che, dopò 
l’inizio di attuazione del de¬ 
creto 616-382, avranno influen¬ 
za diretta anche sul futuro del¬ 
lo sport; siamo certi che anche 
per quanto concerne lo sport, 
l’esperienza degli elettori e il 
confronto che saranno in gra¬ 
do di fare conforteranno la 
flducia nelle amministrazioni 
di sinistra e nei candidati che 
garantiscono un impegno di 
svìltqipo e di trasformazione 
dell’assetto del nostro sport. 

Senza rinunciare a distln- 
guerd. a stimolare e.' se ne¬ 
cessario.' a criticare le altre 
forze, saremo coerenti con là 
nostra ispirazione unitaria, 
convinti più die mai che an¬ 
che per il .mogrèsso dello 
tpoti, raccordo di fòrze di¬ 
verse à l’imità attiva sui pro¬ 
blemi fondammtali sono con¬ 
dizioni dedaive di sdeuesso.-. 

E’ con questo rinnovato im- 
p^pio unitario che d aedn- 
giamo a cominciare la hd^ 
stra attività e la nostra pa¬ 
cifica battaglia per la riforma 
deDo ^)ort nel 1960. 


la mia vita vedo che ai ata 
poaando un carico paicoloai- 
co imponente. Si avvicina lo 
appuntamento dei Giochi di 
Mosca e pii aportivi pià co¬ 
minciano a misurarmi pren¬ 
dendo come • punto di par¬ 
tenza il tecora mondiale dei 
200 metri di Meaaico ». Pie¬ 
tro. Mennea, Vuomo più velo¬ 
ce del mondo aulla distanza 
del mezzo giro di. pista, co¬ 
mincia il IMO, l’anno olimpi¬ 
co, sotto il. sole delta Califor¬ 
nia. Si allenerà;con gli sprin¬ 
terà americani, penserà agli 
impegni che lo attendono, ri¬ 
fletterà auHà aua vìUl 
sili sono reso contò che 
una medaglia d’oro olimptoa, 
magari conquistata con un 
tempo cronometrico larga¬ 
mente inferiore al limite mon¬ 
diale, vate piU di cento re¬ 
cord». Pietro. Mennea, l’uo¬ 
mo del Sud, il velocista aspro 
e talvolta rtngMoao che cor¬ 
reva per spalancare una por¬ 
ta nella cittadella deU’emanci- 
vazìone —r. ammesso che lo 
sport di djàte, o di alto livél- 


ìo, se preferite, sta parago¬ 
nabile a ■■ una cittadella che 


Ignaxlo Pirastu 


nobile a ■ una cittadella che 
garantiàce l’emancipazione a 
chi ha talenfo o a chi me¬ 
rita — ha organizzato la sto¬ 
rione olimpica col bilancino 
del farrnqciata. ■ ^ . 

’ L’uomo'è ferreo, non ci so¬ 
no dubbi. Ha combattuto una 
battaglia, talmente aspra — e 
non tanto perché lo foise ma 
perché lui coA la intendeva 
— al punlo di far la guerra 
a lÀmo Bermii, il grande 
campione di Boma-1960. Tra 
lÀvto e Pietro c’è il sottile 
diaframma ' di una medàglia 
d’oro OUmptea. Ma quel dia¬ 
framma in realtà è una for- 
*»99n- ' tn storia dello sprint 
racconto in/alti di cento com- 
ptonissimi Che fdanoono una 
qualsiasi sfortuna me ha lo¬ 
ro impedito di salire sul gra¬ 
dino plU. atto del podio o- 
Umplco. Pietro Mennea vuoi 
conduderé una carriera prò- 
digtosà ecatarido quel podio. 
E il campione è talmente fer¬ 
reo da pteparare se steàso — 
e l’anima Che lo spinge — a 
un podio doppio: i lOO e i 
200. • '/ - 
s Parto tranquillo. Ripeto 
precedenti eeperienze ameri¬ 
cane con piacere, consapevo¬ 
le come sono Che questa e- 



sperienza mi può e mi deve 
fornire le chiavi per affron- 
tare una impresa immensa». 
E’ verof U tentativo di Pie¬ 
tro di affrontare sul tartan 
dello stadio Lenin a Mosca 
le due dietànze dello sprirU 
è d’una grandezza da leggen¬ 
do. In genere gli sprtnters 
americam durano una etagio- 
ne. / Giochi gli chiudono le 
prospettive sportive e gli a- 
prcno la vita: Chi fa U me¬ 
dico, chi fa l'ingegnere, CM 
si-dedica a una professione 
eportiva nel football o altro¬ 
ve. Mennea invece è talmente 
longevo da apparire un mira- 
cólo. ' 


Si è detto che è aspro, e 


si può aggiungere Che la sua 
vita di campione détto sport 
è costellata di aculeL Era co¬ 
si solitario che dopo una cor¬ 
sa vittoriosa si appartava. 
9uaA che volesse già asea- 
porare la prossima Attoria. 
Chiosi Che si trovasse a tu 
per tu Con un orizzonte ri- 
streUo, misero, riduttivo. Pen¬ 
savamo Che fosse orgoglio 
artdeurato, Che fosse dkprez- 
zo pÀ una vUa Aie non oo- 
pivd E In vece , come ha con¬ 
fessato nel momento storden¬ 
te in csti stava a ssap ora n do 
il trionfo messicano, Pietro 
Mennea comtnAaoa semplice- 
mente a comprendere la vtr- 
tb dAl’usntttà. z Questo sport. 


l’atletica leggera, è lo sport ' 
degli umHi. Ho vinto qualco¬ 
sa ma la Ata non è soltanto 
qui. Vi prego di non soprov- ■ 
tnlutore i miei risultati». . ^ 

Un mese prima del fuoco 
d’artificio messicano Pietro e ■' 
il suo clan erano stati pro¬ 
tagonisti di un malinconico 
episodio sul prato detto « sta\ . 
tuo degli aranA» a Formia. 
Quell’episodio è recente ed i 
stato talmente illustrato che 
non vale la pena dii riesu- 
marlo. Mennea e -- Berrutt, 
coinvolti in un odio-amare-ri- 
valità postUTha ptb grtmde A - 
loro, A erano affrontati- tn 
uno sprint che ài sportivo . 
non aveva niente. . Quétt’epts 
sodio poteva distruggere l’uo- : 
mo del Sud. Ma l’uomo.del.' 
Sud rittsci a. riscattare il 
te di quei giorno infAke con 
un record del mondo. Diiee . 
Voleri Borzov: « Sono fettee 
che i miei record d’Buròpa "■ 
li abbia migiiorati PieaO 
Mennea, atleta di rara serie¬ 
tà». 

S Valeri aveva ragione: Men¬ 
nea è di una serietà, spor¬ 
tiva ferrea. B se sgarra —• 
secondo ' le norme accettate 
da tutti (ma non sempre ri¬ 
spettate) — lo fa perché in¬ 
consapevolmente consapevole 
Aie non è jdb il Nord il ne¬ 
mico da configurare in un . 
disegno astratto: il enemico » . 
è individuabile in Livio Ber- .i 
ruti, uomo e campici dei .. 
Nord Livio Berrutt è stato 
promosso ad altro incarico : ' 
nell’ambito détta Fìat: secon- ■ ' 
do la norma aurea degli an¬ 
tichi rttmani Aie promuove¬ 
vano per - rimuovere: « Pro- 
moveatur ut amoveatur». Ma \ 
se Pietro non avesse fatto tt 
record dd. mondo sul maei- - 
co tartan di Ciudad de Mé-. : 
xico lo avrebbero retrocesio. 

E quindi i conti tornano, an¬ 
che se in apparenza sembra-. 
no improntaci a una tagtoà. 
feroce. - 


' A*' U-' 



Dopò ventanni di ciclismo Ve rìtiràto Giovanni Cavalcanti 





àì^ che «yaléva tre capitani» 


La lunga carriera (dieci Giri d^talia, tre Tours, tre campionati mondiali, centinaia ; di gare) con Gimondi, ' Motta e Bitossì ■ | 


Vect’aam dt cieina, ma- 
t’aud di gàsÀmem» timeeni 
a cavalla ddk Mdeletla, k 
storia di un gr egari a che an^ 
va oognato di diventale na 


ai* goaMti ia fretta», dka 
Gioràaai Gnrakaati acÓa saa 

r aa/wigiil» eoa dae 

oeeU annidarti da nam dàn^ 
stia le tieaiaai gciaamte 

^Z”fii)ia di na. 
ve anai e i pieàlami daBa vi¬ 
ta. Ha travata lelile miW 


paeiL cSgatave ia 
di me^k, k gem 


n saluto e Faugiirìo 
di Alfredo IMbrtini 


gei he tinatiak i vari 

ri: aaa piè di ttc e qe 

ale aaciak uea i Inààa. 


dami dalla scaaa aaa dai piè qnalali g r aga ri dal 
cicSs ma. Cav aka a W è stale f sis la al saa raala^ 
ondasi al pania da assara ana tkgll ainilal di 
piè rioarcaff. C' stala can •Usasi a can GInoiidl, 


de e vài aBa 
tra. fM ada 


carM i mpà ri snt l di Cl a vaaa l Cava k sn tl i H catapkaala 
dal manda di Maadrliìa do dkpeM la faga par d h o t sa 
are can B lts ail a an balga a N «a mpiaa a ts dal mania di 
Yvair ieva a pacM giri dalla dio iati to wts ia sala nna 
faga par f avarira Maaar a O hnan M i qnaN pnrfreppa cala- 
rsna ada iklansa. Un cakreaa sahda a an angaria par 


nat Aiktamlt 
Ha ine ftaoBi 
M lai k aaa fao 
celi apkelOrL II 
ve è Smft’Agala a 
c ia eoeem paoa 



teaei, c aaeaee di GimoadL gie di Uherti, gariTcccariònc . ti i saodi. Votici dire ri miri 

Uadiei stagioai al sc i v iri e dei aadata ia fame, qedie ^ . ecDeghi ia attiviti che hb». 

c a p ita ai eoa k qeaHfica di . gcteia», «eaBda Giovaam. gaa ceeeie piè vaiti, piè iato* 

giegaifo d’éceeBeaaa, aae oca. «Maàcavaae ctònia rhiknw fegati, piè ataaMB aOa va- 

dieto aén^re ia piiam linea, tri al t ia g u a nk di .Mbi, per rie gacatieni, éke dal peiam 

aa giocae àgaak aBUtie, fa-' aa pe* ikaai al coperto per' alTataìnw aeaa aaOa alena 

tìea, fatica e fa tic a per pte- dar iella ri d il e tto le epa»-, harce...». 

leg g e te e kaciaie il anaoie tivo Fcnctti die pte ve de ad a ' rt-m • Gìoveani Cevalcea- 

oee^ddQejirMd^^glande U^feeagiaii|pm^• a^*^ ti; Ck» e hneaa farta^T 

rie di vakie aveva k gamma ■ Vaa Lìadm, mm ririie rie- oirilH ^*tieaièa!*^me! 

di ne capitani e eoa ciè Fan- ddavana, il vaaiaggk aaawa. a^Lridama^ ^d&eo^ 

ale volava aaOoBaeaie U & • fava e deciri di eaBahacaie.. «iulhi faoa che accaonacacne 

apea die di aa a rgk ^ aami. Can a a e gaalehe pe- ^atiaaaT^ak! 

ti ad apiie ia dikaa a al. ' . pàie do ^ haalaia fl aeeaa. ea^oalam^^Lr^^iia 

ralòeee can preanioa a ia. da paaSa, riaè i paali par il ìmeAMsa ari noaadaìe, lope* 

eame Già, ^i mai ^ d A rl a ri ^ a a a^ gatto a ripattme^a^ ad-. 

e Sì, avo haBa av^ r *i**^ ^ w^^uìun n'iMi'grimfat^ 


Pietro Mennea. dopo aver 
brindato al IMO sni svólo 
americano, tornerà in /tolto, 
•da Loe Angdes, il 17 genmdo. 
E torà l’attiAtà indoor cor¬ 
rendo a Milano e a GenoAL 
Ma non farà i Ocanplanatt 
d'Buròpa perché D dovrèbbe 
i mp egna rsi su mia distanza 
— i 400 metri — che al mo¬ 
mento non ritiene funzionate 
att’avventura moseoAta. Qua- 
sfanno sulle plete dei pataz- 
A détto sport saranno m iia- 
za anAie Sara Stmeoni e Ve¬ 
nanzio Ortis. Avremo quindi 
«na attività assiti ricca e pre¬ 
gevole. . 

Pietro Mennea ha combat¬ 
tuto contro tutti: perfino con¬ 
tro il suo maestro Carlo Vit¬ 
tori. A Messtoo lo ha perfi¬ 
no gelato dèA daraudo Aia tra 
toro esietevtt un sOto rappor¬ 
to: fuétto Aie amò esWere 
tra mie nontitti di aport, ano 
che tosegne c rrifro che rsee- 
pisce. S Casio, altro p a rs o- 
namto aspro e ricchissimo di 
cnlimt, penseo i che Ptalro 
dteaaae inaaee che U loro ao- 
ddiAò era anche mm fami¬ 
glia. Ma non pah esisfers fa- 
ntipUa su tinse se t qmp o ranm 
dt cattar, dose ptb etisie «■ 


^ njm^Mta^aport JCrito 


aport 


meoSS’^ 


foreste Ferri è 


o agli k. 
U rivede 


fare «n 
do i gio 


F già 


k gkk di oM 


GB davano 1 
ki li ape tto v a ì 


metri. Mi 
orca fa»- 


k aaa 


e Vanti 


Gkravri Cóvit 


dd finii, 


va re. Dt qaet tempi, tkmda il 
di nia^ ani Fvy de Dlmè aoa- 
m-. ue dijigira U Tem ddTAv^ 


nafiiia e fc !* MMa di Finn. . «MMe 
eia, ad boto * ^ 

harla>.**e Cavakaatif• Be aa . liaaód 

mÒm, il fttria éàtVnìaà. En k AH 
previa Gavalmtei, me il re-. diari a 
magaak ia mogBa Bl is iM ri- è FM 
'1a :rioto-dl^Bn-|limdos -eMi . 

gS aaehkB. Ikaia 


ta aBa eatia. La libere^aal- 
k mbehio di aa Bario ia cri 
^kaolfae Vaa 


inclinare hi smpert or Uè di In- ' 
gemer Stammark. Hanno fu¬ 
mo. Ma aa m (Smatmo reste 
te oiimptaà è dtffiA- 

te inm agtnara eom raéti a 

lobns f i tesÉpri te MntSi ad- 


già a 
■a fK 


a ^ ama aa. 'okci Giri dltaBo, tra Giri 


ha dado 


ALFHEOO MARTIIII 


di Bh 


jaeade^ ^la^al^^irio ^li ^pai^i, 

vam. fka **"*^^k eeeetaaa 

~Oo* a maatioe. 

OImoSbIb 


irrqocibae gti 


c da fari fran¬ 
che è Cmto ni¬ 
nno la fortmm a 


. -*% . 


altre oi 
gHa di 


e’è eeaote en¬ 
te al tBteOte 
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